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RAPPORTI EST-OVEST 


I satelliti 
«esistono) . 


Ceausescu a Bonn, Kadar a 
Parigi e Genscher a Varsavia: 
appena uno o due anni fa 
questi contatti con l'Ovest dei 
dirigenti di Bucarest, di Buda- 
peste di Varsavia non avreb- 
bero attirato molta attenzio- 
ne. Facevano parte della nor- 
male diplomazia della disten- 
sione e delle buone maniere 
fra le due metà dell'Europa. 
Ben diversamente accade o$- 
gi, perché tali visite sono in 
contrasto con il blocco delle 
relazioni fra Est e Ovest in 
generale, e fra Urss e Usa in 
particolare. Come se i satelliti 
di Mosca volessero discreta- 
mente far sapere che esistono 
anch'essi, che la tensione Est- 
Ovest non fa per loro e che un 
minimo dialogo dev'essere 
mantenuto, pur sotto la super- 
ficie, attraverso il Vecchio 
continente. 

Di queste tre visite, quella 
di Ceausescu a Bonn è la più 
spettacolare, dopo l’annulla- 
mento dei viaggi che Honec- 
ker, capo della Repubblica de- 
mocratica tedesca, e Zivkov, 
capo del: partito e Capo di 
Stato bulgaro, avrebbero do- 
vuto. compiere a settembre 
nella Repubblica federale. 
Certamente, il dirigente rome- 
no non poteva né voleva dare 
l'impressione di piegarsi a un 
«ukase» di Mosca, come un 
qualunque dirigente di Berli- 
no Est o di Sofia. Tutta la 
politica romena, da vent'anni 
a questa parte (la prima di- 
chiarazione in tal senso risale 
infatti al 1964), è consistita 
nel portare avanti incessante- 
mente i princìpi di indipen- 
denza, di sovranità e di non 
ingerenza, e nel proclamare 
una limitata autonomia in po- 
litica estera. Questa autono- 
ia aveva come contropartita 
una stretta ortodossia all’in- 
terno, l'imposizione — cioè —, 
di una ferrea disciplina al p: 
tito, al popolo e ai dissidenti: è 
stata tuttavia offuscata dalle 
maniere autocratiche di Ceau- 
sescu, dalle sue inclinazioni 
alla megalomania e al nepoti- 


buro di Bucarest, suo figlio è il 
capo dei giovani comunisti). 
Ciò ha comunque consentito . 
taluni comportamenti, ben di- 
Versi da quelli degli altri paesi 
del Patto di Varsavia. ll più 
duraturo è il mantenimento 
delle relazioni «diplomatiche 
fra Romania e Israele, dopo 
che gli altri paesi comunisti 
avevano rotto con Gerusalem- 
me all'indomani della guerra 
dei sei giorni, nel 1967. Ma si 
può sottolineare anche il rifiu- 
to costante della Romania:di 
permettere la permanenza di 
truppe straniere nel suo terri- 
torio, è anche di attraversarlo. 
Infine, più recentemente, la 
partecipazione degli atleti ro: 
meni ai Giochi olimpici di Los 
Angeles, malgrado il boicot- 
taggio che Mosca ha imposto a 
tutti gli altri alleati. 
Comunque ci si domanda 
ora se Ceausescu sia sempre 
così intransigente nella difesa 
dei suoi grandi princìpi. La 
Visita a Bonn è sembrata per 
Un momento compromessa da 
ulteriori richieste avanzate ai 
tedeschi, specialmente in ma- » 
teria di protocollo; tanto che 
si è persino pensato ch'esse 
fossero invece un pretesto per 
un aggiornamento dei, collo- . 
qui. Sugli euromissili Buca- 
rest formula attualmente pro- 
poste molto simili a quelle di 
Mosca, e i romeni volevano 
convincere i loro ospiti a inse- 
rire nel comunicato congiunto 
affermazioni assolutamente 
inaccettabili al riguardo. Infi- 
ne, in un'intervista concessa 
in luglio ad alcuni giornali 
americani, Ceausescu ha evi- 
tato due domande relative ‘al 
transito dalla Romania di 
truppe ‘sovietiche dirette in 
Bulgaria, e alla posizione di 
Bucarest a proposito del trat- 
tato di Varsavia che dovrebbe 
€Ssere tacitamente rinnovato 
nella primavera prossima. Un 
Silenzio, questo, tanto più 
Interessante se si considera 
Che ‘in agosto la stampa ceco- 
Slovacca ha annunciato la par- 
tecipazione di unità romene 
ale grandi manovre del Patto, 
lori dei loro confini. Bucarest 
ta Smentito (in teoria solo gli 
Dre di stato maggiore» 
ecipano a quegli esercizi), 
@ il dubbio sussiste. 
Ceomma, in linea generale, 
ma Sescu sembra ora avere 
A ‘egiori difficoltà che in pas- 
DR @ mantenere la sua, posi- 
n Si cavillosa Ind ipenten 
O non stupisce molto, 
segendo conto della politica 
i Più rigida condotta a 
“Ca, nei confronti sia dei 
«fratelli o È 
paesi RI comunisti sia dei 
Cm dal tandem 
Sos 9-Gromyko. so: 
Sai a di Kadar a Parigi 
Fonti OE molto più discreta, 
partito to ciò che fa il capo di 
zioni "ungherese: Buone rela- 
l'Ung SENONO da tempo tra 
HORA Tia e la Francia, pòi- 
Cn pRondiBane ca ex pre 
he ncese la cui moglie è 
UNENerese _ si era già recato 


zi 


È 


a Budapest nel 1977. Ma è 
durante la presidenza di Mit- 
terand che si è avuta la prima 
visita di un Capo di Stato 
francese in Ungheria, nel 
1982: un gesto tanto più signi- 
ficativo in quanto Frangois 
Mitterrand, a quel tempo, non 
si era ancora recato nell'Urss, 
come invece ‘avevano fatto i 
suoi predecessori pochi mesi 
dopo la loro elezione. Ebbene, 
la scelta di Parigi era utilissi- 
ma in questo momento per 
Kadar. Visitando un paese 
non direttamente interessato 
all’installazione degli euro- 
missili americani egli non po- 
teva andare incontro a un veto 
di Mosca, come Honecker e 
Zivkov. Nello stesso tempo vi- 
sitava ugualmente. un paese 
occidentale che ha preso posi- 
zioni molto ferme a fianco 
degli alleati, nell'affare degli 
euromissili. Sino a ora, l'Un- 
gheria aveva «acquistato» la 
sua relativa tranquillità inter- 
na, la possibilità stessa di pro- 
cedere a riforme,economiche e 
di umanizzare il «giogo» co- 
munista, grazie a una grandis- 
sima fedeltà a Mosca sul piano 
della politica estera. Questa 
situazione non è cambiata, ma 
Kadar tiene ugualmente a di- 
mostrare che in questo perio- 
do d: tensione i contatti inte- 
reuropei possono e devono 
continuare nello «spirito di 
Helsinki». Così facendo, egli 
testimonia solidarietà con i 
tentativi di ugual genere in- 
trapresi in condizioni più dif- 
ficili da Honecker a Berlino 
Est; il che gli era d'altronde 
necessario anche sul piano in- 
terno: infatti la moderazione 
del regime ungherese di fronte 
alla popolazione sarebbe più 
difficile da mantenere se la 
tensione Est-Ovest assumesse 
proporzioni troppo gravi. 
Quanto alla visita che Gen- 
scher, ministro degli esteri te- 


desco federale, farà a novem- ‘ 


bre in Polonia, si può dire che 
rappresenti anch'essa una pic- 
cola audacia da parte dei diri- 
genti polacchi. Senza dubbio 
essi sperano di ritrovare a 
lungo, con questo tipo di con- 
tatti, la rispettabilità che-il 
colpo militare del dicembre 
1981 gli aveva fatto perdere: i 
loro scopi non:possono essere i 
medesimi dei tedeschi del- 
l'Est. D'altronde, mentre ai 
paesi fratelli si\fa divieto di 
soggiorno a Bonn, è singolare 
ch'essi possano ricevere a casa 
propria il capo della diploma- 
zia della Germania «revansci- 
sta», Genscher — poi — sarà 
probabilmente seguito, in di- 
cembre, da Andreotti, il quale 
farà forse della visita un mez- 


zo per uscire dagli imbarazzi 


attuali con i comunisti ita- 
liani. 

A ogni modo, la reintrodu- 
zione della Polonia nel circui- 
to normale delle relazioni Est- 
Ovest sembra. inevitabile a 
breve o a medio termine. In- 
dubbiamente il regime del ge- 
nerale Jaruzelski resta molto 
impopolare in Occiderite, per ì 
fatti del ‘passato e. per l'esi- 
stenza in Polonia e all'estero 
di una forte opposizione ben 
strutturata. Ma può anche far 
valere di essere, fra tutti i 
regimi dell'Est, ivi compreso 
l'ungherese, quello che lascia 
ancora il maggior margine di 
libertà ai propri cittadini. 

È vero tuttavia che deve 
passare molto tempo prima 
che queste cose siano «avver- 
tite». Kadar ne ha fatto l’espe- 
rienza: dopo essere stato dal 
1956 il paria della società 
internazionale, è ora divenuto 
uno dei rari comunisti accet- 
tabili. Il generale Jaruzelski 
non è ancora a questo punto. 


Michel Tatu 


| DISCUSSI AL CONSIGLIO DI GABINETTO | TEMI PIÙ SCOTTANTI 


Fisco, via agli emendamenti 


E 


Craxi difende Andreotti 


Commercianti sul piede di guerra - «Immotivata la richiesta di dimissioni del ministro» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Craxi ha definito 
«una richiesta immotivata 
che non potrà che essere 
respinta» quella avanzata 
dal Pci per chiedere le dimis- 
sioni del ministro degli esteri 
Andreotti. E su questa impo- 
stazione tutti i partecipanti 
al consiglio di gabinetto (una 


specie di superconsiglio dei . 


ministri, come si sa) hanno 
concordato così come si sono 
dichiarati d'accordo sulla ne- 
cessità di evitare lacerazioni: 
profonde all’interno del pen- 
tapartito sui progetti in ma- 
teria fiscale del ministro del- 
le finanze Visentini ein mate-. 
ria pensionistica del mini- 
stro De Michelis. 

Per quanto riguarda il «ca- 
so Andreotti» il presidente del 
consiglio ha dato invece una 
risposta positiva alla richie- 
sta di un dibattito parlamen- 
tare sulla politica estera (di- 
battito richiesto anche da al- 
cuni settori della maggioran- 
za) ma non sembra disponibi- 
le a farlo se non in tempi 
lunghi, cioè prima della fine 
dell’anno. ; 

Oggi alla Camera comincia 
l'esame dei progetti dei parti- 
ti in materia di riforma delle 
pensioni, ma, come fa notare 
il presidente della commissio- 
ne incaricata di vagliare le 
diverse proposte, il de Cristo- 
fori, manca all’appuntamento 
proprio il progetto governati- 
vo. Intanto le federazioni dei 
pensionati aderenti a Cgil, 


Cisl e Uil hanno in program 
ma una giornata nazionale di 
protesta con cortei e comizi in 
tutto il paese. 

Complessa appare anche la 
situazione per il pacchetto di 
misura fiscali presentate dal 
ministro Visentini. I commer- 
cianti aderenti alla Confcom. 
mercio sono intenzionati. no- 
nostante le critiche, a mante- 
nere l'impegno di una giorna- 
ta di chiusura degli esercizi 
commerciali per il 23 ottobre. 
Alla giornata di protesta ha 
dato la propria adesione la 
federazione italiana gestori 
impianti stradali carburanti, i 
benzinai aderenti alla Conf- 


commercio quindi chiuderan- 
no gli impianti dalle 19.30 del 


‘22 ottobre fino alle 7.30 del 24. 


Teri, nel corso del Consiglio 
di gabinetto, i due temi sono 
stati al centro della discussio- 
he e, stando a quanto hanno 
dichiarato i ministri al termi- 
ne della riunione, le divisioni 
presenti nella maggioranza 
non dovrebbero avere degli 
effetti laceranti. 

Il Pri ha chiesto a Craxi che 
la solidarietà della maggio- 
ranza valga anche per le misu- 
re fiscali proposte da, Visen- 
tini. 

Questa. solidarietà potra 
essere verificata a partire da 


oggi con la presentazione de- 
gli emendamenti al disegno di 
legge Visentini da parte dei 
gruppi politici..In particolare 
si attende di vedere la reazio- 
ne della Dc, la più critica nei 
giorni scorsi tra i partiti della’ 
maggioranza. La, Dc contesta 
il calcolo forfettario dell’Irpef 
e l’articolo 11, quello cioè che 
prevede gli accertamenti in- 
duttivi. Per la De:si considera- 
no troppo ampi.i poteri di- 
screzionali riconosciuti agli 
uffici delle imposte. 

Anche ì liberali sono favore- 
voli a delle modifiche miglio- 
rative del provvedimento e 
avanzano il timore che l’esa. 


BARI — Il 10 agosto 1942, mentre tentava 
di forzare il porto di Haifa nel Mar Mediterra- 
neo per attaccare mezzi navali inglesi, il 
sommergibile «Scirè», che già si era reso 
protagonista di eroiche missioni tra le quali 
le imprese di Gibilterra e di Alessandria, fu 
affondato dalle bombe di profondità lanciate 


dalla corvetta «Islaly». 


Da ieri sera, i resti mortali di 42 dei 
componenti del suo equipaggio riposano nel 
sacrario dei caduti d'Oltremare, in via Genti- 
le, alla periferia di Bari, assieme ai resti di 
"74.850 militari italiani caduti nell'ultimo con- 
flitto mondiale sui fronti dell’Africa e dei 


Balcani. 


Alla solenne cerimonia funebre in onore 
dei Caduti dello «Scirè», svoltasi nel pome- 
riggio su una banchina del porto e organizza- 
ta dal comando del dipartimento militare 
marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto 


Sepolto l'equipaggio dello «Scirè» 


che ha sede a Taranto, sono intervenuti i 
familiari di molti dei sommergibilisti periti 
nell’affondamento. i 

Hanno presenziato alla cerimonia il mini- 
stro della difesa Spadolini, accompagnato dal 
sottosegretario Bisagno, che ha coordinato 
l'operazione di recupero delle salme, autorità 
militari e civili. si 

A ricondurre in patria i resti dei 42 som- 
mergibilisti dello-«Scirè», decorato nel 1943 
di medaglia d’oro al valore militare, è stata la 
nave appoggio «Anteo», un'unità dotata di 
sofisticatissime attrezzature per la ricerca 
subacquea e concepita come nave soccorso 
per sommergibili, sulla quale erano imbarca- 
ti i 23 sommozzatori della marina militare. 
che li hanno recuperati all’interno del relitto, 
operando in condizioni particolarmente diffi- 
citi a oltre 35 metri di profondità, tra il 7 
settembre e il primo ottobre scorso. 


sperazione del confronto poli- 
tico possa fare passare in se- 
condo piano il confronto par- 
lamentare sugli aspetti tecni- 
ci della legge. 


Il Pci, invece, insiste ‘per 
tempi più vicini e ‘proprio 
oggi, in sede di conferenza dei 
capigruppo della Camera, sol- 
leciterà un dibattito su tuttii 
problemi connessi al «caso 
Andreotti». Toccherà quindi 

‘ai responsabili di tutti i parti- 
ti stabilire se a così breve 
distanza dal voto della Came- 
ra del 4 ottobre (quello sul 
quale il Pci si astenne provo- 
cando le proteste dei radicali 
che accusarono ì comunisti di 
aver voluto salvare il ministro 
degli esteri) si possa svolgere 
un altro dibattito sui risvolti 
del caso/Sindona. 


Sulle pensioni il presidente 
del consiglio ha ricordato co- 
me il progetto di riforma non 
sia ancora definitivo, in quan- 
to si è sempre nella fase di 
definizione progettuale. Dato 
il rilievo del provvedimento, 
sul quale molti sono già inter- 
venuti criticamente, è indi 
spensabile — ha aggiunto 
Craxi — continuare l’appro- 
fondimento e la consultazione 
con le forze politiche e con le 
forze sociali direttamente in- 
‘teressate per giungere alla più 
ampia convergenza di posizio- 
ni. Senza questa adesione la 

iforma sarebbe: destinata a 
morire prima di poter na- 
scere. 

1 Giuseppe Sanzotta 


LA PRESUNTA TENTATA CORRUZIONE 


Tiro all’Anselmi: 


denuncia del Pr 
e accuse di Gelli 


Roma — Tina Anseimi nel luglio scorso, mentre arriva a San 
Macuto per la relazione finale sulla P2 


INAUGURATI GLI UFFICI DI VIA GENOVA 


Trieste polo 
«Fincantieri 


Prima riunione operativa con il presidente Basilico 


Daieri Trieste è ufficialmente la capitale della cantieristica 
pubblica italiana. Alle tre del pomeriggio infatti sono stati 

| inaugurati gli uffici provvisori di via Genova, nell’ex Hotel dela 
Ville, dove la ‘società avrà sede per un paio d'anni in attesa di 
trasferirsi nel comprensorio del Lloyd Adriatico, a Sant'An- 


drea. 


Alla presenza dell'avvocato Rocco Basilico, confermato 
presidente e amministratore delegato della nuova Fincantieri- 
Cantieri navali italiani Spa, si è svolta la prima riunione 
operativa, presenti i quattro capi divisione: Orlando (costruzio- 
ni militari); Palomba (divisione costruzioni mercantili); Carchi- 
dio (Grandi motori); Ottone (riparazioni navali). Di queste, due 
resteranno a Genova (costruzioni militari e riparazioni navali); 
le altre due a Trieste, dove si è insediata dunque la direzione e 
la sede legale della nuova società dell’Iri. E 

Una ‘prima riunione del ‘consiglio di amministrazione è 
prevista entro la fine del mese. Frattanto, si procederà all'avvio 
operativo della nuova sede nella quale l'avvocato Basilico avrà 
un recapito anche se resterà ufficialmente nella capitale. La 


nuova struttura infatti ha conservato una «direzione di Roma», 
che dovrebbe avere compiti squisitamente «politici» (e infatti 


l'organico sarà ridotto all'osso: oltre al presidente, ci resteran- 
no solo tre impiegati, altrettante dattilografe e due fattorini). 
La ristrutturazione del polo cantieristico, attuata fondendo 


le precedenti società autonome nella nuova Spa, comporterà 
anche parecchi trasferimenti, la maggior parte dei quali però 
riguarda personale già in forza agli uffici della ex Italcantieti di 
Corso Cavour, a Trieste. In totale, si tratta di circa 115 persone. 

Alcuni dirigenti invece arriveranno da Roma e da altre ex 
società del comparto. In particolare arriva a Trieste da Roma il 
direttore generale Corrado Antonini, chemantiene la preceden- 
te carica, mentre il presidente Basilico sarà rappresentato in 
loco dall’ing. Lippi, ex presidente della GmT. 

‘A giudizio dei sindacati è stato dunque fugato il pericolo di 
‘uno svuotamento di competenze della sede triestina: anche se 
il presidente si dividerà fra Trieste e la capitale, la «testa» della 
società si troverà tutta nel: capoluogo giuliano. 

Ieri mattina tutte le aziende della Fincantieri-Cni di Trieste 
e Gorizia hanno scioperato per quattro ore. Un corteo, come 
riferiamo in pagina economica, sì è recato in via Genova dove si 
è svolto un breve comizio. Nel pomeriggio, primo incontro coni 


sindacati nella sede dell’Intersind: 


Altri particolari a pagina 10. 


L. M. 


CLAMOROSO PROVVEDIMENTO PER ALTI FUNZIONARI DEL GRUPPO IRI 


«Buco nero» di 240 miliardi 


Due arresti 


een ron 


per Italstrade 


Si tratta di Fausto Calabria e Sergio De Amicis - L'ammanco dai fondi per la Udine-Tarvisio 


MILANO — Il presidente di 
Mediobanca; l’avvocato Fau- 
sto Calabria, e l’ex presidente 
della Condotte d’acqua e ora 
‘presidente dell’Aiscat (Asso- 
ciazione tra le società auto- 
stradali), Sergio De Amicis. 
sono stati arrestati dalla 
Guardia di Finanza su ordine 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore milanese Gherardo 
Colombo «per appropriazione 
indebita continuata pluriag- 
gravata, falso in bilancio e in 
comunicazioni sociali», x 

Avrebbero accumulato, 
quando erano ai vertici dell’I- 
talstrade e della Scai (Gruppo 
Tri), 150 miliardiin «fondi ne- 
ri», diventati con il passare 
degli anni ben 240, Le accuse 
non si riferiscono alle cariche 
ricoperte attualmente dai due 
dirigenti, ma al passato: alle 
.responsabilità avute appunto 
nella Scai e nella Italstrade. 

Altre dieci persone hanno 
ricevuto una comunicazione 
giudiziatia nel quadro: della 
stessa inchiesta, aperta anni 
fa dalla Procura della Repub- 
blica di Milano; poi archiviata 
e adesso: clamorosamente ria- 
perta dall’arresto dei due diri- 
genti delle Partecipazioni sta- 
tali. Raggiunti da comunica- 
zione giudiziaria anche il pre- 
‘sidente del Credito italiano ed 
ex presidente dell’Intersind, 
Alberto Boyer, e l’ex presi 
dente dell’Iri, Giuseppe Pe- 
trilli, attualmente senatore 
democristiano, eletto nel 1983 


nel collegio di Arezzo. Si igno- 
ra — per adesso — l'identità 
degli altri indiziati di reato. 
Si è appreso che erano 
destinati alla realizzazione 
dei tronchi Udine-Tarvisio, 
Mestre-Vittorio Veneto e tra- 
fori gli ottomila miliardi di 
lire del piano autostradale 
italiano di cui si interessa la 
magistratura milanese. Per il 
finanziamento delle opere — 
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti del ministero 
dei Lavori pubblici — ia socie- 
tà Aùtostrade, che agiva 
come concessionaria dell’A- 
nas, aveva fatto ricorso al 
mercato finanziario. 


nanza di via Fabio Filzi. In 
serata è stato trasferito nel 
carcere di Lodi. Al più presto 
sarà interrogato dal giudice 
Gherardo Colombo, lo stesso 
che ha rinviato a giudizio Mi- 
chele Sindona per il crack 
della Banca privata e per l'o- 
micidio Ambrosoli. Fausto 
Calabria ha 62 anni. 

Sergio De Amicis ha ricevu- 
to la visita della Guardia di 
Finanza sempre ieri mattina, 
nella clinica romana in cui si 
trovava per alcuni ‘accerta- 
menti medici. Poiché non è 
risultato sofferente, è stato 
deciso il suo trasferimento a 
Milano. De Amicis è nato & 


Campobasso, ha 66-anni, è 


Partecipazioni statali risale al 
1951. Poi nel 1956, è passato 
nella società Autostrade, pri- 
ma come direttore centrale, | 
poi in qualità di amministra- 
tore delegato. Fu poi presi- 
dente della Italstrade dal 1975 
al 1982, quando' si dimise. 
Calabria e. De Amicis erano 
già stati interrogati giorni fa a 
piede libero. Secondo l’accu- 
sa, avrebbero commesso per 
anni falso in bilancio e in 
‘comunicazioni sociali, appro- 
priandosi inoltre di 240 miliar- 
di, «lucrati» sul. piano Anas 
del 1972. Degli 8000 miliardi 
allora stanziati, 3200 toccaro- 
no in gestione alla Scai e alla 
Italstrade. Secondo l’ipotesi 


L'avvocato Calabria è stato 
ammanettato all’alba nella 
sua abitazione romana e por- 
tato subito. a Milano, nella 
caserma della Guardia di Fi- 


della magistratura tra il 1972 


laureato în ingegneria e — a 


differenza di Calabria — ha | 


lavorato a lungo in imprese 
private. Il suo ingresso nelle 


Dall’Istria al Quirinale 


‘| Una folta rappresentanza del gruppo etnico italiano in Istria è — 


partita ieri mattina per, Roma dove domani sarà ricevuta dal 
Presidente della Repubblica al Quirinale. 

Il viaggio viene compiuto a conclusione delle feste per il 
quarantesimo anniversario dell’Uiif (Unione degli italiani dell'Istria 
e.di Fiume). 

Il gruppo etnico italiano, più che decimato dall'esodo del 
dopoguerra, secondo i dati dell'ultimo censimento (1981) è compo- 
sto da 15.116 persone, anche se si ritiene che il numero sia un po’ 
più. alto. \ 

l problemi che questa minoranza affronta sono quelli dell'inse- 
gnamento dell'italiano nelle scuole, del rispetto del bilinguismo, del 


rinnovo generazionale dei quadri alla guida delle loro istituzioni. 
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CITTÀ DEL VATICANO — 
La congregazione per il culto 
divino ha inviato ai presiden- 
ti delle conferenze episcopali 
di tutto il mondo una lettera 
inlatino conla quale vengono 
informati che il Papa offre la 
possibilità di concedere ai 
sacerdoti che lo desiderino la 
facoltà di celebrare la messa 
în latino, secondo il messaie 
dell'edizione 1962, prima cioè 
della riforma liturgica conci- 
liare. Ricordato \che quattro 
anni fa, per volontà del Papa, 
i vescovi di tutto il mondo 
furono invitati a esprimere un 
parere sulla possibilità di far 
celebrare le messe in latino, il 
‘documento rileva che, perdu- 
rando il problema, il Papa, 
nel desiderio di andare incon- 
tro a quei grupp' di sacerdoti 
rimasti legati al rito tridenti- 
no, «offre ai vescovi diocesani 
la possibilità di usufruire di 
‘un indulto, onde concedere ai 
‘ sacerdoti insieme a quei defeli 
indicati nella lettera di richie- 
stada presentare al proprio 
vescovo di poter celebrare la 


messa, usando il messale ro- 
mano secondo l'edizione del 
1962». a a È 
Il vescovo per concedere la 
facoltà di celebrare messa in 
latino deve attenersi alle se- 
guenti indicazioni: a) «con 
ogni chiarezza deve constata- 
re anche pubblicamente che 
questi sacerdoti e i rispettivi 
fedeli in nessun modo condivi- 
dano le posizioni dì coloro che 
mettono în dubbio la legittimi- 
tà e l'esattezza dottrinale del 
messale romano promulgato 
da Papa Paolo VI nel, 1978; 
b) «tale celebrazione — pro- 
\ segue la lettera — sia fatta 
soltanto per l'utilità di quei 
gruppi che la chiedono: nelle 
chiese e oratori indicati dal 


vescovo (e non, però, nelle. 


chiese parrocchiali, a meno 
che il vescovo lo abbia con- 
cesso in casì straordinari) e 
nei giorni ‘e alle condizioni 
fissate dal vescovo sia abi 
tualmente sia per singoli casì: 

c) queste celebrazioni devo- 
no essere fatte secondo il mes- 
sale del 1962 e în lingua la- 


tina; 

d) deve essere evitata ogni 
mescolanza tra i testi e i riti 
dei due messali; 

e) ciascun vescovo informi 
questa congregazione delle 
concessioni da lui date, e tra- 
scorso un anno dalla conces- 
sione. dell’indulto riferisca 
sull'esito della sua applica- 
zione. Questa concessione, în- 
dicativa della sollecitudine 
che il padre comune ha per 
tutti è suoi figli dovrà essere 
usata in modo da non recare 
‘pregiudizio all’osservanza fe- 
dele della riforma liturgica 
nella vita delle rispettive co- 
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Minacce 
dei terroristi 
al Psi 


munità ecclesiali». La lettera 
reca la firma di monsignor 
Augustin Mayer e di monsi- 
gnor Virgilio Noè, rispettiva- 
mente pro prefetto e segreta- 
rio della congregazione per il 
culto divino. 

Il portavoce vaticano nel 
consegnare la lettera aî gior- 
nalisti ha precisato che essa 
avrebbe dovuto essere pubbli 
cata non appena pervenuta 
ai destinatari, cioè i presiden- 
ti delle conferenze episcopali. 
Dopo le indiscrezioni di stam- 
pa è stato deciso di renderla 
subito pubblica. 

Nel punto «a» della lettera 
si deduce che la missiva non 
prende minimamente în con- 
siderazione la possibilità di 
un riavvicinamento alle posi- 
zioni di monsignor Marcel Le- 
febvre, sospeso «a dîvinis» nel 
1974 per non aver riconosciu- 


' to la ‘validità del Concilio 


vaticano secondo e per esser- 

sì ribellato a Papa Paolo VI. 

Infatti principale condizione 

per poter celebrare la messa 

in latino è che «i sacerdoti e È 
i 


E se ritornasse la messa in latino? 


rispettivi fedeli in nessun mo- 
do. condividano le posizioni di 
coloro che mettono în dubbio 
la legittimità e l’esattezza dot- 
trinale del messale romano 
promulgato dal Papa Paolo 
VI nel 1970». In un primo 
tempo era invece sembrato 
‘che la lettera potesse essere 
in qualche modo conciliante 
con la corrente lefebvriana. 

La messa dì San Pio V, che 
prende il nome dal Pontefice 
che approvò la celebrazione 
dell’Eucaristia durante il 
Concilio di Trento (1545-1563), 
fu abolita dal Concilio Vatica- 
no II, nel 1963, b 

E darilevare che tre anni fc 
la stragrande maggioranza 
dell’episcopato mondiale, 
chiamato ad esprimere un pa- 
rere sulla messa tridentina, si 
dichiarò nettamente con- 
*trario. 

«Notitiae», la rivista ufficia- 
le della Congregazione vati- 
cana per il culto divino, pub- 
blicò, infatti, î risultati di 
un'inchiesta svoltasi nel 1980 
eche intere 317 vescovi 


e il 1976 le due società del 
gruppo. Iri si trasferirono. a 
vicenda molti quattrini con 
operazioni di «parcheggio» 
non contabilizzate. 

La società sostiene invece 
che i fondi sarebbero stati 
usati per un terzo per le me- 
diazioni necessarie a ottenere 
importanti appalti all’estero, 
mediazioni che sarebbero pro- 
vabili e che avrebbero frutta- 
to alle aziende affari per due- 
mila miliardi. Il rimanente del 
fondo, cento miliardi, che .ri- 
sulta per la prima volta iscrit- 
to nel bilancio Italstrade 
dell’84 è intergro — si sostiene 
— sia per quello che riguarda 
il capitale che gli interessi 
maturati. 

R. R. 


UNA LETTERA Al VESCOVI DALLA CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO || NELLE PAGINE INTERNE |] 


Conferiti tre Nobel 
per la medicina 


Ha tre volti quest'anno il premio Nobel per la 
medicina che è stato conferito congiuntamente a 
Stoccolma a tre immunologi: il danese Niels K. 
Jerne, il tedesco occidentale Georg Kohler e l’argen- 


tino Cesar Milstein. 


Il Nobel per la pace sarà assegnato oggi e il 
candidato più probabile è il vescovo sudafricano 
Desmond Tutu, che ha votato la sua esistenza alla 


lotta contro le discriminazioni razziali, 
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Sardegna: tre rapiti 
in soli quattro giorni 


Terzo rapimento in Sardegna nel giro di soli” 


quattro giorni; ieri è stato rapito l'imprenditore 
turistico riminese Tiziano Villa  comproprietario 
dell’albergo «Club Hotel». 

Nei giorni scorsì, lo ricordiamo, erano stati rapiti 
Giorgio Riva, un artigiano di Lecco sequestrato per 
errore e Giuliana Fancello una giovare funzionaria 
di banca poi rilasciata dai banditi. Riva invece è 


ancora in mano ai rapinatori. 
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L'ex Gran Maestro: «La P2? Solo menzogne» 


(Telefoto Ap) 


ROMA — Non c'è solo il 
«caso Gelli», c'è pure il «caso 
Anselmi». La politica- 

| spettacolo in Italia cambia 
scena ogni giorno; Il capo del- 
la P2 s'è affacciato sui tele- 
schermi per la prima intervi- 
sta ufficiale, rilasciando di- 
chiarazioni che costituiscono. 
‘una vera e propria «controf- 
fensiva» all'inchiesta parla- 
mentare sulla loggia. 

La presidenza della com- 
missione d’inchiesta si è mes- 
sa — a sua volta — nell’occhio 
di un ciclone dagli sviluppi 
imprevedibili. Il socialdemo- 
cratico Preti l’ha infatti de- 
nunciata alla Procura della 
Repubblica di Roma per 
«omessa denuncia di reato da 
parte di pubblico uiticiale » 

Preti ricorda che la sua 

collega in Parlamento «ha fat- 
to una gravissima dichiara- 
zione — riportata da ‘'La Re- 
pubblica’ — secondo la quale, 
quando essa era ministro del- 
la Sanità, Ie furono offerti 32 
miliardi da depositare all’e- 
stero affinché non mettesse 
fuori legge una serie di medi- 
cinali inutili o nocivi. Sgo- 
mentata dal rumore provoca- 
to — prosegue Preti — l’on. 
Anselmi ha cercato di smenti- 
re, mail”Giornale di Brescia” 
pubblica il testo integrale, 
che conferma la versione for- 
nita da ‘’Repubblica’’». 

Come se non bastasse, la 
presidentessa della commis- 
sione P2 è stata denunciata 
dai radicali alla commissione 
inquirente in relazione al me- 
desimo episodio, La denuncia 
è contenuta in una lettera che 
l'on. Cicciomessere, segreta- 
rio del Pr, ha spedito a Nilde 
Iotti (e, per conoscenza, al 
procuratore generale presso 
la Corte d’appello di Roma). 
Secondo un altro deputato ra- 
dicale, l'on. Teodori, il «caso 
Anselmi» rientra nelle «gran- 
di manovre» per la presidenza 
della ‘Repubblica, in quanto 
la deputata è «la candidata 
del Pci, di settori della Dee 
del ‘partito di Scaltari®». 
Scalfari avrebbe «montato»la 
notizia proprio per conferire 
all’Anselmi l’immagine di 
«grande combattente» perla‘ 
«questione morale». 

A proposito della quale — 
come accennato — c’è da rife- 
rire che Gelli, intervistato nel- 
lo «Speciale Tg1», ha sostenu- 
to trattarsi di un «castello di 
ipotesi basato sul vuoto». 
«Non è emerso nulla di perse- 
guibile, e tutta l’attività del- 
l'organo parlamentare è frut- 
to di pregiudizi precostituiti». 

Il Gran Maestro nega che la 
loggia da lui capeggiata fosse 
«segreta», nega anche di esse- 
re stato uomo dei servizi se- 
greti e nega infine il valore 
probatorio delle liste degli af 
filiati sequestrategli a Villa. 
Wanda: si trattava solo di un' 
«brogliaccio personale», riba* 
disce. 


Licio Gelli si dice disposto a 
tornare in Italia per costituir-' 
sì, purché gli siano assicurate! 
le «garanzie previste» dalla, 
recente legge sulla carcerazio-! 
ne preventiva. «Non chiedo 
privilegi», ha: esclamato.‘ 
Quanto al «Corriere della Se-! 
ra», Gelli dice che l'operazio-. 
ne compiuta a suo tempo ser-! 
vì a salvare il gruppo Rizzoli. | 
In conclusione — secondo. 
Gelli — la P2 non aveva alcun* 
disegno politico, né mirava al| 
controllo della vita nazionale. 


È| 


otro — 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Martedì, 


16 ottobre 1984 


UNA DELEGAZIONE FORMATA DA TRECENTO PERSONE 


Italiani dell'Istria 
in visita da Pertini 


Colloquio con Andreotti - Il problema del bilinguismo in Jugoslavia 


| italiani dell'Istria domani al 


‘ sono ridotti tre anni fa, secon- 


il pentap 


BELGRADO — Trecento 


Quirinale saranno ricevuti dal 
Presidente Pertini. 


Nella capitale, questa rap- 
presentanza del gruppo etni- 
co italiano concluderà i 
festeggiamenti per i quaran- 
tanni dell’Uiif, l'Unione degli 
italiani dell'Istria e di Fiume, 
che si sono articolati in varie 
manifestazioni politiche e cul- 
turali anche con l’obiettivo di 
Stimolare e ravvivare il senso 
di appartenenza nazionale. 


;La comitiva resterà a Roma 
cinque giorni, fino a venerdì, 


Il gruppo etnico italiano in 
Istria e uscito più che decima- 
to dal dopoguerra: dopo .il 
massiccio esodo del 1946, si è 
andato sempre più assotti- 
Bliando e i suoi componenti, 
da 27 mila rilevati nel 1961, si 


do i dati dell’ultimo censi- | 


mento, a 15.116. 

C'è chi sostiene che il nume- 
ro dei «nostri» sia un po’ più 
alto, perché al censimento, 
per ragioni di ordine politico 
molti si sarebbero dichiarati 
«jugoslavi», ovvero croati e 
sloveni. Ancora oggi, il pro- 
cesso di assimilazione da par- 
te della maggioranza èinatto, 
anche se viene contrastato 
con più impegno e successo, 
grazie al mutato clima nei 
rapporti italo-jugoslavi segui- 
to.al trattato ‘di Osimo. 

Il dato più incoraggiante 
viene dalla scuola. L’insegna- 
‘mento della lingua italiana ha 
avuto quest'anno più seguito, 
come dimostra l'incremento 
del nove per cento degli iscrit- 
ti alle istituzioni prescolasti- 
che e scolastiche. I bambini 
che oggi frequentano gli ‘asili 
italiani in Istria e a Fiume 


sono 688; gli iscritti alle ele- 
mentari sono 1.420 e alle me- 
die 655. 


L'altro fronte sul quale l’Uiif 
opera per salvaguardare l’i- 
dentità italiana in Istria è 
quello del bilinguismo e della 
socializzazione. della lingua, 
Da un canto, specie nella zona 
«B» dell’ex territorio libero di 
Trieste si vigila per far rispet- 
tare l'uso. dell'italiano a chi 
insiste nel disattenderlo (co- 
me è avvenuto di recente a 
Capodistria) e far attuare «do- 
cumenti e delibere. ufficiali 
che restano lettera: morta» 
(come è stato denunciato 
giorni fa a Pirano); dall'altro 
si tende a far ‘accogliere il 
principio che <il bilinguismo 
sia equamente distribuito sia 
tra, gli appartenenti ‘alla na- 
zionalità, sia tra gli apparte: 
nenti al popolo di, maggio- 
ranza». 


Assistenti 

di volo 

in sciopero: 
il 29 ottobre 
niente aerei 


ROMA — Il trasporto ae- 
reo rimarrà paralizzato per 
24 ore il 29 ottobre per uno 
sciopero degli assistenti di 
volo. aderenti ai sindacati 
confederali e all’Anpav. 

La decisione è stata presa 
— comunica una nota sinda- 
cale — per protestare contro 


la «posizione rigida dell’Ali- 


talia in materia di avvicenda- 
menti invernali» che i sinda- 
cati. giudicano. «peggiorati- 
Vi» e con «impieghi oltre.i 


‘ limiti» e quindi per «ostaco- 
lare un disegno aziendale di, 


unilaterale inasprimento 
della già pesante attività 
operativa». 


Per tutta la durata dell'agi- 
tazione saranno assicurati i 
collegamenti. con le isole. 

Le agitazioni ventilate nel- 
le settimane scorse dai piloti 
sono invece rientrare dopo. 
che i sindacati ‘e la contro- 
parte hanno siglato il nuovo 
contratto, 


SI RIAFFACCIA LO SPETTRO DEL TERRORISMO 


Nascono le Volanti rosse 
e prendono di mira il Psi 


In un documento minacce ai dirigenti del Partito socialista 


ROMA — Lo aveva predet- 
to: il ministro dell’interno 


Scalfaro, all'indomani del-' 


l'imponente blitz antimafia 
della notte.di San Michele; se 
ne è preoccupato il vicesegre- 
tario socialista Martelli, che 
recentemente ha varcato. il 
‘portone del palazzo di giusti- 
zia per incontrare i cinque 
magistrati impegnati nella 
lotta al terrorismo, E lo stesso 
Craxi non ha nascosto la sua 
apprensione: lo spettro delle 
Brigate Rosse si sta riaffac- 
ciando sulla scena politica 


«Sono convinto che si stia 
preparando un tentativo, di 
rilanciare le basi della lotta 
‘armata», ha detto nei giorni 
scorsì il‘presidente del Consi- 
glio in apertura dei lavori del- 
la direzione del' Psi, «ma la 
cosa più odiosa è che si insiste 
nel dire che tra gli obiettivi dî 
questa ripresa debbano esser- 


ci i dirigenti socialisti». 
Eccessivo allarmismo, ma- 
nia di persecuzione o sospetti 
fondati? A dare una risposta 
indiretta è arrivato un dattilo- 
scritto di nove pagine firmato 
«Volante rossa-Fabrizio Ceru- 
so - organizzazione comunista 
combattente», che ieri notte è 
Stato affisso alla porta della 


‘ sezione socialista di via Gio- 


vanni da Procida, nel quartie- 
re Nomentano di Roma. È un 
documento recente, che porta 
la data «Roma, luglio 1984», e 
che potrebbe dar credito alle 
‘preoccupazioni di chi sostiene 
una «rinascita» del partito ar- 
mato. Nel mirino dei terroristi 
non ci sarebbero tanto i mini- 
stri ei sottosegretari craxiani, 
quanto gli uomini del comita- 
to generale, 


Il:sommario della prima pa- 
gina suddivide il documento 
in due capitoli. Il primo, inti- 


tolato «La nuova dimensione 
dello scontro di classe», è sud: 
diviso in tre punti: la crisi 
economica, il ruolo del gover- 
no Craxi, i revisionisti e l’op- 
posizione operaia. Il secondo 
capitolo,. invece, intitolato. 
«quale strategia per la cresci- 
ta della rivoluzione proleta- 
ria», comprende cinque para- 
grafi: chi sono le Volanti Tos- 
se,»costruire il potere rosso, 
centralità operaia e ‘nuovi 
soggetti rivoluzionari, il prole- 
tariato prigioniero; per un 
programma rivoluzionario; 
Che le «Volanti rosse»'«una 
avanguardia politico-militare 
del, proletariato, metropolita- 


.no» che potrebbe chiamare a 


raccolta le frange superstiti 
delle ali movimentista e mili- 
tarista delle Brigate rosse) ab- 
biano nel mirino i socialisti, 


sembra ormai un punto. 


‘chiaro. 


È 


CZRGINLET 


RINSALDATA LA MAGGIORANZA DI GOVERNO AL CONSIGLIO DI GABINETTO 


Su Andreotti e il pacchetto fiscale 


artito ha fatto quadrato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il patto di ferro 
fra De Mita e Craxi pare abbia 
funzionato. Non sarà certo 


| Craxi a chiedere o a provoca- 
| re le dimissioni di Andreotti, 
ì così come improvvisamente 


pare siano state superate le 
paventate difficoltà e resi- 
stenze democristiane nei con- 
fronti del pacchetto fiscale 
presentato da Visentini. 


Dal consiglio di gabinetto 


| riunito ieri a palazzo Chigi è 


emersa dunque la volontà del 
pentapartito di proseguire 


| nella collaborazione, anzi se 
| possibile di renderla quanto 
| più stabile. E questo nono- 
| stante alcuni malumori mani- 


festati da Spadolini ‘soprat- 


‘ tutto per quanto riguarda il 


| modo in cui l'esecutivo sta 


affrontando la questione mo- 


i rale. 


«Sulla questione morale» 
ha detto singificativamente il 
segretario del Pri «non ci sono 


| vincoli'di schieramento» an- 


che se poi ha aggiunto che 


| nessuno, tanto meno il Pri, 


intende strumentalizzare que- 
sta o quella vicenda. A Spado- 
lini, è parso di capire, non: 
interessa più di tanto che Cra- 
xi sia sceso ‘in campo perso- 
nalmente a ‘difendere An- 
dreotti, quanto il metodo usa- 
to per questa difesa. 

Se al di fuori del ‘governo 
continua serrato lo scontro 


i fra De e Pci (oggi l'Unità 


attacca pesantemente De Mi- 
ta) chi temeva all’interno del- 
l’esecutivo scontri garibaldini 
è stato smentito. Ci ha pensa- 
to lo stesso Craxi quando, sul 
caso Andreotti, ha tenuto a 
precisare che il governo non 


poteva assolutamente proces- 


sare Andreotti e che semmai 
l'esecutivo era disposto ad af- 
frontare tutti i dibattiti sulla 
politica estera che .il Parla- 
mento avesse ritenuto oppor: 
tuni. La richiesta del Pci di 
«dimissionare» il ministro de- 
gli Esteri risulta, per bocca 
dello stesso Craxi «una richie- 
sta immotivata, che va re- 
spinta». > 

In sostanza, il vincolo di 
maggioranza non è stato tro- 
vato in sé e per sé sulla que- 
stione morale, quanto su un 
pretesto, quale è stato inter- 
pretato il caso Andreotti. 
Dunque, almeno su questo ar- 
gomento la maggioranza tie- 
ne, anche se i problemi all’o- 
Tizzonte non sono certamente 


di facile soluzione: E il caso 
dei provvedimenti economici, 
in particolare quelli fiscali e 
sui quali Spadolini ha dato 
battaglia, trovando alleati 
‘nella stessa figura del presi- 
dente del Consiglio. 

«Noi non accetteremo» ha 
detto Spadolini «la manovra 
tipicamente elettorale di sca- 
ricare sui repubblicanila.col- 
pa di provvedimenti impopo- 
lari. Ci sono degli accordi di 
governo che vanno rispetta- 
ti». E di fronte alle perplessità 
che nelle settimane scorse 
erano emerse, soprattutto in 
casa democristiana, Spadoli- 
ni, ma anche Craxi, si è richia- 


mato agli accordi siglati a suo È 


tempo a villa Madama. 


In questo senso, pure se mi- 
gliorati, i provvedimenti fisca- 
li presentati da Visentini non 
debbono essere snaturati né 
si deve abbandonare la strada 
intrapresa dal Governo per 
una maggiore ‘equità fiscale. 
Migliorie sì,. stravolgimenti 
no, questo in sostanza l’accor- 
do raggiunto in consiglio di 
gabinetto. , 

Come detto, gli accordi più 
importanti sono stati rag- 
giunti proprio sul caso più 
spinoso, quello Andreotti. Il 
governo si è dichiarato dispo- 
Sto ad. affrontare il dibattito 
sulla politica estera, così 
come ascolterà i dibattiti par- 
lamentari sulla P2, sul caso 
Sindona e sul caso Cirillo. 


La cooperazione nell’area del Mediterraneo 


ROMA — Momento di verifica concreta 
della «dimensione mediterranea» del processo 
di Helsinki, si apre oggi a Venezia il «Semina- 
Tio sulla cooperazione economica, scientifica e 
culturale nel Mediterraneo». Rappresentanti 
dei 35 Paesi firmatari dell'atto finale di Helsin- 
ki, di Paesi non Europei che si affacciano sul 
Mediterraneo e di cinque organizzazioni inter- 
nazionali esaminano per dieci giorni nella città 
lagunare le iniziative per rafforzare la sicurez- 
za e la stabilità nell’area, attraverso la coope- 
razione e lo sviluppo dei rapporti. È 

Sarà il' ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti ad aprire i lavori del seminario, la 
cui convocazione è stata decisa, per iniziativa 
italiana, dalla Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa {Csce) di Madrid, nel- 
l'ambito del «Capitolo Mediterraneo» dall'atto 


finale. del 1975. 


In questo -capitolo, inserito su proposta 
dell’Italia d’intesa con gli altri Paesi europei 
che: si, affacciano sul Mediterraneo che. fu 
l’anno di una politica riaffermata e approfondi- 


ta dal governo italiano in ogni tappa successi 
Va della Csce, si afferma la stretta connessione 
tra la sicurezza in Europa e quella dell’area del 
Mediterraneo, impegnando tutti i Paesi parte- 
cipanti a rafforzare la cooperazione con gli 
stati della sponda rion europea. 

Questa più intensa partecipazione costitui- 
sce un passo avanti rispetto alla riunione della 
Valletta del 1979, quando gli esperti degli stati 
della Csce identificarono i settori per intensifi- 
care la cooperazione come premessa per la 
distensione nella regione. 

La riunione della Valletta, che risentì in 
parte delle tensioni persistenti nell’area me- 
dio-orientale, si concluse con un rapporto, 
successivamente confermato a Madrid, suddi- 
viso in tre titoli (economia, scienza e cultura). 

Il rapporto impegnava gli stati partecipanti 


a promuovere sul piano bilaterale e multilate- 


rale proposte che riguardavano in particolare 
l'ambiente, lo scambio di dati statistici, le 
risorse idriche, la sismologia, il turismo, le 
fonti di energia, il trasporto, 


Problemi di porre il voto: di 
fiducia non ne esistono, a me- 
No, è stato fatto capire da 
Craxi, che il Pci non presenti 
una richiesta formale di di- 
missioni del ministro degli 
Esteri. Come si vede, l’esecu- 
tivo, o meglio i cinque partiti 
che lo compongono, sono de- 
cisi a difendere fino in fondo 
Andreotti. 


Se da questo ‘incontro la 
maggioranza esce almeno 
temporaneamente rafforzata, 
fuori del palazzo del:governo 
prosegue ininterrotto il brac- 
cio di ferro fra democristiani e 
comunisti. Il tema centrale è 
ovviamente la questione mo- 
rale. «Non facciamo», scrive 
oggi Rinascita «del morali- 
smo a buon mercato, né tan- 
tomeno dello scaridalismo. 
Affermiamp vece una verità 
elementare; sd è che per la 
questione murale passa oggi 
anche la strada del progresso 
e dello sviluppo del paese». 


Più duro ancora il direttore 
dell’Unità, Emanuele Macalu- 
so, che nel fondo di oggi del 
quotidiano comunista attac- 
‘ca pesantemente De Mita, il 
quale due giorni fa aveva:re- 
spinto ipotesi di alternanza 
«perché il Pci si‘allontana dal- 
l'approdo della sua legittima- 
zione democratica». 


La risposta di Macaluso è 


tagliente laddove si chiede co-, 


me la De non si domanda e 
non si interroga sul rapporto 
che intercorre tra il sistema di 
governo‘in Sicilia e l’attuale 
situazione politica. Questo si- 
stema di potere, prosegue Ma: 
caluso, finisce per deligittima- 
re la stessa democrazia. 


T. G. 


OGGI L'AUDIZIONE DEL MINISTRO DEGLI INTERNI IN COMMISSIONE 


Buscetta chiamato a testimoniare 
su un delitto di mafia in carcere 
SORA Wi ING carcare 


PALERMO — Tommaso. 


Buscetta dovrà essere presen- 
te in aula a Palermo il 26 


ottobre prossimo ‘per essere . 


ascoltato come testimone in 
‘un processo di mafia. Lo ha 
deciso la Corte d’assise, da- 
vanti alla quale è in corso il 
dibattimento per l’uccisione 
di Pietro Marchese, assassina- 
to nel carcere palermitano 
dell’Ucciardone con oltre 
trenta coltellate il 25 aprile 
del 1982. La richiesta dì inter- 
rogatorio di Buscetta, che ha 
propiziato con le sue rivela- 
zioni l'operazione ‘del 29 set- 
tembre contro i «366» era sta- 
ta fatta dal pubblico ministe- 
to Domenico Signorino: 
«Don» Masino, nella sua 


«confessione-fiume», avrebbe 
tra l'altro detto ai magistrati 
che l’ordinè di eliminare Pie- 
tro Marchese sarebbe stato 
impartito da Michele Greco pe 
Filippo Marchese (entrambi 
latitanti, il primo condannato 
all'ergastolo per la strage 
Chinnici). Simili dichiarazioni 
avrebbe anche fatto un altro 
«pentito», Vincenzo Sinagra, 
il quale dovrà pure deporre a 
Palermo il 26 ottobre, mentre 
il 29 ottobre sarà la volta di 
Salvatore Coniglio ed Ernesto 
Garfagna, anche loro «disso- 
ciati». 3 

Accusati di essere i presunti 
esecutori del delitto Marchese 
sono quattro detenuti: Giu- 
seppe Gambino, Gaetano Lo 


Arrestato fratello di Lagorio 


FIRENZE — Lanfranco Lagorio, fratello del ministro del 
turismo, nato a Trieste in quanto figlio di un ufficiale dell’eser- 
cito di stanza all’epoca nel capoluogo giuliano, è stato arrestato 
leri pomeriggio a Firenze nell’ambito dell’inchiesta sullo scan- 
dalo dell'albergo Nazionale, acquistato dal Comune di Firenze 
per quasi 5 miliardi di lire. Il provvedimento è stato adottato 
dal giudice istruttore Daniele. Propato. 

Lagorio che è stato arrestato dalla Guardia di Finanza che 
ha svolto le indagini su questa intricata vicenda, dopo un breve 


interrogatorio nella sede del comando 
stato trasferito al carcere di Pistoia. 


di'polzia tributaria, è 


Su di lui pesa l’accusa di concorso in corruzione aggravata 
con Giovanni Signori, ex-segretario amministrativo del Psi 
toscano e già imputato perlo scandalo di villa Favard. Secondo 
l’accusa Lagorio avrebbe messo.in contatto Giovanni Signori.e 
Valdemaro Barbetta, l'ex proprietario dell'immobile posto rìel 
centro di Firenze, il quale sostiene di aver consegnato a Signori 


una bustarella di 150 milioni. 


Nell’inchiesta è coinvolto anche l'assessore del Comune di 
Firenze ‘Marino Bianco; la. cui posizione pero sembra più, 
defilata rispetto alle altre. Inoltre, figurano coinvolti anche l'ex. 
assessore all'ambiente Fulvio Abboni, indiziato di concorso in 
concussione, il commercialista Carlo Ridella, imputato di frode 


i 


‘Presti, Giuseppe Lo Borchia- 
ro e Pietro Sorbi. Quest’ulti- 
mo però si suicidò in carcere 
prima della conclusione del- 
l'inchiesta. Pietro Marchese 
sarebbe stato ucciso per aver 
tradito la propria «famiglia», 
alleandosi con le cosche «per- 
denti». 


La presenza di Tommaso 
Buscetta nel palazzo di giusti- 
zia di Palermo comporterà 
l’adozione.di un dispositivo di 
sicurezza «eccezionale», Nel- 
l’aula della, Corte d’assise do- 
Ve si svolge il processo, sarà 
tra l’altro installata (per la 
prima volta) una cabina con 
vetri antiproiettili, dall'inter. 
no della quale «don» Masino 
potrà rispondere alle doman- 
,de dei giudici. 

Una cabina simile fu utiliz: 
zata nei mesi scorsi a Calta- 
nissetta, durante il processo 
Chinnici, per salvaguardare 
l'incolumità degli imputati. 


La presenza di Buscetta al 
processo è tuttavia subordi- 
nata ad una autorizzazione 
della sezione. istruttoria del 
tribunale. Buscetta, infatti, è 
hella posizione di «isolamen- 
to», ed essa impedisce, quin- 
di, almeno per il momento, la 
sua utilizzazione a fini proces- 
suali. Sarà quindi la sezione 
istruttoria a stabilire se siano 
venute o meno le condizioni 
che consentano di sospendere 
— almeno sotto il profilo for- 
male — l’isolamento dell’im- 
putato testimone. 


Nel frattempo, il ministro 
degli Interni Oscar Scalfaro 
sarà ascoltato oggi alle 16 dal- 
la commissione antimafia che 
prosegue nel toùr di audizioni 
prima di stendere la relazione 


- , Situazione; campo di alta pres- 
sione sull'Italia. Una perturbazio- 
ne sulla regione balcanica.si muo- 
ve verso Sud interessando margi- 
nalmente i versanti adriatici e jo- 
nici. 

‘Tempo previsto per oggi: condi- 
zioni di-variabilità con possibilità 
di isolate precipitazioni sul ver- 
sante meridionale adriatico e sulle 
regioni joniche. Sulle altre regioni 
sereno o poco. nuvoloso. Durante 
la notte e nelle prime ore del mat- 
tino foschie dense e nebbie nelle 
valli e lungo i litorali del Nord, 
della Toscana e della Sardegna. 


adriatici e jonici. 


22; Genova 15: 20; Bologna 11, 22; 
10, 21; Perugia 1@ 19; Pescara 10,2 


(n.= nuvoloso, , p. = pi 


Johannesburg p. 16,26; Lisbona s. 14, 
18, 27; Madrid s. 10,25; Manila s.22,3 


n. 9, 17; Pechino s. 8, 21; Rio de Jane 
Stoccolma n. 
Vienna n 12, 


i Varsavia n. 6,12. 


Temperatura: in lieve diminuzioni 


Venti: moderati con rinforzi da Nord sui versanti centro meridio- 
nali e sul versante ionico. Sulle altre regioni deboli da Nord-Est. 
Temperature minime è massime di ieri: Trieste 12, 18: Bolzano 9, 
22, Verona 8722; Venezia 5, 19: Milano 8,22; Torino 8, 28; Cuneo 12; 


25; Roma Fiumieio 11, 22; Campobasso 10, 20; Bari 14, 23; Napoli 
12, 23; Potenza 9, 19; S.M. Leuca 16, 22: R. Calabria 17, 24; Messina 
17, 24; Palermo 17, 22; Catania 14,25: Alghero 11, 23; Cagliari 13,24, 


TEMPO NEL MONDO 


Amsterdam n. 13, 17; Atene s. 16, 26; Beirut s. 21,28; Belgrado n. 9,19; 
Buenos Aires s- 17,24; Cairo s. 19/130; Copenaghen s. 10, 15; Dublino s.11, 
18; Francoforte n. 6, 15; Ginevra s. 7, 16: Gerusalemme s. 16, 26; 
23; Montreal s. 7, 17; Mosca n. 2, 4; New York s. 13, 19; Oslo s. 3,15; Parigi 


ydney n. 17, 23; Tel Aviv s. 20, 27; Toronto s. 10,13: 


che farà 
1 


e sulle regioni dei versanti | 


Firenze 6, 24; Pisa 9, 22; Ancona 
1; L'Aquila 5, 21; Roma Urbe 10, 


loggia, s.= sereno) 


26; Londra n. 10, 18; Los Angeless. 
1; Miami s. 23, 28; Montevideo s. 13, 


\eiro n. 16, 30; Sani Paolo n. 15, 28; 


PER MOTIVI DI NATURA FINANZIARIA 


Nave italiana in Libia 


bloccata dall’aprile "83 


CHIOGGIA — E° comincia: 
ta nell'aprile del 1983 la ver- 
tenza tra la società italiana 
«Seamond» e l'agenzia libica 
«Lebda» che ha portato al 
soggiorno forzato nel Paese 
africano alcuni marinai italia- 
ni, gli ultimi dei quali sono i 
chioggiotti Enrico Spanio e 
Fernando Fabris, che sono a 
Tripoli dall’11 giugno scorso 
senza possibilità di rientrare 

La precisazione viene da 
Manlio Pagan, titolare dell’o- 
monima agenzia marittima di 
Chioggia. Pagan noleggiò nei 
primi mesi del 1983 la moto- 
nave «Crizeta» alla «Sea- 
mond» di Ravenna, una-socie- 
tà che operava trasportando 
‘merci varie dai porti di Pesca- 
ra e Chioggia agli scali libici. 

Nell’aprile 1983 la «Crizeta» 
fu posta sotto sequestro a Tri- 
poli su richiesta dell’agenzia 
«Lebda» che' chiedeva alla 
«Seamond». il pagamento di 
alcuni sospesi finanziari. Con 
la nave fu blocèato anche par- 
te dell’equipaggio: quattro 
uomini all’inizio, poi due. 

Dall’prile 1983, quindi, sulla 
«Crizeta» ormeggiata a Tripo- 
li alcuni marittimi italiani si 
sono alternati con turni di sei 
mesi in questo soggiorno for-, 
zato. Gli ultimi due sono stati 
Spanio e Fabris, che hanno 
preso il loro posto sulla nave 
l’11 giugno scorso, b 

«Avevamo trovato un ac- 
cordo sulla permanenza di 
‘personale libico a bordo della 
nave — spiega Manlio Pagan 
— ed anzi abbiamo anche in- 
Viato all'ambasciata italiana 
20 milioni di lire per pagare 
questi marittimi locali, ma al- 
l’ultimo momento le autorità 
libiche sì sono tirate indietro. 

Nemmeno le assicurazioni 


fornite al ministro Andreotti 
dai ministri degli esteri e dei 
trasporti della Libia. hanno 
poi avuto un seguito concre- 
to. Così la situazione è ancora 
immutata con le due società 
contendenti ferme sulla ri- 
spettive posizioni», «La "Leb- 
da” — continua Pagan — 
Chiede il pagamento dei debi- 
ti della «Seamond» e questa a 
sua volta annuncia di non 
voler saldare alcun conto fin- 
ché non le sarà corrisposto il 
denaro che le è dovuto per il 
noleggio alla Libia di alcuni 
container». 


BI COREA — Il vicepresiden: 

te dell'assemblea popolare.su- 
prema della Repubblica po- 
polare di Corea, Son Song Pil, 
è arrivato a Roma su invito 
della sezione bilaterale di 
amicizia Italia-Corea, 


Peteano: 
ascoltato 
Federico 
D’Amato 


‘ VENEZIA — Federico D’A- 

mato, già capo dell'ufficio 
affari riservati del ministero 
dell’interno, è stato sentito 
dal giudice istruttore di Vene- 
zia Casson nell’ambito dell’in- 
Chiesta che il magistrato ve- 
neziano sta conducendo sulla 
strage di Peteano e su altri 
attentati minori avvenuti nel 
Veneto e nel’ Friuli-Venezia 
Giulia. fra la fine degli anni 
Sessanta ed il 1974. 

Il colloquio di D'Amato con 
Il giudice è durato circa due 
ore. v 

Nei giorni scorsi’ il giudice 
istruttore veneziano aveva 
anche sentito Vincenzo Vinci. 
guerra — che secondo alcune 


indiscrezioni pare abbia con-* 


fessato una sua: partecipazio- 
ne alla strage di Peteano — e 
l'avvocato ‘Eno Pascoli, indi- 
ziato in questa inchiesta per 


; favoreggiamento. 


ESS 


GLI ITALIANI COINVOLTI NEL «COLPO» DI UN ANNO FA 
Il clamoroso furto di quadri 
in Ungheria: cinque condanne 


ROMA — Cinque condanne 
a conclusione del processo 
contro altrettante persone re- 
sponsabili del furto avvenuto 
nel novembre dell’83 nel Mu- 
seo statale delle belle arti di 
Budapest. 

Il Tribunale di Roma, dopo 
due ore di camera di consi: 
glio, ha inflitto quattro anni e 
nove mesi di reclusione cia- 
scuno a Palmese, Incerti e 
Tori, e quattro anni e sei mesi 
a Morini e a Scianti. In gran 
parte, dunque, sono state ac- 
colte le richieste del pubblico 
ministero. 

Il clamoroso furto dì opere 
d’arte fu scoperto dalla poli- 
zia ungherese il 12 novembre 
-1983 e tramite l’Interpol-ven- 
ne chiesta la collaborazione 
delle varie polizie europee e 
soprattutto di quella italiana 
poiché da elementi raccolti si 


Crostaceo risanerà le saline di Cervia 
e E Ser IO 


RAVENNA — Un minuscolo crostaceo, 
l'«Artemia salina», da un paio di settimane 
sta collaudando in laboratorio le proprie 
capacità di depurazione e risanamento delle 
acque inquinate delle saline di Cervia. 

Se l'esito sarà positivo, le saline cervesi, 

«che appartengono ai monopoli di stato e si 
estendono su 700 ettari potranno contare su 
buone prospettive produttive. Gli impianti di 
Cervia, a partire dal 1976, hanno ridotto 
notevolmente la produzione di sale a causa 
delle mutate condizioni biologiche e am- 
bientali delle saline, provocate anche dalla 
eutrofizzazione delle ‘acque e quindi dalla 
eccessiva presenza di alghe. 

Il fatto, per iniziativa di vari enti locali, 
portò alla costituzione di una apposita com- 
missione tecnico scientifica della quale fan- 


depuratore. 


no parte anche esperti del Chr. Appunto tale 
commissione ha rilevato che se si vuole 
continuare a produrre il sale, occorre ricrea- 
re l'antico equilibrio, possibile attraverso 
l'introduzione dell'«Artemia salina» che, nu- 
trendosi di alghe, funge da filtro e ‘da 


‘Ora in laboratorio vengono sperimentati 
ben quattro diversi ceppi di «Artemia' sali- 
na», per trovare quello più idoneo e funzio- 
nale al risanamento delle saline di Cervia. 

- Intanto, la presenza del crostaceo ha già 
permesso per il 1984 una produzione di sale 
Valutata ‘in circa 45mila quintali. 


La produzione ottimale di queste saline, 


nelle quali trovano lavoro 75 persone, a 
detta degli esperti, potrebbe aggirarsi sulle 
duecentomila tonnellate ‘all'anno. 


sospettò subito che i respon- 
sabili potessero essere cittadi- 
ni italiani. 

Dal museo furono asportate 
sette tele: due Raffaello, un 
Giorgione, due Giovanni -Do- 
menico Tiepolo e due Tinto- 
retto. Il loro valore commer- 
ciale è valutato intorno ai 30 
milioni «di dollari. 

Al termine delle indagini i 
dipinti, che secondo l'accusa 


i sarebbero stati rubati su com- 


missione, furono ritrovati in 
un. monastero dell’isola ‘di 
Eghion, în Grecia. 

Nel corso dell'udienza di ie- 
ri î difensori di alcuni degli 
imputati avevano tentato di 
ottenere la sospensione del 
dibattimento in attesa della 
conclusione, di un analogo 
processo che si sta svolgendo 
in Ungheria. Ma la richiesto è 
stata respinta dal Tribunale, 
che ha interrogato gli impu- 
tati. i 

In particolare, Incerti ha 
detto che non si recò ‘in 
Ungheria per compiere il fur- 
to, ma solo perché Iori e 


‘Scianti, che già si trovavano 


a Budapest, gli avevano pro- 
spettato la possibilità di «fare 
qualche cosa», poiché aveva 
bisogno di danaro. 

L’imputato hà aggiunto che 
î quadri non furono scelti pre- 
ventivamente; si decise sul 
‘momento dì rubare quelli che 
potevano essere staccati dal- 
le cornici con maggior facilità 
e che potevano essere portati 
via agevolmente. 

Sia Incerti sia Scianti e Iori 
hanno dichiarato che subito 
dopo il furto pensarono di 
restituire i dipinti poiché sì 
erano resi conto che «la cosa 
era più grande di quanto 
potessero immaginare». 


- dei simboli della navigazione, ii 


Per la restituzione sì pensò 
di interpellare un antiquario 
di Ascoli, che era in comuni- 
cazione con la sovrintenden- 
za alle belle arti italiana. 


Battezzata 
al Vittoriale 
la nuova 
«immagine» 
del Garda 


GARDONE RIVIERA — La vela 
gardesana ha preso il vento. 
L'immagine del bacino bena- 
cense si affida ora a un poster, 
nel quale spicca il più classico 


più congeniale. nelle realtà 
ambientali del maggior lago ita- 
liano. La promozione gardesana 
presenta ora un marchio e raf- 
forza la sua offerta con uno 
slogan: «Garda, non solo lago», 
che felicemente coinvolge an- 
che un aspetto importante del- 
l'offerta stessa; quello. dell’en- 
troterra bresciano, veronese. 


Questi nuovi strumenti, che 


daranno carattere unitario. alla 
presenza benacense sui mercati, 
sono stati realizzati dalla comu- 
Nità del Garda con un concorso 
internazionale, che ha avuto la 
sua conclusione ufficiale in una 
sede prestigiosa, il Vittoriale de- 
gli italiani a Gardone. Non è 
Stata una Scelta casuale, ma 
aderente ai contenuti e al signifi- 
cato del coricorso per un aspetto 
non singolare della biografia del 
«grande inquilino» della resi- 
denza gardesana. E uno specia- 
lista come Piero Chiara ha parla- 
to, nella festosa serata della pre- 
miazione dei Vincitori del con- 
corso (animata da Roberto Bri- 
vio) di Garda, di D'Annunzio. 


finale da consegnare al Parla- 
mento. Non è la prima volta 
che il ministro degli Interni 
riferisce alla. commissione ma 
l'audizione odierna assume 
un significato particolare do- 
po quanto è venuto alla luce 
in queste ultime settimane 
con le «rivelazioni» di Buscet- 
ta, con le audizioni degli ulti- 
‘mi tre sindaci di Palermo e 
dei capigruppo consiliari del- 
la giunta. 

Da ricordare, inoltre, che il 
ministro Scalfaro ha avuto re- 
centemente a Washington un 
incontro, sul tema del feno- 
meno mafioso, con il suo col- 
lega americano. Dopo  l’audi- 
zione del ministro. Scalfaro, 
l’antimafia affronterà il dibat- 
tito sul «caso» Belluscio accu- 
sato pesantemente dal comu- 
nista Flamigni che ne ha chie- 
Sto l'allontanamento per aver 
violato il segreto istruttorio e 
per la sua appartenenza alla 
loggia P2 che ha avuto legami 
con esponenti mafiosi. A que- 
ste accuse Belluscio ha reagi- 
to con smentite e precisazio- 


‘ni, ma intanto la questione è 


stata messa all’odg dei lavori. 


Intanto, il giudice Falcone 
sembra:più che mai deciso a 
mettere le mani sull’organiz- 
zazione, creata dalla cosiddet- 
ta mafia «vincente» guidata 
ancora da Luciano Liggio, che 
permette alle cosche mafiose 
di riciclare impunemente in- 
genti somme di denaro «spor- 
co» proveniente dal traffico di 
stupefacenti. Per raggiungere 
tale obiettivo il magistrato si- 
ciliano in questi giorni conti- 
nua a fare la spola tra Paler- 
mo, Milano e la Sardegna, 
avendo in mano elementi for- 
nitigli da Buscetta. 


Bomba 

su cantiere 
italiano 

in Mozambico 


RAVENNA — La «Cme», 
‘una grossa impresa edile coo- 
perativa, impegnata in Mo- 
zambico nella costruzione di 
una diga, ha comunicato ieri 
che «nel corso di uno scambio 
di colpi tra guerriglieri e una 
pattuglia dell’esercito regola- 
Te, un colpo di mortaio ha 
raggiunto il campo dei lavora- 
tori italiani impegnati ‘nella 
costruzione. della diga di Pe- 
quenos Libombos, a una qua- 
rantina di chilometri dalla ca- 
pitale Maputo». 

«L'episodio — prosegue il 
comunicato — è avvenuto il 
13 ottobre scorso, mentre gli 
oltre cento italiani erano riu- 
niti nella sala della scuola per 
trascorrere la serata in com- 
pagnia. Il colpo di mortaio 
non ha recato danni». 

«In seguito all'episodio — 
prosegue la nota — è stato 
deciso, per motivi precauzio- 
nali, di sospendere il turno di 
notte.. D'intesa con l’amba- 


‘sciata d’Italia, le famiglie de- 


gli italiani si trovano ora tutte 


_ a Maputo». 
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- L'«AUTOBIOGRAFIA» DI LE ROY LADURIE 


È 
Ì 
1 
f 


Professore di storia, «me- 


Stiere che amo»: si presenta. 
così, Emmanuel Le Roy Ladu- 
rie. Il debutto avvenne nel 
1953, dopo che l'allora venti 
Quattrenne Le Roy Ladurie, 
ebbe visto svanire i sogni che 
l'avevano accompagnato lun- 
go l'adolescenza e la prima 
Biovinezza: ufficiale di mari- 
na, prete, uomo d’affari, ban- 
Chiere. 

Non gli restava — è egli 
è Stesso a porre in questi termi- 
«ni la faccenda — che fare il 

brofessore, e fu la strada verso 

Una grande affermazione. In 
«Italia sono state tradotte gran 


«Parte delle sue opere, da «Il: 


‘camevale di Romans» (Rizzo- 
li) a «Tempo di festa, tempo di 
carestia» (Einaudi), da «Sto- 
tia di un paese: Montaillou» 
! (Rizzoli), a «Le frontiere dello 
‘‘storico» (Laterza) e «I conta- 
* dini di Linguadoca» (idem). 
‘Alla propria storia intellet- 
tuale Le Roy Ladurie dedica 
ora un libro, appena edito da 
“ Rizzoli: «Autobiografia 1945/ 
1963» (pagg. 240, lire. 25.000). 
In Francia se ne parla da due 


“anni, dopo l’uscita dell’edizio-. 


ne Gallimard. La cittadella 

intellettuale parigina, usa a 
scolpire giudizi, a imporre e 

Stroncare idoli e mode, è stata 
 percorsa:da:più d’un fremito; 

perché il-libro non tace nomi 
«nel ricostruire le vicende di un 

Ventennio, denso di avveni 

menti politici e culturali che 
channo segnato profondamen- 
- te tante coscienze. 

_ Il volume si sviluppa secon- 
"do un disegno che ne fa. una 
specie di-«Gatha».della..sto- 
*Tiografia francese del. .dopo- 

guerra, Su tutti, domina la 
i figura di Fernand Braudel, «le 
— grand», che dà senso e misura 

alla vicenda di pochiveletti: 

Gerges Duby, Pierre Goubert, 
: Pierre Vilar, Jean Chesneaux, 
iJean Bouvier; Mare Huergon, 
+ Denis Richet, Francois Furet 

e qualche altro. 

Dal numero di volte in cui 
cunnome è citato, dallo spazio, 
» dagli aggettivi che gli sono 
» dedicati, emerge la valutazio- 
yNe che Le Roy Ladurie lascia 
cadere, spesso senza  soffer- 
< marsi a dar conto dei propri 
il giudizi. Un’esclusione — e ce 
«Ne sono tante — è una dichia. 
razione d’inesistenza. Quando 

- — nel caso di Jacques Le Goff; 
per esempio — questa non 
«Può essere dichiarata, inter- 
* Viene la menzione casuale, in- 

diretta (qui come autore di 
. Una recensione), a orientare il 


lettore sul peso che Le Roy, 


Ladurie assegna al,perso- 
Naggio. 

Chi se la passa peggio è il 
povero Louis Althusser: «Nel 
Corso degli Anni ’60, con mia 
Brande sorpresa, appresi, at: 
traverso la stampa e varie 
Voci, che Althusser era un ge- 
Nio». Ma a Le Roy Ladurie 
bastò la lettura dei «libricci 

«Ni» del filosofo per concludere 
Che quel «monumento» eretto 
(ad Althusser dai giovanissimi 
iî«normaliens». premiava solo 
sUna pratica «cripto= 
uStalinista», che consisteva nel 
«Confinare l’umanesimo: del 
Siovane Marx fuori della 
“scienza Ufficiale dei. mar- 
Sxisti». 
*; XE 
‘_ Un secondo aspetto del li- 
bro è quello di biografia politi- 
“Ca del:suo autore e della sua 
+Senerazione. Ma, anche qui; 
Solo persone importanti, in un 
i dosaggio attento, quasi che 
Le Roy Ladurie non abbia 
i incontrato mai gente comune. 
i. Ecco l'esordio dell’adole- 
+ Scente Emmanuel, idealmen- 
Ve Vicino a Petain, figlio del 
. Ministro per l'agricoltura ‘del 
- Boverno Vichy, «enfant gaté» 
n una provincia. cattolica 
7 (Caen), conformista, ricca 
C'intrighi e di fascino. Ma egli 
9 5a interessava alla. letteratu- 
5a, all’agricoltura e alla reli- 
«Bione, più che alla politica». 
Ra il padre entra nella resi- 
«Penza, e il giovanetto simpa- 
“za per la nuova bandiera. 
È il Nalmente, nel ’49, a Parigi, 
Ì ceclima «banlieusard» del li- 
| Pit lo conduce a iscriversi al 


IS 


Do Ora, la fede stalinista con- 
| pista la coscienza di Le Roy 
Lagglurie e gli fa vivere con 
| eRcOre grandi momenti:-pro- 
o purghe, settantesimo 

| qMDleanno di Stalin, cin- 
| Dugitesimo compleanno di 
i ue 108; campagna ‘contro la 
il » Campagna contro Tito. 
+.gd: Questo passo, accompa- 
| per ao a Roma una parente 
i Nagy anno santo, egli trova 
lità, Urale parlare della «bon- 
Le dell’«umanità» di Stalin. 

‘€ Roy Ladurie era «fanati- 


Professore di storia 
Tutto il resto è «ex» 


camente» (la definizione è 
sua) comunista. Ma descrive 
con distacco il clima della 
cellula universitaria, le mani- 
festazioni, gli interventi dei 
dirigenti; ricorda la persecu- 
zione di Hélène, la compagna 
di Althusser, accusata d’ere- 
sia (il processo politico si con- 
cluse con l’intimazione ad 
Althusser di rompere con Hé- 
lène!). Ricorda infine la provo- 
cazione spicciola che «le par- 
ti» organizzava nel dopoguer- 
ta nei confronti dei soldati 
americani per le strade di Pa- 
rigi. 

«Doppiezze», «brutalità», 
«unanimità fittizia»: oggi Le 
Roy Ladurie suggella così la 
sua, descrizione del costume 
del Pcf. Eppure teme di aver 
dato l'impressione che pro- 
prio tutto fosse «cattivo», in 
‘ur’esperienza di cui egli stes- 
so era stato partecipe; e sotto- 
linea allora il grande contri- 
buto alla ricerca dato dai mili- 
tanti della sua generazione. 

In effetti, alle pagine di Le 
Roy Ladurie sull’esperienza 
nel Pcf sarebbe giovata qual- 
che sfumatura d’autoironia; 
d’altronde, l’autore non lesina 
il sarcasmo verso quei suoi 
‘compagni rimasti nel partito. 
Li taccia di «indeflettibile at- 
taccamento alla propria gio- 
vinezza», e irrice alla parteci- 
pazione di maturi militanti 


‘alle riunioni di quartiere 0 alle, 


raccolte di firme. 
* * * 

A differenza di costoro, a Le 
Roy Ladurie tese le braccia 
una crisi di coscienza. Fu a 
Montpellier, dopo l’Ungheria 
eil rapporto Kruscev. Sul 
meccanismo di questa crisi, 
l’autore poco ci concede. Pun- 
to d’approdo fu il Psu, che lo 
investì subito di qualche ruo- 
lo burocratico in sezione. Ma 
nel 1963 Le Roy Ladurie ab- 


«ISPEZIONE» IN LIGURIA ALLA MEGACENTRALE ELETTRICA A CARBONE 


‘bandona anche i socialisti per 
darsi solo alla storia, nella 
sede della Ecole des hautes 
études che Braudel gli ha 
dischiuso. 

Molte delle cose che hanno 
fatto i suoi partiti trovano Le 
Roy Ladurie estraneo: «Si 
cercherà invano la mia firma, 
durante il. decennio ’60-’70, 
sotto gli innumerevoli manife- 
sti contro la guerra americana 
in Vietnam». Allo storico ripu- 
gnavano i bombardamenti 
americani, ma egli paventava 
di più il «dogmatismo (per 
usare una parola garbata)» 
dei comunisti vietnamiti. 

Nelle sue pagine Le Roy 
TLadurie non ci consegna nep- 
‘pure testimonianze di una 
qualche sua partecipazione 
all'opposizione degli intellet- 
tuali contro la.guerra d’Alge- 
ria. Dice, invece, di non amare 
il regime di Cuba, e oggi si 
domanda se non sia poco alle- 
gro che il Pcf «abbia potuto 
mettere piede nell’ammini- 
strazione di un'importante 
democrazia occidentale». 

A Le Roy Ladurie, uno degli 
storici più celebrati del nostro 
tempo, l'emozione di scavare 
nelle vicende della propria vi- 
ta sembra aver appannato il 
distacco necessario a valutare 
uno dei fatti storici con cui 
egli si è personalmente intrec- 
ciato. Così, la sua ricostruzio- 
ne dell’esperienza nel Pcf è 
segnata in modo quasi osses- 
sivo dalle stimmate dell’«ex». 
«La storia dello stalinismo ab- 
bonda di orrori — scrisse 
Isaac Deutscher nel 1950 — 
ma questo è soltanto uno dei 
suoi elementi, e perfino que- 
sto, il demoniaco, deve essere 
tradotto in termini di motivi e 
interessi umani». 

Nico Perrone 


vetta foto, Le Roy Ladurie. 
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} _‘«LE CITTÀ DELLA STORIA D'ITALIA»: UN VOLUME SU TRIESTE E IL SUO VOLTO NEI SECOLI 


L’ora del 


iccone littorio 


Negli Anni ’30 Trieste risultò al quinto posto fra le città più demolite e «risanate» 
del colle di San Giusto e i laceranti sventramenti della Cittavecchia 


La sistemazione 


Nella collana di Laterza 
«Le città nella storia 
d’Italia» diretta da Ce- 
sare De Seta, esce il 
volume «Trieste» di 
Ezio Godoli, che riper- 
corre minuziosamente 
le vicende urbanistiche 
e architettoniche della 
città. Per gentile con- 
cessione, pubblichiamo 
i capitoli intitolati «La 


sistemazione del colle , 


di San Giusto» e «Gli 
sventramenti di Città 
Vecchia». 


Al di là delle motivazioni 
economicolspeculative ed oc- 
cupazionali, che assumeran- 


no un peso determinante s0- |. 


prattutto all’inizio degli anni 
Trenta, emerge chiaramente 
nei primi interventi urbanisti 
ci attuati a Trieste, a partire 
dalla seconda metà degli anni 
Venti, una regia ispirata ad 
Una scontata retorica patriot- 
tica. 

Se îl «sacrario dell’irreden- 
tismo» trova la propria sede 
nell’esedra che ricorda il 
martirio di Oberdan, la cele- 
brazione della «guerra di Re- 


‘denzione» e delle origini ro- 
mane di Trieste — tema, que- 


sto, che prima aveva costitui 
tò titolo d'orgoglio del munici- 
palismo autonomista della 
città, poî era divenuto, în 
quanto fondamento storico 
delle rivendicazioni di riunifi- 
cazione all’Italia, un «topos» 
dell’oratoria irredentista — 
trova il proprio luogo deputa- 
to nel colle dì San Giusto, 
dove una tradizione — non 
ancora sufficientemente con- 
validata da sistematiche 
esplorazioni archeologiche — 
collocava l’antico campido- 
glio. 

Al 1918 risale la prima idea 
— avanzata in occasione del- 
la visita a Trieste di Vittorio 
Emanuele III — di creare în 
vetta al colle una zona monu- 
mentale. Nel dicembre 1923 îl 
ministero dell’Istruzione ap- 
prova il progetto e nel 1924 il 
Comune avvia le procedure. 
per l'acquisto dei terreni si- 
tuati tra ‘il castello, la via 
Rota e la piazza della Catte- 
drale. 

Tra îl 1924 e il 1925 è anche 
presa la decisione di colloca- 
re di fronte al. torrione vene- 
ziano del castello, in un punto 
scelto perché visibile fin dal- 
l’esedra Oberdan, il monu- 
mento ai volontari triestini 
caduti -nella prima guerra 
mondiale di Attilio Selva, au- 
tore anche del monumento ad 
Oberdan, sistemato — dopo 
lunghe discussioni — in un 
nicchione del sacello della 
Casa del Combattente di Nor- 
dio. Durante sondaggi del ter- 
reno, effettuati per saggiarne 


la consistenza ai fini della 
fondazione del monumento, 
vengono alla luce tracce della 
pavimentazione di una platea 
romana. Sulla base di questi 
elementi acquista più precisa 
definizione iîl progetto di rias- 
setto del sito, con la duplice 
connotazione di zona archeo- 
logica e «sacra alla patria». 

Esso è oggetto di studio di 
un piano particolareggiato, 
allegato a quello regolatore 
generale del 1925, che con- 
templa l’effettuazione degli 
scavi nella platea capitolina, 
la creazione di un parco della 
Rimembranza in terreni di 
proprietà comunale’ sotto il 
castello, verso la via Grossi, e 
soprattutto affronta îl proble- 
ma. della realizzazione di una 
nuova strada per:collegare la 
città al. colle. 

La Sua via turisticolpa» 
noramicd, partendo dall’an- 
drona ‘di Pondares, sopra lo 
sbocco della galleria di Mon- 
tuzza, si ricongiunge, median- 
te la demolizione di alcune 
case addossate al convento 
dei Cappuccini, alla via del 
Monte, conlo quale sì identifi- 
ca per ‘un iraltò che arriva 
ulla via Grossi. 

Da qui, attraversando ‘il 
parco della Rimembranza ed 
aggirando îl torrione venezia- 
no del castello, prosegue fino. 
alla piazza della Cattedrale, 
lungo il tracciato di via Rota. 


Per contribuire al reperimen- 
to dei fondi necessari alla rea- 
lizzdzione dell’opera è previ- 
sta la vendita a privati deî 
terreni di proprietà comunale 
a valle del nuovo viale. 

Il progetto è messo solleci- 
tamente in esecuzione: tra il 
1928 e il 1929 hanno inizio î 
lavori per l'apertura del pri- 
mo tratto del nuovo viale; nel 
1933 è completato lo scavo 
della platea capitolina e il 24 
maggio 1935, data dell’inau- 
gurazione della zona archeo- 
logica, già sono stati portati 
alla luce i resti della basilica 
che fiancheggia la spianata. 

* 
# 

Mentre ì piani particolareg- 
giati del quartiere Oberdan e 
del colle di San Giusto, alle- 
gati al Prg del 1925, divengo- 
no operativi in tempi relativa- 
mente brevi, quello di Città 
Vecchia dovrà invece atten- 
dere l'approvazione nel 1934 


del piano'regolatore generale: 


per essere posto în esecuzio- 
ne, secondo le direttive fissate 
nel piano particolareggiato 
del 1932. 

Per riguadagnare il tempo 
‘perduto, il piccone, che collo- 
cherà Triestre al quinto posto 
tra le città più demolite d’Ita- 
lia, con 500 mila metrì cubi di 
edifici abbattuti, procede ala- 
eremente, attaccando prima 
alcune parti vecchie del rione 
di Roiano (maggio 1934), 


quindi i due punti nodali del- 
l’asse Carducci/Sonnino (un 
tratto di via della Tesa e gli 
isolati delle vie del Solitario, 
Maiolica e Carducci; lunglio 
1934) e, quasi contempora- 
neamente (lugliol/settembre 
1934), l’area tra il corso Vitto- 
rio Emanuele III, la via Ribor- 
go e la via delle Beccherie, in 
Città Vecchia. 

Nell’ordine dei lavori di de- 
molizionelricostruzione, desti- 
nati ad attuare (con la previ- 
sta riduzione della popolazio- 
ne da 18.069 a 8.700 unità) 
una bonifica sociologica volta 
a colpire quella che il perbeni- 
smo borghese aveva bollato 
come «città lupanare» e non 
certo un potenziale focolaio di 
opposizione politica al regi- 
me, nodo prioritario è la piaz- 
za Malta (ora largo Riborgo), 
nata come dilatazione dei 
confini della piazzetta San 
‘Giacomo. 

Qui, dove il nuovo corso del 
Littorio (ora via del Teatro 
Romano) sì innesta sul corso 
Vittorio Emanuele III (ora 
Italia) e dove confluisce l’asse 
via San Spiridione/via Fabio 
Filzi che attraversa il Borgo 
Teresiano, ha inizio nel 1936 
la costruzione del primo lotto 
del palazzo delle Assicurazio- 
ni Generali di Marcello Pia- 
centini e della «Casa Alta» di 
Umberto Nordio; probabil- 
mente quasi contemporaneo è 


Li] 


Vado, salvata dalla tramontana 


Il particolare regime dei venti contribuisce a ridurre al minimo il pericolo di inquinamento 
Ma fare paragoni con altre zone è impossibile: prima, nella cittadina savonese si stava molto peggio 


' DAL NOSTRO INVIATO 
VADO LIGURE — La curva 
dello svincolo autostradale è 
finita, ed ecco due immensi ca- 
mini a strisce. bianche e rosse 
che sovrastano le case: non ci 
sono.dubbi, siamo a Vado Ligu- 


‘re, alla periferia di ponente di 


Savona, sede di una centrale 
termoelettrica a carbone dell’E- 
nel da 1280 megawatt, Una cen- 
trale di potenza pari a quella che 
si vorrebbe costruire nel Friuli- 
Venezia Giulia, con molta pro- 
babilità nella valle delle Noghe- 
re, fra Trieste, Muggia e San 
Dorligo della Valle.‘ 

L'esempio «ecologico» di Va- 
do ricorre in tutti i convegni ai 
quali partecipano tecnici dell'E- 
nel. Presto anche una delegazio- 
ne del consiglio comunale di 
Muggia dovrebbe arrivare da 
queste parti. L'abbiamo prece- 
duta in forma privata: volevamo; 
avere, da soli, un'idea dell'im- 
patto ambientale che una simile 
centrale provoca. 


Impatto ambientale: sotto 
questo termine, che da pochi 
anni soltanto è comparso nel 


‘linguaggio comune, sono 


compresi tutti i problemi che 
un insediamento industriale 
comporta (urbanistici, sociali 
e, sopgwttutto, dell'inquina- 
mento). 

Sotto l’aspetto urbanistico, 
la presenza di una centrale 
che occupi la bellezza di 500 
mila metri quadrati non è uno 


scherzo; guardando Vado dal-. 


le colline savonesi, la sensa- 
zione è netta: c’è una centrale 
che domina il territorio, con 
un grappolo di case e altre 
fabbriche tutt'attorno. Ar.che 
la viabilità, del resto, è in 
funzione della centrale, e sa- 
rebbero dolori se non fosse 
così. Sotto i sili delle polveri 
leggere, per fare solo un esem- 
pio, i camion dei cementifici si 
susseguono senza sosta. Guai 


se l'autostrada non corresse a | 


poche centinaia di metri. 
In questo senso, Vado ha gli 
stessi problemi della ‘costa 
triestina: montagne a ridosso 
della costa, pochi spazi pia- 
neggianti. In quel di. Vado 
c'era il campo sportivo, dove 
nel 1913 il Vado Football Club 
vinse la prima Coppa Italia. 
Adesso ci sono i camini della 


centrale (ma l’Enel — dice il 
sindaco. Pierino Ricino, capo 
di un monocolore Pci — ne ha 
costruito uno nuovo). 

In spazi così ristretti*una 
centrale, come ogni altra in- 
dustria, disturba in. misura 
molto maggiore. Le case sono 
a.ridosso dello stabilimento. 
«In casa di mia madre, che 
abita lì vicino — dice ‘una 
barista che ha preferito tra- 
slocare a Spotorno — trema 
tutto; e bisogna tenere la tv al 
massimo. Però, anche quando 
la casa trema,.non casca 
niente». 

Questione di gusti. In effet- 
ti, già prima dell’insediamen- 
to della centrale Vado era ab- 
bastanza compromessa: undi- 
cimila abitanti e seimila posti 
di lavoro nelle industrie pe- 
santi: cockerie, cantieri nava- 
li di demolizione, industrie 
per la produzione di materiali 
refrattari, e così via. E sempre 
il tutto il mezzo alle case. Sarà 
forse anche per questo motivo 
Che la centrale viene soppor- 
tata senza troppi drammi. 
L'altra ragione è che qui la 
crisi sta facendo massacri, e i 
480 posti di lavoro che offre 
l’Enel, senza contare l’indot- 
to, diventano preziosi. 

Ma torniamo al problema 
dell’impatto ambientale. Il 
problema numero uno è dato 
dall’inquinamento, 0 meglio, 
dagli inquinamenti. Anzitut- 
to, il carbone, che qui è stato 
visto come una liberazione. 
Sembrerà strano, ma è pro- 
prio così. Prima del 1977 i 
quattro gruppi della centrale 
erano alimentati a nafta pe- 
sante, molto più ricca di zolfo 
del carbone. «In effetti — dice 
l'ingegner Allegri, direttore 
della centrale — avevamo 
problemi con le ricadute pe- 
santi acide». Così acide che le 
massaie trovavano i panni 
stesi con i buchi. 

Il carbone a basse tenore di 
zolfo ha permesso di ridurre 
drasticamente l'emissione di 
anidride solforica e di ossido 
di carbonio. Certo, i fumi dei 
camini restano sempre tossi- 
ci, ela ricaduta di cenerinon è 
scomparsa. L'unità sanitaria 
locale numero 7 del Savonese 
sta con gli occhi aperti, e ha 
‘appena pubblicato'uno studio 


di 160 pagine in base ai dati 
rilevati nelle dieci centraline 
collocate attorno alla centrale 
per il rilevamento dell’inqui- 
namento atmosferico. 
Queste le: conclusioni dei 
tecnici dell’Usl: «La zona è 
caratterizzata dalla presenza 
di venti a forte intensità, con 
direzione prevalente da Nord- 
Ovest, e dal fenomeno: delle 
brezze di mare e di terra, che 
porta una componente da 
sud-est. Il particolare regime 
dei venti influenza moltissimo 
l'andamento degli agenti in- 
‘quinanti, provocandone fra 


l’altro un rapido allontana-. 


mento dalla zona. Si rilevano 
pertanto concentrazioni di 
anidride solforosa (SO2) e di 
particelle sospese - (ceneri) 
contenute al di sotto degli 
standard di qualità dell’aria 
imposti dalla legge». 
Qualcosa di simile sì legge 
‘anche in un opuscolo curato 
dai Comuni di Vado e Quilia- 
no e dalla Provincia di Savo- 


na: «Il massimo valore medio 
mensile nel periodo di prova è 
stato, a Vado, di 0,04 parti per 
milione di SO2 (gennaio 1980); 
nello stesso mese la media 
rilevata a Milano dalle centra- 
line gestite dalla Provincia è 
stata di 0,192 parti per mi- 
lione». 

Insomma, Vado è salva gra- 
Zie alla tramontana. Ma, se 
qui ci fossero le settimane di 
cappa sciroccosa tipiche della 
Pianura Padana, le cose cam- 
bierebbero alquanto. Ed è 
questo il cavallo di battaglia 
degli ecologisti più intransi- 
genti. La legge italiana, infat- 
ti, prevede controlli solo sulle 
immissioni dei fumi, cioè sulle 
quantità di anidride solforosa 


e di ceneri che ricadono attor-' 


no alla centrale. Nulla è pre- 
scritto invece per le emissioni 
dai camini (come si fa invece 
negli Usa, dove le centrali ita- 
liane non sarebbero permes- 
se). In altre parole, dalcamino 
può uscire quello che si vuole, 


î 


rimenti. 


basta che non ci siano ricadu- 
te nelle immediate vicinanze. 
In questo caso il grosso finisce 
in mare, e questo basta. 
Nessun problema, o quasi, 
deriva invece dallo stoccaggio 
del carbone, che arriva su na- 
vi da quarantamila tonnellate 
e viene portato al parco di 
stoccaggio, capace di 500 mila 
tonnellate, attraverso un «ta- 
pis roulant» lungo 2300 metri, 
interamente chiuso da un tu- 
bo metallico. Il carbone viene 
compattato con le ruspe e 
reimpiegato rapidamente per 
impedire che lo sfregamento 
dei «sassolini» generi il mici- 
diale polverino. In effetti, la 
zona circostante il parco car- 
boni (grande come un campo 
di calcio) non presenta anne- 


Livio Missio 
(1 - segue) 
Nella foto, una panoramica 

della centrale a carbone di 

Vado. } 


Taccuino 


Raffaello segreto 


Mostra in Vaticano 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Due mostre su Raffaello e il 
suo tempo, in Vaticano, con- 
‘cludono le onoranze per. il 
quinto centenario della nasci- 
ta dell’artista: alcuni inediti, 
scoperti di recente nelle colle- 
zioni e nelle «stanze» vatica- 
ne, sono presenti in un’esposi- 
zione dal titolo «Raffaello in 
Vaticano», che s'inàugura og- 
gi nel «braccio di Carloma- 
gno» che dà su piazza. San 


Pietro; contemporaneamen- ‘ 


te, sono visibili al pubblico, 
hel salone della Biblioteca Si- 
stina, all'interno dei palazzi 
pontifici, i preziosissimi codi- 
ci rinascimentali delle biblio- 
teche private dei due pontefi- 
ci mecenati, Giulio II e Leone 
X, custoditi nella «Stanza del- 
la Segnatura», lo studio rina- 
scimentale di Papa della Ro- 
vere, tutto affrescato dall’Ur- 
binate. 


Tra le «scoperte» della mo- 
stra «Raffaello in Vaticano» 
(che resterà aperta fino a 
metà gennaio) si segnala, ad 
esempio, un inedito architet- 
tonico, ritenuto dagli esperti 
sicuramente di mano di Raf- 
faello, scoperto sul retro di 
uno dei disegni della raccolta 
d’Azincourt, custodita nella 
biblioteca papale. Dietro un 
bel'disegno di putti del-perio- 
do fiorentino di Raffaello 
(1507), l’inedito raffigura la 
modanatura elegante d’una 
finestra, di linee assai vicine 
al Sangallo. 


Altre novità sono emerse 


dopo il restauro ‘del 70 per 
cento dei circa duecelito «pez: 
zi», di Raffaello o del suo tem- 
po, che saranno ospitati per 
tre mesi nel «braccio di Carlo- 
magno»; ad esempio, la nota 
«Pala di Monteluce», attribui- 
ta finora. più alla scuola di 
Raffaello che alla mano del- 
l'artista, custodita da secali 
nella Pinacoteca Vaticana, è 
stata studiata a fondo prima 
del restauro: e si è appurato 
che è costituita di due pezzi 
ben diversi, anzi da due «pa- 
le», tagliate all’incirea a metà. 

Una, la parte superiore, con 
eccezionali riscoperte di ma: 
no di Raffaello, è metà dell’o- 


.riginaria «Pala di Monteluce», 


ordinata fin dal 1503 all'Urbi- 
nate e lasciata da lui incom- 
piuta fino alla morte (1520); 
mentre la parte inferiore, di 
mano di Gian Francesco Pen- 
ni, uno dei maggiori allievi, 
appartenne alla «Pala Chigi». 


anche l’avvio dell’edificazio- 
ne del Banco di Napoli (pro- 
getto 1935; compimento del- 
l’opera 1938), con esterni dise- 
gnati dall'Ufficio Tecnico del- 
la banca e înterni di Nordio. 

Il blocco piacentiniano (cui 
sarà aggiunto tra il 1938 e il 
1939 il corpo di fabbrica dal 
fronte ricurvo su piazza della 
Borsa) — dado massiccio con 
coronamento di volume a gra- 
doni —, sordo ad ogni dialogo 


,conla civile misura neoclassi- 


ca dell'edilizia ottocentesca 
del vecchio corso, presenza 
fuori scala che infrange un’u- 
nità ambientale tramandata: 
si senza lacerazioni fino alla 
metà degli anni Trenta, divie- 
ne l'elemento regolatore delle 
testate d’ingresso al corso del 
Littorio, configurate în guisa 
di propilei. 

Il prospetto su corso Vitto- 
rio Emanuele III del Banco. di 
Napoli, con il tema dell’ordine 
di pilastri in corrispondenza 
degli ultimi due piani e del- 
l’arretramento dell’attico, 
orecchia infatti il palazzo pia- 
centiniano. 

Sebbene organica al dise- 
gno di retorica enfatizzazione 
dell'accesso al corso del Litto- 
rio, la Casa Alta di Nordio, 
con la sua «elegante coniuga- 
zione del gusto novecentista 
ad una proposiu funzionali- 
sta», è l’unica architettura 
capace di indicare un’alter- 
nativa al piacentinismo di 
routine, stancamente autoci- 
tantesi, che informa i due edi- 
fici di piazza Malta; ed alla 
velleitaria istanza di rappre- 
sentatività, improntata alla 
tetraggine e al grigiore buro- 
craticò degli uffici tecnici, del- 
l'edilizia pubblica che scandi- 
sce le principali tappe della 
ricostruzione del corso del 
Littorio: là parte postica del 
palazzo del Comune (progetto 


1938) di Vittorio Privileggi, il ‘ 


palazzo del Genio Civile 
(1938/39), la Casa del Fascio 
(1938/41) di Raffaello Battigel- 
li e Ferruccio Spangano, im- 
postisi nel concorso di secon- 
do grado su Nordio (secondo 
premio) e su Leonardo Bucci 
(terzo premio). 

Alla» costruzione di questi 
edifici si aggiungono î lavori 
per la liberazione del Teatro 
‘Romano dalle case di via Do- 
nota nelle quali era încorpo- 
rato e gli sventramenti per 
creare una «adeguata» sce- 
nografia alla chiesa dì Santa 
Maria Maggiore. 

Un dato, al quale non:si è 
portai la debita\attenzione, è 
il ruolo fondamentale assunto 
dall’intervento pubblico nelle 
opere dì demolizione e rico- 
struzione del corso del Litto- 
rio, dopo che l'imprenditoria 
privata s’era fatta carico del- 
l’edificazione di piazza Malta. 
Appare certo scelta compren- 
sibile che sul nuovo corso si 
voglia insediare la Casa del 
Fascio o che l’area retrostan- 
te al palazzo del Comune sia 
riservata al suo ampliamen- 
to, ma restano tuttavia altre 
aree delle quali il piano rego- 
latore prevede la ricostruzio- 
ne. E non pare che su queste, 
nell'ultimo scorcio degli anni 
Trenta, si concentrino ‘inte- 
ressi speculativi. La guerra 
provvederà a sospendere la 
sistemazione del nuovo corso, 
lasciando «la realtà di una 
zona ibrida, disgregata, priva. 
di una identità». 

Ma, al di là delle spiegazio- 
ni che fanno riferimento al- 
l’interruzione prodotta. dagli 
eventi bellici, la mancata su- 
turazione delle lacerazioni 
‘prodotte nella vecchia com- 
pagine edilizia possono esse- 
re assunte come indizio di un 
sovradimensionamento del 
piano di ristrutturazione del 
centro antico ‘rispetto alle 
possibilità di intervento della 
speculazione privata. 

Ezio Godoli 


Sopra, i lavori per la costru- 
zione del palazzo dell’anagra- 
fe a Trieste, sotto la chiesa di 
Santa Maria Maggiore, in una 
foto di Marion Wulz. 


Tanti guasti 
ma anche 
tanti spazi 
affascinanti 


Docente di storia dell’ar- 
chitettura all’Università di 
Firenze, Ezio Godoli è già 
autore di. «Paris/1900» 
(pubblicato in Francia), 
«La Vienna di Hoffmann» 
e «Futurismo». (entrambi 
di Laterza). Per quali vie è 
giunto a firmare il volume 
su Trieste? 

«Mi sono offerto. Stavo 
studiando da tempo l’ar- 
chitettura neoclassica trie- 
stina, che in Italia costitui- 
sce il più organico e impor- 
tante complesso: non solo 
per l’opera di eminenti 
‘personaggi, ma per la cora- 
lità degli interventi, anche 
minori. Quand'è nata la 
collana di Laterza sulle cit- 
tà, ne ho approfittato». 

— E, dopo averla tanto 
studiata, che impressione 
ha ricavato di Trieste, da 
un punto di vista non pro- 
fessionale? 

«La trovo vivibilissima. 
Il fascino dei suoi spazi 
urbani è notevole, nono- 
stante alcune ristruttura- 
zioni nate sotto il fasci 
smo. I maggiori guasti ri- 
guardano il centro, la zona 
del Teatro romano e anche 
il Borgo teresiano. Ma que- 
sti fenomeni d'incultura si 
sono ripetuti anche nel se- 
condo dopoguerra, con so- 
stituzioni edilizie poco feli- 
ci e troppo disinvolte. Di- 
rei comunque che, nel 
complesso, Trieste non co- 
stituisce in Italia un esem- 
pio clamoroso, da questo 
punto di vista. I borghi 
settecenteschi mantengo- 
no ancora intatta la pro- 
pria misura». 8 

— E’ stata una ricerca 
difficile? 

«Molto. Per la ragione 
che la città moderna (dal 
Borgo teresiano in poi) è 
una città di fondazione, 
cioè pianificata a tavolino, 
ma poi continuamente ag- 
giornata con l'intervento 
dei privati. Credo che il 
principale contributo del 
libro stia ‘nell’aver dimo- 
strato che tra i progetti e 


spesso un grande scarto. 
Lo Stato asburgico pianifi- 
cava, ma molte scelte fina- 
li erano dovute all’iniziati- 
va privata, per cui si assi- | 
steva a una continua ripro- 
gettazione. E il sistema 
funzionava bene, lo Stato 
fungeva da griglia di con- 
trollo». 

— Altri segni partico- 
lari? 

'«Proprio questo. In Ita- 
lia Trieste è un esempio di 
come l’efficiente burocra- 
zia controllasse la crescita 
della città. L'elemento 
pubblico promuoveva un 
piano e un incentivo eco- 
nomico, quello privato in-; 
terveniva in modo determi- 
nante. Il risultato (in larga 
parte da approfondire ul- 
teriormente) è un docu- 
mento fondamentale su 
‘una città mercantilistica». 

— Dopo il suo libro, re- 
stano ancora dei capitoli 
oscuri? 

«E' il primo tentativo di 
sintesi della storia urbani 
«stica di Trieste, ma ha dei 
limiti spesso legati ai limi- 
ti della storia locale (pet 
colmare i quali non basta- 
va. il lavoro di un singolo): 
il Medioevo, ad esempio, 
per cui non esistono quasi 
documenti; il secondo ‘800 
fino alla prima guerra 
‘mondiale, dove sono trop- 
pi e ho dovuto per forza 
trascegliere (ma altri studi 
potrebbero portare buone 
sorprese). Gli archivi vien- 
nesi, che ho consultato in 
parte, e di altri paesi, offri- 
rebbero miniere: ed è un 
lavoro tutto da fare». 

Gi Z. 
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DALL'INTERNO 


| IL PICCOLO. 


IL DIRETTORE DELL’ISTITUZIONE A RIMINI PER LE GIORNATE PIO MANZÙ 

«L'Unesco continuerà a operare 
o © 

anche se gli Usa se ne andranno» 


Affrontati anche i temi della riunificazione europea e delle tappe da compiere 


RIMINI — «Io mi auguro 
che gli Stati Uniti rimangano 
nell’Unesco. Ma se lasceranno 
l’organizzazione, penso che 
essa continuerà a funzionare 
anche senza di loro»: lo ha 
detto in un'intervista all’Ansa 
il direttore generale. dell’Une- 
sco (l'Organizzazione delle 
Nazioni unite per l’educazio- 
ne, la scienza e la cultura), il 
senegalese Amadu Mahtar 
M'Bow, interrogato sulla mi- 
naccia degli Usa di uscire dal- 
l’organizzazione (cui fornisco- 
no il 25 per cento del finanzia- 


‘ mento globale) a meno di 
© «drastiche riforme» per porre 


fine a quelli che definiscono 


{ «gli sprechi». 


Ma è soprattutto quella che 
definiscono «una eccessiva 
politicizzazione» che irrita gli 
Stati Uniti, per i quali V’Une- 


* sco sarebbe oggi dominato 


«dalla alleanza tra paesi del 
terzo mondo e paesi comu- 
nisti». 

«Non bisogna confondere 


| l'atteggiamento delle delega- 


zioni dei vari governi con le 
decisioni prese dall'Unesco», 


© ha detto su questo preciso 


punto all’Ansa M’Bow, che ha 
partecipato a Rimini alla de- 
cima edizione delle giornate 


- del centro Pio Manzù. 


«Ogni volta che nell’ambito 
dell'Unesco una delegazione 
esprime una opinione o fa una 
proposta, anche se tale opi- 


. nione o tale proposta non è 


accettata dagli ‘altri paesi, 
Viene presentata come se fos- 
se una decisione dell'Unesco», 


. ha sottolineato. 


«L'Unesco è una organizza- 
zione intergovernativa — ha 
detto ancora M'Bow — e le 
delegazioni dei paesi membri 


- sono libere di esprimersi co- 


me vogliono. Una cosa però è 
ciò che tali delegazioni affer- 
mano; un’altra ciò che l’Une- 
sco decide. Da quando ne so- 
no il direttore generale, la mia 
linea di condotta è stata sem- 


© pre la stessa, anche sulle que- 


stioni più spinose: la ricerca 
del consenso più vasto». 

Secondo M'Bow, gli Stati 
Uniti non avrebbero motivo 
di contestare la gestione del- 
l'Unesco. «Il programma 2 
medio termine 1984-89 è stato 


. Approvato all'unanimità dalla 


IN CINQUANT'ANNI | CONSERVATORI SONO PASSATI DA SEI A SESSANTA 


Se cerchi un lavoro sicuro 


conferenza generale nel 1982 
.— ha spiegato — e lo scorso 
anno l'Unesco ha poi appro- 
vato per consenso il program- 
ma di bilancio 1984-85 con 
l'astensione, è vero; degli Usa 
e di qualche altro paese. Ma 
penso che, se sì vuole direno a 
questo o quel programmalosi 
deve fare al momento della 
sua adozione». 

«Come direttore generale? 
ha detto ancora — continuerò 
dunque, fino a quando non 


dalla conferenza. dell’organiz- 
zazione, a eseguire il program: 
ma anche se naturalmente 
potremo spendere solamente 
in funzione dei fondi, ridotti 
rispetto a oggi nel caso del 
ritiro degli Stati Uniti, di cui 
disporremo». 

Il direttore generale dell’U- 
nesco ha detto di essere «par- 


avrò ricevuto nuove direttive . 


ticolarmente lieto» per la po- 
sizione del governo italiano 
che a Rimini attraverso il mi- 
nistro degli esteri Andreotti, 
ha ribadito la «propria fede 
nella cooperazione internazio- 
nale». 

M'Bow ha partecipato come 
sì è detto alla decima edizione 
delle giornate del Centro Pio 
Manzù che nella circostanza 
ha organizzato pure una tavo- 
la rotonda sul tema del pro- 
cesso di unificazione dell’Eu- 
topa. Alla tavola rotonda han- 
no partecipato politici ed eu- 
ropeisti: Emilio Colombo, 
Carlo Tognoli, Giampiero Or- 
sello, Vittorino Chiusano, 
Giuseppe Petrilli e Giuseppe 
Amadei, Te 

L'Europa — ha affermato 
Colombo tirando le -somme 
della tavola rotonda — deve 
muoversi essenzialmente in 


CAGLIARI — Siamo ormai 


ad un sequestro al giorno, co- 
me crimine quotidiano della 
nuova spavalda delinquenza 
sarda, in un sfida aperta alle 
forze dell'ordine. Sette rapi- 
menti dall'inizio dell’anno, co- 
me nella «stagione d’oro» do- 
minata dalla primula rossa 
del Supramonte Graziano 
Mesina: tre ostaggi prelevati 
negli ultimi quattro giorni. 

Il nuovo prigioniero si chia- 
ma Tiziano Villa, 49 anni, ri 
minese, che aveva creduto al 
boom dell’industria del sole in 
Sardegna tanto da aprire un 
albergo a due passi dalla Co- 
sta Smeralda, a «Baia Sar- 
dinia». 

Lo ha preso un «comman- 
do» di quattro gangster arma- 
ti fino ai denti dalla sua casa a 
poche centinaia di metri dal 


«Club Hotel». Tiziano Villa è 
molto noto ‘a. Rimini. 


Villa è socio nell’albergo di 
Baia Sardinia con un altro 
Timinese, Renzo Bongiovanni, 
E definito persona facoltosa, 
ma — è stato detto — gran 
parte del denaro l’ha investito 
nell’albergo «Club Hotel». 

Ventiquattro ore prima, 
dalla parte opposta della Sar- 
degna, nella costa occidentale 
dell’Oristanese, un bandito 


ULTIMA ORA 


Rilasciato 
Giorgio Riva - 
‘rapito sabato 


ORISTANO — Giorgio Ri- 
va, l'imprenditore di 40 anni, 
di Malgrate (Como), rapito sa- 
bato notte a Putzu Idu, una 
località balneare a meno-di 30 
chilometri da Oristano, è sta- 
to rilasciato. 


due direzioni: sull'assetto po- 
litico-istituzionale, dando po 
teri decisionali ai suoi organi, 
e su quello economico prose- 
guendo il cammino verso la 


| integrazione delle politiche 


comunitarie: creare un mer: 
cato interno e passare alla 
seconda fase dell’unificazione 
economica e monetaria. 

Altrimenti — ha messo in 
guardia Carlo Tognoli, sinda- 
co di Milano ed eurodeputato 
socialista — la Cee rischia di 
«dissolversi gradualmente in 
un’area. di libero scambio». 
Per uscire dalla crisi attuale 
Tognoli ha suggerito, fra l’al- 
tro, un graduale superamento, 
del concetto di unanimità nel- 
le decisioni: «In caso di diver- 
genze — ha detto — gli impe- 
gni:potrebbero essere assunti 
da un gruppo consistente di 
stati». 


UN IMPRENDITORE RIMINESE L'ULTIMA VITTIMA DEI BANDITI 
Terzo rapito in Sardegna 
iro di quattro 


solitario aveva portato via un 
modestissimo imprenditore 
di Lecco, Giorgio Riva, 40 an- 
ni, due figli, titolare della la- 
vanderia «La Polipelle» della 
cittadina lombarda. 

Mercoledì scorso, poi, ricor- 
diamo, in pieno centro ad Ori- 
stano, era stata rapita dalla 
sua casa-condominio una gio- 
vane funzionaria della Banca 
nazionale del lavoro, Giuliana 
Fancello, 26 anni, poi rilascia- 
ta dai banditi. 

In relazione alla recrude- 
scenza del fenomeno dei se- 
questri di persone in Sarde- 
gna, il ministro dell’interno 
Oscal Luigi Scalfaro, su pro- 
posta del capo della polizia 
Porpora ha disposto l’invio 
nell'isola del direttore centra- 
le della polizia criminale; il 


prefetto Pollio. Il prefetto Pol- © 


lio presiederà oggi a Cagliari 
una riunione. 


Impara a suonare 


ROMA — «I conservatori 


' sono le uniche scuole che ga- 


ù 


rantiscono un posto di lavoro. 
Ogni anno il numero delle 
domande di ammissione in 
questi istituti aumenta: La ri- 
chiesta di istruzione musicale 
è fortissima in tutto il paese». 


* Questa dichiarazione del di- 


rettore del ‘conservatorio di 
Palermo Aurelio Arcidiacono 
è confermata da alcuni dati: 
cinquania anni fa in tutta ita- 
lia esistevano 6 conservatori; 


| venti anni fa erano diventati 
: 14; oggi se ne contano più di 


60, frequentati da oltre 30 mi- 


. la studenti aì quali si aggiun- 


gono î privatisti e gli iscritti 
nelle scuole di musica gestite 
dai comuni. 

Gli sbocchi professionali 
per i giovani musicisti sono 
numerosi, anche se esistono 
delle, differenze tra strumento 
e strumento. 

Scartati î talenti ecceziona- 
li destinati alla carriera soli- 


‘stica, la «massa» dei neodi- 


plomati ha finora trovato fa- 


| i telegrammi 


cilmente lavoro come profes- 
sori d’orchestra e come inse- 
gnanti di musica: nei conser- 
vatori e nelle scuole medie. «A 
queste attività, principali — 
afferma la direttrice del con- 
serbatorio di Napoli Irma Ra- 
vinale — si accompagnano 
spesso le lezioni private, le 
incisioni: discografiche e, ri- 
servate ai più bravi, le esecu- 
zioni nei complessi di musica 
da camera». 


Le orchestre italiane hanno 
«fame» di alcuni strumenti co- 
me violini e violoncelli, oboi e 
fagotti, e, in'particolare, le 
viole; molto spesso si ricorre 
all’assunzione di musicisti 
stranieri per coprire questi 
vuoti. 

nAdesso la situazione co- 
mincia a riequilibrarsi», dice 
Romano Romanelli, direttore 
artistico dell'orchestra roma- 
na di Santa Cecilia, «Il boom 
idello studio di alcuni stru- 
menti come il pianoforte o la 

| chitarra classica, che non tro- 


il violino 


vano collocazione nelle or- 
chestre, si sta esaurendo men- 
tre le classi di strumenti ad 
arco cominciano a ripopo- 
larsi», 

Il conservatorio di Milano, 
diretta dal maestro Marcello 
‘Abbado, da alcuni anni cerca 
di sanare questa situazione'di 
disparità programmando le 
ammissioni in base alle ri- 
chieste del mercato «ma è una 
politica che non tutti hanno 
adottato — dice il direttore — 
e ci vorrà del tempo prima di 
riparare î guasti del passato». 

Un giovane professore d’or- 
chestra guadagna intorno al- 
le ‘700-800 mila lire mensili, 
che diventano un. milione e 
mezzo all’apice della carrie- 
ra, lavorando per sei giorni 


alla settimana, dalle cinque’ 


alle sette ore al giorno; in 
orari irregolarî spesso piutto- 
sto scomodi. Il guadagno di 
un insegnante di scuola è più 
o meno lo stesso ma le ore di 
lavoro si riducono a 12 setti- 
manali. 


Insediamento umano 


dell'età della pietra 


FORLÌ — Un antichissimo 
insediamento umano è venu- 
to alla luce a Monte Poggiolo. 
Sia la situazione geologica sia 
le caratteristiche tecniche dei 
manufatti rinvenuti fanno at- 
tribuire il giacimento a una 
fase molto arcaica, sicura- 
mente ia' più antica sinora 
conosciuta nella Valle Pa- 
dana. 

L'insediamento si sarebbe 
verificato dopo il definitivo 
ritiro del mare dall'area pede- 
collinare forlivese ed è testi- 
moniato dai resti di antiche 
spiagge. 


Mostra di disegni 
di Michelangelo 


FIRENZE — A meno di un 
mese di distanza dalla chiusu- 
ta dell’esposizione su Raffael- 
lo e Michelangelo, l'ente Casa 
Buonarroti di Firenze propo- 
ne dal 27 ottobre al 28 feb- 
braio ’85 una nuova rassegna 


-dedicata ai disegni di fortifi- 


cazioni da Leonardo a Miche- 
langelo. 
Si tratta perla maggior par- 


‘te dei disegni preparati dal 


Buonarroti nel 1528-29 pen le 
fortificazioni di Firenze in vi- 
sta dell’assedio del 1529 e per 
il borgo a Roma, circa 1546. 


Camionista ucciso 


vicino a Genova 


GENOVA — Un camionista, 
Giovanni Battista Ragusa, di 
54 anni, è stato trovato ucciso 
con un colpo d’arma da fuoco 
sparatogli al capo, sulle alture 
di Molassana alla periferia 
nord-orientale di Genova. So- 
ho in corso-indagini da parte 
dei carabinieri per stabilire il 
movente del delitto. 

Gli inquirenti hanno accer- 
tato che Ragusa, sposato e 
separato, era scomparso: da 
casa giovedì scorso (attual- 
mente viveva con una donna 
dalla quale ha avuto un figlio 
dieci anni fa). 


Napoli: agenti 
contro gli scippi 
NAPOLI — È stata istituita 
a Napoli, su disposizione del 
questore Gianfranco Corrias 
una «sezione speciale», diret- 
ta dal vice questore Umberto 
Vecchione, alla quale è stato 
affidato il compito di interve- 
nire con rapidità in particolar 
modo in casì di «scippi» o di 
rapine segnalate da cittadini. 
La nuova «sezione» è costi- 
tuita da 60 agenti, 40 dei quali 
agiscono in abiti e su automo- 
bili «civili»; opera in vari set- 
tori della citta. i 


Traghetto «Bonifacio» 


bloccato in Corsica 


SASSARI — Il traghetto 
«Bonifacio», che assicura i 
collegamenti marittimi tra 
Santa Teresa di Gallura, la 
Maddalena e la città di Boni- 
' facio in Corsica, è stato nuo- 
vamente bloccato per circa 
un'ora nel porto francese da 
un folto gruppo di pescatori 
corsi. ; 

La protesta è stata attuata 
per il mancato rilascio del 
natante francese «Sant’Ange» 
sequestrato due settimane fa 
dalla Guardia di finanza nelle 
acque delle bocche di Boni- 
facio. 


Detenuto suicida 


a Poggioreale 


NAPOLI — Un detenuto, 
Ciro Panariello, di 30 anni, di 
Boscoreale, si è impiccato 
all'interno di una cella del 
padiglione Genova, nel carce- 
re di Poggioreale, dove si tro- 
vava chiuso dal 1982. perché 
accusato di omicidio. ; 

Il 2 novembre 1982 Ciro Pa- 
nariello uccise a Boscoreale 
Sabato Severino, ritenuto il 
presunto amante della mo- 
glie. Dopo un periodo di lati: 
tanza, Panariello fu rintrac- 
ciato e arrestato dai catabi- 
nieri. x 


3] 


Dollari falsi 
per 500 milioni 
sequestrati 

a Lecce 


LECCE — Dollari falsi per 
un controvalore di circa 514 
milioni di lire sono stati se- 
questrati dalla squadra mobi- 
le della questura di Lecce, 
diretta dal dott. Romolo Na- 


poletano, nell’abitazione e. 


nella bottega di un muratore 
di Manduria (Taranto), Luigi 
De Mattesi, di 51 anni, che è 
stato arrestato, 

Nella stessa operazione gli 
agenti hanno sequestrato no- 
ve quadri (uno moderno e otto 
antichi di soggetto religioso), 
sulla cui provenienza e auten- 
ticità sono in corso accerta- 
menti, quattro automobili ru- 
bate, pezzi di ricambio e tar- 
ghe per autoveicoli, munizio- 
ni per carabina e un manga-. 
nello. 

Oltre a De. Matteis, sono 
stati arrestati Michele Fratta- 
ruolo, di 38 anni di Senigallia; 
Aritonio Giacomo Donateo, di 
38, di Castrignano. dei. Greci 
(Lecce), Giovanni Taurino, di 
44, di Lecce e la sua conviven- 
te, Rosalba Calò, di 32. 

Le banconote statunitensi 
(268 mila dollari, in tagli da 50 
e da 100) erano nascoste in 
alcuni cartoni di. piastrelle di 
ceramica. Obiettivo degli in- 
vestigatori è ora tentare di 
trovare la zecca clandestina 
nella quale sono state stam- 
pate, mai poliziotti affermano 
di non sottovalutare le diffi- 
coltà di raggiungerlo. 

Secondo il dott. Napolitano, 
De Matteis, il quale ha prece- 
denti penali per emissione di 
assegni a vuoto, bancarotta 
fraudolenta e minacce, era un 
«capo-Maglia» della banda di 
ricettatori, incaricato di smer- 
ciare sia le banconote false sia 
la refurtiva, 

Analogo incarico avrebbe 
avuto — secondo la squadra 
mobile — il Frattaruolo (che 
risulta avere precedenti pena- 
li in Germania). per la zona 
delle Marche. 

Donateo, Taurino e la Calò 


‘sono stati trovati in possesso, 


in particolare, delle automo- 
bili rubate e delle targhe. I 
quadri sequestrati al De Mat- 
teis saranno. esaminati da 
esperti e confrontati con quel- 
li rubati segnalati Su un appo- 
sito. bollettino del ministero 
peri beni culturali; per uno di 
essi, un ovale raffigurante San 
Francesco col Bambino Gesù, 
sarebbe tuttavia. già stata 
accertata l'autenticità. 

I dollari erano nascosti in 
‘mezzo a un carico di piastrelle 
e piastrelle venivano definiti i 
dollari nelle conversazioni te- 
lefoniche tra i componenti 
dell’organizzazione intercet- 
tate dalla polizia. 


. neato che l'istituto sta condu- 


Fra due mesi 
Sarà pronto 
il rapporto 
sulla diossina 
di Seveso 


ROMA — Entro due mesi 
sarà completato e reso noto il 
rapporto globale sulle ricadu- 
te tossicologiche della «nube» 
di diossina che il 10 luglio ’76 
colpì la città: lombarda di 
Seveso. Lo ha annunciato ieri 
a Roma il prof. Francesco 
Pocchiari, direttore dell’isti- 
tuto superiore di sanità, nel 
corso di un, seminario sulle 
«prospettive. scientifiche e 
l’intervento pubblico nei con- 
fronti delle diossine negli Sta- 
ti Uniti» svoltosi presso lo 
stesso istituto. 


Il rapporto, curato dall’isti- 
tuto superiore di sanità, dal 
consiglio nazionale delle ri- 
cerche e ‘dalla regione: Lom: 
bardia, accerterà in. particola- 
re l'incidenza delle malforma- 
zioni registrate nella zona fra 
la popolazione entrata in con- 
tatto diretto o indiretto con la 
sostanza tossica. 


Pocchiari ha inoltre sottoli- 


cendo anche ‘uno studio sul. 
l’intero territorio» nazionale 
per accertare l'eventuale pre- 
senza di diossine in altre zone 
‘del paese. 


Della situazione americana | 
ha parlato Ellen Silbergeld, 
direttore del programma tos- 
sicologico del «fondo per la 
difesa dell'ambiente» degli 
Stati Uniti. Ha dichiarato che 
fra i lavoratori delle industrie 
chimiche produttrici di erbici- 
di a base di composti che 
possono essere contaminati 
con diossine, l'incidenza di un 
tipo di tumore molto raro 
(sarcoma molle) è aumentata 
di 12 volte. 


Altri studi condotti sui ve- 
terani del Vietnam, alcuni dei 
quali furono contaminati dal- 
la diossina a causa dei diser- 
banti usati nel conflitto, han- 
no mostrato nei loro figli un 
aumento delle malformazioni 
alla nascita e del cancro nel: 
l'età infantile superiore da 
due a quattro volte rispetto 
alla media nazionale. 


Ellen Silbergeld ha poi sot- 
tolineato che la' «famiglia» 
delle diossine comprende 72 
diverse so ze tossiche. O1- 
tre a quelle eriginate da rea. 
zioni chitiche sui diserbanti 
ve ne sono altre, i furani, che 
possono sprigionarsi nell’in- 
cendio di un fluido isolante (il 
«Pcb») usato nei grandi tra- 
sformatori elettrici. 

«Oggi l’uso del “Pcb” è sta- 
to bandito — ha aggiunto la 
studiosa americana — ma an- 
cora molte di queste apparet- 
chiature esistono in varie par- 
ti del mondo». 

Negli Stati Uniti si spendo- 
no 500 milioni di dollari all’an- 
no (950 miliardi di lire) per la 
protezione dell'ambiente e 
delle persone nei riguardi, del- 
le diossine. 


MINQUINAMENTO — «Le 
prescrizioni Cee contro l’in- 
quinamento prodotto dai gas 
di veicoli in Italia non sono 
rispettate». Lo sostiene l’on. 
Publio Fiori (De) in una inter- 
rogazione ai ministri dell’eco- 
logia e dell’industria,‘in cui 
chiede di conoscere il motivo 


di queste. «clamorose inappli- ‘| 


cazioni». Il parlamentare 
chiede inoltre se sono rispet- 
tate le norme sui. valori del 
piombo nella benzina e dello 
zolfo nel gasolio e quali prov- 
vedimenti si intendano adot- 
tare «per normalizzare la si- 


tuazione». 


Il 13 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Eugenio Filiputti 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 4 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 10,45 dalla Cappella i via 
Pietà. 

Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
CHESINI. 


Trieste, (16 ottobre 1984 


t 


Il 14 ottobre è mancato all’af-, 
fetto dei suoi cari 


Bruno Facchin 
di anni 66 
Pensionato ACT 
, A funerale avvenuto a Portole 
ne danno il triste annuncio la 


moglie STEFANIA, la figlia 
STEFPI e i familiari tutti. 


Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al dolore dei familiari. 


Trieste, 16 ottobre 1984 
TSE II E IZI 
I ANNIVERSARIO 


Luigi Bratos 


Sempre con infinito amore e 
immutato affetto Lo ricordano 
la moglie e parenti tutti. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


È 


T nostri morti non sorio de- 
gli assenti sono degli invisi- 
bilitengonofissii oro occhi 
pieni di luce nei nostri pieni 
di lacrime. i 

S. Agostino. 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Ottilia Speranza 
nata Beraus 


La piangono addolorati il ma- 
Tito SECONDO, la sorella PINA, 
Ì figli CLAUDIO e DORIANO, le 
nuore RICHI e FRANCA, gli 
adorati nipoti ALESSANDRA, 
ILARIA, FRANCESCA, GIO- 
VANNI, CHIARA, le cognate, î 
cognati, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. s 

Un ringraziamento particola- 
Te al dott. FABIO FANNA, me- 
dico curante e fraterno amico. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo oggi alle ore 10.30 presso 
la chiesa parrocchiale San Vin. 
cenzo de’ Paoli. x 


Trieste! 16 ottobre 1984 


DELMA piange la ‘cara 
Ottilia 


Trieste, 16 ottobre 1984 


‘Ricorda con tanto affetto la 


Ottilia 


nonna PEPI. 
Prieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
DE! MEJO - CIANI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Addolorati partecipano. MA- 
RIUCCIA e GINO FACCHINI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano commossi al lut- 
to famiglie RIGHINI, GHER- 
SINA. ! 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Profondamente addolorati 
partecipano i cugini: BENELLI, 
DI GREGORIO, OBLAK, 
PRINCIVALLI, ROMEN. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— ALESSANDRO RUTAR 
— CLAUDIO SCAPINI 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto della fa-- 


miglia: LAURA e GIANFRAN- 
CO LONGHI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 ‘ 


Sono affettuosamente vicini a 
DORIANO gli amici: UMBER- 
TO ed ELIANA RINALDI, CE- 
SARE e MAURA RIBOLI, EN- 
ZO e MIRNA SALZANO, GIO- 
VANNI e NICOLETTA BESA, 
ROBERTO e ROSELLA AU- 
GELLI,. PAOLO e PATRIZIA 
SBISA; GINO e RITA 
GIGANTE. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: RENA- 
TO, PAOLA BAREGGI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: famiglie 
COMPAGNINO, GIANOLLA. 


» Trieste, 16 ottobre 1984 


La Presidenza, il Consiglio 
d'Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione Genera- 
le, ì Dirigenti e il Personale 
tutto della SIRTI SpA parteci- 
pano con profonda commozione 
al grave lutto del Vice Direttore 
centrale ingegner CLAUDIO 
SPERANZA per la scomparsa 
della mamma 


SIGNORA ;. 
Ottilia Beraus 
in Speranza 


Partecipano al lutto: 
— ing. LEOPOLDO SANSONE 
— ing. ANTONIO LAVIANO 
— ing. PIERO CALZOLARI 


Milano, 16 ottobre 1984 


t 


Ha raggiunto in Cielo il mari- 
to ANTIMO e i ‘fratelli VITTO. 
O e LISETTA l’anima buona 

î 


lolanda ‘Maraspin 
Ved. Di Stefano 


La piangono gli inconsolabili 
figli BRUNA col marito ALVIE- 
RO, SERGIO, la sorella ELEO- 
NORA e l’adorata nipote PA- 
TRIZIA col marito SANDRO, i 
diletti pronipoti DENIS e 
OMAR, la cognata RITA e ij 
parenti tutti. ©. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 17 alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
GAVAZZI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


t 


Il 15 ottobre si è spenta sere- 
namente 


Nicoletta Marzi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella con il marito e figlio, la 
cognata e le nipoti, È 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 17 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 

Trieste, 16 ottobre 1984 


loc e 


Nel primo anniversario della 
nn del nostro indimentica- 
le i 


CAP. 
Giorgio Garoni 


Direttore macchina 


sei sempre nei nostri. pensieri 
con'tanto amore e rimpianto. 


I tuoi cari 
MIRELLA FRANCO 
DONATELLA e PAPA’ 


Trieste, 16 ottobre 1984 
IE n 


t 


Conprofonda tristezza annun- 
cia la scomparsa dell'amata 


mamma 


Lidia Montanelli 
ved. De Cola 


la sua ENZA. 

La figlia con.il marito ENZO 
de GAETANO, le adorate nipoti 
MARILLA e GELLY con MAR- 
CO, la sorella ROSINA auspica- 


no per lei la pace del Signore., 
Il rito funebre sarà celebrato 


oggi alle ore 12 nella Cappella 
del Cimitero di Sant'Anna pri- 
ma della tumulazione nella tom- 
ba di famiglia. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


MARILLA e GELLY ricorde- 
ranno sempre la loro-cara 


nonna 


Trieste; 16 ottobre 1984 


Sono vicine ad ENZA in que- 
sta dolorosa circostanza le fami- 
glie: COCUZZA, DALLA PRIA, 
DIAMANTI, FIOR, FRACA- 
ROSSI, MANCO, MIRTELLA; 
RECCHIA, VARIOLA. 


Cervignano, 16 ottobre 1984 


Con animo commosso per la 
scomparsa della cara‘zia 


Lidia 
ANNAMARIA è DUILIO MO- 
RETTI sono affettuosamente 
Vicini a ENZA. 

"Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano allutto la cogna- 
ta GISELLA, i nipoti GIOR- 
GIO, GABRIELLA, PATRIZIA, 
ROSSELLA,; ROBERTO. 


‘Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al dolore dell'a- 
mica ENZA: TITI e DINO 
GARBIN. 


Trieste, 16 ottobre 1984 
Coco n] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Ciriello 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RENATA, i figli, la 
nuora, il genero e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
Imedici, dott. MUSCO, dott.ssa 
FABRIS, dott. MORGANTE. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. i 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Ciao 


papà 


GIANFRANCO, ROSSANO, 
MAIDA, 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Resterai sempre nei nostri 


cuori: 
i nipoti ROBERTO, ALESSAN- 
DRO, MASSIMO 

‘Trieste, 16 ottobre 1984 — 


t 


La moglie GIORGIA, assieme 
alle figlie, generi, nipoti e paren- 
ti tutti, piange la scomparsa del 
caro 


Teodolindo Cimadori 


I funerali seguiranno mercole- 
di 17 ottobre alle ore 11.30 dalle 
porte ‘del Cimitero di S. Anna. 


‘ Sistiana, ‘16 ottobre 1984 


Il fratello SERGIO CIMADO- 
na famiglia partecipano al 
lutto. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Si associano al cordoglio TE- 
RESA e PIERO GARDOSSI, 


Sistiana, 16 ottobre 1984 


‘Partecipano al grave lutto le 
sorelle. TINI con il marito 
OSCAR BRUMELLI, BIANCA 
con i figli. 

Trieste, 16 ottobre 1984 
RAZIONE LIETI IE 


È spirata 


Emma Poropat 
ved. Scalisi. 


Ne danno ìl triste annuncio il 
figlio GLAUCO, VITTORINA e 
la famiglia ZORN. 4 
, I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1984. 


Partecipa al lutto ing. GIAN- 
FRANCO DANDRI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Si associano al lutto i colleghi 
del Centro I.R.Fo.P..di via Val- 
maura. : 


Trieste, 16 ottobre 1984 


T 


Il giorno 13 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Attilia Budinîs 
Lo annunciano i parenti tutti. 
T funerali seguiranno oggi 16 


corrente alle ore 10.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. i 


Trieste, 16 ottobre 1984 
[oc] 


medico curante 


t 


Il giorno 13 ottobre a Firenze 


si è spento il nostro caro 


DOTT. ING... 
Guido Milazzi 
Volontario 
della Guerra di Redenzione 


Ufficiale pluridecorato 


lasciandoci la memoria della 
Sua. vita esemplare dedicata 
ri, alla- 


tutta agli affetti familia; 
voro. ed, all'amor di Patria. 

A quanti Gli vollero bene Lo 
ricordano con grande e ‘com- 
mosso rimpianto la moglie 
BRUNA, la sorella MARINEL- 
LA, il cognato dott. FERRUC- 
CIO BERTOGNA, le cognate, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo, oggi, 
martedì 16 ottobre alle .ore 12 
partendo direttamente dalla 
Cappella del Cimitero di S. An- 
na dove!verrà officiata una S. 


Messa. 
Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 16 ottobre 1984 


t 


Il giorno 14 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari È 


‘Marcello Schiberna 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia RENATA, il genero, la ni- 
pote ROBERTA. 

I funerali seguiranno oggi 16 
ottobre alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Si unisce al lutto la famiglia 
ACCI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: 
— FEDERICO BORRETT e fa. 
miglia 


— ROBERTO, GANDUSIO e. 


famiglia 
— ELIGIO MUSIZZA e fami. 


a 
— i dipendenti dell'impresa 
CRISMANI 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto EMA- 


,NUELE ZARATTINI e famiglia, 


Trieste, 16 ottobre 1984 


‘Partecipano al lutto per ‘la 
scomparsa del caro 


Marcello 
_ FRODO CRISMANI e fami- 


glia 
— GIUSEPPE CRISMANI e fa- 
miglia 


Trieste, 16 ottobre 1984 ‘ 
REETISIICINE I ZEN IZATICI ZIONI 


dl 


È mancato all’affetto dei suoi 


Alberto Latin 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie GISELLA, 
i figli LIVIO, RITA e ROBER- 


‘TO, la nuora GIULIANA, il ge- 


nero ROMANO, i nipoti, le so- 
relle, i fratelli e i parenti I 
ntito ringraziamento a) 
Leoni ott. GIORGIO 
PRESCA. 
‘I funerali seguiranno domani 
17 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


I colleghi della LIGABUE di 
‘Trieste partecipano al lutto del- 
la famiglia per la perdita del 


caro i 
«Berto 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Si associano allutto il colleghi 
del LLOYD ADRIATICO. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


T 


Il giorno 15 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Bukavec © 


(Pepi) 

Ne danno il triste annuncio i 
figli MAIDA, MARIA e FRAN- 
CO; la cara VANKA, i generi, le 
nuore i nipoti LORENA, MAS- 
SIMO, ONELLA, LUCA e 
LARA; le famiglie UKMAR e 
parenti tutti. ; 

‘I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di Pro- 
secco. 


‘Trieste, 16 ‘ottobre 1984 


SÌ associano le famiglie: 
— MIO e TOSO 
Trieste, 16 ottobre' 1984 


eine | 


Il giorno 14 è mancata al 
nostro affetto È 


Francesca Valli 
in Cetin: 
Ne danno il triste annuncio il 


marito ANTONIO, il figlio, le 
Delo, i generi, la nuora e nipoti 
sutti. 


I funerali seguiranno oggi, ore 
11, dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


RANE OI 


Marted 


16 ottobre 1984 


t 


Sì è spento, dopo lunga malat- 
tia, il nostro caro 


Bruno Messi 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie con i figli, nuora, genero, 
nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. PA- 
GAN, al prof. MOCAVERO, alla 
signora BRUNA con il marito 
SERGIO per il valido aiuto. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 ottobre alle ore 9.15 dalla 
cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta MARIA, i nipoti ANNAMA- 
RIA, GRAZIA con SERGIO, 
BRUNO, con'REDENTA. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa dell’in- 
dimenticabile SUL, 


Bruno 
GINA e SILVESTRO SCHIL- 
LANI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


+ 


Il 14 corrente è morta 


Consuelo. Consilio 
ved. Del Toso 


Ne danno il triste annuncio il 
‘fratello UBALDO e .il nipote 
FULVIO DEL TOSO con GIU- 

LIANA. x 
Si ringraziano i medici e tutto 


ìl personale della IMI Geriatria 
per le solerti cure prestate per 
alleviare le Sue' sofferenze. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano. al lutto i cugini 
ARGEO e TULLIO BOZZI con 
MARISA. 


"Trieste, 16 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: famiglie 
RAFFAELE e LICIA TARAN- 
TINO, comandante FERRUC- 
CIO SORANZO e NERINA, fa- 
miglie DEBARBA, SABBADI- 
NI e BALDO. 


‘Trieste, 16 ottobre 1984 


t 


Il 14 ottobre, dopo tragico in- 
cidente, è stata prematuramen- 
| te strappata all’affetto dei suoi 
cari l’indimenticabile 


Carmela Parenzan 
nata Asciku 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti la conobbero e l’amaro- 
no, il marito geom. BRUNO, la 
cognata CARMEN con il marito 
prof. MARIO DEVETTI, le con- 
Ein famiglie ASCIKU, STE- 

O e RADIVO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 ottobre alle ore 12.30 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 16 ottobre 1984 


Piangono l’indimenticabile 


Carmen 
gii amici ANNA e GIORGIO , 
OSSI. 


Trieste, 16 ottobre 1984 


Repentina e inattesa la morte 
ha sottratto ai suoi cari 


:. Luigi Zubin 


d’anni 68 


A funerali avvenuti la moglie 
MARIA, il fratello RICCARDO 
con, moglie e figli ringraziano 
quanti sono stati loro vicini. 


Vigneria di Buie, 
16 ottobre 1984 


lia i ei ie E 
ANNIVERSARIO 
Nel. ventesimo anniversario 
della scomparsa di 
Mario Perossa 
la moglie, i figli ORLANDO, 


BRUNO e NORMA Lo ricorda- 
no con immutato affetto, 


Muggia, 16 ottobre 1984 


EI E TTI 
Ill ANNIVERSARIO 


Arnaldo Sciuca 


Per la vita, oltre la vita, non 
potrò dimenticarti mai. 


ANNA 
Trieste, 16 ottobre 1984 


alat 


io la 


nero, 


IL 


ni 
om 


L 
Dì 


Martedì, 


16 ottobre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
» TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LO SVINCOLO DANNEGGIATO A SISTIANA 


Perizia sul ponte 
Slitta il ripristino 


Ora si dovrà decidere se è necessario l'abbattimento 
Con i nuovi lavori saranno inevitabili altre deviazioni 


Traffico a senso unico alternato sulla provinciale del Carso, sotto il ponte dello svincolo. Ieri 


Nessun ingorgo, ma domenica si sono viste code di chilometri 


La normalizzazione del col 
legamento stradale fra Trie- 
Ste e il resto d’Italia dipende. 
ora dai tempi di una piccola 
perizia. Da quindici giorni lo 
Svincolo. autostradale di, Si- 
Stiana è K.o: a causa di una 


| benna che ha seriamente le- 


D 


Sionato il ponte sulla strada 
provinciale: del:Carso. I lavori 
di ripristino avrebbero dovu- 
to iniziare lunedì scorso, ma 
tutto è slittato per consentire 


- Una più approfondita verifica 


dei danni e sancire una volta 


u Per tutte la necessità dell’ab- 


" Popolari. 


battimento del ponte perico- 
lante. 

Trieste resterà dunque 
semi-isolata più a lungo del 
previsto. A causa dell’inciden- 
te, le sue uniche tre strade 
Sono ora tutte a mezzo servi 
Zio: oltre alla 202, semiparaliz- 
zata dai lavori della grande 
Viabilità, c'è la provinciale del 
Carso sulla quale, sotto il pon- 
te, si procede adesso a senso 
unico alternato, e la Costiera, 
‘che sopporta tutti i rallenta- 
menti provocati dalla chiusu- 
fa-dello svinéolo. i Comune 

î Duino-Aurisina, unico, sot- 
tile ponte fisico fra il capoluo- 
80 regionale e il resto del Pae- 


se, è sotto pressione come 
un'arteria occlusa. Domenica 
soprattutto, alla .strozzatura 
di Sistiana, si sono viste file di 
chilometri. 


In teoria, i lavori sul ponte 
si sarebbero gia potuti inizia- 
re. Ma, evidentemente, l’Anas 
ha cercato di evitare grane 
con la società: assicuratrice 
del danneggiante, (la Egi 
escavazioni ghiaia, di Turria- 
co, proprietaria della berina), 
assicurandosi — grazie ap- 
punto alla perizia — i fonda- 
menti tecnici indispensabili 
in un'eventuale causa civile. 
Il presidente del tribunale ha. 
così nominato un consulente 


Dibattiti 
sull’economia 
al Rotary Nord 


Inizia, al Rotary Club Trieste 
Nord, un nuovo ciclo di relazioni 
sull’economia triestina, per un di- 
battito che affronterà le diverse 


«potenzialità del lavoro a Trieste. 


Ad aprire l'esame sarà questa 
sera (ore 20.30) il presidente del- 
l'Associazione degli industriali, 
Federico Pacorini. 


(Foto Montenero) 


tecnico che ha già effettuato 
Un accertamento preventivo e 
dovrà comunicare entro qual- 
che giorno le sue conclusioni. 

A questo punto, mentre l’A- 
nas sostiene la necessità di un 
abbattimento del ponte, la 
Egi di Turriaco replica osset- 
vando che cinque pilastri su 
quindici sono rimasti intatti e 
che una sostituzione totale 
del manufatto non è quindi 
indispesabile. La lunga espe- 
rienza in fatto di strade inse- 
gna peraltro all’Anas che in 
casi consimili una riparazione 
parziale intacca l’elasticità e 
la compattezza del ponte, ren- 
dendolo alla lunga instabile. 

In attesa del ‘«via libera», 
l’Anas è comunque pronta a 
intervenire. Per l’abbattimen- 
to e la ricostruzione sono pre- 
visti trenta giorni di lavoro, 
che comporteranno per circa 
una settimana la totale chiu- 
sura al traffico della provin: 
ciale all'altezza di Sistiana. 
Conseguenza: nuove deviazio- 
ni che si aggiungeranno a 
quelle già esistenti. Soprat- 
tutto i mezzi pesanti — secon- 
do il Comune. di Duino- 
Aurisina — saranno obbligati 
a lunghi giri viziosi. 


RICHIESTA S 


DACALE RESPINTA 


Non diminuiranno 
gli affitti dell’Iacp 


Non sarà. modificato alme- 
No. fino alla fine dell’anno 
brossimo, il meccanismo in 
base al quale vengono calco- 
lati gli affitti per gli inquilini 
dell'Istituto autonomo case 
Di conseguenza, 
Nessun canone verrà diminui- 


® to, come invece chiedevano i 


Sindacati, La risposta negati- 
Va è. stata data dall'assessore 
tegionale ai lavori pubblici, 


Adriano Bomben, e dal presi: 


dente dell'Istituto autonomo 
Case popolari di'Trieste, Ugo 

erza, ai rappresentanti dei 
Sindacati degli inquilini, Su- 
Nia e Sicet. 

I rappresentanti sindacali 
avevano fatto rilevare come, 
ln base al decreto del presi- 
dente della giunta regionale 
Che introduce il criterio del 
Coefficiente di superficie per 
Calcolare il canone, gli affitti 


În tutta la regione sono stati 


aumentati «eccessivamente» 
proprio a carico dalle famiglie 
più numerose, Gli inquilini di 
‘Trieste, inoltre, subiscono un 
altro aumento poiché vengo- 
‘no loro applicati due punti di 
percentuale in più sul reddito 
rispetto alla media indicata 
nel decreto regionale. 

Sunia e Sicet chiedevano in 
particolare una revisione di 
quel decreto e della successi- 
va delibera del consiglio di 
amministrazione dell’Iacp di 
Trieste. Secondo i sindacati, 
l’unico modo per rendere gli 
affitti proporzionali al reddito 
degli assegnatari era di ridur- 
re ì canoni, 

In reazione alla risposta ne- 
gativa, ricevuta Sunia e Sicet 
hanno preparato un docu- 
mento che ora Sottoporranno 
alla discussione degli altri sin- 
dacati e di tutti gli assegna- 
tari. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Edvige — Il sole 
sorge alle 6.23 e tramonta. alle 
17.18; la luna si leva alle 21.09 e 
cala alle 12.55. 


Maree: oggi, alta all’1.16 con em 
8 e alle 11,34 con cm 28 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.15 con 
cem 1 elle 19.36 con em 31 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del, 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Garibaldi 5; via 
dell'Orologio 6; via dei Soncini 179 
(Servola); via Revoltella 41; Opici- 
na e Muggia, viale Mazzini 1, solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Garibaldi 5, tel. 
726811; via ‘dell’Orologio 6, tel. 
760605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza San Giovanni 5, 
tel. 65959; campo San Giacomo 1, 
tel. 727057; Opicina, tel, 213718 e 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 271124 


| soloa chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8,30 notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24. 

‘Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 notturno): piazza 
San Giovanni 5; campo.San Gia- 
como 1; Opicina e Muggia, viale 
Mazzini 1, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


LA DEROGA NON È ARRIVATA 


Termosifoni accesi 
solo da novembre? 


Per ora pare di sì 


Gli anni scorsi la Regione aveva concesso 
il via libera alle caldaie dal 15 ottobre 


Per i termosifoni il conto ! perazione termosifoni accesi, 


alla rovescia è già cominciato: 
Trieste, che appartiene alla 
cosiddetta fascia «d» insieme 
a Roma, Ancona, Arezzo, 
Avellino, Firenze, Pesaro, Ve- 
rona ed Enna, potrà accender- 
li, così vuole la normativa sta- 
tale, il primo novembre. Tale 
data di solito veniva però 
anticipata sulla base di un 
decreto del presidente della 
giunta regionale e ciò in con- 
siderazione . delle particolari 
condizioni climatiche della 
nostra città. 

La prassi è la stessa ormai 
da annì: il Comune manda 
una lettera alla presidenza re- 
gionale nella quale chiede di 
poter anticipare e rispettiva- 
mente posticipare, le date di 
apertura e spegnimento degli 
impianti fissata dalla legge 
nazionale. Si dovrebbe partire 
15 giorni prima (e cioè adesso) 
per dare l’ultima fiammata 
intorno al 30 aprile. Quest'an- 
no però la deroga stagionale 
non è ancora arrivata. 

Dal canto loro le scuole del- 
l'altopiano hanno chiesto al 
Comune di poter riscaldare le 
loro aule (dove la temperatu- 
ra si mantiene al di sotto per- 
lomeno di quattro gradi ri- 
spetto alla media del centro 
storico) già dal 15‘ ottobre cioè 
da ieri. 

Per la fascia «e», che inclu- 
de città del clima più rigido 
come Udine, Venezia e Bolza- 
no e alla quale di fatto può 


‘aggregarsi anche Trieste gra- . 


zie alle proroghe regionali di 
cui beneficia il via libera all’o- 


STATO CIVILE 


NATI: Pagan Francesca, Bembo 
Daniele, Mian Valentina, Parisi 
Giuliano, Glavina Maria Alejan- 
dra, Iacono Giovanni, Calia Da- 
vide. 

MORTI: Verginella Lodovico, 
anni 78; Beraus Ottilia in Speran- 
za, 68; Savi Maria Giovanna, 63; 


Schiberna Marcello, 78; Asciku . 
© Carmela in Parenzan, 73; Filiputti 


Eugenio, 82; Blason-Rosaria, 86; 
Nesich Maria ved. Rovatti, 86; Per- 
co Ersilia in Fabris, 77; Valli Fran- 
cesca in Cetin, 74; Consilio Con- 
suelo' in Del Toso, 76; Poropat 
Emma, 75; Bukavec Giuseppe, 73; 
Kokosar Ferdinando, 63; Mara- 
spin Iolanda ved. Di Stefano, 82; 
'Budinis Attilia, 72; Gabercig Livia 
in Buttignoni, 78; Ciriello Carlo, 
"72. 


c’è invece già da ieri perlegge. 
Quando si faranno sentire i 
primi venti gelidi, l'orario di 
riscaldamento sarà comun- 
que uguale per tutti in città. 
L’inverno scorso in febbraio 
una disposizione contenuta in 
‘un decreto regionale concede- 
va infatti alle abitazioni situa- 
te a una altitudine superiore 
ai 150 metri due ore in più di 
riscaldamento al giorno, da 12 
a.14, rispetto alle abitazioni 
«basse», Ne nacquero polemi- 
che e perplessità. Ecco perché 
il Comune ha chiesto esplici- 
tamente nella lettera alla pre- 
sidenza della.giunta che non 
venga posto alcun limite.‘ 


BI USI CIVICI — Gli aventi diritto 

agli usi civici interessati al taglio 
di legna nei boschi comunali, pos- 
sono inoltrare la relativa richiesta 
tramite le circoscrizioni di residen- 
za entro il 31 ottobre. 


GIORNALE DI TRIEST 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


PRIMO INTERROGATORIO DI GERARDO DEGANUTTI 


«Intendevo intimidire Andreotti 


Il giovane ha riferito di aver agito in modo autonomo e di non essere legato 
ad alcun gruppo politico - Ha poi negato di aver opposto resistenza agli agenti 


Quarantacinque minuti di 
serrato interrogatorio, ieri 
mattina, nel carcere del Coro- 
neo, per Gerardo Deganutti, 
l’uomo: che venerdì sera in 
piazza Unità aveva cercato di 
avventarsi contro il ministro 
degli esteri Giulio Andreotti, 
stringendo in pugno una scac- 
ciacani scarica. 

Da venerdì in cella di isola- 
mento, Gerardo Deganutti è 
apparso ‘ieri provato e dolo- 
rante quando è entrato nella 
saletta degli interrogatori, do-' 


ve si trovava il sostituto pro-. 


curatore della. Repubblica 
dott. Roberto Staffa, con la 
segretaria, un poliziotto della 
Digos e il difensore di fiducia 
avv. Dario Lunder. 


Minaccia aggravata, resi- 
stenza a pubblico ufficiale e 
oltraggio aggravato nei con- 
fronti del ministro Andreotti: 
queste le imputazioni che so- 


no state contestate al detenu- 
to. Calmissimo, Gerardo De- 
ganutti ha dichiarato al magi- 
strato che il suo è stato un 
gesto autonomo, con il quale 
si prefiggeva. «di intimidire 
l'on. Andreotti per la sua poli- 
tica», un atto dimostrativo in- 
somma «per mettere a fuoco 
la posizione critica in cui si 
trova la città». 

Deganutti ha ribadito di 
non essere mai stato iscritto 


Assemblea 
di genitori 


E convocata per le 17 di 
oggi, nella sede del liceo 
scientifico «Galilei», l’assem- 
blea: dei genitori. All'ordine 


» del giorno: relazione della:pre- 


sidenza, contributi volontari 
per le iniziative parascolasti- 
che, rinnovo degli organi col- 
legiali. 


‘ad alcun partito o associazio- 
ne politica e di essere amico 
di persone che gravitano sia 
negli ambienti della destra sia 
in quelli di sinistra. Ha sotto- 
lineato ancora con forza che 
egli‘non aveva voluto in alcu- 
na maniera oltraggiare né 
opporre resistenza. 

E su questi due punti che il 
difensore, avv. Dario Lunder, 
giocherà tutte le sue carte. Ha 
già chiesto l'acquisizione del 
filmato della Rai girato al mo- 
mento dell'arresto: secondo il 
legale, infatti, si vedrebbe in 
modo chiaro che il suo patro- 
cinato non poteva in alcun 
modo opporre resistenza, es- 
sendo stato subito immobiliz- 


' zato e trattenuto da decine di 


mani e di braccia. 
Terminato l'interrogatorio, 
Gerardo Deganutti è stato 
trasferito dalla cella di isola- 
mento in una comune. Il dott. 
Roberto Staffa non ha deciso 


ancora se procedere per rito 
direttissimo, anche perché è 
necessario procedere all’audi- 
zione di alcuni testimoni pro- 
prio allo scopo di accertare se 
effettivamente il Deganutti 
ha posto in essere una resi- 
stenza attiva. Il magistrato si 
sarebbe poi riservato di deci- 
dere se accogliere o meno l’i- 
stanza di acquisizione. del fil- 
mato della Rai. 


Furto sventato 


Un’auto di grossa cilindrata 
è stata vista la scorsa notte 
ferma davanti al ristorante 
«Allo squero» di viale Mira- 
mare 42 mentre due uomini di 
bassa statura’ cercavano di 
forzare la porta d’entrata del 
locale. Chi li ha visti ha telefo- 
nato al.«113»;, ma quando l'au- 
toradio della polizia è giunta 
sul posto, i due uomini si era- 


‘no già allontanati. 


L’ACT STA METTENDO A PUNTO UN ESPERIMENTO 


Percorso di prova in città 


con un autobus teleguidato 


Si chiama «U 210 Ets»: è un | 


autobus quasi «spaziale». Se 
tutto andrà bene, se supererà 
cioè la lunga fase di sperimen- 
tazione e verifica sempre ne- 
cessaria nel caso di prototipi 
così rivoluzionari, arriverà a 
Trieste. 


«U 210» è un autobus tele- 


' guidato, dotato cioè di un ine- 


dito e raffinato sistema che gli 
consente di funzionare anche 
da solo, senza l'intervento‘ al 
volante dell’autista. La tecni- 
ca di funzionamento, illustra- 
ta dai tecnici, sembra quasi 
semplice: si mette un cavo 
sotto il manto stradale; dal 
cavo giungono continuamen- 
te dei segnali radio che vengo- 
no catturati da due antennine 


applicate: sulia parte anterio-' 


Te del mezzo. Questi messsag- 
gi,letti da una coppia di mini 
computer, determinano, l’a- 
zione dello sterzo e del motore; 


Airesponsabili dell'Azienda 
consorziale trasporti triestina 
questa novità del «terzo tipo» 
è piaciuta subito. Insieme ai 
loro. colleghi romani dell’A- 
tac, si sono immediatamente 
dichiarati disponibili, unici in 
Italia, a mettere alla prova il 
«mostro» non appena la casa 
costruttrice — la Inbus (coa- 
diuvata nella realizzazione 
dalla Man di Monaco di Ba- 
viera) — garantirà la sua affi- 
dabilità. Solo allora sarà pos- 
sibile infatti verificare se ’U 
210 può rappresentare davve- 
ro un’alternativa utile per il 
sistema trasporti. î 

Il percorso di prova comun- 
que c’è già: va da piazza San- 
sovino ‘a piazza Repubblica, 
attraverso la galleria Sandri 
nelli, via Pellico, piazza Gol- 
doni e via Mazzini. Proprio in 
questo tratto dovrebbe essere 
posto il cavo che silenziosa- 


mente «guiderà» l'autobus. 
Il sistema teleguidato non 
elimina comunque la figura 
dell’autista (anche per questo 
pare sia stato accolto con no- 
tevole interesse dalla catego- 


i ria), In caso-di emergenza e 


lungo gli itinerari non serviti 
dal cavo sotterraneo, è sem- 
pre un manovratore in carne e 
ossa a.prendere in pugno la 
situazione. 


Il pregio di questo mezzo 
del futuro è proprio quello 
della sua adattabilità alla 
struttura e alle modalità di 
trasporto già esistenti e la 
componentistica che lo, di- 
stingue è applicabile anche ai 
suoi «antenati», con la diffe- 
renza che, rispetto a essi, VU 
210 sarà in grado di passare 
agevolmente, grazie alla pre- 
cisione dei suoi microproces- 
sori, anche nelle vie più stret- 
te e difficili del centro storico. 


ESPOSTO ALL’INTENDENZA DI FINANZA SUL PREMIO-SPESA 


Contestazioni all’«operazione bollino» 
in alcuni negozi del gruppo Mujanova 


L'Intendenza di finanza non 
è intenzionata a rinnovare per 


il prossimo anno l’autorizza-. 


zione concessa a un gruppo di 
commercianti, artigiani ed 
esercenti di Muggia, riuniti 
nell’associazione «Mujano- 
Va», per l’iniziativa promozio- 
nale denominata «Per saper 
scegliere il negozio giusto» e 
che prevede la consegna di un 
bollino del valore di 100 lire 
per ogni 5 mila lire di spesa. 

E’ infatti accaduto che, a 
neanche. un. mese dall'inizio 
della campagna promoziona- 
le (che dovrebbe durare un 
anno), un cliente ha presenta- 
to un esposto all’Intendenza 
di finanza, lamentando che un 
alimentarista dapprima ha 
contestato il rapporto fra un 
bollino e cinquemila. lire di 
spesa, pretendendo di rila- 
sciarne uno ogni diecimila, e 
poi gli avrebbe detto che non 


intendeva più partecipare 
all’iniziativa. Niente bollini; 
niente merce in cambio suc- 
cessivamente. Di qui l’e- 
_ sposto. 

«In effetti — dice il presi- 
dente di «Mujanova», Rober- 
to Sasso — abbiamo saputo 
che un negozio di alimentari 
si è comportato in quel modo. 
C’è stato un equivoco. Gli ali- 

‘mentaristi (solo due aderenti 
all'iniziativa su un totale di 55 
esercizi) dicono che non pos- 


sono fare sconti sulle merci a 
prezzo imposto, come lo zuc- 
chero. E così hanno deciso di 
dare un bollino ogni diecimila 
lire. E noi eravamo d’accordo, 
ma non possiamo permetter- 
gli di abbandonare l’iniziati- 
va: lo proibisce la legge». 
«Abbiamo richiamato quel- 
l’esercente a rispettare i patti 
— continua. Sasso — e speria- 
mo che l'abbia capito. Del 
resto, oltre a lui c’è solo una 
pizzeria che, dopo aver aderi- 


Attesa una nave-scuola danese 


È attesa per domani, attorno alle 10, la nave-scuola danese 


«Sanmark», che attraccherà al molo Bersaglieri. Si tratta di un 
veliero a tre alberi, costruito nel 1932, lungo 60 metri :e con una 
stazza di 790 tonnellate, che è impiegato come nave-scuola per 
l'addestramento degli aspiranti ufficiali della marina mercanti- 
le danese. L'equipaggio della nave, al comando del capitano 
Kaare Foshammer, è composto da 19 uomini e da 80 allievi fra i 


| 15 ei 18 anni. 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi favolose occasioni: 
riuovissimi modelli della collezione 1984 - 85 
confezionati con pelli rigorosamente. selezionate. 
Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza: nei prezzi bloccati. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


«VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


PELLICCERIA 


to, nonrispetta l’impegno. Gli 
altri lo fanno, tant'è che i 
clienti cominciano già ad arri- 
vare con i tesserini pieni di 
bollini e a sentire i benefici 
della nostra iniziativa. Dirò di 

più: ci sono già almeno altri 
Bieci negozi che vorrebbero 
associarsi. Per quest'anno le 
liste sono chiuse, ma l’anno 
prossimo l'iniziativa si esten- 
derà». 

«Altro che estenderla — re- 
plica il dottor Variale, funzio- 
nario dell’Intendenza di fi- 
nanza, che ha raccolto l'espo- 
sto — l’anno prossimo un rin- 


novo della concessione se lo. 


scordano: sì sono comportati 
troppo scorrettamente. Non 
abbiamo revocato il permesso 
per. non danneggiare quei 
clienti che hanno accumulato 
già numerosi bollini. E se non 
scattano sanzioni è solo per- 
ché la legge non le prevede». 


In poche righe 


Convegno della Sip sulla telematica 


«Telematica: la sfida degli anni 80»: questo il tema di un 
‘convegno che si terrà domani a Grignano e che è organizzato 
dalla direzione regionale della Sip. I lavori inzieranno alle 9.30 e 
saranno introdotti da una relazione del dott. Armando Fiuma- 
ra, direttore generale della società e responsabile dell’area 
mercato, cui seguirà un intervento del direttore regionale ing. 
Giorgio Bosio. Si parlerà poi delle reti pubbliche e di quelle 
private nonché, nel pomeriggio, dei nuovi servizi. Concluderà i 
lavori una tavola rotonda, cui parteciperanno, oltre allo stesso 
Fiumara, l'ing. Milvio (direttore del Cesit), ling. Lanzoni 
(responsabile della direzione informatica del Lloyd Triestino) e 
l’ing. Paladin, della direzione generale della Sip. 


Dibattito all’Act sul piano-bus 


L'assemblea generale dell'Azienda trasporti tornerà a riu- 
nirsi giovedì sera, alle 19, per iniziare la discussione sul piano 
«origine-destinazione» che prevede una ristrutturazione della 
rete di trasporto in città. 


Presentazione del San Giusto del mare 


Il «San Giusto del mare», la statua del patrono che il 3 
novembre sarà immersa al largo di Miramare, verrà presentato 
alla stampa questa mattina, alle 11, al Circolo della stampa. Nel 
corso dell'incontro saranno forniti i particolari dell'iniziativa e 
il programma della cerimonia. 


Arruolamenti nei carabinieri 


Con'decreto ministeriale del 24 agosto pubblicato suila 
Gazzetta Ufficiale n. 281 dell’11 ottobre, è stato bandito un 
concorso per esami e titoli per l'ammissione di 1260 allievi al 
38.0 corso biennale allievi sottufficiali dell'Arma dei carabinieri 
(1985-1987). Per ulteriori informazioni gli interessati possono 
rivolgersi ad un qualsiasi comando carabinieri. 


‘Seminario sul federalismo europeo 


Sabato e domenica prossimi, nella sede del convitto «Naza- 
rio Sauro» di via Cantù, si svolgerà un seminario internazionale 
di studi, organizzato dalla sezione triestina della. Gioventù 
federalista europea, sul tema «Dalla Comunità all'nione 
europea». Tre le relazioni di base: «Le istituzioni comunitarie 
dal 1952 al 1979 ed i loro progetti di riforma»; «Il Parlamento 
europeo eletto a suffragio diretto alla prova della prima 
legislatura»; «Il progetto di Trattato istitutivo dell’Unione 
europea». 


Sfilata benefica alla Marittima 


Organizzata dal comitato regionale dell’Associazione per la 
ricerca sul cancro, si svolgerà questa sera al centro congressi 
della Marittima (ore 21) una sfilata di pellicce a scopo di 
beneficienza. 


Mostra itinerante del Genio 


Una mostra itinerante. del Genio e delle Trasmissioni, 
organizzata dall'Associazione nazionale genieri e trasmettitori 
per documentare l’opera svolta:a favore delle popolazioni civili 
colpite dai tragici e calamitosi eventi che in varie epoche hanno 
devastato non poche zone del nostro Paese, verrà inaugurata 
questa sera, alle 18, nella galleria «La Navetta» del circolo 
ricreativo delle Assicurazioni Generali, in via Torrebianca 4. 


Ancora senza nome l’uomo precipitato 


Lo ‘sconosciuto precipitato da un muro domenica sera in 
via Caboto e ricoverato al centro di rianimazione dell'ospedale 
di Cattinara, è sempre senza nome. Nessuno si è presentato al 
nosocomio né in qualche ufficio di polizia e il referto medico si 
trova ancora al posto fisso di pubblica sicurezza. Nella giornata 
odierna esso verrà inviato al commissariato di competenza. 


alla tua nuova 


pelliccia 


| pensaci ora 


Visone Maschio B.G. 3.990.000. . Volpe Patagonia G. 1.090.000 PersianoZ: 590.000 

Visone pelle intera 2.790.000 i Visonato a Castoro selvaggio. 990.000 
3 possum ; ì 7 

Manio Tweed 1:290,000. Castorino Spitz 890.000 Pellicce bambino 139.000 

Castorino Lontrato 890.000 Lupo Siberiano Rit. 990.000 Coperte lapin 120.000 

Marmotta G. 1.790.000. AgnelloLP. 395.000 Colli assortiti 40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
| black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


16 ottobre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


'GIAN CARLO GRASSI E LA VITA DURA DELL'ALPINISTA 


Il signore delle cascate 
dà l'assalto all’Everest 


Rischia ogni giorno la vita per un pugno di milioni l'anno 


Dalle parti di Torino lo co- 
noscono come il signore delle 
cascate. Ma Gian Carlo Gras- 
si, 37 anni, un fisico da peso 
piuma, capelli lunghi e baffi 
come usano i santoni «rock» 
dell’alpinismo, in montagna 
ne ha fatte di tutti î colori. 

Il suo curriculum ‘parla 
chiaro: in poco più di dodici 
anni ha percorso oltre duemi- 
la vie in arrampicata, apren- 
do 600 itinerari nuovi. Nel 
1978 sì è preso una sbandata 
per il fascino effimero dei 
«couloir». Così in cinque anni 
ha risalito 500 tra cascate 
ghìacciate e colatoi.«fan- 
fasma». 

Grassì da'sempre si guada- 
gna il pane rischiando quoti- 
dianamente la pelle su quinte 
di roccia e ghiaccio. L’altra 
sera a Trieste, dove ha proiet- 
tato un audiovisivo sulle sue 
imprese, si è fermato a rac- 
contare la propria' vita e a 
rivelare certì segreti dell’alpi- 
nismo italiano, senza tanti pe- 
li sulla lingua. 

La sua carriera di profes- 
sionista del brivido è iniziuta 
nel 1972. Ma prima di entrare 
nell’élite degli accademici del 
Cai, e di ottenere il patentino 
di guida alpina, Grassi ha 
mosso î primi passi in monta- 

a con la scuola di roccia 
«Giusto Gervasutti» di Tori 
no, dove tenevano banco î 
grandi nomi dell’alpinismo 
piemontese: Ribaldone, Mar- 
chionni, Castelli. «Avrei por- 
tato tutti gli zaini pur di ar- 
Tampicare con loro. Ma alla 


In memoria di Wanda Bonifacio 
nell'VIII anniversario (16.10) dalla 
figlia Liana e dal genero Giuliano 
10.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate, 10.000 pro Ass. 
It. ricerca sul cancro. Sezione Friu- 


li - Venezia Giulia, 10.000 pro Par-! 


rocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Libera Jahnel nel 
DI anniversario 16-10 dal marito è 
dal figlio 15.000 pro Pro Senectute; 
15.000 pro Anffas, 15.000 pro 
Astad. 

In memoria di Wanda Wulz a 6 
mesi dalla scomparsa (16-4) da N. 
N. 25.000 pro Cri (pronto soccorso), 
25.000 pro Ass. donatori di sangue. 

In memoria di Roberto Tongior- 
gi nel VI anniversario (16-10) dalla 
moglie Egle e dalle figlie Rosa e 
Roberta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della mamma nel II 
anniversario 16-10:dalla figlia Elda 
20.000 pro Ospedale S. M. Madda- 
lena (prof. Curri), 15.000 pro Astad, 
15.000 pro Unicef. 

In memoria di Francesca e Ste- 
fania Babich, sorelle dì Lidia dai 
colleghi dipartimento di energeti- 
ca dell’Università studi 45.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Bastia 
dalla moglie 50.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Belfiore da 

Nirvana Sangalli 20.000 pro Enpa. 
‘ Im memoria di Giuseppe Bolsi 
dal reparto elett. strum. della Raf- 
fineria Aquila 146.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Bressan da 
Teresa Eftimiadi 10.000 pro Par- 
rocchia San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dell'ing. Guido Cal- 
ligazis da Luciano e Dina Cillia, 
20.060 pro WWF (Centro ecologico 
naturalistico); da Giorgio e Clau- 
dia Comisso 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Carla Rosca da 
Bruno e Maria Dodic 25,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Rudez 
dalla moglie e figlio 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 100.000 
pro Astad. 


Lo scalatore in azione sul ghiaccio 


Elargizioni dei lettori 


È 


“a fi 


Grassi parla di sé a Trieste 


pari, senza essere considera- 
to un novellino». 

La decisione di vendere se 
stesso per continuare ad'an- 
dare in montagna senza l’as- 
sillo del lavoro è venuta più 
tardî. «Torino mi stava ormai 
stretta — racconta Grassi — 
non ce la facevo più ad 
arrampicare a orario fisso, 
solo il sabato e la domenica». 

«Così — continua — ho fatto 
la grande fuga in Val di Susa. 
E’ iniziata lì la mia carriera di 
grida alpina. E da quel mo- 
miento ho preso l'abitudine di 
alle.iarmi «selvaggiamente» 
‘per migliorare în continuazio- 
ne, e per essere pronto ad 
affrontare vie sempre più 
impegnative». 


In memoria di Domenico Car- 
niato dall’amministrazione e dai 
condomini di via Rossetti 34 
475.000 pro Divisione Oncologica 


© (dott. Marinuzzi). 


In memoria di Lidia Corrò ‘da 
Pina.e Bruno Zanfabro 20,000 pro 
Centro tumori Lovenati. — 

In memoria del dott. Bruno Cor- 
tivo da Silvio Lorenzutti 20.000 pro 
Divisione Cardiologica (prof. Ca. 
merini); da Silvia e dott. Carlo 
Maionica 20.000 pro Cassa di pre- 
Videnza medici ammalati; da Lau- 
ra e Giuseppe Pasini e figli 100.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati; da Esty Vellat-Pisano 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dora Cosulich 
ved. Matievich dalle famiglie Bres- 
san - Roseano 20.000 pro Lega 
Nazionale; da Mauro e Ileana Ro- 
seano 20.000. pro Casa di riposo 
«Mater Dei». 

In memoria di Margherita Curini 
dalle sorelle e nipoti 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alfredo D'Agosti- 
no dai colleghi del figlio Filippo 
94.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Del Caro da 
L. S. 20.000 pro Astad: 

In memoria di Vittoria Mosetti 


da Tea, Berti, Carmen e ‘Stellio | 


20.000. pro Domus Lucis'Sangui- 
netti. 

In memoria di Aldo Pascutti 
dalla famiglia Micol 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Maria- 
no Trani con Silvana 30.000 pro 
Uildm. 

Im memoria di Leonilde Proietti 
dai condomini di via Moreri 10, 12, 
14 e 16 75.000 pro Conferenza S. 
Vincenzo de’ Paoli femminile 
(Roiano). 

In memoria di Spiro Scipioni 
dalle famiglie Siri, Florian, Calici, 


| Morò, Sorrentino e Pettorosso 


110.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Silvia, Spazzali 
ved. Salvagno dai condomini di 
via Ireneo della Croce 12 45.006 pro 
Centro tumori Lovenati; da Berta 
Biagi 10.000 pro Anffas. < 


Quello dell’alpinista di pro- 
fessione, comunque, è un 
mestiere da cani. Niente a che 
Fare con il Paese dei balocchi. 
La vita è sempre appesa ad 
un filo, anzi a una. corda in 
fibra, e di soldi in tasca ce ne 
sono troppo pochi. Per mette- 
te assieme dieci milioni una 
guida deve farsì in quatiro 
per tutto l’anno: «stages» sul- 
dle cascate ed escursioni sci- 
alpinistiche în autunno e in- 
verno, lezioni di roccia in pa- 
lestra a primavera, salite a 
ripetizione coi clienti d’estate. 
Resta appena il tempo, insom- 
ma, per aprire qualche nuova 
via ‘mozzafiato. 

«Il fatto è che spesso la 
concorrenza è estremamente 
sleale — spiega Grassi con 
una punta dì amarezza — per- 
ché adesso troppi scalatori si 
sono messi in testa di vivere 
dî alpinismo e basta. Così una 
salita al Cervino, che nel ta- 
riffario delle guide costa 370 
mila lire, viene offerta a prez- 
zi stracciati: 170, certe volte 
perfino 120 mila lire. Per non 
farsi soffiare‘ì clienti da quelli 
che puntanoval ribasso biso- 
gna inventarsi sempre nuove 
cose, emozioni più fortì». 

E allora per far quadrare î 
bilanci i ragionieri della mon- 


tagna devono battere altre pi-. 


ste. Chi sì è già fatto un nome 
a suon di imprese può offrirsi 
come consulente tecnico alle 
ditte che producono materiali 
e abbigliamento per l’alpini- 
smo. Anche in questo. caso, 
però, il giro d’affari è piutto- 
sto basso. Pochissimi riescono 
a strappare un contratto ac- 
cettabile. Di solito non si su- 
perano mai i 10-14 milioni di 
lire all’anno. 

«La faccia e il nome di un 
alpinista vengono sfruttati 
per la pubblicità di una ditta 
al massimo per seîmesi di fila 
— afferma Grassi — poi o si 
cambia, o si resta senza spon- 
sor. La ’’star”, come Messner, 
riescono a piazzare la pro- 
pria foto anche sulle scatole 
dei formaggini. A 

«Ma un Francesco Moset, 0 
un calciatore qualsiasi — pro- 
segue l’alpinista — possono 
guadagnare il triplo di Casa- 
rotto o di Perlotto. Di soldi per 
gli alpinisti in Italia ce ne 
sono sempre meno. E adesso 
certe ditte cominciano a ri- 
sparmiare anche sui materia- 
li forniti alle spedizioni er- 
traeuropee». 

Le soddisfazioni più grandi 
uno scalatore le conquista sul 
campo. Il tre novembre Gras- 
si, che in montagna ha prova- 
to di tutto, dall’arrampicata 
su cascate di mille metri al 
«free climbing», partirà con 
una spedizione franco-belga 
per l’Everest. Qui otto alpini- 
sti europei e sei sherpa tente- 
ranno di salire per la prima 
volta la Cresta Ovest în'inver- 
nale. 

Ogni giorno nei notiziari 
della televisione francese ver- 
tà dato un resoconto via 
satellite dei progressi fatti 
dalle cordate sulla parete. 
L’assalto alla vetta sarà ten- 
tato prima di Natale. 

-» Alessandro Mezzena Lona 


In memoria di Iolanda Samuelli 
da Nella e Serio Bucconi 50.000 pro 
Piccolo cottolengo «Don Orione» 
di S. Maria la Longa. 

In memoria di Nietta Maria Co- 
ceani Talamo da Laura Morassi 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); da Piero e Thea Fogaz- 
zaro 100.000, da Giorgio e Elisabet- 
ta Biavati 20.000, da Lucio Sacco- 
mani 20.000, da Antonio e Rossana 
Fogazzaro 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Mario Tikal da 
Vitaliano Rafanelli e famiglia 
20.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

In memoria di Gaetano Tode- 
schini da Dora Raimondi 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Alfio Varini da 
Claudia Dolzani 10.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Gruppo Escai 
«U. Pacifico»); da Stefy Puppis 
20.000 pro Soc. Alpina delle Giulie, 

In memoria di Antonio Zappalà 
dalla moglie e dai figli Enzo e 
Concetta 100.000, dai colleghi di 
Concetta della «Telettra» 150.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Guido Flegar da 
Vito Dombrovschi 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina «in 
Fonda da N.N. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Gavinelli 
(senior) dal Fondo ricorrenze 
(Esattoria) 100.000, pro Conferenza 
San Vincenzo de' Paoli (Roiano); 
50.000 dalla fam. Giuliano Rim- 
baldo. 

In memoria di Silvia. Giraldi 
"Trucchi dalla famiglia Zio 25.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Gratton 
dalla fam. Roberto Eccel 10.000 
pro Missione triestina nel Kenya. 

In memoria del dott. Luciano 
Zamboni da Edy e Mary, Roberto 
e Marina 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Pierina Zerpini da 
Franca 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


LE ULTIME CONFERENZE AL SALONE DELL'ANZIANO IN FIERA 


Moltiplicati in 15 anni i vecchi 
che viaggiano per divertimento 


Presentati un servizio di telesoccorso e i metodi della medicina omeopatica 


Una conferenza stampa del- 
l'assessore alla sicurezza so- 
ciale ‘del Comune di Bologna, 
Antonio Belcastro, una tavola 
rotonda su «Turismo per una 
lunga giovinezza» e un incon- 
tro su «Medicina omeopatica 
e terza età», sono state le 
manifestazioni con le. quali si 
è Chiusa la ricca messe di 
iniziative che hanno fatto co- 
rona al Salone dell'anziano, 
svoltosi nell’ambito della 
Campionaria d’autunno. 

: L’esponente politico bolo- 
gnese sì è soffermato sul servi- 
zio sperimentale di telesoc- 
corso, recentemente istituito 
in quella città e che coinvolge 


per ora 20 abbonati (lo stesso 
‘servizio è in funzione anche a 
Trieste e riguarda 8 persone). 

«La realizzazione di tale ser- 
vizio — ha detto Belcastro —è 
stata possibile grazie alla col- 
laborazione tra il Comune, la 
Sip e le Us] cittadine attraver- 
so la centrale operativa ”’Bo- 
logna soccorso”, varata due 
anni fa per far fronte ai casi di 
emergenza». 

Dai casi di emergenza alle 
esigenze quotidiane, sempre 
rispetto all’anziano. Esigenze 
tra le quali quella di viaggiare 
sta. diventando sempre più 
importante. L'assessore regio- 
nale al turismo Mario Branca- 


ti, che ha partecipato alla'ta- 
vola rotonda su questo tema, 
ha rilevato che in questo set- 
tore «l’Italia ;è ancora 
indietro». 

L'affermazione di Brancati 


è stata avvalorata da Claudio. 


Bonvecchio, delegato dell’E- 
nit (Ente nazionale italiano 
per il turismo) in Germania 
Occidentale il quale ha pre- 
sentato le: ampie offerte di 
viaggi per la terza età che 
vengono fatte in quel paese. 

Giorgio Cividin, presidente 
dell'Utat; ha invece sostenuto 
che non si possono creare «bi- 
nari» obbligati nel turismo, se 
non in senso lato, anche se — 


IERI LE PROPOSTE DELLE SINISTRE, OGGI QUELLE DELLA GIUNTA 


Confronto in Provincia 
sulla politica culturale 


Alla Provincia le sinistre 
hanno preceduto la. giunta 
(LpT, De, Psdi, Pri e Us) nella 
presentazione di un program- 
ma per gli interventi nel setto- 
te culturale. Oggi infatti il 
presidente Gianni Marchio 
(LpT) e l'assessore alla cultu- 
Ta Zorko Harey (Us) presente- 
Tanno in commissione le loro 
proposte culturali per il pros- 
simo anno. Stelio Spadaro e 
Ezio Martone del Pci, Silvano 
Cok del Psi e Fabio Omero 
(Sinistra .ind.), tùtti rap- 
presentanti dell’opposizione, 
hanno invece già illustrato 
ieri fe loro proposte in una 
conferenza stampa. 

La linea culturale della sini- 
stra è contenuta in una | 
mozione del Partito comuni- 
sta che Partito socialista e 
Sinistra indipendente hanno 
detto però di condividére 
appieno. Punto centrale del 
programma dell’opposizione 
è la necessità che la Provincia 


«approfondisca i rapporti con 


gli italiani in Jugoslavia e gli 
sloveni in Italia. A questo sco- 
po si chiede alla giunta di 
indire un Convegno sugli 
scambi culturali nelle zone di 
confine, d'intesa con l’Univer- 
sità popolare, e una Conferen- 
za sulle minoranze. 


Si chiede ancora chela Pro- 
vincia finanzi enti culturali e 
scientifici perché questi pos- 
sano tenere ‘in un gruppo di 
scuole il più ampio possibile; 
corsi sul cinema, sull’informa- 
zione scientifica, sulla cultura 
della convivenza. Si propone 
ancora la firma di una con- 
venzione con l’Università che 
assicuri alla Provincia risorse 
e pareri competenti e una 
consultazione periodica con 
gli istituti scientifici per stila- 
re un programma pluriennale 
di interventi finanziari per la 
cultura e la ricerca. 


Infine si chiede che la Pro- 


vincia sosteriga ogni forma di 
attività culturali, soprattutto 


Lo specchio dei prezzi 


se proposta da gruppi minori, 
con contributi e servizi (repe- 
rendo cioè le sale per le esibi- 
zioni, contribuendo a conte- 
nere i prezzi, pubblicizzando 
le attività nelle scuole e pres- 
so gli organi di informazione). 

«La Provincia negli ultimi 


anni non ha fatto una politica’ 


culturale — ha detto Spadaro 
—ma ha continuato ad elargi- 
re contributi a pioggia, senza 
seguire una logica». .E.Cok gli 
ha dato ragione dicendo che 
in Provincia non è mai esisti- 
to un progetto culturale. 

«Con questa iniziativa vo- 
gliamo stanare le forze di 
maggioranza dal loro torpore 
— ha detto Martone — ma la 
nostra non è una. posizione 
chiusa, non diciamo prendere 
o lasciare, siamo pronti.a di- 
scutere. E’ una proposta del- 
l'opposizione, l’abbiamo fatta 
perché le proposte della giun- 
ta, lo dico senza offesa, devo- 
no rispondere a logiche di po- 
tere». 


ha fatto notare —i viaggiatori 
dai capelli grigi del nostro 
Paese sono passati dall’8 per 
cento del ’70 al 28 per cento di 
oggi. 

Ennio Gori, presidente del- 
l’Assoterme, Fabiano Pinat, 
direttore sanitario delle ‘Ter- 
me di Arta, e Gianni Vio, pre- 
sidente dell'azienda di sog- 
giorno di Grado, hanno soste- 
nuto l'importanza delle cure 
termali e delle sabbiature. 

«Sono rimedi naturali con- 
tro le malattie e per sentirsi 
‘meglio — hanno detto in coro 
— che però vengono trascura- 
ti dai medici e dalle Usl, che si 
rifiutano di considerarle “cure 
sociali”, le quali oltretutto, 
possono ‘far risparmiare per- 
ché riducono i ricoveri ospe- 
dalieri». 


Sempre in' tema di salute, | 


un altro metodo naturale per 
guarire è costituito dalla 
‘medicina omeopatica che è 
stata oggetto dell'ultimo in- 
contro collegato al Salone 
della terza età che si è svolto 
in Fiera. Un incontro molto 
affollato di pubblico (che ha 
rivolto tantissime domande 
agli esperti presenti), al quale 
hanno partecipato Franco 
Lenna, docente della scuola 
di medicina omeopatica di 
Padova, Bruno Rupini e Fa- 
bio Burigana, medici dell’o- 
spedale di Trieste e Carlo Pa- 
trone, primario di anatomia 
‘patologica al nosocomio di 
Palmanova. Quest'ultimo ha 
fatto da moderatore. ©. 

Due sono i principi base 
della medicina omeopatica (il 
cui metodo è stato formulato 
dal medico: tedesco Hahne- 
mann alla firie del Settecen- 
to): la somministrazione al- 
l’ammalato di sostanze natu- 
rali e il rapporto medico- 
paziente. 

Gli oratori hanno anche vo- 
luto sottolineare che l’omeo- 
patia non è da considerare un 
metodo «alternativo alla me- 
dicina ufficiale» ma piuttosto 
complementare ad essa, poi- 
ché si rivela efficace in casi di 
malattie di difficile soluzione. 

PI. S. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 1 
CASTAGNE 
FICHI 
MELE 
PERE 
SUSINE 

» UVA 


- MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (te) 


MINIMO MASSIMO 
1000 . (1300). ‘. 1800 (1800) 
300. (500) 700, (700) 
400. (1000, (=) 
800 I 1000 (toni) 
400. () 600.) 
1000 ‘‘—) 1800, (©) 
1000 (2000). 5500 (3500) 
200: ‘ (300) 550 (450) 
300. (—). | 1000. (+) 
200. (400) 800. (600) 
1100. (2000), 6000. (8000) 
400. (400). 1200. (2000) 
600. (>), 2000. (—) 
— .0) i) 
2000, () . 2200 (—) 
1300. 1400 
— 2200. (| 
900 (1500) 1500 (2500) 
350° (>) 1300; (>) 
650! ©) 1500. ()- 
— © —_ 
600. (1200) © 1000 (1500) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 4 
GUATI.GIALLI 


PASSERE 

PALOMBI (ASIA, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 


TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI 


. CALAMARI 


CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


In memoria di Ortensia Kobau 
ved. Baisero dalla .cugina Rita 
50.000, da Anita Stormi 20.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Franco Lam- 
precht da Elisabetta, Mariagrazia, 
Maria e Betty 50.000 pro Comunità 
S. Martino al Campo. 

In memoria di Salvatore Laspe- 
ranza dalla fam. Eligio Salimbeni 
30.000 pro Cassa previdenza per 
medici ammalati (fondo sussidi); 
da Lucia e Alfredo Seriani 30.000 
pro Pro Seneciute; da Matteo ed 
Evelina Stefani 15.000, dagli amici 
di Roberto e Silvia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Mozina 
Viezzoli da Bruno Mozina' 20.000, 
da Oscar Mozina 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Dora Cosulich da 
Paolo e Luisella Cosulich 50.000 
pro Fondo Antonio N. Cosulich; 
dalle famiglie Franco Alessio, An: 
na Alessio e Giordano Burolo 
30.000 pro Unicef; da Marta Lixl 
10.000, pro Istituto Rittmeyer; da 
Renata e dott.. Ferruccio Genel 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Lucia Mazzarol 
ved. Manzani dai nipoti 150.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
150,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giorgina Muggia 
da Vilma Panarella e Adriana e 
Dario Formacasi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna e Agostino 
Pagot dall’Enfap 85.000 pro Par- 
rocchia Madonna del Mare. 

In memoria di Aldo Pascutti dalle 
famiglie. Semi-Puccherini 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Zdenka Sancin 
dalle famiglie Mervich e Sancin 
100.000 pro Agmen. 

‘In memoria di Teresa Scomersi 
da Tullia Sterle 10.000 pro Assoc. 
italiana ‘per la ricerca sul cancro. 

In: memoria di Violetta Zudini 
dalle famiglie Sandrini-Palutan, 
Colia, Fabiett-Molassi 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


e——=—=——=—=—— e _. et ————_—_ 


In memoria di Maria Semeliker 
ved. Alessandri da Annamaria, 
Sergio, Tiziana e Fabio 100.000 pro. 
Chiesa S. Marco Evangelista; dalle 
amiche. Elvia e Didi Clai, Rita 
Gabrielli, Nerina Graziani, Livia 
‘Spehr e Lea ‘Tomasi 60.000 pro 
Chiesa Maria della Provvidenza. 

In memoria di Maria Simurina 
Ved. Vessio da Susanna Sanger- 
mano ed Elena Veludo 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Sirotti dai 
condomini di via Cattaruzza n, 8 
37.500, dalle famiglie Sarto, Peoli, 
Rakar'e da Giuliana Del Rin 
40,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di ‘Silvia Spazzali 
ved. Salvagno da Carmen, Gisella 
€ Olga 15.000 pro Astad. 

In memoria di Mario Tikal dalla 
fam. Sbrizzi 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. % 

In memoria di Gaetano Tode- 
schini dalla sorella 50.000 pro 
Uildm; da Biancamaria 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Au- 
relio e Concetta Crivellari 20.000, 
da Annamaria Gropuzzo 20.000, da 
Gianni Dussich 10.000, da Luisella 
D’Atri 10.000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (fondo dott. Piero Gro- 
puzzo). 

In memoria di Alighiero Trevi- 
san da Gina Pizzin 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Came- 
tini) 7 


In memoria di Alfio Varini da 
Alma e Antonio Bussani 10.000, da 
‘Gisella Boschini 20.000, pro ‘Soc. 
‘Alpina delle Giulie (Escai); da 
Concetta Pavanellò 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Vesnaver 
ved. Radetti dalla fam. Schiavon 
15.000 pro Astad. cab 

Tn memoria di Margherita Curini 
ca Renato Carpani 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalle famiglie 
Hrovatin e Canciani 50.000 pro 
Lega italiana contro ‘i tumori 
Manni. sa 

In memoria di Fulvio Amodeo 
dal dott. Giovanni Tomasi 25.000. 
pro Società Alpina delle Giulie 
(Fondo onoranze Fulvio Amodeo). 


0‘) Listino prezzi del 15.10.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 13.10,1984 - Le cifr 
Pescheria centrale il 15.10.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
18000 (26800) 20000. (26800) 
1000: (1800) 4800, , (4800) 
1000 (1680) 10000. ‘(3980) 
5500 (4800) 16000. (4800) 
11000 ‘ (16800) 14000 (16800) 
11000 (18800) 20000 (26800) 
2000. (4800) 3000. (4800) 
3000. (10800) ‘7000 (10800) 

800 (1680) 23000 (14800) 
11000 I) 12000 (en) 

715 - (1980) 1430. (2000) 
1430 (1980) 6430 ‘(8800) 
2000 | (3980) 11500 (4800) 

— (8800) — . (10800) 
3300 (4800) 3500 . (4800) 

"i (Sì = >) 
5000 (14800) 12000 (14800) 
8500 ‘(14800) 11000‘ (14800) 
‘7000 (S) 10000 ) 
1000 . (2000) ‘2500 (3000) 
1600 n) 1600...) 
12000 (5) 16000 >) 


‘e tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


| (4800) 6000. (4980) 


1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 


In memoria di Vera Wagner dal 
personale della mensa Stock 
‘8.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dal console Bruno Pacor 50.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

Da N.N. 25.000 pro Unicef. 


In memoria di Papa Giovannida. . 


N.N. 50.000 pro Mani tese. 

In memoria della fam. Cavalli 
dalla fam. Marrazzo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Brunilde Amigoni 
dai condomini di via Fabio Severo 
95 65.000 pro Uildm. 

In memoria di Gastone Bolzich 
dal figlio Tullio e famiglia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Albina Bottardis 
dalla famiglia Maffione 20.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Lina Bressan da 
Maria e Salvatore Eftimiadi 
30.000, .da Marco Eftimiadi e fami- 
glia 30.000 pro Comunità greco- 
orientale; dal dott. Mario Dardi 
10.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ‘ammalati; da Grazia Marassi 


20.000 pro Div. geriatrica (prof.. 


Curri); da Erna, Mariella e Firmino 
Bressan ed Emanuele Tagliaferro 
50.900 pro Parrocchia B.V. delle 
Grazie, 50.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli, 50.000 pro Co- 
munità greco orientale. 

In memoria di Bruno Brunetta 
dalla fam. Muggia 25.000, dalla 
fam. Medizza 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. + 

In memoria. di Bruno Calebotta 
dalla moglie Faganelli ved. Cale- 
botta 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Domenico Car- 
niato dai magistrati, funzionari, 
personale della Procura Repubbli- 
ca Trieste ed amici 197.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nietta Coceani 
'Talamo da Cesare Pagnini 20.000 
pro Lega nazionale; da Elda Ianitti 
20.000 pro Ospedale maggiore 
(dott. Gopcevich); da Enrico e 
Giuliana Sperco 30.000 pro Astad. 

In memoria di Francesco Cok 
dalla moglie e figlie 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria del dott. Bruno Cor- 
tivo dalla famiglia Kaliger 20.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo; dal dott. Antonio e Silvana de 
Giacomo 30.000 pro Fondo orfani e 
vedove dei medici. 

In memoria di Stelio Delolio dal- 

'la moglie Vainea e dalle figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carla Dodich dal 
fratello Mario e famiglia e dal nipo- 
te Livio e famiglia 30.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Giovanni Fabbro 
dalla moglie e figli 120.000, dalle 
famiglie Cociani e Clemente 50.000 ' 
pro Pro Senectute: 

In memoria di Gemma Bracco 
dalla famiglia Giovanni Conzina 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. È 

In memoria di Gemma Facchin 
in Bracco dai cugini Rita, Mimi, 
‘Bruna e Carlo 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Pro Senectute. 

Im memoria di Giorgio Finzi da 
‘Tullio Zanetti 20.000 pro Ass. ber- 
saglieri E. Toti; da Anni Ragusin 
Righi 20.000 pro Itis; da Ettore e 
‘Alma Schwagel 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione; da Laura 
Schreiber 30.000 pro Centro tumo- 
rî Lovenati; da Luciana ed Edgar 
Oscar Jory 30.000 pro Comunità 
‘Evangelica Augustana; da Renata 
e dott. Ferruccio Genel 10.000 pro 
Lega Nazionale; dall'ing. Alberto 
Polli 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Flegar da 
Egle e Guido Sponza 10.000: pro 
Centro tumori Lovenati.. 

In memoria di Felice Melli da 
Eliodoro Manfreda 20.000 pro Div. 
Cardiochirurgica (prof. Camerini). 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera da Francesco Maldera 
10.000 pro Parrocchia Borgo San 
Mauro, 10.000 pro Pensionato Ca- 
sa di riposo Stuparich. 


L’elargizione in memoria di Re- 
gina Boschini da parte della fami- 
glia Rudez, pubblicata su Il Picco- 

, lo del 14/10, deve intendersi di Lire 
50.000. 
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PARANCHI extraleggeri 
manuali - elettrici e pneumatici 


| GUSELLA [SS 


nuova merceria 


Vi ‘propone: 


® tessuti originali tirolesi, nassamanerie 
© accessori abbigliamento | — — 
© giacche e pullover originali GEIGER 


TRIESTE - VIA PAGANINI 4 - TE 


(a lato ‘chiesa S. Antonio: Nuovo) 


PAVIMENTI. - 


NL: 


RIVESTIMENTI 


VIA-BAIAMONTI 52, TEL. 829525 


Fornitura 
e posa 
in opera 


di moquettes, plastiche, carta e. stoffe da parati 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


UNA LINGUA IN PIÙ 
PER IL VOSTRO FUTURO 


CENTRO 


LINGUA TEI 


ESCA 


VIA VALDIRIVO 30 -' TRIESTE - TEL. 68431 


Sono ancora disponibili 


singoli posti 
in alcuni corsi 


ORARIO ISCRIZIONI: 


Giornalmente ore 17-19 


(sabato escluso) 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati 
. con minimo anticipo e il resto a rate. 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Philips 
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Martedì, 16 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


Minoranze: «Un'atmosfera 
volutamente inquinata?» 


Gambassini (LpT) replica all’intervento di Michele Zanetti 


Un consigliere regionale 
della Lista per Trieste ci 
scrive. 

Mi riferisco all'intervento 
del presidente dell’Ente 
porto Michele Zanetti su «Il 
Piccolo» del 23 settembre 
Scorso, intitolato: La «Ma- 
Tittima» insegni: anche a 
Trieste «se pol» e, pur senza 
Voler affatto minimizzare 
Quanto di buono e di fattivo 
Una volta tanto è stato 
Tapidamente realizzato, an- 
Che grazie al determinante 
contributo finanziario della 
Regione, non si può non 
Ticordare che la Marittima 
è stata purtroppo uno dei 
beggiori esempi:del «no se 
Pol» e dell’ignavia che ha 
contraddistinto le forze po- 
litiche triestine. 


«Non facciamo 
trionfalismi» 
._ Quanti anni sono passati, 
infatti, da quando l’allora 
Presidente dell’Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo on. Tombesi di batté, 
tanto strenuamente quan- 
to inutilmente, per realizza- 
Te alla Marittima il famoso 
Palacongressi di cui era sta- 
to già approntato il proget- 
to? Quelli che erano bambi- 
Ni allora, è probabile che 
ora vadano militari ed il 
tempo perduto purtroppo 
Non si recupera. | 
Non mi pare il caso, quin- 
di, di fare trionfalismi; pur 
Prendendo atto con soddi- 
Sfazione che l'occasione del 
Premio Italia ed altre favo- 
Tevoli circostanze hanno 
agito finalmente da comu- 
he denominatore per que- 
sta bella realizzazione. 
Trionfalismi sarebbero 
davvero leciti solo il giorno 
în cui l'Ente porto riuscisse 
a fare nuovamente appro- 
dare alla Stazione Maritti- 
ma navi da crocera e tra- 
Bhetti, sfruttando questa 
preziosa e bellissima strut- 
tura perl'uso per cui è nata. 
Resta ora il problema di 
Chi gestirà il nuovo Centro 
congressi. Personalmente 
. mi auguro che non salti 
fuori dal cappello a cilindro 
qualcuna delle solite socie- 
tà. private milanesi che 
Sono: nella «manica» di 
Qualche politico e che sono 
Magari specializzate, di vol- 
a În volta, sia in studi di 
lutti i.tipi, sia in gestioni 
Manageriali. A mio avviso, 
la soluzione obbligata non 
Può essere che un consorzio 
di Enti pubblici locali — 
Comune, Provincia, Came- 
Ta di commercio, Ente fiera, 
ece. — con la responsabilità 
della gestione affidata al- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, com'è 
Quasi dovunque la prassi 
corrente. 
I documentari 
sulle minoranze 
Richiamandosi alla con- 
ferenza internazionale sulle 
minoranze in Europa pro- 
mossa dalla Provincia di 
Trieste all’epoca in cui egli 


Sempre a mio avviso — tan- 
te critiche e perplessità 
Suscitò a quel tempo nell’o- 
Pinione pubblica triestina, 
Îl dott. Zanetti esalta il con- 
tributo di conoscenze e di 
approfondimento sui pro- 
'. blemi delle minoranze che, 
Quasi facendo idealmente 
Seguito‘ ‘alla precedente 
Conferenza, ha apportato, 
durante le manifestazioni 
del Premio Italia, la proie- 
Zione dei documentari «Mi- 


Ne era presidente e che — * 


noranze, ricchezze d’Eu- 
ropa». 

Com'è noto, cinque orga- 
nismi: televisivi ‘di altret- 
tanti Paesi si sono accorda- 
ti per produrre altrettanti 
documentari sulle condi- 
zioni e le difficoltà di 
sopravvivenza di alcuni 
gruppi minoritari europei: i 
romanci dei Grigioni, i 
croati del Burgenland, gli 
ungheresi del Prekmurje, le 
diverse etnie della Vojvodi- 
na e gli sloveni del Friuli- 
Venezia Giulia. Ed è inte- 
ressante il fatto che ciascu- 
na rete televisiva è andata 
a realizzare il programma 
sul gruppo nazionale mino- 
ritario presente nello Stato 
dell'altro. 

Fin qui si può anche con- 
cordare con Zanetti sulla 
opportunità e sulla speran- 
za — «finora delusa», co- 
m'egli dice — di riuscire a 
portare avanti un progetto 
culturale e politico di vaste 
dimensioni, contribuendo 
così anche ad alleviare 
situazioni di sofferenza di 
piccole e grandi comunità 
di tutti i Paesi e a rendere 
più franchi i rapporti tra le 
«maggioranze» e le «mino- 
ranze». 


«Una mancanza 
gravissima» 

Zanetti, purtroppo, non 
ha trovato modo di spende- 
re una sola parola, sia per 
ricordare la situazione del- 
la «minoranza italiana» ri- 
masta di là dal confine, sia 
per il fatto che anche sulle 
condizioni di tale nostra 
minoranza non sia. stato 
Tealizzato un documenta- 
rio, come sarebbe stato’ lo- 
gico e doveroso, se non al- 
tro per «reciprocità» con 
quello realizzato sugli slo- © 
veni nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Mancanza che io giudi- 
co gravissima e imperdona- 
bile. tanto più che la nostra 
minoranza è certamente 
quella che incontra le più 
grandi difficoltà nel difen- 
dere la propria identità e 
sta correndo il rischio di 
venire assimilata in tempi 
brevissimi, come tutti i dati 
statistici (giacché la Jugo- 
slavia sottopone a regolari 
censimenti le minoranze...) 
dimostrano con tragica evi- 
denza. 

La condizione in cui è 
venuta a trovarsi e si trova 
tuttora la minoranza italia- 
na in Jugoslavia è infatti 
tra le peggiori e tra le più 
sofferte, ‘sia perché gli ita- 
liani che non hanno voluto 
o potuto approfittare del- 
l’«esodo» si sono trovati ri- 
dotti a minoranza per cau- 
se traumatiche conseguen- 
ti agli eventi bellici, sia per- 
ché sono oggi cittadini di 
‘un Paese a regime comuni- 
sta e quindi illiberale, che 
per esempio si è fatto un 
dovere fin dai primi anni 
del. dopoguerra di provve- 
dere a massicci trasferi 
menti di popolazioni dal- 
l'interno verso la costa, in 
modo prima da annacquare 
eppoi da sommergere i cit- 
tadini di ceppo italiano. I 
quali si sono trovati quindi 
in condizioni ben più svan- 


\ taggiate rispetto ai cittadi- 


ni di madre lingua slovena 
del Friuli-Venezia Giulia, 
che costituiscono da sem- 
pre una minoranza autoc- 
tona, che cioè da secoli e 
secoli ha convissuto pacifi- 
camente su queste terre 
con la maggioranza italia-.. 
‘na e che ha inoltre il grande 


* 


Gientanni fa Luciano Minguzzi 
ha ‘a gloria nazionale (quella 
tu ‘nazionale era già vecchia) con 
ta © opere molto discusse: la quin- 
TRAI del Duomo di Milano 
fe 5) € quella — detta del Bene e 
Pie ale — della Basilica di San 
0, terminata sette anni fa. 
È Niente di meglio, quindi, per la 
TR Romani, che iniziare il 
UnsdO anno di attività con 
ti ta tologia di questo artista. È 
Poiche Ostra «di seconda mano», 
Reggi è già stata presentata a 
man (0 Emilia, proprio un anno fa, 
d Mii ‘per questo ha meno valore 
bi ‘No interesse. Anzi. 
ì atta di una ventina di opere, 
Brafici da fiore della produzione 
iter ‘CA, che ben ripercorrono il suo 
artistico dal 1950 a oggi. 
del spazi classe 1911, è uomo 
Tiechew: tempo: stile e tematiche 
Ggegiano l'ironia graffiante di 
Nearic o unita al disperante li- 


Mostre d’arte 
Sala Comunale d’Arte 


i BEATRICE MOVIA 
: Inaugurazione ore 18 


pal 
Gi esso 
i alleria «Cartesius» 
PIETRO GRASSI 


Rassegna delle gallerie 


0 picassiano, amalgamati | 


Antologica di Minguzzi alla «Romani» 


mirabilmente e mirabilmente ri 
condotti a un'espressione di stam- 
po classico personalissimo. 


Di certo colpiranno, in questa 
rassegna, le numerose varianti del 
«giallo» o del «toro», animali ir- 
ruenti.e dispettosi che ben simbo- 
lizzano l’essenza dell’uomo moder- 
no, prepotente e aggressivo. E ciò 
che sì ritrova anche nei soggetti a 
figura umana, quasi mai colta nel- 
l'attimo della quiete, quanto inve- 
‘ce nella corsa, nel salto, nel. trave- 
stimento guerresto. 


Non è un caso, forse, sein genere 
gli animali sono vivacemente colo- 
rati, mentre gli uomini sono inve- 
stiti del solo monocromo: eviden- 
temente ciò che per gli uni è natu- 
rale espressività di istinti, negli 
altri è difetto, dimezzamento, opa- 
cizzazione. 


Strano a dirsi però, il pessimi. 
smo di Minguzzi è più apparente 
che essenziale: è sano realismo, 
benevolo giudizio sulle limitate ca- 
pacità umane espressi in forma 
tagliente (come sono angolose le 
sue anatomie!) e priva di dettagli 
inutili. 


Minguzzi ha già esposto a Trie- 
ste, ma questa volta vi lascia un 
segno ben più tangibile dei prece- 
denti: un bel catalogo, curato dal 
Centro internazionale della grafica 
di Venezia, corredato da un’acqua- 
forte di discreta eleganza. Valgono 
la pena tutti e due, mostra e cata- 
logo. 

M. C, 


‘siano rasserenati e siano 


vantaggio di essere sogget- 
ta ad un Paese a regime 
largamente democratico ed 
anche, fin troppo garan- 
tista. 


Attesa della legge 
di tutela globale 


E° vero, gli sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia atten- 
dono ancora la legge sulla 
tutela globale — come dice 
Zanetti — e certamente 
non si può che biasimare 
l’inadempienza e il grave 
ritardo del Governo italia- 
no nel «codificare» le prov- 
videnze e gli istituti demo- 
cratici di cui godono da 
sempre i cittadini di madre 
lingua slovena esattamente 
alla pari con tutti gli altri 
italiani e che, a. detta del 
Parlamento europeo, ne 
fanno la minoranza più pro- 
tetta d'Europa. A patto, na- 
turalmente, che si tratti di 
una legge equa ed accetta- 
bile per tutte le parti, a 
scanso: di conseguenze 
inimmaginabili. 

Non sono, infatti, d’accor- 
«do che, dopo la famosa con- 
ferenza internazionale sulle 
minoranze. organizzata. da 
Zanetti anni fa, gli animi si 


cadute le reciproche diffi- 
denze. Anzi, in particolare 
nella nostra zona, la gestio- 
ne del problema della mi- 
noranza slovena di.cui sì è 
impossessato il Pci, ha deli- 
beratamente inquinato 
l’atmosfera tra le due com- 
ponenti etniche ed ha ingi- 
gantito i sospetti della 
maggioranza, fomentando 
di continuo episodi di scio- 
vinismo che fanno dubitare 
circa la lealtà e la solidarie- 
tà di appartenenza allo Sta- 
to nazionale di alcune fran- 
ge. slavo-comuniste. 

Più in generale, poi, non 
possono non preoccupare i 
fenomeni del Partito sardo 
d’azione che rivendica l’in- 
dipendenza dell’isola, quel- 
lo degli «schuetzen» altoa- 
tesini che rivendicano l'an 
nessione all'Austria, le voci 
che si levano per rivendica- 
rele «nazionalità» siciliana, 
valdostana, tirolese: e: friu- 
lana (con l'aggravante che 
nel Friuli-Venezia Giulia è 
in corso una crociata per 
spaccare anche la Regione 
ed isolare Trieste). 


Forze autonomiste 
e Lista per Trieste 

Fra queste forze‘autono- 
miste che stanno così dege- 
nerando verso forme di se- 
paratismo e di indipenden- 
tismo, la Lista per Trieste 
— che pur rivendica l’auto- 
nomia per Trieste e per la 
Venezia Giulia, chiedendo 
una diversa e più equa 
ripartizione delle circoscri- 
zioni amministrative nel- 
l'ambito della Regione — 
non solo non ha mai avuto, 
né mai avrà nulla da sparti-. 
re con tendenze indipen- 
dentiste, ma è nata per 
ragioni diametralmente op- 
poste e cioè per rivendicare 
‘una più attenta ed assidua 
«difesa nazionale» degli in- 
teressi di Trieste.e di que- 
ste nostre terre di confine. 

E’ da sperare che Gover- 
no e Regione comprendano 
appieno tutto il significato 
di questa diversità e si ado- 
perino per quel particolare 
sostegno. economico e so- 
ciale indispensabile a con- 
servare l'italianità di 
Trieste. 
Gianfranco Gambassini 


. SEGNALAZIONI 


| A Melara i bambini fanno ginnastica in strada| Caccia alle quaglie 


L'Associazione culturale e 
sportiva Melara ha indirizza- 
to, tramite le Segnalazioni, la 
seguente lettera aperta'al sin- 
daco Richetti. 


Egregio signor sindaco, dal 
1978 è stato reso abitativo il 
complesso edilizio di Rozzol- 
Melara, Nell’ormai celebre 
Quadrilatero hanno così tro- 
vato finalmente una sistema- 
zione decorosa centinaia di 
famiglie bisognose di un al- 
loggio. 


Da quel momento fiumi di 
parole e di inchiostro si sono 
sprecati in dibattiti, inchie- 
Ste; indagini sul modo di vive- 
te; di abitare, di stare assie- 
me, di conoscersi e di fare vita 
associativa nel «Pianeta Me- 
lara», onde evitare (e questo 
era l’intendimento comune) la 
costituzione di un ulteriore 
rione dormitorio. 


In verità questo pericolo è 
stato ed è tuttora presente, 
dato che ancora una volta si è 
proceduto all'insediamento 
degli abitanti senza che le 
parallele (e quì il Comune è 
direttamente chiamato in 
causa) strutture e servizi so- 
ciali siano stati completati. 


Da qui un ritardo che at- 
tualmente grava pesantemen- 
te sulla vita dei cittadini di 
Rozzol-Melara, ma in partico- 
lar modo sui giovani e sui 
ragazzi privi di qualsiasi spa- 
zio attrezzato per giocare o 
per fare dello sport, con con- 
seguenze anche di un possibi- 
le degrado psico-fisico e so- 
ciale. i 

In questo contesto cerca di- 


speratamente da alcuni anni 
di operare il Circolo culturale 
sportivo Melara, nella conti- 
nua ricerca di riuscire a diven- 
tare un centro di aggregazio- 
ne, di svago, di cultura. e 
sport. 

Alcuni volonterosi abitanti 
di Rozzol-Melara mettono a 
disposizione di queste finalità 
tutto il loro impegno e il loro 
tempo libero, però tutta una 
serie di condizioni avverse 
mettono a dura prova questa 
loro volontà. 

Il motivo di questa lettera è 
appunto portare a sua cono- 
scenza una di queste avversi- 
tà, che sta sempre più avendo 
toni allucinanti e grotteschi. 
Dopo un lavoro capillare at- 
tuato porta per porta durante 


i primi mesi dell’84 si è riusciti 
ad iscrivere 40 ragazzini e ra- 
gazzine di Melara ad un corso 
di minibasket che è iniziato il 
1.0 ottobre. 

Da contatti avuti.con l’as- 
sessore allo sport e tempo li- 
bero De Gioia si era avuta 
assicurazione che la costruen- 
da palestra della scuola ele- 
mentare di Rozzol-Melara sa- 
rebbe stata agibile solamente 
con il mese di novembre, 
quindi per un mese i nostri 
ragazzini avrebbero dovuto 
fare il sacrificio di recarsi in 
una palestra del rione di San 
Luigi, e precisamente in quel- 
la della scuola «A. Padoa». A 
questo punto il circolo paga al 
Comune la quota prevista per 
l’uso di tale palestra. 


) 


Raccomandata scomparsa 


Care segnalazioni, vi chiedo un po' dî spazio per esprimere 
il mio sdegno sui ritardi postali. IL 7 settembre scorso mi è stata 
spedita da Bologna\da un mio parente una raccomandata 
postale contenente un documento per me molto importante. 
Questa raccomandata non è mai arrivata a destinazione. 

Quando una lettera normale impiega all’incirca una setti- 
mana per arrivare da Bologna'a Trieste, una raccomandata 
dovrebbe impiegare due 0 tre giorni al massimo. Invece dopo 


un mese di attesa nulla! 


Sono andato in Posta centrale a chiedere spiegazioni e mi 
hanno risposto picche. Ho insistito ancora e mi sono recato 
all’ufficio telegrammi, all'archivio: nessuno ha saputo:darmi 


una risposta! 


Dove è finita questa raccomandata? Vorrei che qualcuno 
mi rispondesse. Desidero un po’ più di correttezza'e un po’ 
meno di menefreghismo. Perché il lavoro per un postino o per 
un'impiegato postale deve essere inteso come un dovere e come 


il rispetto verso gli altri. 


Cap. Fabio Ferrin 


I servizi oncologici dell’UsI 


Il presidente dell’Unità 
sanitaria locale ci scrive; 
Con riferimento alla lette- 
Ta «Centro mastectomizzate: 
chiusura ingiustificata», ap- 
barsa nelle Segnalazioni il 5 
ottobre, nel prendere. atto, 
con soddisfazione, dell’ap- 
prezzamento che ci viene 
espresso nei confronti del ser- 
vizio di riabilitazione oncolo- 
gica della mastectomizzata di 
questa Usl, si fa presente che 
il potenziamento dei servizi 
oncologici è stato a più ripre- 


‘se sollecitato dalla’ stessa 


équipe operante presso il Cen- 
tro tumori (nonché dalle altre 
strutture operanti nel set; 
tore). 

In tal senso un'apposita 
commissione per il coordina- 


mento dell’attività oncologi- 
ca dell'Unità sanitaria triesti- 
na sta procedendo alla defini- 
zione dei relativi progetti, che 
dovrebbero portare in tempi 
brevi alla soluzione anche di 
quelle carenze di cui la lettri- 
ce si duole. Alla quale, peral- 
tro, si fa cortesemente rileva- 
re che, una volta assodata 
l'assenza dell’unica fisiotera- 
pista, avrebbe potuto rivol- 
gersi al responsabile del Cen- 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e. indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma ‘non compaia. 


Formazione professionale 


Dall'Associazione nazionale centri Iri formazione adde- 
stramento professionale di Trieste riceviamo: 

In merito all’articolo apparso su «Il Piccolo» del 27 settem- 
bre scorso riferito alle conclusioni del convegno Uil di Laggio di 
Cadore esprimiamo profonda sorpresa per le considerazioni 
espresse dalla Uil sul ruolo assunto nel Friuli-Venezia Giulia 
dal Centro Ancifap (Associazione nazionale centri Iri forniazio- 
ne addestramento professionale) in questi ultimi anni. 

Nell’ultimo quinquennio l'Associazione di Trieste ha rivol- 
to la sua attività sul versante della formazione professionale e 
del perfezionamento tecnologico di lavoratori dipendenti svi- 
luppando, tra l’altro, un'intensa azione promozionale prima e 
formativa dopo nel settore delle attività per i paesi esteri, 

Tale impegno, supportato da iniziative di formazione e 
perfezionamento del personale operante alle dipendenze della 
nostra associazione, ci vede ancora ulteriormente proiettati in 
uno spazio di innovazione che dovrà garantire la costanza 
qualitativa, rapportata alla evoluzione tecnologica del mondo 
industriale, che ha sempre distinto i servizi dell'Ancifap. 

Non si sono'attivate infatti, né questo rientra nelle intenzio- 
ni aziendali logiche «riduzionistiche» né degli organici né 
dell'impegno innovativo sul piano della formazione. Proseguo- 
no costanti le azioni di adeguamento delle attrezzature e dei 
mezzi nei settori tecnologicamente avanzati; prosegue la politi- 
ca di perfezionamento delle risorse, attraverso lo studio, la 
ricerca, la progettazione a livelli spesso fortemente innovativi. 

E’ quindi evidente che solo chi non detenga chiaro possesso 
di inforamzioni relative a queste realtà può essere indotto a 
considerazioni superficiali circa il nostro ruolo. Probabilmente 
incontri per l’approfondimento dei temi fin qui sinteticamente 
sviluppati eviterebbero' per il futuro spiacevoli equivoche 


incomprensioni. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Messa per gli alpini 
Stasera, ‘alle 19, verrà celebrata 
‘una messa nella chiesa della Ma- 

donna del Rosario inmemotia di tutti 

gli alpini morti in pace e in guerra e a 

ricordo del 112.0 anniversario di fon- 

dazione del corpo alpino. Officerà il 

‘parroco di Borgo San Mauro e presen- 

zierà il coro della stessa botgata. 


Lions. Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20, 
__Tiunione conviviale dei soci del 
Lions club Trieste. L'ing. Mario Bia- 
sutti terrà una conferenza su «La 
‘protezione civile». 


“Rotaract 


Stasera, alle 21.15, nella consueta 

‘sede, l'ing. Orio Di Brazzano terrà 
‘una conferenza aperta ‘a soci e amici 
sul tema «Caporetto, la battaglia che 
gli italiani erano impreparati a com- 
battere e gli avversari a vincere». 


Amici del; Vangelo 
Domani, alle 16.30 nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario, 

sarà celebrata una messa da padre 

Domenico Scaroni per l'apertura an- 

nuale del corso biblico. 


Noi e Dio 


Questa sera, alle 18 in vin San 


‘Francesco 16 alla Chiesa di Cristo, 


si terrà una pubblica conferenza sul 
rapporto Dio -uomo nel Nuovo #Te- 
stamento. L'ingresso è libero a tutti. 


Tele Antenna 


‘Va in onda oggi alle*ore 12 la 
rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà ìl 

| prof. Basilio D’Agnolo. 


Incontro medico 


Venerdì 26, a villa Geiringer (ini- 

zio ore 19.30), si terrà il primo 
incontro dell’anno accademico ’84-'85. 
della Clinica ostetrica e ginecologica 
dell’Università degli studi di Trieste. 
I temi riguardano «Problemi di dia- 
‘gnosi e terapia delle micosi vaginali» 
e «Farmacologia e clinica della me- 
‘partricina»; relatori rispettivamente i 
‘professori Waissenbacher (Monaco di 
Baviera) e Gagliazzo (Milano). 


Nastro Azzurro 

I titolari di soprassoldo medaglie 

‘al Valor militare, non iscritti alla 
‘Federazione del Nastro azzurro, sono 
invitati in sede. (secondo piano della 
Casa del combattente) il martedì e il 
venerdì dalle 17 alle 19 perimportanti 
‘comunicazioni. 


DR 
Incontro all'Aitl 
L'Aitl (Association internationale 
du temps, libre), comunica che 
domani alle 18, si rinnoverà il simpa- 
tico incontro socio-musicale (via 
‘Trento 1). 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio si riunirà giovedì prossi- 
mo, con inizio alle 19, nella 
sede di via Foscolo 7. All’ordi- 
ne del giorno, tra l’altro, la 
discussione sull’utilizzo del 
fondo economale ela modifi- 
ca al regolamento attuativo 
per l’uso d’istituto di beni e 


7 servizi comunali. 


Aldo Caffio 


Boletin 


‘ È uscito un nuovo numero del 
«Boletin», la rivista del Club giu- 
liano-dalmato di Toronto. Oltre alle 
notizie sulle feste e le manifestazioni 
organizzate da triestini, goriziani, 
dalmati è istriani in Canada il giorna- 
lino pubblica poesie, ricette, risultati 
di gare sportive e moltissime. foto- 
grafie, 


Pellegrinaggio a ‘Pola 


La Casa madre dell’Unione degli 

istriani-fiumani e dalmati; orga- 
nizza un pellegrinaggio a Pola il 2 
novembre prossimo. Prenotarsi con 
urgenza portando il passaporto e.la 
carta d'identità nella sede di via Sil- 
vio Pellico 2 (tel. 795293). 


Gestione della ‘società 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
(Cepacs) sono aperte le iscrizioni ad 
un corso sul tema «Percorsi per la 
gestione della società», rivolto alle 
persone che operano o Si iteressano 
dei problemi di oggì: sindacalisti, vo- 
lontari, casalinghe, giovani, ecc. Il 
corso, tenuto da docenti qualificati, 
verterà su elementi di diritto pubbli- 
co, economia politica, diritto dellavo- 
ro, della famiglia, della scuola, pena- 
le, nonché elementi di legislazione 
sociale e sanitaria, scolastica, delle 
associazioni e psicologia sociale. Se- 
guiranno visite guidate a strutture e 
servizi esistenti nella realtà pratica. 
La segreteria del Cepacs è aperta il 
lunedì e il mercoledì dalle 17 alle 20 
(tel. 61824). 


Charlot - Charlot 


Calzature, via Dante 6. Nuovi ar- 
rivi autunno-inverno 1984-85. 


tro tumori, ovvero agli altri 
sanitari presenti nel mese di 
‘agosto, comunque in grado di 
risolvere il suo problema. ‘ 
Ing. Giovanni Scarpa 


| Patria del diritto 


o di chi fa 


la voce grossa? 

Care Segnalazioni, io non 
sono fortunatamente fra i 215 
disoccupati vincitori del con- 
corso dell’Usl, però vorrei ave- 
re una risposta chiara dalle 
autorità competenti. Questa 
Italia è la patria del diritto o 
di ‘chi.fa la voce più grossa? 

Io vorrei sapere come del 
personale assunto a suo tem- 
po. provvisoriamente e ben 
conscio di ciò, ora pretenda, 
coinvolgendo le, autorità di 
travisare il tutto e forzare la 
mano, in modo da entrare in 
ruolo e lasciare tranquilla- 
mente a casa chi ha legittimo 
diritto di occupare quei posti. 

Lettera Firmata 


«Cerco una coppia 
che mi ha aiutato» 


«Falciati da una moto sul 
tiglio della strada», Questo il 
titolo del trafiletto apparso 
sul «Piccolo» del 16 settembre. 
che riportava la dinamica del- 
l'investimento che ha coinvol- 
to me e mio figlio, affetto da 
invalidità. L'articolo non ha 
riportato un particolare del- 
l’opera di soccorso che voglio 
invece segnalare anche per 
l’eccezionalità del fatto 
stesso. 

Un automobilista di passag- 
gio, rimasto sconosciuto;. alla 
vista di mio figlio che urlava a 
terra e perdeva sangue dalla 
testa, alla mia ricerca di aiuto 
non ha esitato un solo istante 
a sollevazlo tra le braccia (mio 
figlio pesa cinquanta chili) e a 
trasportarlo di corsa e senza 
soste fino alla nostra automo- 
bile, parcheggiata a 150 metri 
dal luogo dell’incidente. 

Solo così ci è stato possibile 
raggiungere in pochi minuti 
l'ospedale di Cattinara, dove 
ci sono stati prestati i primi 
soccorsi. Nella concitazione 
del momento, non abbiamo 
pensato di chiedere il nome 
del. soccorritore e della sua 
gentile compagna che ha pre- 
stato soccorso al sottoscritto. 

Attraverso questa rubrica 
vorrei pregare la coppia che ci 
‘ha aiutato, di mettersi in con- 
tatto con me. Vorrei ringra- 
ziarli di persona. 

È Bruno Baldi, 
via Veronese 16, tel. 763812. 


Via Cancellieri 
semibuia 


Care Segnalazioni, sono 


‘una pensionata ottantenne 
vostra lettrice. Sarò breve. 

Abito in via C. Cancellieri n. 
7. In detta via l'oscurità è 
pressoché totale. Due mesi fa 
la ditta appaltatrice ha lavo- 
rato e ultimato tutta la rete di 
illuminazione. Ora che tutte 
le lampade della via sono sta- 
te sostituite con altre di mag- 
giore potenza, non vedo per- 
ché sono rimaste quelle vec- 
chie, dandoci quel semi-buio. 

Siamo per il 98 per cento 
pensionati quasi tutti invalidi 
(gambe zoppicanti, stampelle, 
bastoni per reggerci in piedi, 
senza contare i meno fortuna- 
ti che portano occhiali con 
lenti molto spesse). 

Prego, a nome di almeno 
cento pensionati, che chi di 
dovere intervenga per lasciar- 
ci godere almeno quel po’ di 
luce che ancora il tempo ci 
concede. 

Sicurissimi di un interessa- 
mento, ringraziano tuttii pen- 
sionati di via Cancellieri. 

Angiolina Deprini 


Da una verifica effettuata. 


poi alla scuola «Padoa», ab- 
biamo appreso con stupore 
che tale palestra sarà inagibi- 
le per diversi mesi causa lavo- 
ri di manutenzione; nel frat- 
tempo, da incontri avuti sia 
con il responsabile del Comu- 
ne sia con il direttore della 
scuola di Rozzol-Melara, si è 
invece appreso con sgomento 
che nessuno è in grado di dire 
quando la palestra di Melara 
sarà agibile. 

A questo punto con febbrili 
interventi negli uffici comu- 
nali abbiamo avuto l’assicu- 
razione che. se non è agibile 
provvisoriamente la «Padoa» 
di San Luigi si sarebbe dovu- 
to ovviare con la palestra del- 
la scuola di Chiadino. Con 
questa assicurazione il 1.0 ot- 
tobre i nostri ragazzi hanno 
cominciato il corso con eserci- 
zi effettuati sulla strada, a 
Melara, senza alcuna possibi- 
lità di riparo o di servizi. 

112, dal Comune i responsa- 
bili del corso sono venuti a 
sapere che anche per questa 
sistemazione sono soprag- 
giunte difficoltà, poiché. la 
concessione è subordinata 
alla positiva delibera di una 
commissione scolastica che 
non si sa quando si riunirà.. 


Quindi ora ci troviamo sen- 
za sapere quando sarà agibile’ 
la palestra di Rozzol-Melara, 
senza alcuna sicurezza’ sulla 
possibilità di avere una solu- 
zione provvisoria in altra se- 
de, anche se-questo sarebbe 
da noi accettato con enormi 
sacrifici; senza la garanzia di 
poter continuare un corso che 
aveva visto per la prima volta 
il concorso entusiasta di deci- 
ne di famiglie e con i bambini 
che fanno esercizi sulla pub- 
blica strada. 

E’ una situazione divenuta 
intollerabile che pesa sui re- 
sponsabili di tale stato di cose 
e che noi intendiamo denun- 
ciare. ° 

Signor sindaco, forse con un 
po’ di buona volontà si può 
ancora trovare una soluzione 
immediata e nonostante tutto 
siamo ancora fiduciosi che né 
lei né il Comune si prenderà la 
grave responsabilità davanti 
ai cittadini ma sopratutto da- 
vanti a dei bambini di impedi- 
re loro ‘di svolgere nel rione 
dove abitano un’attività spor- 
tiva-educativa che potrebbe 
avere, se aiutata positivi svi- 
luppi. 

Luciano Del Rosso 


Piccolo albo 


Un portafoglio contenente docu- 
menti e una somma di denaro è stato 
smarrito ieri mattina sul bus numero 
5, nel tratto di strada tra piazza 
Perugino e piazza Goldoni: Il cortese 
rinvenitore:è pregato di telefonare al 
numero 911868. 


Sabato 13 ottobre è stata rinvenuta. 
in piazza Perugino una busta di colo- 
Te marrone contenente un paio di 
‘occhiali da vista. Il proprietario può 
ritirarli dagli usceri de «Il Piccolo». 


Al 


Le stesse doti di freschezz: 


Domenica 16 settembre a 
Basovizza si è svolta una ceri 
monia del tutto particolare a 
cura della Federazione cac- 
cia. È stata una gara di tiro 
alla quaglia. 

Dapprima un certo numero 
di ignare quaglie di alleva- 
mento sono state prelevate 
dalle. gabbie e poste in vari 
punti del terreno, poi i cani, 
per appagare lo sconfinato e 
morboso orgoglio dei loro pa- 
droni, si esibivano in freneti- 
che evoluzioni di ricerca e infi- 
ne in plastiche pose di punta. 

Nella seconda fase il «ceri- 
moniale» si trasformava in 
uno spettacolo raccapriccian- 
te, con i coraggiosi cacciatori 


che procedevano alla sistema- 


tica fucilazione delle quaglie, 
subito recuperate dai cani tra 
odore di sangue e grida di 
animali agonizzanti. 

‘Ci auguriamo che gli inter- 
preti fucilieri abbiano placato 
la loro sete di sangue per pa- 
recchio e nello stesso che la 
società incominci a preoccu- 
bparsi seriamente per tali fatti, 
posto che di scuole di violenza 
ne abbiamo fin troppe. Ciò 
che si è visto a Basovizza era 
proprio violenza gratuita su 
degli esseri indifesi. 

Caterina Anstey, delegata 
della Lega antivivisezionista 
lombarda. 


Vanno a funghi' 
in .ore di lavoro 


Care Segnalazioni, sono il 
inarito della proprietaria del- 
la particella tavolare n. 1382/1 


c.c. di Aurisina, debitamente 
recintata e delimitata da un 
muro molto ben visibile. Su 
questa particella. crescono, 
per mia sventura, funghi e 
asparagi. 


Ora accade che vengano a 
raccogliere questi miei pro- 
dotti e che a farlo — questo mi 
fa ancora più rabbia — siano 
dipendenti dello Stato nelle 
ore di lavoro. 


Sono stato denunciato alla 
Forestale per aver tolto quat= 
tro pietre e tre ceppi per far 
pascolare le mie bestie su un 
terreno agricolo pulito. Ora 
mi chiedo se è giusto che due 
dipendenti dello Stato posso- 
no sprecare il mio denaro (le 
tasse che pago) e carburante 
per andare a raccogliere fun- 
ghi durante le ore di lavoro. 


Questo non è il primo caso. 
Altri dipendenti pubblici 0 
parastatali sperperano il de- 
naro altrui a questo modo, 
senza contare tanti altri esti- 
matori (abusivi) dei prodotti 
(altrui) della natura. 

Corrado Quadracci 


Grazie al «Maggiore» 


Care Segnalazioni, sono sta- 
ta ricoverata nella divisione 
neurologica dell’ospedale 
Maggiore e posso dire di aver 
avuto un ottimo trattamento 
sia da parte dei medici che del 
personale in generale. A tutti 
esprimo la mia più viva rico- 
noscenza. 

Elena Spangaro 


fino al 30 novembre per temporanea 


SOSPENSIONE 
pet'ATTIVITA 


vendita promozionale 


di tutti gli articoli: montoni, 


camicette, gonne, maglieria, pantaloni, 
coordinati, ecc. Approfittate! 


PENELOPE 


Abbigliamento femminile. - 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


LIESSSAPHU: 


.. . Il caffè 
si deve tostare 
ogni giorno 


Non è unobbligo tassativo iostare il caffè ogni giorno. D'altronde, 
non è neppure obbligatorio bere caffè. Ma se 
qualità di un buon caffè vengano esaltate alma: 
tostatura giornaliera è una'condizione essenziale. Ecco perché la 
Cremcaffè, prestigiosa industria di torre 
non si accontenta di preparare sapienti miscele usando i caffè più 

adatti, in un ottimale rapporto qualità-prezzo, ma le distribuisce | . 
giornalmente fresche di tostatura. Ecco il segreto del deliz 
profumo che si espande dalla torrefazione Cremcaffè di p 
Goldoni:*: un profumo che ‘possiamo facilmente riconoscere 
anche a casa nostra, usando le miscele Cremcaffè, preziose e 
sempre fresche di tostatura. 


* Cremcaffè: anche nei migliori bar, negozi e supermercati. 


INDUSTRIA DI TORREFAZIONE 


DI PRIMO ROVISÈ 


HI-FI 
CLUB 


SIMPATICO 


one di casa nostra, 


a e bontà anche nel faunoso DK 
005, decaffeinato ma squisito. E ricordate di conservare 
sempre ilcaffe — inacinato 0 inchicelti — nel freezer. Si 
manterrà perfetto anche per lungo tempo. 


tera al Comune 8.10.1984 


via Carducci 435 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


pretende che le 
imo, allora sì, la 


} 
i 
i 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 ottobre 1984 


DALLA 


REGIONE 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A MARINA D’AURISINA 


La salute pubblica nelle zone 


colpite dalle calamità naturali 


L'incontro è promosso 


* Da stamane 42 delegati di 
vari paesi europei, del vicino 
oriente, dell'Iraq e dell’India, 
ma anche dalle Americhe e 
dell’Africa sono riuniti a Mari 
na d’Aurisina per affrontare 
sul piano scientifico ed orga- 
nizzativo problemi connessi 
con la sanità in zone colpite 
Ida eventi sismici e calamità 
«naturali in generale. Il conve- 
gno è stato organizzato dal- 
l'Organizzazione. mondiale 
idella sanità, un organismo 
leche fa parte delle Nazioni 
“Unite. 

Dopo un saluto da parte 
-dell’amministrazione comu- 
“nale di Duino Aurisina, porto 
"dall'assessore anziano Bojan 
Brezigar, che ha rilevato co- 
‘me un comune di confine sia 
maturalmente e particolar- 
mente sensibile alla solidarie- 
tà tra i popoli e ciò non solo 
nel corso delle emergenze pro- 
vocate da calamità naturali, 
ha preso la parola l’assessore 
Tegionale all'igiene e sanità 
‘Gabriele Renzulli. 

.. «La manifestazione odierna 
— ha detto — che vede riuniti 
a Trieste rappresentanti di 
numerosissimi stati di tutto il 
mondo è un segno inconfondi- 
bile' dell'interesse e dell im- 
portanza che vengono univer- 
salmente riconosciuti di temi 
che verranno dibattuti nel 
corso del convegno». «La Re- 
Bione è particolarmente lieta 
di poter concorrere alla mi- 
glior riuscita dei lavori — ha 
continuato — proprio perché 
ha ‘avuto modo di recente di 
provare da vicino, quale può 
‘essere l’apporto che la solida- 
Tietà internazionale arreca in 
caso di calamità. Il terremoto 
del 1976, che ha devastato il 
Friuli, è. stata un’esperienza 
dura e dolorosa che permette 
oggi di valutare appieno tutta 
l'importanza degli aspetti sa- 
nitari. 

. Ha poi parlato, a nome del 
ministro della Sanità Degan, 
il prof. Colombini che ha riba- 
dito come è stato proprio gra- 
zie alle esemplari esperienze 
durante il sisma del 1976 che 
si è creato l’organismo di 
‘coordinamento a livello cen- 
trale per i casi di calamità 
naturali. «Il governo naziona- 
le è particolarmente lieto che 
Jan convegno tanto importan- 
te si svolga in Italia — ha 
precisato — con esso in so- 


stanza hanno avvio tutta una. 


serie di operazioni che do- 
‘vrebbero portare alla realizza- 
zione di quello che non è uno 
slogan, ma un impegno per 
tuttii Paesi membri della Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità: Salute per tutti nel- 
l’anno 2000”». 

Il convegno è stato dichia- 
rato poi aperto dal prof. 
Asvall, responsabile per il:set- 
tore presso l’Oms. 


dall’Organizzazione mondiale della sanità e patrocinato dalla Regione 


A Marina d’Aurisina sono presenti i rappresentanti di 42 paesi 


(Foto Italfoto) 


IL PARLAMENTARE EUROPEO CARLO CASINI 


«No ad una legge 
per l’eutanasia» 


AI congresso dei Centri di aiuto alla vita 


PORDENONE — «Il bambi- 
no rappresenta il mistero del 
domani e la sua nascita è.un 
segno di speranza nel futuro, 
così come l’anziano rappre- 
senta il ricordo del passato 
nel quale bisogna credere per 
poter sperare nel futuro». Con 
questo concetto l'on. Carlo 
Casini, parlamentare europeo 
e vicepresidente : del Movi- 
mento per la vita, ha concluso 
il suo intervento alla seconda 
e ultima giornata del IV. con- 
vegno triveneto dei Centri di 
aiuto alla vita che si è svolto 
per la prima volta in regione. 

La relazione dell’on. Casini, 
senza dubbio la più attesa dai 
partecipanti al congresso, ha 
spaziato tra vari. argomenti, 
accomunati dal fondamentale 
concetto del diritto umano al- 
la nascita e alla vita. Casini 
ha esordito affrontando il di- 
battuto tema dell’eutanasia, 
affermando che l’approvazio- 
ne di una legge che accetti 
questa pratica equivarrebbe a 
una negazione «legalizzata» 
della vita esterna e, quindi, di 
un basilare principio cri- 
stiano. 


«Quello dell’eutanasia — ha 
detto Casini — è un problema 
di più difficile soluzione di 
quanto lo sia moralmente 
ineccepibile porre fine alle tri- 
bolazioni di un malato ingua- 
ribile che desideri morire». 


«Ma in questo modo — ha 
aggiunto il vicepresidente del 
Movimento per la vita — si 
toglie alla sofferenza il suo 
eterno Valore e si nega con- 
temporaneamente l’esistenza 
di Dio». 

Casini ha anche parlato del 
commercio dei feti nell’indu- 
stria cosmetica, scandalo ve- 
nuto alla ribalta in Francia 
qualche tempo fa, richiaman- 
do l’attenzione sul pericolo 
che si diffondano ‘sconsidera- 
tamente, in nome del progres- 
so della scienza, pratiche ed 
esperimenti contrari ai diritti 
e alla dignità dell’uomo. 

Il parlamentare europeo ha 
quindi auspicato l'impegno di 
tutti, credenti e non credenti, 
nell'affrontare questi proble- 
mi distruggendo i fondamen- 
tali valori dell'essere umano. 

C.C. 


: L'ANNUNCIO DI ALCUNI DIRIGENTI DI ALPE ADRIA 


L’Austria stringe i tempi 
per la «Grande viabilità» 


Entro l’85. pronti i 


La grande viabilità in 
Austria-sta passando dalla fa- 
se progettuale, durata molti 
anni, a quella delle realizza- 
zioni concrete. Entro il 1985 
saranno ultimati i tronchi sti- 
riani della Sud-Autobahn, 
l'autostrada che porta verso 
Tarvisio e il Friuli-Venezia 
Giulia. E stanno avanzando 
velocemente anche i lavori 
dell’altra rete indispensabile 
al traffico internazionale, la 
Phyrn-Autobahn. 


Lo ha annunciato lex re- 
sponsabile della commissione 
trasporti di Alpe Adria, 
Teussl, nel corso di una confe- 


tratti stiriani dell’autostrada per. Tarvisio 


renza stampa alla quale ha 
partecipato una delegazione 
di giornalisti italiani, sloveni 
e croati, giunti in Austria per 
un soggiorno di studio. 


Teussl, che era affiancato 
dal presidente della commis- 
sione economica di Alpe 
‘Adria, Angerer, e da altri 
esponenti del mondo politico 
stiriano, non ha nascosto, ae- 
canto alla soddisfazione peri 
risultati già raggiunti nel set- 
tore viario, un certo disap- 
punto in, merito. allo sforzo 
economico che questi passi 
avanti comportano per il suo 
paese. L'autostrada del Pyhtn 


Manifestazione dei pensionati 
UDINE — Organizzata dai sindacati Cgil, Cisl e Uil del 


: le aggiunto del Spi, terrà poi un comizio al palasport «Bendet- 


Friuli-Venezia Giulia si terrà oggi a Udine una manifestazione 
dei pensionati avente carattere regionale (l'iniziativa però è 
stata proclamata su tutto il territorio nazionale e anche in altre 
città). Il concentramento dei manifestanti è previsto per le 9.30 
in piazza Primo Maggio. Giuseppe De Blasio, segretario genera- 


ti» di via Marangoni. La manifestazione è stata indetta per 
sollecitare il governo a procedere al riordino delle pensioni, 
riforma alla quale nella nostra regione sono interessate oltre 
262 mila persone. 


PRESENTATI IERI DAI TECNICI DELLA SLOVENIA 


L'ALTRA NOTTE AL LARGO DELLE FOCI DELL’ISONZO 


e_i ® I) > (I 
Idrovia Adriatico-Danubio 
Tre i progetti di percorso 


del canale di navigazione 


La terza e conclusiva gior- 
nata del convegno internazio- 
nale sull’idrovia Adriatico- 
Danubio, che per due intensi 
giorni di dibattito aveva im- 
pegnato a Grado oltre quat- 
trocento studiosi, i rappresen- 
tanti dei governi e degli enti 
interessati, è stata dedicata a 
un. sopralluogo: al tracciato 
del progettato canale naviga- 
bile Monfalcone/Gorizia/Lu- 
biana e. a un incontro con le 
autorità della Slovenia. 

In mattinata, nella fortezza 
di Zemun presso Aidussina, è 
stata presentata una relazio- 
ne tecnica di alcuni esperti 
dell’Istituto idrologico di Lu- 
biana sul possibile percorso 
della progettata idrovia. Ih- 
fatti, al termine della Valle del 
Vipacco, lunga circa 30 chilo- 
metri, inizia la zona montana 
dove più difficili si presentano 
i problemi per la costruzione 
della grande opera di viabilità 
fluviale: in quest'area l’opera 
dovrebbe passare dai 100 me- 
tri sul livello del mare ‘ai 604 
metri d’altitudine. 

Sono state presentate tre 
tipi di varianti di progetto: 
‘una in direzione orientale, che 


transiterebbe da Monfalcone 
salendo l’Isonzo e il Vipacco e 
passando per la «porta di Lu- 
biana» si immetterebbe nella 
Sava e, con un successivo ca- 
nale, proseguirebbe sino a Vu- 
kovar e quindi nel Danubio. 
La lunghezza di questo trac- 
ciato sarebbe di. 630 chilo- 
metri. 

La seconda possibilità por- 
terebbe in direzione nordo- 
rientale, partendo sempre da 
Monfalcone e arrivando dalla 
Sava sino a Zidani Most per 
complessivi 504 chilometri. 
Infine, il terzo progetto, orien- 
tato verso settentrione; che 
dovrebbe passare per la cosid- 
detta «porta di Maribor» e 
giungerebbe sino ai versanti 
occidentali dell’altopiano 
pannonico, con una lunghez- 
za di 512 chilometri. 

Lo studio di fattibilità della 
via d’acqua Adriatico. 
Danubio eseguito dalle im- 
prese italiane ha evidenziato 
che potrebbe essere giustifi- 
cata la variante settentriona- 
le e in questa direzione si 
stanno muovendo gli studi 
della Repubblica socialista di 
Slovenia., 


Motoscafo austriaco incagliato 
è soccorso dalla Capitaneria 


MONFALCONE — Ci è 
voluto un cavo improvvisato 
di oltre 400 metri per tirare 
fuori dai guai un motoscafo 
austriaco con feriti a bordo, 
finito l’altra notte nelle sec- 
che al largo delle foci dell’I- 
sonzo. La difficile operazione 
di soccorso è stata condotta 
dagli uomini della capitaneria 
di porto di Monfalcone: L’al- 
larme è stato dato nella tarda 
serata di sabato dalla stazio- 
ne costiera di Trieste e l’ope- 
razione si è conclusa felice- 
mente dopo la mezzanotte, 

Il grande motoscafo di no- 
me «Inka», lungo 11 metri e di' 
oltre 9 tonnellate di stazza, si 
è insabbiato molto probabil- 
mente perché il proprietario, 
il cittadino austriaco Andreas 
Trummer, 37 anni, di Graz, 
aveva scarsa conoscenza del 
golfo. 

L'impatto con il fondale de- 
v’essere avvenuto all’improv- 
viso e mentre l'imbarcazione 
procedeva a velocità elevata, 
tanto che due degli occupanti 
sono caduti ferendosi, per for- 
tuna non gravemente, come si 
è poi appurato all'ospedale di 
Monfalcone. 


Gli uomini della capitane- 
ria di porto, usciti con una 
motovedetta e due gommoni 
dei sommozzatori dello Sdai 
di Ancona fin zona per opera- 
zioni di sminamento), hanno 
dovuto preparare, legando as- 
sieme tutte le corde che ave- 
vano a bordo, un cavo di 400 
metri e, per un pelo, sono. 
riusciti ad agganciare il moto- 
scafo austriaco. 

Non c'erano altre soluzioni, 
visto che l'imbarcazione era 
finita proprio al centro di una 
vasta area di acquabassa (do- 


ve la motovedetta non poteva 
arrivare) e le condizioni dei 
feriti, che apparivano poli- 
traumatizzati, non consiglia- 
vano un loro trasbordo sui 
gommoni. 

Due i feriti: Erich Fruh- 
mani, 44 anni, di Graz, che ha 
riportato la frattura della cla- 
vicola e di alcune costole ed è 
stato ricoverato in chirurgia 
all'ospedale di Monfalcone 
(guarirà in 25 giorni) e Helga 
‘Achilles, 48 anni, residente a 
Garda (Verona), che se la ca- 
verà in 10 giorni. 


Convegno sulla figura del difensore civico 


UDINE En convegno nazionale. sulla figura del difensore 
civico si terra 1a Udine il 30 novembre e il 1.0. dicembre 
prossimo: ne ha dato annuncio il presidente del consiglio 
regionale Vinicio Turello rilevando anche il significato e la 
portata dell'iniziativa, 


«Dopo aver effettuato una ricerca a livello nazionale al fine 
di raccogliere tutti quegli elementi utili per meglio inquadrare 
l'istituto del difensore civico sia sotto l'aspetto giuridico e sia 
sotto quello operativo — ha detto — siamo in grado di discutere 
il ruolo, la funzione, le esperienze e l'eventuale necessità di una 
legge quadro che regolamenti l’attività del difensore civico». 


Il convegno si avvarrà della collaborazione scientifica 
dell'Istituto di studi giuridici, diretto dal prof. Sergio Bartole, 


che presiederà a una tavola rotonda. 


L In poche righe 


Ancora divisi scuola e mondo del lavoro 


Scuola e mondo del lavoro sono ancora divisi da uno 
steccato troppo alto. La riforma delle superiori è in cantiere da 
anni, i nuovi programmi ‘delle elementari e delle medie sono 
stati annunciati decine di volte. Intanto la realtà produttiva sta 
cambiando a ritmo vertiginoso. E' questo il succo dell'interven- 
to del prof. Antonio Santoni Rugiu, dell’Università di Firenze, 
cheha inaugurato ieri pomeriggio nell’aula magna della facoltà 
di Magistero di Trieste il convegno «Scuola, società, lavoro: 
ipotesi per uno sviluppo economico», organizzato dal XVIII 
distretto scolastico. : 

Santoni Rugiu ha detto che la scuola italiana è rimasta 
ferma, in sostanza, alla legge Casati del 1859. La riforma 
Gentile del 1923 non ha svecchiato neanche un po’ il concetto 
di istruzione cavouriano. «Ci sono delle situazioni paradossali 
— ha spiegato Santoni Rugiu — come quella degli Istituti 
magistrali. Sfornano ogni anno migliaia di maestri, che non 
troveranno per anni un posto nella scuola. In Italia sembra che 
nessuno si sia accorto della rivoluzione dei computer, della crisi 
del settore agricolo e dell'avvento di un’era post-industriale». 


La «Pancogola d’argento 1984» 


Il pordenonese Luciano Rocco si è aggiudicato due «Panco- 
gole d’argento» per il teatro e la narrativa, mentre la triestina 
Gabriella Zorzin ha vinto quella pet la poesia. I premi, 
costituiti da un'opera a sbalzo in argento raffigurante la famosa 
panificatrice servolana e realizzati dallo scultore triestino 
Maovaz, sono stati consegnati al Circolo della Stampa. La 
giuria per la poesia, composta da Livio Grassi, Bruno Cappel- 
letti, Ruggero Paghi, Sergio Brossi e Flavio Bertoli, ha esami- 
nato 60 elaborati ed ha premiato, oltre a Gabriella Zorzin per la 
lirica «Basta poco», Manuela Tromba («Piera del Carso»), Daria 
Camillucci («Cussì Trieste»), Luciano Rocco — che si è così 
segnalato anche in questa sezione — con «Co la luna se specia 
sul Noncel», e Gerry Braida («Sveiarse»). Per la sezione teatro, 
la giuria, composta da Gabriella Brussich Guagnini, Claudio 
Noliani, Bruno Maier, Livio Grassi e Adriano Dugulin, ha 
premiato, oltre a Luciano Rocco con «Il ponte de la Silvia», 
Carlo Fortuna e Flavio Bertoli con «... e via noi col vento», ed 
Elisabetta Rigotti Flebus con «L'ultimo San Nicolò». 


Comunicazione tele-audiovisiva 


Gli aspetti giuridici della comunicazione tele-audiovisiva 
saranno esaminati a Trieste nel cotso delle 12.me Giornate 
giuridiche italo-francesi, da sabato a lunedì promosse dal 
Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale e dalla Société 
de législation comparés, in collaborazione con la Trieste 
traduzioni congressi. À 

Ad analizzare gli aspetti della comunicazione teue- 
‘audiovisiva in Italia e Francia — un tema che nel nostro paese è 
divenuto di stringente attualità per la controversa e originale 
situazione determinatasi proprio per l'assenza di una specifica 
legislazione, con implicazioni che hanno addirittura avuto 
ripercussioni sul sistema radic-televisivo pubblico — saranno i 
‘più noti esperti dei due paesi, che approfondiranno l'esame del 
tema sotto il profilo penalistico, civilistico e pubblicistico. Da 
parte francese è annunciato tra gli altri l'intervento di Simone 
Rozès, presidente della Corte Suprema di Cassazione della 
Francia; mentre da parte italiana è prevista la presenza dello 
stesso ministro Giovanni Spadolini, del vicepresidente della 
Rai, Giampiero Orsello, del deputato socialista Salvo Andò 
nella sua veste di professore di diritto pubblico e del noto 
‘penalista Pietro Nuvolone. 

I lavori delle XII Giornate giuridiche italo-francesi si 
apriranno con la cerimonia inaugurale sabato alle 11, all'Hotel 
Adriatico Palace di Grignano. 


I PRODUTTORI SOLLEVATI 


IL NUOVO QUADRO POLITICO 


Oggi a Trieste il confronto 
fra maggioranza, LpT e MF 
sulla verifica alla Regione 


Le segreterie regionali dei 
sei partiti della maggioranza 
si incontreranno oggi a Trie- 
ste con i responsabili della 
LpT e con quelli del Movi- 
mento Friuli. Tali incontri se- 
guono alla dichiarata volontà 
dei sei partiti di confrontarsi 
con i due movimenti ‘autono- 
mistici sulla prospettiva di 
una loro autonoma associa- 
zione a una maggioranza se- 
condo la quale l’unità regio- 
nale «è un bene da preservare 
non solo per ragioni storiche, 
politiche, istituzionali e cultu- 
rali ma perché questa è una 
necessità per le diverse com- 
ponenti territoriali della re- 
gione». 

Intanto ieri a Udine sì sono 
riuniti la direzione e il gruppo 
consiliare della Dc per la no- 
mina della commissione inca- 
ricata di scegliere gli otto no- 
mi per la copertura di altret- 
tanti assessorati assegnati al 
partito. E fino a tarda sera il 
«problema Trieste» è stato 
discusso dal direttivo regio- 
nale del Psi, dopo che il grup- 
po consiliare aveva peraltro 
confermato l'esclusione dalla 
giunta del triestino, Carbone 


ACCINGONO ALL'ULTIMO ATTO DELLA RACCOLTA 


Il sole di ottobre ha fatto il miracolo 


Finale in crescendo per la 
vendemmia nella regione. Il 
sole dî ottobre che ha illumìi- 
nato questa settimana le vi- 
gne inzuppate ha fatto il mi- 
racolo. Per le uve nere c'è chi 
parla di qualità ottime. 
Cabernet e Refosco, tra gli 
‘ultimi a essere portati in can- 
tina, sono stati una bella sor- 
presa per chi aveva lavorato 
alle presse e aitorchi grappo- 
lì guastati dall’eccesso di 
pioggia a settembre. 


Adesso che la raccolta delle 
uve è ovunque all'ultimo atto 
(inmolte aziende è già finita)i 
produttori si consolano di 
questa annata andando a 
controllare î mosti che bollo- 
no dentro i tini e le vasche. Le 
fermentazioni stanno proce- 
dendo bene, e ciò grazie 
anche alle modeste tempera- 
ture che si hanno dentro le 
cantine, essendo oramai pie- 
no autunno, 


Negli ultimi anni, con ven- 
demmie anticipate ai primi di 
settembre, temperature più 
alte favorivano invece fer- 
mentazioni più rapide e vio- 
lente, là dove non si dispone 
di moderne tecnologie per il 
raffreddamento dei mosti. E 
ciò costituiva un problema, 
oltre che una condizione ne- 
gativa nel naturale processo 
di trasformazione degli zuc- 
cheri dell’uva în alcol. 


Ci si attende perciò nei vini 
della regione etichetta 1984 la 
presenza dì profumi più inten- 
si e fini, che doverebbero 
sbocciare, oltre che per effetto 
di fermentazioni più tranquil- 
le, anche per l’elevata acidità 
che i mosti presentano. L’aci- 
dità nel vino è infatti una 
protezione contro le ossida- 
zioni, ciè contro lo sciupio dei 
profumi. 


Più contenuto sarà il grado 
alcolico. Il Centro regionale 
per il potenziamento della vi- 
ticoltura, in un commento al- 
l'andamento della vendem- 
mia nel Friuli e nell’Isontino, 
hafatto una previsione di vini 


con tenore alcolico dì 12 gra- 
di. Il che significa uno; anche 
due, gradi in meno rispetto a 
‘punte raggiunte negli anni 
passati. Quando ‘a fine set- 
tembre la pioggia imperver- 
sava giorno dopo giorno mei 
vigneti, sì temeva peggio. 
Le misurazioni con appositi 
strumenti che rivelano il gra- 
do zuccherino, cioè la percen- 
tuale di zucchero contenuta 
nei succhi d’uva e da cui è 
possibile calcolare il futuro 
grado alcolico, avevano dato 
risposte sconfortanti. Ma ciò 
era naturale, quando le prove 
‘venivano effettuate su grap- 
poli bagnati, dove l’acqua an- 
dava, per così dire, adannac- 


quare lo zucchero. Chi ha 
vendemmiato dopo aver atte- 
so che un po’ di vento asciu- 
gasse i grappoli ha tirato un 
sospiro di sollievo. E le grada- 
zioni zuccherine finali sono 
risultate più alte di quelle che 
erano'state misurate in condi 
zioni sfavorevoli. Comunque 
inferiori a quelle dell’82 e 
dell’83. 

Vini di 12 gradi, anziché di 
13 o 14 gradì alcolici, sono 
tutt'altro che da disprezzare. 
Semmai vanno incontro a 
un’evoluzione nel gusto deî 
consumatori, che hanno inco- 
minciato a respingere vini 
con gradazioni alcooliche 
molto alte, e perciò impegna- 


tivi da bere. Il successo dei 
vini frizzanti sta proprio nel 
loro facile approccio, grazie a 
un tenore alcolico contenuto. 
Del resto gli stessi ristoratori 
avrebbero da guadagnarci 
vendendo vini che si bevono 
senza troppe remore, e. quindi 
in maggiori quantità. 
Secondo i periti agronomi 
un’annata come questa, così 
sfavorevole sotto il profilo me- 
teorologîico, ha peraltro per- 
messo di trarre alcuni impor- 
tanti ammaestramenti in te- 
ma di coltivazione della vite. 
Il discorso riguarda i tratta- 
menti antiparassitari che 
vengono effettuati nei vigneti. 
L'impiego di prodotti ino- 


Vendemmia asciutta in tutta la regione 


derni, non più a base di rame 
(il. «verderame») favorisce 
‘maggiori produzioni, matura- 


zioni anticipate, ma espone | 


gli acini a una più elevata 
fragilità. Ed ecco che un set- 
tembre come quello che c'è 
stato quest'anno nella nostra 
regione ha rischiato di com- 
promettere il raccolto, per il 
diffondersì dei marciumi. 


Spiegano i tecnici che l’uso 
dei prodotti più moderni deve 
essere fatto con adeguata co- 
noscenza scientifica, nei giu- 
sti intervalli. Sì sarebbero do- 
vuti anche eseguire, secondo 
gli esperti, particolari tratta- 
menti antimuffa. Chi li ha fatti 
— dicono — ha avuto le uve 
sane. 


Ma sono, quelli antimuffa, 
trattamenti particolarmente 
costosi, che molti produttori 
evitano nella prospettiva di 
un mercato dove il prezzo del 
vino sta diventando sempre 
meno remunerativo a fronte 
dei costi dì produzione. Anche 


în questo campo sì assiste’ 


perciò a un riflusso, a un 
ritorno all’antico: Più d’uno, 
fra gli agricoltori della regio- 
ne, sì è chiesto se questa ven- 
demmia non avrebbe avuto 


altro esito impiegando pro- è 


prio il vecchio solfato di rame 
(il «verderame» appunto) per 
î trattamenti antiperonospe- 
ra. Una maturazione più len- 
ta dei grappoli avrebbe forse 
consentito di ritardare la ven- 
demmia fino alla prima setti- 
mana di sole, che quest'anno 
non voleva mai CA 
B. 


NOVITÀ 


revocandogli a favore di Fer- 
ruccio Saro anche l’incarico 
di capogruppo. 

Ieri sera, sempre a Udine, i 
comunisti hanno poi ribadito 
in una pubblica manifestazio- 
ne le loro critiche alle conelu- 
sioni della verifica. «Un'ope- 
razione — ha detto il capo- 
gruppo regionale Pascolat — 
che prova la crisi della mag- 
gioranza, in quanto nasce da 
fratture nel pentapartito che 
renderanno debole sul nasce- 
re la nuova giunta. C'è stato 
— ha polemizzato — un assal- 
to alla diligenza senza esclu- 
sioni di colpi e il risultato è 
‘una spartizione di poltrone 
peralt;0 concordata con tale 
faciloneria da scatenare per 
esempio le dure reazioni nega- 
tive di Trieste». Perciò «una 
crisi inopportuna, che non 
serve a risolvere crisi reali 
come quelle territoriali». _ 


BI PROFILASSI — La giunta 
regionale ha definito una serie 
di interventi finanziari a favo- 
re di operatori veterinari della 
regione impegnati nella profi- 
lassi vaccinale obbligatoria 
contro la rabbia. 


Viaggio 


(che collega Monaco alla Ju- 
goslavia toccando Salisburgo. 
e Graz) è costata alla sola 
Stiria un miliardo di scellini, 
Ora a disposizione dei Tir del- 
la comunità europea ci sono 
già 106 chilometri, 19 sono in 
fase di costruzione e altri 45 
già progettati. 

Quello che non entusiasma 
troppo gli austriaci — lo ha 
ribadito in un altro incontro 
con la stampa.di Alpe Adria il 
presidente dell’Ober Oster- 
reich (Alta Austria), Ratzen- 
boech — è il fatto di dover 
sostenere una spesa ingente, 
valutata in miliardi discellini, 
per un asse di comunicazione 
«che serve per il 40 per cento 
un traffico solo di transito e 
rapidamente diretto al Sud. 


«Crediamo — ha detto * 


Terssìl — che chi usa questa 
strada dovrebbe dare un con- 
tributo. Noi gli aiuti li abbia- 
mo chiesti, ma finora la Cee 
non ha detto né si, né no. 
Bisognerà continuare a trat- 
tare». 

Se gli investimenti per po- 
tenziare la rete autostradale, 
sono stati oggetto di valuta- 
zioni spesso sofferte e ritarda- 
te, molto più dinamica sem- 
bra essere invece la politica di 
salvaguardia dell'ambiente. 

Nel corso del loro soggiorno 
in Stiria, Carinzia e Alta Au- 
stria, i giornalisti del Trentino 
Alto-Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Slovenia e 
‘Croazia hanno visitato un im- 
pianto di depurazione dalle 
attrezzature estremamente 
sofisticate. 

Lo hanno costruito a Spit- 
tal sulla Drava, in Carinzia, ed 
è costato 17 miliardi di lire. Si 
tratta di una struttura all’a- 
vanguardia, una delle tante di 
cui l’Austria si doterà per riu- 
scire a salvaguardare una vol- 
ta per tutte le sue acque con- 
tro i pericoli dell’inquina- 
mento. = 

Accanto ai temi della tutela 


naturalistica, l’Austria ha of . 


ferto ai suoi ospiti un panora- 
ma dettagliato delle altre atti- 
vità che la trovano impegnata 
in posizioni di rilievo a livello 
europeo: dal settore turistico 
sul quale si concentrano da 
tempo sempre maggiori sforzi 
economici, a quello industria- 
le, di cui la «Voest Alpine», 
pur toccata dalle difficoltà 
che la siderurgica sta attra- 
versando, è un esempio 
emblematico. 

Oltre alle «ispezioni» sul 
campo, la delegazione italo- 
jugoslava ha avuto modo di 
incontrare direttamente an- 
che i tre presidenti dei «Làn- 
der» austriaci che formano la 
rappresentanza di «Alpe 
Adria», Wagner per la Carin- 
zia, Krainer per la Stiria e 
Ratzenboech per l'Alta Au- 
stria. p 
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SEGNALI DI APERTURA DI DUE LEADER DELL'EUROPA ORIENTALE 


SOLO USA E FRANCIA MANTENGONO UN FREDDO DISTACCO 


Ceausescu a Bonn: collaborare Finita la quarantena polacca 
malgrado la tensione Est-Ovest | Ministri occidentali in visita 


Kadar discute con Mitterrand le possibilità di 


# i 
Bonn — Nicolae Ceauseseu (a destra) accolto dal Presidente von Weizsaecker 


(Tel.dpa) 


PREVISTO UN INCONTRO CON CERNENKO 


Assad rinsalda nell’ Urss 
il vincolo Mosca-Damasco 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
ica «Tass» ha annunciato 
che il presidente siriano Hafez 
sad è giunto ieri a Mosca 
ber quella che viene definita 
suna visita di lavoro e di ami- 
Cizia». 

Nessuna indicazione e stata 
fornita circa gli scopi o il'pro- 
gramma della visita — la pri- 
ma compiuta da Assad nel 

Urss da quando i due paesi 
Conelusero quattro anni fa un 
trattato ventennale di «Ami 
Cizia e cooperazione» — ma 
Sembra accertato che il presi- 

lente siriano si incontrerà 
Con Cernenko. La «Pravda» 

a scritto ieri che Damasco 
ssì sforza di giungere a una 
Soluzione giusta e globale» 
del conflitto nel Medio oriente 
Sd. è «contraria agli accordi 
Separati che si cerca di impor- 
Te agli arabi». 

“Il popolo sovietico — ha 
aggiunto l'organo ufficiale del 
Partito comunista dell’Urss— 
Sprime la fiducia chela visita 
di Assad contribuirà a raffor- 
Zare ancor di più l'amicizia e 


la cooperazione tra l’Urss e la 
Siria nell’interesse della lotta 
per una pace giusta e durevo- 
le nel Medio oriente». 

La visita di Assad sembra 
coincidere con un nuovo ten- 
tativo di Mosca di riprendere 
l’iniziativa nel Medio oriente 
proprio nelmomento in cui gli 
Stati Uniti cercano (attraver- 
so la missione a Washington 
del nuovo capo del governo 
israeliano Shimon Peres). di 
rilanciare il loro «piano 
Reagan». 

L'Unione Sovietica appare 
dal canto suo intenzionata a 
contrapporre a ogni iniziativa 
di Washington il proprio «pia- 
no di pace», centrato sulla 
rapida convocazione di una 
conferenza internazionale alla 
quale dovrebbero partecipare 
anche i palestinesi dell’Olp. 

Israele è sempre stato con- 


trario a ogni contatto con l’or- 
ganizzazione di Yasser Arafat 
e gli americani hanno sempre 
condiviso questo suo atteg- 
giamento. Il segretario alla 
difesa americano, Caspar 


Weinberger, proveniente dal- 
l'Egitto, è frattanto giunto ieri 
sera in Israele per una visita 
ufficiale di.tre giorni ospite 
del suo collega Yitzhak Rabin 
con il quale discuterà. — 
secondo una fonte autorevole 
— «i problemi economici-lega- 
ti alla sicurezza dello stato 
ebraico». 

Sette adolescenti israeliani, 
secondo quanto si apprende 
da Gerusalemme, sono rima- 
sti feriti ieri dallo scoppio di 
‘un ordigno mentre si trovava- 
no in Cisgiordania per un’e- 
scursione naturalistica. L’at- 
tentato è avvenuto nel primo 
pomeriggio. I giovani, tra i 16 
@ i 17 anni, sono stati investiti 
dalle schegge dopo essere sce- 
si dal pullman che li aveva 
trasportati nella campagna di 
Nablus. Nessuno di loro ha 
riportato ferite gravi. 

Situazione sempre esplosi- 
va nel Sud del Libano, Nella 
provincia dell’Iglim Kharrub 
cristiani e drusi hanno com- 
battuto ieri una, battaglia di 
violenza senza precedenti. 


i telegrammi | 


Tifosi violenti 


infuriano a Detroit 
DETROIT — I migliaia di 


tifosi dei «Tigers» di Detroit, 


che hanno vinto il campiona- 
0 di baseball americano bat- 
eNdo i «San Diego Padres» 

Der 8-4, si sono dati per ore a 

Violenze di ogni tipo nella not- 

fra domenica e lunedì. 

Nel bilancio provvisorio de- 

Eli incidenti: un morto, decine 
1 feriti, 34 arresti. 


Il saudita rapito 


da ultrà ebrei? 


RIO DE JANEIRO — Un 
®Sponente dell’organizzazione 
Itrà «Lega di difesa ebraica», 
‘a telefonato al «Journal do 
‘Tasil» e ha minacciato l’ucci- 
Silone del generale saudita 
Ohamed Al Kalifa — scom- 
Darso nei giorni scorsi — se 
‘On verrà annullato un con- 
Tatto di vendita di armi allo 
Ro arabo da parte del Bra- 
e. 


Tv americane: 
Meno giornalisti 


WASHINGTON — Le gran- 


Qi reti televisive americane 

‘ANNo deciso di ridurre il per- 
Sonale addetto ai notiziari 
Slornalistici di oltre 150 unità 
Somplessive. 


I tagli maggiori (un’ottanti- 
RS di licenziamenti ciascuna) 
cho ardano la Abe e la Nbc, 
-2€ intendono sfoltire il per- 
SHOE in alcuni uffici negli 
ati Uniti e all’estero, chiu- 
o altri ed eliminare anche 
IVersì corrispondenti che og- 


* &PPaiono regolarmente sul 
video” 0 regolarm sui 


Neonata Usa 


Uccisa dal cane 


NEW YORK — Il cane della 
Elia Robinson ad Harlem, 

Diego esciato la culla della 

TR Coral, di due mesi, e 
Da) 

gelosia © a quanto pare per 


‘A madre era in bagno: 
GAS è uscita ha visto il 
della Che addentava la testa 
i CO DE 
tomo BN Vicino, il quale ha 
Stochiato Îl cane con un ba- 
lasciato nce questi non ha 
tardi ‘Ola piccola. Era troppo 


BONN — Il presidente dello 
stato e. del partito, Nicolae 
Ceausescu, è arrivato ieri 
mattina a Bonn per una visita 
ufficiale di due giorni. 

Ceausescu, che è accompa- 
gnato dalla moglie Elena, pri- 
mo vicepresidente del consî- 
glio deì ministri romeno, non- 
ché dal ministro degli esteri, 
Stefan Andrei, e da quello del 
commercio estero, Vasile 
Pungan, è stato accolto all’ae- 
roporto dal ministro degli 
esteri tedesco, Hans-Dietrich 
Genscher. 

Subito dopo, Ceausescu è 
andato al castello Falkenlust 
dal presidente della repubbli- 
ca, Richard von Weizsaecker, 


La collaborazione tra Rfg e 
Romania, ha detto Von Weiz- 
saecker, non è diminuîta 
neanche di fronte alle ombre 
che si sono addensate sui rap- 
porti tra Est e Ovest. 

Von Weizsaecker ha quindi 
affermato che Rfg e Romania 
sono d’accordo nel considera- 
re seria la situazione mondia- 
le e nel desiderio di collabora- 
re al suo miglioramento. Que- 
sta visita mostra, ha detto il 
Presidente tedesco, che Ceau- 
sescu è d’accordo con la Rfg 
nel ritenere che anche gli stati 
medì dell'Europa devono col. 
laborare per lo sviluppo e la 
stabilizzazione della situazio- 
ne nel continente. 


Alla visita di Ceausescu, il 
governo di Bonn attribuisce 
importanza per il rilancio del- 
la propria Ost-politik, rallen- 
tata negli ultimi anni dall’an- 
nullamento delle visite del ca- 
po di stato tedesco orientale, 
Erich Honecker, e dì quello 
bulgaro, Todor Zhivkov. 

I colloqui tra Weizsaecker e 
Ceausescu hanno affrontato 
anche la.situazione dei citta- 
dini romeni di origine tedesca 
che vogliono lasciare la Ro- 
mania. Nei giorni precedenti 
la visita in ambienti governa- 
tivì dì Bonn sì era parlato 
della necessità di affrontare 
anche questo argomento che 
ha provocato molte critiche 
da parte tedesca. Da diverso 
tempo, e la cosa ha avuto 
varie conferme da parte di 
cittadini romenì arrivati în 
Rfg dall’Ovest, le autorità del- 
la Romania tollerano che ai 
cittadini di origine tedesca 
che vogliono espatriare ven- 
gano chieste da funzionari dî 
medio rango forti somme di 
denaro in cambio della auto- 
rizzazione. î 

Il segretario del partîto co- 


un rilancio globale del dialogo 


| munista ungherese, Janos 


Kadar, giunto ierì a: Parigi 
per una visita di due giorni, si 
è incontrato con il Presidente 
Francois Mitterrand. Kadar è 
il primo leader di un paese 
dell’Europa orientale a essere 
ricevuto ‘ufficialmente in 
Francia dopo l'elezione di 
Mitterrand alla massima ca- 
rica della repubblica. 

Il ruolo che Francia e Un- 
gheria possono svolgere per 
favorire il dialogo Est-Ovest è 
stata intanto al centro del 
primo colloquio all’Eliseo: 

«E° necessario — ha detto 
Mitterrand — che i nostri due 
paesì diano ‘insieme un’oc- 
chiata al mondo, tutto ciò che 
riguarda la pace ci înteressa 
direttamente, e su questi ar- 
gomenti abbiamo la nostra 
opinione da esprimere, giac- 
ché non siamo oggetti della 
politica mondiale, bensì pro- 
tagonisti e rivendichiamo 
quindi il ruolo che ci spetta». 


I rinnovati contatti culmineranno con l’arrivo a Varsavia di Genscher e Andreotti 


VARSAVIA — Gli statisti occidentali stan- 
no per tornare a Varsavia, dopo tre anni di gelo 
nelle relazioni ministeriali, in seguito al colpo 
di stato, del 13 dicembre 1981, contro «Solidar- 


nose». 


Sono così attesi a Varsavia il ministro degli 
esteri austriaco, Leopold Gratz (16-18 ottobre); 
il primo ministro. greco Andreas Papandreu 
(22-24 ottobre); Malcolm Rifkind, ministro in- 
glese responsabile dei rapporti Est-Ovest al 
Foreign office (4-7 novembre); il capo della 
diplomazia di Bonn, Hans-Dietrich .Genscher 
(21-23 novembre) e il suo collega italiano Giu- 


lio Andreotti (dicembre), 


Queste ultime due visite, secondo gli osser- 
vatori, sottolineeranno la vera ripresa delle 
relazioni politiche a livello ministeriale fra 


Varsavia e l'Occidente. 


Genscher e Andreotti saranno, infatti, i due 
primi ministri degli esteri di paesi che decreta- 
Tono sanzioni economiche, a visitare Varsavia 
dal dicembre 1981. Nella capitale polacca i 
funzionari governativi sono ovviamente com- 
piaciuti di tale ritorno degli occidentali; Ste- 
fan Olszowski, ministro degli esteri polacco, 
afferma: «Tale ritorno sottolinea l'insuccesso 
della politica di discriminazione propugnata 
dalle potenze imperialiste contro la Polonia». 


L'agenzia di stampa «Pap» scrive: «Il ritor- 
no della Polonia nel posto dovutole nella 
comunità internazionale deriva anche dal fat- 
to che nel paese innegabilmente regna la 


stabilità e che la democrazia vi si sviluppa 


mentre vi si elaborano riforme. 

Nel 1982, l'abolizione dello stato d'assedio; 
il 21 luglio 1984 l’amnistia, che ha scarcerato 
quasi tutti i prigionieri politici. 

Gli statisti di altri paesi, come Francia e 
Stati Uniti, non intendono invece accalcarsi 
all'aeroporto di Varsavia. Washington attende 
di poter assicurare l'opinione pubblica sulla 


applicazione completa e razionale dell’amni- 


stia (ufficialmente in Polonia restano 24 prigio- 
nieri politici) prima di levare la sua ultima 
sanzione: il veto alla domanda polacca di 


aderire al Fondo monetario internazionale. 


I britannicichanno buoni motivi per venire: 
malgrado un cosvicuo calo delle importazioni 
polacche dall’Occidente (è dell'ordine del 40 
per cento, per mancanza di crediti), Londra ha 
limitato i danni del.1982 e del 1983, e sta per 
tornare ai livelli delle sue vendite alla Polonia 
del 1981: 400 milioni di dollari. 

Dopo la Repubblica federale di Germania, 
quest'anno il Regno Unito sarà il secondo 
esportatore occidentale verso la Polonia. 


CONFERITI | PREMI DI STOCCOLMA AGLI IMMUNOLOGI JERNE, KOHLER E MILSTEIN 


Sono tre i Nobel per la medicina 
Per la pace favorito un africano 


STOCCOLMA — Il premio 
Nobel per la medicina è stato 
conferito congiuntamente a 
tre immunologi: il danese 
Niels K. Jerne, nato a Londra 
il 23 dicembre 1911, il tedesco 
occidentale Georg F. Kòhler 
(Monaco, 17 aprile 1946) e l’ar- 
gentino Cesar Milstein (Bahia 
Blanca, 8 ottobre 1927). 

Secondo l’annuncio dell’i- 
stituto Karolinska, i tre scien- 
ziati sono stati giudicati meri- 
tevoli dell’altissimo riconosci- 
mento per le loro teorie sulla 
«edificazione e il meccanismo 
di comando specifici del siste- 
ma immunitario» e la scoper- 
ta «del principio che regge la 
produzione di anticorpi mo- 
noclonali». 

Con*questi.tre nuovi vinci- 
tori, sale a 139 il numero com- 
plessivo dei Premi Nobel per 


la medicina. Il tedesco occi-. 


dentale Kohler è diventato il 
dodicesimo vincitore di un 
Nobel per la medicina per il 
suo paese. 

Il primo premio Nobel perla 


medicina argentino fu Ber- 
nardo Alberto Houssay nel 
1947 insieme con i coniugi 
statunitensi Cori. 

Definito dai giurati come «il 
principale teorico dell’immu- 
nologia degli ultimi 30 anni, 
Jerne ha descritto lo sviluppo 
del sistema immunitario dan- 
do praticamente il via all’im- 
munologia moderna! È profes- 
sore emerito all’istituto di im- 
munologia di Basilea e vive in 
Francia. 

Kohler è collega di Jerne a 
Basilea e Milstein ha lavorato 
în Inghilterra, all'università 
di Cambridge, dalla fine degli 
anni ‘50, quando vi ricevette il 
dottorato. 


Nel 1975 Kòhler e Milstein, 
coronarono il sogno della co- 
munità scientifica producen- 
do anticorpi monoclonali con 
caratteri predeterminati. Essi 
— come afferma il comunica- 
to della giuria — «hanno reso 
immortali le cellule che pro- 
ducono anticorpi fondendole 
con cellule tumorali». 


SCOTLAND YARD ALL'ERTA DOPO L’ATTENTA TO DELL’IRA A BRIGHTON 
Adottate rigorose misure a protezione 


delle sedi governative in Gran Bretagna 


LONDRA — Downing 
Street, la famose strada londi- 
Nese dove si trova la residenza 
ufficiale del primo ministro 
Margaret Thatcher, è stata 
chiusa ieri dalla polizia nel 
quadro delle severe misure di 
sicurezza decise dalle autorità 
britanniche dopo l'attentato 
compiuto venerdì a Brighton 
e rivendicato dall'esercito re- 
pubblicano irlandese. 

Fonti ufficiali hanno reso 
noto che in Parlamento e in 
tutti gli edifici governativi e 
militari vige ora lo stato di 
massimo allarme. Infatti Sco- 
tland Yard ha ragione di te- 
‘mere chel’azione senza prece- 
denti compiuta nell’albergo 
che ospitava la Thatcher e 
tutto lo stato maggiore del 
suo partito sia stata soltanto 
l’inizio di una nuova campa- 
gna di terrore dell’Ira. 


Non si conoscono altri par- 
ticolari sulle operazioni di si- 
curezza in corso. Un funziona- 
rio, che ha chiesto di rimanere 


anonimo, ha comunicato che 
d’ora in avanti non saranno 
soltanto due gli agenti incari- 
cati di proteggere la vita del 
primo ministro. «Le misure di 
sieurezza non sono mai state 
così rigorose come adesso», 
ha dichiarato un collaborato- 
re della Thatcher, che è rien- 
trata a Londra dopo un breve 
riposo nella sua residenza di 
campagna dei «Chequers». 
Le persone che percorrono 
Downing Street vengono ac- 
curatamente controllate. Al- 
l'esterno degli edifici del go- 


verno è aumentato il numero 
degli agenti di guardia, men- 
tre: anche i principali grandi 
‘magazzini della città hanno 
deciso di incrementare le mi- 
sure di sicurezza in vista del- 
l’ormai non lontana stagione 
degli acquisti natalizi, ricor- 
dando l’attentato compiuto 
con un'automobile imbottita 
di esplosivo ,posteggiata di 
fronte ad «Harrad’s», che pro-. 
vocò il 17 dicembre dell’anno 
scorso la morte di cinque per- 
sone e il ferimento di altre 
novantuno. 


Bomba .nel centro di Bruxelles 
BRUXELLES — Una bomba è esplosa nel centro di 

Bruxelles, causando gravi danni a un edificio di quattro piani, 

dove hanno sede varie organizzazioni di destra. Non vi sono 


feriti. 


L'attentato è stato rivendicato, dopo alcune ore, dalle 
«cellule comuniste combattenti», un’organizzazione di sinistra 
finora poco nota, che in.13 giorni aveva già compiuto altri tre 
attentati. Si è trattato — ha detto una voce al telefono 
dell’emittente Rtbf — di una «protesta contro la politica 


conservatrice». 


OBIETTIVO PUNTATO SULL:URSS 


Tracce d'un disastro atomico 
fotografate dal «Challenger» 


HOUSTON — Il traghetto spaziale statunitense «Challen- 
ger» ha fotografato la regione sovietica di Kyshtym, teatro 27 
anni fa, di un grave incidente nucleare. 

Lo riferisce l’ultimo numero del settimanale «Aviation week». 

Equipaggiata con un obiettivo grandangolare, la macchina 
fotografica del traghetto, adibita ad una speciale missione 
topografica, ha fotografato la regione di Kyshtym, situata a 
circa 1300 chilometri a Est di Mosca. 


Questa regione, secondo gli esperti, fu sottoposta a intense: 


radiazioni causate sia da scorie atomiche sotterrate, sia dall’e- 
splosione di un reattore nucleare. 

«Aviation Week» scrive che l’analisi delle 2400 foto scattate 
durante l’ultima missione del «Challenger», conclusasi sabato 
scorso, potrebbe rivelare il modo in cui le autorità sovietiche 
hanno deviato i corsi d’acqua e i laghi della regione per limitare 
i danni causati dalle radiazioni e i mutamenti subiti dalla 


vegetazione. 


Un responsabile dell’ente spaziale americano ha precisato 
che, per ragioni di sicurezza nazionale, le foto potranno essere 
pubblicate solc qualche mese dopo il loro esame. È 

La prima fotografia di un insieme di corpi celesti, che gli 
scienziati interpretano come un sistema solare nelle prime fasi 


di formazione è stata divulgata ieri dai ricercatori, del Jet 


Propulsion Laboratory (Jpl) della Nasa, l’ente aereo-spaziale 


statunitense. 


Si tratta, come spiega la portavoce del Jpl, Mary Beth 
Murrill, di un grosso sciame di particelle solide. 


A Brighton, nel frattempo, 
si sono vissuti momenti di 
tensione dopo che uno scono- 
sciuto che parlava con accen- 
to irlandese ha telefonato alla 
polizia sostenendo che éèra 
stata collocata una bomba in 
ùun ospedale della cittadina. 
L'esercito ha accuratamente 
perquisito, senza trovare trac- 
cia di esplosivi, l'ospedale do- 
ve sono ricoverate le persone 
rimaste ferite nell'attentato 
di venerdì scorso. 

Nel corso di un'intervista 
televisiva, alla domanda se 
l'attentato di venerdì varrà a 
stimolare la richiesta di intro- 
durre nuovamente la pena di 
morte, la signora Thatcher ha 
risposto che si aspetta di ve- 
der dibattuta la questione in 
Parlamento ed ha soggiunto: 
«Personalmente ho sempre! 
votato a favore della pena 
capitale perché ritengo che 
chi vuol dare la morte ad altri 
dev’essere preparato a rinun- 
ciare al, proprio diritto alla 
vita». 


Pertini è fuori gara 


STOCCOLMA — Desmond Tutu, il vescovo di colore della 
«Anglican Church of South Africa» della diocesi del Lesotho è, 
con ogni probabilità, il vincitore del premio Nobel perla pace di 
quest’anno. L'annuncio ufficiale verrà dato oggi alle 14 a Oslo. 

Desmond Tutu è nato il 7 ottobre 1931 in una cittadina nei 
pressi di Johannesburg. Suo padre era un insegnante elementa- 
re, mentre la madre svolgeva le mansioni di domestica al 
servizio di una famiglia bianca. Mons. Tutu è da sempre in 
prima fila nella battaglia contro l’apartheid e si è distinto per le 
sue ripetute e coraggiose prese di posizione in favore della 
cessazione della discriminazione razziale nell’Africa australe. 

I candidati al Nobel per la pace quest'anno erano ben 83 © 
dopo una durissima selezione si è arrivati, a quanto sembra, a 
soffermarsi su una rosa di quattro nomi che comprendeva, oltre 
a Desmond Tutu, il nostro Presidente della Repubblica, San- 
dro Pertini e due associazioni per la protezione dell'infanzia. 

La candidatura di Pertini era molo forte, anche perché 
sostenuta da ex Nobel per la pace come Walesa (il vincitore 
dell’anno scorso), Henry Kissinger, Willy Brandt, ecc. ma 
nell'ultima riunione del comitato — che si dice sia stata 
alquanto animata — il comitato ha deciso a maggioranza di 
adottare il criterio di escludere dalla premiazione i candidati 
che ricoprono alte cariche politiche, anche al fine di evitare 
quelle polemiche che sono seguite quasi sempre quando la 
scelta è caduta su uomini di stato (così avvenne soprattutto per 
Begin e Sadat, ma anche per Kissinger e Walesa). 


Un nuovo 
comando 


a Ogarkov? 


MOSCA — Il mistero. sul 
destino del maresciallo sovie- 
tico Nikolai Ogarkov è conti- 
nuato a Mosca anche ieri, no- 
nostante l’indicazione fornita 
da uno dei più alti dirigenti 
del Cremlino, secondo cui l'ex 
capo di stato maggiore ed ex 
primo viceministro della dife- 
sa è stato trasferito al coman- 
do delle «più importanti forze 
occidentali» dell’Urss. 


Fatta durante una visita a 
Helsinki da Grigori Romanov 
— membro allo stesso tempo 
del Politburo e della segrete- 
ria del Pcus — questa affer- 
mazione non è stata sufficien- 
te a sciogliere i dubbi circa il 
ruolo attualmente svolto da 
Ogarkov, del quale si sa con 
certezza una cosa sola: per 
importante che sia il nuovo 
incarico, esso costituisce co- 
munque un passo indietro per 
uno degli otto marescialli del- 
l'Urss che, fino a un mese fa, 


era a tutti gli effetti il «nume- © 


ro due» della gerarchia milita- 
Te sovietica, secondo solo al 
ministro della difesa, Dmitri 
Ustinov. 


Ogarkov ha improvvisa. 
mente fatto la sua ricomparsa 
venerdì scorso a Berlino Est, 
dov'è stato ricevuto dal lea- 
der della Rdt Erich Honecker, 
Dell’incontro a Mosca non è 
però stata data notizia e la 
stessa agenzia tedesco- 
orientale «Adn» che l’ha reso 
pubblico ha evitato di dire in 
che veste il maresciallo sovie- 
tico fosse in Germania. 


Ipoteticamente, Ogarkov 
potrebbe aver assunto il co- 
mando delle truppe sovieti- 
che nella Germania Est o del 
più occidentale dei distretti 
militari sul territorio dell’Urss 
(quello della Bielorussia), 
compiti svolti però di norma 
da semplici generali e. quindi 
di certo «punitivi» per un ma- 
resciallo ex capo di stato 
maggiore. 

Secondo alcuni esperti, la 
frase di Romanov potrebbe 
riferirsi a una supervisione ge- 
nerale da parte di Ogarkov su 
tutte le truppe del fronte occi- 
dentale (sia nei distretti mili- 
tari di frontiera in territorio 
sovietico che in Polonia, Ce- 
coslovacchia, Ungheria e 
Rdt). 


AVVIATO IL PRIMO CONFRONTO DIRETTO DOPO 50 MILA MORTI IN CINQUE ANNI 


Momento storico nel Salvador 


uarte parla con i guerriglieri 


LA PALMA — Il Presidente 
del Salvador Napoleon Duar- 


te e i massimi dirigenti della. 


guerriglia si sono riuniti ieri a 
La Palma per parlare di pace. 
E la prima volta che accade 
‘una. cosa del genere dopo l’ini- 


zio-della guerra civile, cinque. 


anni fa. 

Il capo dello stato era parti- 
to dalla capitale di buon’ora 
per questa piccola località di 
montagna, accompagnato da 
un. centinaio di veicoli sui 
quali avevano preso posto so- 
stenitori, contadini, operai, 


tutti desiderosi di vivere un. 


momento storico. 

Nessuno delle due parti si fa 
illusioni sull’esito dei. collo- 
qui, ma entrambe sottolinea- 
no l’importanza di questa pri- 
ma presa di contatto diretta 
fra il governo e l'opposizione 
armata. Zamora e Ungo sono 
tornati in patria dopo quattro 
anni di esilio. Dopo lo sbarco, 
accompagnati da un diploma- 
tico francese, si erano diretti a 


TAVOLETTE DI CIOCCOLATA AVVELENATA ACCLUSE A LETTERE MINATORIE 


Ricattatori di nuovo all'attacco 
con dolci al cianuro in Giappone 


TOKIO — La banda di ri- 
cattatori che alcuni giorni or 
sono avevano avvelenato con 
il cianuro di sodio dolciumi 
della nota industria giappo- 
nese «Morinaga», perché la 
loro richiesta di 120 milioni di 
yen (circa un miliardo di lire) 
non era stata presa in consi- 
derazione, ha fatto sapere d’a- 
ver preso di mira altri prodot- 
ti della stessa casa, nella pro- 
vincia di Gifu, al centro del 
Paese. 

È stata la stessa banda a 
dare la notizia del nuovo av- 
velenamento con messaggi in- 
viati a giornali della provincia 
di Osaka e alla rete televisiva 
nazionale Mhk. 

Nelle lettere firmate con lo 
pseudonimo «Il mostro dalle 
21 facce» (un:personaggio di- 
venuto famoso in Giappone 
con una serie televisiva negli 
anni 70), i malfattori hanno 
indicato i negozi dove si tro- 


vava la merce avvelenata e 
hanno aceluso a ciascuna di 
esse una tavoletta di cioccola- 
ta ‘con il cianuro di sodio. 

‘A giudizio degli esperti che 
hanno analizzato il prodotto, 
il quantitativo di cianuro usa- 
to era sufficiente a provocare 
la morte di almeno 150 per- 
sone. 

Le forze di polizia impegna- 
te nelle indagini per identifi- 
care i ricattatori, hanno diffu- 
so ieri cinque fotografie di un 


Nave colpita 


dagli iracheni 


BAGDAD — L'Iraq ha an- 
nunciato ieri che î suoi cac- 
ciabombardieri hanno colpi- 
to ieri pomeriggio «un gran- 
de obiettivo navale» a Sud 
del terminale petrolifero ira- 
niano dell’isola di Kharg nel 
Golfo Persico. 


uomo sospetto. ripreso dalle 
telecamere della tivù a circui- 
to chiuso di un supermercato 
in provincia di Osaka dove 
sono stati trovati il”7 ottobre i 
primi dolciumi avvelenati. Si 
tratta di un giovane frai20eì 
30 ‘anni, con un berretto da 
giocatore di baseball e una 
lunga giacca; che la polizia ha 
scelto fra quaranta persone le 
cui immagini sono state ripre- 
se quel giorno. 


La reazione dell'opinione 
pubblica al caso del «Mostro 
dalle 21 facce», secondo gli 
investigatori, è forte. Molta 
gente non compra più dociu- 
mi nei supermercati quale che 
sia la loro marca e 600 mila 
persone hanno telefonato alla 
polizia per ascoltare la regi- 
strazione delle voci di un 
bambino e di una donna che 
avrebbero rivolto la richiesta 
ricattatoria all'industria «Mo- 
rinaga». 


un campo della guerriglia si- 
tuato a un'ottantina di chilo- 
metri da La Palma, dove han- 
no pernottato. 

José Napoleon Duarte, ha 
varcato alle dieci la porta del- 
la chiesa di La Palma, quasi 
tallonando i vescovi, giunti in 
anticipo, e sei minuti prima 
dell'arrivo al tempio dei diri- 
genti guerriglieri. 

Dopo un minuto di silenzio 
per i caduti di entrambe le 
parti, è cominciata la storica 
riunione, che potrebbe ‘essere 
preludio di negoziati politici 
destinati a porre fine al con- 
flitto che insanguina questa 
piccola nazione centro- 
americana e che negli ultimi 
quattro anni ha provocato la 
morte di cinquantamila per- 
sone. 


Il Presidente Duarte (che è 
stato minacciato di morte dal 
clandestino. esercito antico- 
munista degli Squadroni del- 
la morte) ha offerto ai suoi 
interlocutori guerriglieri. 


un’amnistia generale per tutti 
gli insorti in armi e l’adozione 
di misure che agevolino il loro 
ritorno. alle attività normali, 
nonché la concessione di 
documentazione nel caso essi 
intendano lasciare il paese. 

Il Capo dello Stato ha an- 
che proposto la creazione di 
una commissione formata da 
sei delegati designati dal Pre- 
sidente e da sei rappresentan- 
ti della guerriglia, con un mo- 
deratore che verrebbe nomi- 
nato dalla Conferenza episco- 
pale. 


Il documento, contenente le 
proposte di Duarte, è stato 
diffuso — attraverso una rete 
di stazioni radiotelevisive — 


» dal vicepresidente Adolfo An- 


tonio Castillo Clavamount ed 
è stato letto a viva voce, sulla 
piazza antistante la cliiesa di 
La Palma, dal ministro della 
pianificazione, Fidel Chavez 
Mena. 

La commissione, secondo la 
proposta di Duarte, dovrà riu- 


POSSEDEVANO UNA RIVISTA ANTICOMUNISTA 


Due sacerdoti croati 
condannati in Istria 


BELGRADO — Due dei tre | 


sacerdoti cattolici istriani, in- 
criminati del reato di «propa- 
ganda ostile» al regime comu- 
nista jugoslavo, sono stati 
condannati. 

Della sentenza, pronuncia- 
ta mercoledì scorso dal tribu- 
nale di Pola, si è avuta notizia 
soltanto ieri dalla stampa lo- 
cale. 

Don :Marijan Milovan, 50 
anni, parroco del villaggio di 
Arsia presso Albona, è stato 
condannato a 14 mesi di car- 
cere e don Josip Stanko 
Skunce, 47 anni, parroco a 
Pola, a dieci mesi con la con- 
dizionale per tre anni, È stato 
invece assolto don Josip 
Frkin, 54 anni, parroco a Veli- 
ka Gorica. 

I tre erano stati incriminati 
per «propaganda nemica vol- 
ta a ledere le basi e la sicurez- 


za del sistema socio-politico». 

Secondo l’atto di accusa 
don Skunce era venuto in pos- 
sesso di alcuni numeri del 
1983 della rivista «Nuova 
Croazia», edita a Londra da 
esuli anticomunisti, che «in- 
vece di consegnare alla poli- 
zia politica» aveva dato a leg- 
gere a don Milovan lo scorso 
marzo, durante una visita a 
Pola. 


Questi, a sua volta, li aveva 
passati a don Frkin sull’auto- 
‘mobile del quale, qualche ora 
dopo, la sera del 9 aprile scor- 
so, la polizia di Karlovac li 
aveva scoperti e sequestrati. 


I sacerdoti si sono difesi 
sostenendo, invano, che erano 
interessati personalmente ad 
alcuni articoli di carattere. re- 
ligioso della rivista e non già 
alla sua divulgazione. 


nirsi periodicamente nelle da- 
te e nei luoghi convenuti di 
comune accordo fra i suoi 
membri, per studiare e analiz- 
zare ì vari punti della propo- 
sta e discutere. i meccanismi 
per l'esecuzione del viano di 
pace. 


Il documento che Duarte ha 
presentato all'esame dei dele- 
gati guerriglieri è stato resto 
noto mentre la riunione era 
ancora in corso nella chieset- 
ta di La Palma. 


Nel documento si sottolinea 
la necessità di porre fine alla 
violenza affinché il processo 
di pace risponda alle legitti- 
me aspirazioni popolari e si 
insiste sul fatto che il proces- 
so democratico si basa sulla 
costituzione politica e sul si- 
stema pluralista, in cui i parti- 
ti sono l’unico strumento per 
l'esercizio’ della rappresenta- 
tività del popolo e per il 
rispetto delle diverse conce- 
zioni ideologiche. 


Elicottero 
jugoslavo 
disperso 


e_© ge 
con 3 ufficiali 

BELGRADO — Un elicotte- 
ro dell’Armata popolare ju- 
goslava, con a bordo tre pas- 
seggeri tra cui un generale, è 
stato dato per disperso men- 
tre era in volo tra Kocevje e 
Postumia. 

Il segretario federale alla 
difesa popolare ha reso noto 
che da venerdì mattina non si 
hanno più notizie, 

A bordo, si afferma nel co- 
municato ufficiale, erano im- 
pegnati in compiti di servizio 
il generale Radislav Anje- 
scek, il colonnello della riser- 
va Ivan Ron e il tenente Gor- 
dan Pekic. 

Se le ricerche, entro oggi 
non dovessero dare risultati, 
entrerebbero in attività 
gruppi di speleologi mentre: 
sommozzatori esplorerebbe- 
ro il lago di Cerknica. Si te- 
me, infatti, che l’elicottero 
possa essere caduto in un 
profondo anfratto, > 


e 
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SCIOPERO DI QUATTRO ORE NEGLI STABILIMENTI DELLA REGIONE 


Trieste capitale dei cantieri 


Trieste ha avuto finalmente 
«= come aveva garantito l’Iri 
= la sede della cantieristica 
©pubblica. Colmo dell’ironia, 
“gli uffici si trovano in una via 
“dedicata alla principale con- 
orrente di Trieste: Genova. 
fa ieri i sindacati, che hanno 
avuto un primo incontro in 
foco con la nuova dirigenza 
snella sede dell'Intersind, non 
- rhanno affrontato i problemi di 
“Strategia industriale. Si sono 
‘timitati a un'azione dimostra- 
tiva, con quattro ore di scio- 
pero nella GmT, all’Arsenale 
e nell’ex Italcantieri, culmina- 
Lo in un corteo. —, 


ve È più urgente, per il 
©momento, risolvere vari pro- 
Chlemi connessi ‘alla nuova 
. “Struttura. I dipendenti della 
_sede triestina dell'ex Italcan- 
tieri, che dovrebbero passare 
in massa alla nuova società, 
ahanno messo le mani avanti 
acon un lungo documento in 
èeui chiedono precise garanzie 
è soprattutto un piano orga- 
ghico. 
© Delle: nuove commesse. e 
ffiella ripartizione dei carichi 
“gii lavoro si dovrebbe com.in- 
sgiare a parlare invece verso la 
èfine del mese, a Roma. E stato 
Uil ministro Carta (marina mer- 
©eantile), l’altro giorno, ad an- 
“nunciare che convocherà una 
‘@Fiunione fra Fincantieri, Con- 
ofitarma. (l’associazione degli 
«armatori privati), Finmare e 
èsindacati per affrontare il pro- 
?blema. Gli armatori infatti si 
dicono disposti a commissio- 
“nare parecchie navi (per un- 
ototale di circa 400 mila tonnel- 
èlate di stazza lorda in tre an- 
ni). Ma per ora i contratti 
portati a casa dai cantieri di 
oStato sono ben al di sotto di 
queste cifre: un decimo a dir 
©tanto. Si tratterà durique di 
‘vedere cosa c’è di buono nelle 
seommesse offerte dagli arma- 
_iori: l'Iri infatti non ha inte- 
resse a costruire navi a basso 
walore aggiunto, cioè che 
-comportino poca tecnologia 
»Costruttiva;, in quanto sareb- 
| be.costretta a venderle sotto- 
i costo per reggere alla concor- 
renza mondiale. 


5 Ieri frattanto, a Bruxelles, i 


sUministri dell'industria. della 
seGee hanno affrontato il pro- 
blema dei sussidi alla cantie- 
cristica. Secondo un rapporto 
‘della commissione europea, il 

settore (Grecia esclusa) ha 


perso nel corso del 1983 il 9 
per cento degli addetti, che 
attualmente sono circa 108 
mila. Frattanto, mentre Giap- 
pone e Corea del Sud si sono 


‘Ora bisogna trovare commesse 


‘Frattanto la Cee discute se aumentare o ridurre i sussidi al settore 


accaparrati il 65 per cento del 
mercato mondiale, gli ordini 
ai cantieri Cee sono scesi 
all’11 per cento del totale 
mondiale, record negativo as- 


IMPIANTO «CHIAVI IN MANO» IN BIELORUSSIA 


PROPOSTE SINDACALI IN VISTA DELL'INCONTRO CON L'AZIENDA 


Ghisa al posto del rottame 


L’importazione sempre più 
costosa di rottame di ferro (il 
cui prezzo è raddoppiato in 
dodici mesi) impone alla side- 
rurgia italiana una ricerca di 
materia prima alternativa: la 
cosiddetta ghisa «povera» o il 
«pre-ridotto». La Terni di 
Trieste potrebbe essere il ful- 
cro di questa produzione che i 
tempi rendono sempre più 
necessaria. Gli spazi portuali 
per lo sbarco diretto del car- 
bone e del ferro esistono, la 
‘manodopera specializzata pu- 
re. Si tratta solo di decidere 
un investimento al momento 
giusto. ) 


La proposta, basata sui più 
recenti sviluppi del mercato 
mondiale dell’acciaio, sarà il 
fulcro del «pacchetto» che la 
Flm nazionale ‘sottoporrà al 
gruppo «Terni» martedì pros- 
simo a Roma in sede Inter- 
sind. Le linee strategiche del- 


soluto. L'Italia e l'Inghilterra | la federazione metalmeccani- 


spingono per aumentare i sus- 
sidi, Germania e Danimarca 
sono contrari. 

L. Mi 


ci sono state anticipate ieri a 
Trieste dal segretario della 
Uilm, Agostino Conte, che ha 


verificato sul posto la situa- 


zione dello ‘stabilimento. 

«La Finsider prevede nello 
stabilimento ‘di Servola 900 
persone. Ebbene — osserva 
Conte — non sixè mai visto 
nella siderurgia italiana che sf 
vada al di sotto (1300 persone) 
di quello che i prepensiona- 
menti consentono come vola- 
no del ridimensionamento. Il 
sindacato non lo tellererà». E 
aggiunge: «Il governo non 
può dare questo colpo alla 
situazione triestina, dopo ave- 
re varato leggi speciali per 
aree come quella' di Genova. 
Non sarebbe giustificabile 
questa, differenza di .atten- 
ZIONE...». 


Gli spazi per nuove, produt- 
tive occasioni di lavoro esisto- 
no, secondo la Flm. Eccole. 1) 
Commercializzazione . miglio- 
re del prodotto esistente, la 
ghisa nobile, sulla quale Trie- 
ste continua a detenere un 
netto monopolio. Vi sono due 
forni piccoli che stanno mo- 
rendo e per ì quali si chiedono 
già da maretedì i tempi del 
rifacimento. Va colta l’occa- 


uolo primario della Terni 


Utile presenza di infrastrutture e collegamenti - Produzione di tubi e.leghe al titanio 


sione, secondo il sindacato 
metalmeccanici, per allargare 
il crogiolo di 60-80 mila ton- 
nellate. 


2) Conclusione sollecita del- 
l'operazione «leghe al titanio» 
a Trieste, per la quale l’Eni e 
la Terni hanno già preso un 
accordo di massima che ora 
deve ‘essere ufficializzato. Se- 
condo Conte la diversificazio- 
ne produttiva in questo cam- 
po consentirebbe di trovar la- 
voro per almeno cento per- 
sone. 


3) Produzione di ghisa o pre- 
ridotto in alternativa al rotta- 
me. La determinazione dei 
sindacati per il raggiungimen- 
to di questo. obiettivo è tale 
che la Flm si propone addirit- 
tura di condizionare l’appro- 
vazione della prossima legge 
di sostegno della siderurgia 
(50 lire di sovvenzione per 
ogni chilo di rottame traspor- 
tato) a un preciso impegno in 
favore dell'impianto a Servola 
di questa nuova attività. 

«Il sindacato — osserva 


IL SINDACATO RISPONDE CON SCIOPERO E MANIFESTAZIONE 


Acciaieria Danieli Linea dura alla Magneti Marelli 
Licenziamento per 547 dipendenti 


inaugurata in Urss 


MOSCA — Il primo stabili- 
mento siderurgico fornito 
«chiavi in mano» all’Urss da 
ditte occidentali — tra cui 
l'italiana «Danieli» — è stato 
inaugurato ieri a Zhlobin, nel- 
la Repubblica di Bielorussia, 
con una cerimonia cui hanno 
partecipato autorità locali e 
l'ambasciatore d’Italia a Mo- 
sca, Giovanni Migliuolo. 


Fornito congiuntamente 
dalla «Danieli» e dalla società 
austriaca «Woest Alpine», lo 
stabilimento ha una capacità 
complessiva di 700 mila ton- 
nellate di acciaio all'anno. La 
«Danieli» ha fornito la parte 
centrale dell’impianto e, in 
particolare, la colata conti- 
nua, un procedimento tecno- 
logico di avanguardia diffuso 


dalla ditta italiana sui merca- 
ti mondiali. ‘‘ 

Con la sua presenza alla 
prima colata, lYambasciatore 
Miglivolo ha voluto sottoli 
neare l’importanza di quest’o- 
pera dell’industria italiana 
nella storia dei rapporti eco- 
nomici tra i due paesi ed evi- 
denziarne altresì il valore di 
esempio inun momento in cui 
si tratta di passare, nelle rela- 
zioni economiche tra l’Italia e 
l’Urss, dalle affermazioni ge- 
neriche di un impegno di ri- 
lancio alle realizzazioni con- 
crete. î 

Alla cerimonia erano: pre- 
senti tra gli altri l'ingegner 
Danieli, titolare della fornitri- 
ce italiana, e il capo del gover- 
no repubblicano della Bielo- 
russia, Vladimir Brovikov. 


Conte — si rivolge ai partiti 
politici triestini affinché pre- 
mano su quelli nazionali per 
mettere un vificolo a questo 
disegno di legge. Dovrebbero 
dare la loro approvazione pur- 
ché si colga l'opportunità 
offerta dallo stabilimento di 
Trieste di affrancare la side- 
rurgia nazionale dall’importa- 
zione di rottame, grazie alla 
produzione di ghisa povera, la 
stessa che farà Cornigliano». 


«Nel caso ci venissero a di- 
re, come qualcuno dice, che 
gli altoforni sono troppo pic- 
coli, allora che si utilizzi l’area 
di Trieste per la produzione 
del pre-ridotto (materiale spu- 
gnoso che nasce dall’assem- 
blaggio ai polvere di carbone 
e ‘minerale di ferro, n.d.r.). 
Un’operazione questa che ve- 
de interessati grandi indu- 
striali dell’acciaio — conclude 
Conte — come Falck, oppure 
lo stesso Pittini in Friuli». 


4) Produzione di tubi di ghi- 


sa. «Non si comprende perché 


non si voglia affiancare in 
questo campo Trieste e Cogo- 
leto, stabilimento — conclude 
il segretario nazionale della 


Flm — che non copre tutta la 
gamma di: produzione. del 
Paese». feste 


.P. Ri 


AVVISO DI GARA 
L'ENTE AUTONOMO DEL PORTO. DI TRIESTE 


intende indire una gara:a licitazione privata, con la procedura di cui 
all'art. 1 (lettera e) della Legge 2.2.1973 n. 14 per l'appalto dei lavori 
relativi al servizio di pulizia uffici e locali vari. dell'Ente e Doganali 


MILANO — Alla «Magneti Marelli» da ieri si applica una 
linea dura nei rapporti col sindacato. 

L’azienda di Sesto S. Giovanni, infatti, ha comunicato di 
avere iniziato la procedura per il licenziamento collettivo 
(prevista dall'accordo interconfederale del 5 maggio 1965) di 
547 dipendenti degli stabilimenti di Milano-Crescenzago' e 
Sesto San Giovanni. 

Secondo l'azienda «il ricorso ai licenziamenti collettivi 
rappresenta una scelta necessaria e inderogabile per assicurare 
il futuro dell’azienda in considerazione della contrazione di 
mercato dei componenti per autoveicoli che ha determinato e 
determina pesanti ridimensionamenti dell'attività produt- 
tiva». 

La «Magneti Marelli» sottolinea che «tutte' le maggiori 
aziende del settore, in Italia e in Europa, hanno già adottato’ 
pesanti provvedimenti di riduzione degli organici e della 
capacità produttiva, nonché interventi sulla tecnologia di 
processo e di prodotto per riadeguarsi alle nuove esigenze». 


Le particolari caratteristiche — sostengono fonti aziendali 
— dell’eccedenza occupazionale dello stabilimento di Crescen- 
zago hanno costretto l'azienda alla scelta tra l'attivazione di un 
drastico provvedimento di riduzione degli organici e la impossi- 
bilità di assicurare continuità produttiva all’intera fabbrica. 
Immediata la risposta del Cdf e della Fim milanese: per 


Di PREDISPOSTO DALLA COMMISSIONE TECNICA IL VERBALE D'INTESA 


ar 


‘_ ROMA — La trattativa tra 
Tri e sindacati per realizzare 
“un protocollo di nuove rela- 
‘zioni industriali sta per entra- 
mire nella fase decisiva. La com- 

missione tecnica istituita tra 
—le due parti nel luglio scorso 
per predisporre un possibile 
verbale di intesa o per forma- 
olizzare eventuali disaccordi 
‘ha; infatti, concluso il suo la- 
“oro nei giorni scorsi. Il nego- 
‘Ziato sta dunque perriprende- 
“Te tra le delegazioni al massi- 
»Mmo livello per quello che si 
ritiene debba essere il round 
conclusivo. 
Nel..sindacato, informal- 
mente, non si nasconde un 
oi ara 
ss ‘certo ottimismo anche se le 
“posizioni tra le parti sono an- 
“cora distanti su due punti di 
particolare importanza: l’isti- 
tuzione dei nuovi comitati pa- 


ritetici cne dovrebbero realiz- 
zare le nuove relazioni tra sin- 
dacati e aziende Iri; le cosid- 
dette «procedure di raffredda- 
mento» (in pratica un periodo 
di tregua di scioperi) nel caso 
di contrasti che sorgano tra le 
parti. 

Sulla prima questione l’Iri 
insiste perché i comitati ven- 
gano attuati sperimentalmen- 
te per un periodo di 12 mesi e 
soltanto in alcuni settori ed 
aree geografiche (si è pensato 
ai comparti della cantieristica 
ed elettronica ed all'area di 
Genova). Cgil, Cisl e Uil con- 
trappongono una- graduale 
applicazione del protocollo 
che, tuttavia non riguardi sol- 
tanto la nascita dei comitati. 

L’altro problema ancora 
aperto — si fa presente negli 
ambienti sindacali — riguar- 


|. Movimento navi | 


TRIESTE 
_. Navi in arrivo: «El Cinco» (pa- 
‘namense), ag. Smean, imbarco va- 
s Tie, prov. Beirut, orm. riva 25; «Bu- 
“ctrinti» (albanese), ag. Amat, sbar- 
‘ co.varie, prov. Durazzo, orm. riva 
6; «Tiepolo» (italiana), ag. Adriati- 
_ca; imbarco camion, prov. Duraz- 
2x0, orm. riva 3: «Hungaria» (unghe- 
7 ‘rese), ag. Amar, bunker, prov. Al- 
geri, orm. testa molo V; «Aetos» 
“(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
‘barco carrelli, prov. Mersina, orm. 
. molo VII; «Anemos» (greca), ag. 
_Cosulich, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Gedda, orm. testa molo 
VII; «Admiral Purisich» (jugosla- 
VA) ag. Mediterannea, imbarco 
<pContenitori, prov. Montreal, orm. 
“molo VII. © 
Navi în partenza: «Krk» (jugo- 
slava), ag. Agemar, dest. Kuwait; 
© «Jasmines (israeliana), dg. Adria- 
\-<tic Shipping, dest. Israele; «Medi- 
— terranea» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, dest. Estremo Oriente; 
©2«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
“eso, dest. Monfalcone; «Kraguivaz» 
"f(gugoslava), ag. Zangrando, dest. 
è*Gedda; «Tuhobich». (jugoslava), 
Okag. Agemar, dest. New Orleans. 


x Navi all’ormeggio: «Pelasgos» 
Cleréca), ag. Bos, imbarco varie, 
a 0rm. riva 14; «Regine» (germani- 
ca); ag. Tripcovich, imbarco legna- 
“me, orm. molo II; «Bloudan» (egi- 

iana), ag. Audoli, imbarco varie, 


«aorm. riva 9; «Rabunion XV» (liba-. 


(emese), ag. Smean, attesa imbarco 
vewarie, orm. molo IMI; «Saman I» 
=(cipriota), ag. Marlines; attesa im- 
sobarco varie, orm. molo II; «Hama- 
Jadech» (libanese), ag. Marlines, at- 
“tesa imbarco varie, orm. molo III; 
‘Fenix (italiana), ag. Smean, at- 

tesa imbarco varie, orm. molo III; 


| «Alvorada» (greca), ag. Ellerman 


& Wilson, sbarco imbarco varie, 
orm. riva 62; «Socartre» (italiana), 
ag. Penso, dimora, orm, silo; «Ja- 
smine» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco imbarco carrelli, 
orm. molo VII; «Mediterranea» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 


sbarco imbarco contenitori, orm., 


molo VII; «Tuhobich» (jugoslava), 


ag. Agemar, sbarco imbarco conte- 
nitori, orm. molo VII; «Monsfield» 
(norvegese), ag. Topich; allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Monsil» 
(norvegese), ag. Topich, allibo car, 
bone, orm:. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa. trasbordo carbone; orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Krk» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco legnami, orm. sca- 
lo legnami A; «Kraguievaz» (j!go- 
slava), ag. Zangrando, sbarco le- 
gnami, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Port Yale» (in- 
glese), ag. Deschi, segati, da Ged- 
da; «Vera Voloshina» (sovietica), 
ag. Martinoli, ferraccio, da Tagan- 
rog; «Petroninsk» (sovietica), ag. 
Martinoli, segati, da Archangel; 
«Mezenles» (sovietica), ag. Marti- 
noli, tondello, da Archangel; «Rio 
Oliva» (argentina), ag. Costanzi, 
cerusca, da Venezia. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «W. Shake- 
speare» (tedesca occidentale), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
vole; «A. Honour» (greca), ag. Co- 
stahzi, Portorosega, sbarco tavole. 


da le procedure di raffredda- 
‘mento: 8 giorni, complessiva- 
mente, di tregua sindacale do- 
po l’insorgere di una contro- 
versia nel luogo di lavoro, 
Cgil, Cisl e Uil propongono 
che, per limitare ulteriormen- 
te i conflitti, l'azienda comu- 
‘nichi le proprie decisioni alle 
organizzazioni dei lavoratori 
prima di attuarle. Solo da 
quel momento partirebbe il 
periodo di tregua. 


Rovesciata è invece l’impo-- 


stazione dell’Iri che, soprat- 
tutto per i casi di microcon- 
flittualità (trasferimenti o 
decisioni riguardanti singoli 
lavoratori) giudica impratica- 
bile le proposta del sindacato. 
Comunque sia non si ‘tratta di 
ostacoli insormontabili 
Più complessa appare, inve- 
ce, una questione che riguar- 


NEI PRIMI MESI-.DELL’ANNO CAPODISTRIA HA INCREMENTATO DEL 70% I TRAFFICI PER VIENNA 


da, però, soltanto ik sindaca- 
to; chi dovrà far parte dei 
comitati paritetici a livello di 
fabbrica o di gruppo? Rappre- 
sentati scelti dai consigli di 
fabbrica, come chiede la Cgil, 
oppure dalle singole organiz- 
zazioni, come preferiscono 
Cisl e Uil? La scelta è ancora 
aperta e assume un rilievo 
notevole soprattutto per il fu- 
turo. 

Ai nuovi comitati paritétici 
affluiranno, infatti, una gran 
mole di nuove informazioni e 
progetti riguardanti la fabbri- 
ca, le sue decisioni strategi- 
che e di mercato. Nonostante 
il loro ruolo sia configurato 
finora come solamente. con- 
sultzivo cioè chi pensa che le 
nuove strutture possano mo- 
dificare la tradizionale strut: 
tura di' rappresentanza, 


questa mattina è stata indetta una assemblea, che sarà seguita 
da uno sciopero e da una manifestazione a Milano. «La 
drammatica svolta nella vicenda Marelli — afferma la Flm in 
‘un comunicato — conclude una fase difficile, caratterizzata da 
espliciti atteggiamenti di rottura da parte della direzione 
aziendale». È 


Nel comunicato la Flm ricorda che la precedente direzione * 


aziendale aveva firmato il 23 febbraio 1983 un accordo che 
prevedeva il rientro graduale entro lo scorso anno di circa 700 
lavoratori in Cig a zero ore, escludendo per il futuro un nuovo 
ricorso alla Cig se non a rotazione. Dopo quell’accordo l’intero 
gruppo dirigente della Magneti Marelli venne sostituito da un 
altro gruppo di provenienza Fiat, proprietaria dell’azienda 
‘milanese. 4 È 

Le relazioni sindacali — sottolinea la Fim — si inasprirono 
immediatamente. Penultimo atto fu, lo scorso 29 settembre, 
l'invio di un telegramma — definito «ambiguo» dalla Flm — nel 
quale si comunicava l'annullamento della cassa integrazione in 
corso, il reintregro immediato nel trattamento economico € 


hell'ambito del Porto di Trieste. 


Le domande d’invito dovranno pervenire a questo Ente entro 10 
giorni dalla pubblicazione del medesimo avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 


L'assemblea 
della VM. 
decide ’ 

È agitazioni 


z più asprei 


Si inaspriranno le agitazio- | 
ni sindacali alla VM di Trie- | 
ste: lo ha deciso ieri mattina 
l'assemblea. dopo l’incontro 
con l'assessore regionale Ri- | 
naldi, del quale peraltro i sin- | 
dacati affermano di apprezza- 
re l'impegno. 

Ma non basta. L’'Iri e la‘ 
direzione aziendale — dice il | 
consiglio di fabbrica — stanno 
procedendo a mutamenti s0- 
cietari senza definire prima 
l'accordo fra Partecipazioni 
statali, Regione e'sindacati in | 
merito all'area giuliana. In- 
somma, l'azienda è accusata 
di scavalcare le trattative po- 
litidhe ifi corso, mentre dal 
canto loro i sindacati rivendi- 
can un progetto industriale 
«che preveda nuove tipologie 
produttive, centri direzionali, 
il fabbisogno finanziario e la 
sua ;definizione nei tempi, ga- 
rantendo il rientro dei 200 la- 
voratori in cassa integrazione 
speciale a zero ore». 

b'assemblea ha quindi chie- 
sto a Rinaldi di intervenire 
più incisivamente nel richie- | 
dere la convocazione. delle 
parti al fine di avviare una 
trattativa che affronti la diffi- 
cile situazione, con una cor- 
retta finalizzazione dei fondi 
regionali (Frie) e con l’utilizzo 
delricavato della vendita del- 
l’area ex Cmi per investimenti 
produttivi a Trieste. 

z 


| 
TRIESTE | 
| 
| 
| 


PER IL DIRETTORE GENERALE — | | 
(dott. Franco Degrassi) | 


PROVINCIA DI PORDENONE 


È indetta ‘una licitazione privata ‘per l'appalto: dei lavori di 
sistemazione punti pericolosi lungo la 
Comune di Pravisdomini, dell'importo a base d'asta di L. 104.900.000 
col metodo previsto dall'art. 1 (lett. d) della Legge 2.2.1973 n, 14. 
Le domande di partecipazione in carta legale, dovranno pervenire 
entro e non.oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
‘avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


normativo ma non quello nell’attività produttiva, in attesa di 
nuove comunicazioni, «Le nuove comunicazioni — conclude la 
Fim — sono giunte ieri mattina: il licenziamento per 547 
dipendenti, un numero superiore a quello degli stessi lavoratori 


in Cig». 


RIGUARDEREBBERO LA VECCHIA AMMINISTRAZIONE 


ROMA — Una serie di pre- 
sunti illeciti valutari, fiscali e 
finanziari, commessi alcuni 

i anni fa dalla Zanussi, rappre- 
sentano uno degli scogli su 
cui si è incagliata la trattativa 
con la Electrolux. 

Della vicenda, si sta ora oc- 
cupando la commissione am- 
ministrativa del ministero del 
Tesoro. Gli attuali dirigenti 
dell’azienda di Pordenone 
non prendono posizione: «Ci 
appare più corretto — si limi- 
tano a dire — aspettare i risul- 
tati del lavoro della commis- 
sione ministeriale prima di fa- 
re qualsiasi dichiarazione». 

Comunque alla Zanussi si 
‘Ticorda che «gli illeciti, caso- 
mai, riguardano la vecchia 
amministrazione». 

La vicenda, secondo indi- 
screzioni raccolte dall'agenzia 


‘per le nuove relazioni industriali per presunti illeciti valutari 


Italia, risalirebbe, infatti, ad 
alcuni anni fa. La Zanussi, in 
difficoltà finanziarie, avrebbe 
deciso di dare il via ad una 
operazione dal nome di «leas- 
back», 

Nella sostanza si sarebbe 
trattato di creare una società 
in Germania, la «Prefab», a 
cui vendere i macchinari del 
gruppo. I soldi per l'acquisto, 
tuttavia, non avrebbero dovu- 
to essere versati in Italia, ma 
in Svizzera, ad una società 
appositamente creata dalla 
stessa Zanussi a cui la società 
tedesca avrebbe, poi, riaffitta- 
to i macchinari. 

“In realtà questi macchinari 
non si sarebbero mai mossi da 
Pordenone: scopo di tutta l’o- 
perazione, infatti, sarebbe 
stato, solo quello di costituire 
capitali italiani in Svizzera. 


Aumentano în Jugoslavia le tariffe ferroviarie per le merci 
dei porti nei confronti di Trieste 


| piato uno scandalo. Le autori- 
tà tedesche, infatti, avrebbero. | 


“L’Iri e il sindacato in retta d'arrivo Guai in vista alla Zanussi 


Il volume d’affari dell’ope- 
razione avrebbe dovuto aggi- 
rarsi intorno ai 270 milioni di 
marchi. E in effetti tutto 
avrebbe funzionato per un 
certo periodo, tanto che la 
società tedesca avrebbe ver- 
sato 26 milioni di marchi alla 
Zanussi in Svizzera. 

L'operazione però si sareb- 
be bloccata perché in Germa- 
nia, nel frattempo, era scop- 


contestato alla società tede- 
sca di aver usufruito di agevo- 
lazioni fiscali senza aver fatto 
‘i necessari investimenti. 

Le autorità italiane vennero 
informate dei presunti illeciti 
ed iniziarono le indagini che 
sono ancora oggi in corso e di 
cui, appunto, si sta occupan- 
do il ministero del Tesoro. 


Si attenva p 


Buone notizie dal porto di Trieste. Anzitutto, è stato 


la concorrenza 


approvato dal consiglio dei ministri il disegno di legge che 
prevede lo stanziamento di 186 miliardi, 50 dei quali destinati 
probabilmente al ripianamento dei debiti pregressi dell'Ente 
porto, come avevamo già annunciato. DE 3 
Un altro segnale positivo è rappresentanto dall'andamento 
dei traffici che denotano un trend positivo, dopo molti mesi di 
stallo. La situazione del movimento marittimo nel mese di 
agosto è stata soddisfacente, tanto da sorprendere anche gli 
addetti ai lavori: negli anni passati infatti, nel cuore del periodo 


estivo si registrava un notevole calo dei traffici, principalmente . 


dovuto alle ferie, Quest'anno invece, come documentano anche 
idati elaborati dall’Eapt, il movimento marittimo ha raggiunto 
la quota di due milioni e 606 mila tonnellate con un migliora- 
mento del 18,7% rispetto all'agosto 1983. Gli sbarchi sono 
aumentati del 18,3% e gli imbarchi del 21,8%. | 
La voce positiva per il porto attualmente è rappresentata 
dal caffè. Il porto di Trieste da gennaio ad agosto ha movimen- 
tato circa tre milioni di sacchi ed è divenuto il primo scalo del 
Mediterraneo perl traffico del caffè. Sul fronte della concorren- 
‘za, essendo il traffico dello scalo giuliano in prevalenza «estero 
per estero» risulta fortemente penalizzato dagli alti costi 
ferroviari italiani, per i quali da anni tutti gli operatori 
chiedono sgravi che consentirebbero di incrementare l’utilizzo 
del porto da parte austriaca e dai paesi del centro Europa. 
Attualmente una forte corrente di questi traffici è attirata 
dagli scali jugoslavi di Capodistria e Fiume, proprio a causa 
delle basse tariffe ferroviarie praticate dalla Jugoslavia. Nei 
primi otto mesi dell’84, secondo fonti jugoslave, il volume delle 
| merci destinate all'Austria transitate attraverso il porto di 
Capodistria è aumentato del 70% raggiungendo le 323 mila 
. tonnellate. ì o 
Ma, a fronte. di questi dati, preoccupanti per il porto di 
Trieste, c'è da registrare la decisione presa la settimana scorsa 
dal comitato federale esecutivo jugoslavo, che ha approvato 
una delibera di aumento del 14% delle tariffe ferroviarie per il 
trasporto merci, 


Nel porto di Trieste anche ieri si è lavorato 
‘a rilento a seguito dello sciopero articolato di 
due ore per ogni turno proclamato dai sindaca- 
ti per protestare contro «l'eccessiva privatizza- 
zione del porto con ripercussioni gravi sul 
futuro dei lavoratori per quanto riguarda occu- 
pazione e salario» e il «mancato ritiro del 
disegno di legge governativo di riforma delle 
gestioni portuali, che equipara gli enti portuali 
alle leggi del pubblico impiego». 


A giudizio dei sindacati, che sono in agita- 
zione dal 9 ottobre, l'utenza privata avrebbe 
ottenuto concessioni troppo vaste a scapito 
dellavoro svolto finora dalla Compagnia unica 


Le agitazioni sindacali continuano 


Mar Rosso. 


portuale e dai dipendenti dell'Ente porto. 
Teri si è operato su 12 navi. Molto intenso è 
il traffico di legname austriaco che viene 
imbarcato al porto vecchio e allo scalo legna- 
mi con destinazione Port Sudan e Gedda nel 


Quattro navi attrezzate per il trasporto di 
bestiame da alcuni giorni sono in attesa del- 
l’arrivo dall'Europa orientale di bovini e ovini 
destinati a Beirut. Nelle prossime 24 ore arrive- 
ranno al molo settimo tre portacontenitori e 
un traghetto. A questo molo si è lavorato ieri 
su due traghetti e su una nave israeliana per lo 
sbarco di agrumi. 


Gli scali di Alpe Adria in passerella 


VENEZIA — Per il porto di 
Venezia, da tempo in grave 
crisi, la speranza potrà forse 
venire da Monaco di Baviera 
dove, il 17 e 18 ottobre prossi- 
mi, i quattro scali della comu- 
nità «Alpe Adria», e cioè, oltre 
a Venezia, Trieste,. Capodi- 
stria e Fiume, «si presente- 
ranno» agli operatori. com- 
merciali del centro. Europa. 
Preceduta da contatti politici 


(il presidente del Veneto, Car- 
lo Bernini, incontrerà, tra gli 
altri, il presidente della Bavie- 
ra, Strauss) la conferenza dei 
quattro porti tenterà la carta 
dell’integrazione, con l’obiet- 
tivo di realizzare un «sistema» 
portuale, quello dell’Alto 
Adriatico 

«La soluzione dei problemi 
del porto di Venezia — ha 
rilevato Bernini in una confe- 


renza stampa — va ricercata 
nell’acquisizione di traffico»; 
da qui «la sola soluzione pos- 
sibile», e cioè la concezione di 
‘un «sistema», quello appunto 
del Nord Adriatico, «l’unico 
capace di convogliate traffico 
sui porti direttamente inte- 
ressati», 

‘A Monaco, dunque, i porti 
adriatici cercheranno. di bat: 
tere questa strada, 


Si richiede iscrizione alla ‘categoria è della tabella dell'Albo, 


Nazionale. Costruttori, 


Tutte le spese, comprese quelle 
della. Ditta aggiudicataria. 


* La richiesta d'invito non vinicola l'Amministrazione. 


Pordenone, 10 ottobre 1984 


i 


P. «della Val d'Arzino» in 


del presente avviso, sono a carico 


IL PRESIDENTE 
(Valvasori p.i. Dario) 


PROVINCIA DI 


Legge 2.2.1973 n. 14: 
Le domande di partecipazione i 


entro e non oltre 15 giorni dalla data' di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Si richiede iscrizione alla categoria 6 della tabella dell'Albo 


Nazionale Costruttori. \ 


Tutte le spese, comprese quelle del presente avviso, sono a carico 


della Ditta aggiudicataria. 


La richiesta'd'invito non vincola l'Amministrazione. 


Pordenone, 10 ottobre 1984 


TELECOMUNICAZIONI 
ROBOTICA 


IMPIANTI DI SICUREZZA 


AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 
CONTROLLO PROCESSI 


È ‘indetta una licitazione privata ‘per l'appalto dei lavori di 
sistemazione e allargamento della S. P. «el Fiume» viale Rimembran- 
ze dalla prg. km 6+150 alla prg. km 7+750, 2.0 lotto dell'importo a base 
d'asta di L: 366.610.500 col metodo previsto dall'art. 1 (lett. d) deila 
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n carta legale, dovranno pervenire; 


IL PRESIDENTE 
(Valvasori p.i. Dario) 


TELEMATICA 
HARDWARE 


MICRO COMPUTER 
COMPONENTI ELETTRONICI 


ELETTRONICA INDUSTRIALE 
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MOSTRA NAZIONALE 

DI COMPONENTI 
ELETTRONICI 
INDUSTRIALI ED 
APPARECCHIATURE PER 
TELECOMUNICAZIONI — 


Oltre 500/espositori italiani e stranieri 
Ingresso gratuito per gli operatori 
Orario d'ingresso: 9.00-18.00. continuato 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA DIVISA USA A 1933 LIRE GUADAGIVA ANCHE SU MARCO E YEN 


ll dollaro torna ai massimi 


sull'onda della ripresa Usa 


Si prevede che i tassi d'interesse americani restino a lungo elevati 


ROMA — leri il dollaro ha 
concluso la seduta a 1933,625 
lire in Italia, segnando un 
guadagno di oltre 16 punti 
rispetto alla chiusura setti- 
manale (1917,50 lire) ed avvi- 
cinandosi pericolosamente al 
massimo storico di 1948,75 li- 
re fissato il 21 settembre. Ri- 
spetto alle 1936 lire di apertu- 
ra si rileva però un lieve ridi- 
mensionamento. 

Anche nei confronti del 
marco, la valuta statunitense 


«è scesa lievemente rispetto 


agli elevati livelli (3,14 mar- 
chi) di apertura, per toccare i 
3,1379 marchi al fixing di 
Francoforte, contro i 3,1066 
marchi di venerdì. Si tratta — 
nonostante gli interventi per 
13,45 milioni di dollari effet- 
tuati dalla Bundesbank al 
momento del fixing — di un 
guadagno. di oltre tre pfennig. 
In presenza di un dollaro così 
vigoroso, il marco ha ceduto 
leggermente rispetto alle va- 
lute europee, assestandosi a 
quota 615,955 nei confronti 
della nostra lira. Venerdì, la 
valuta tedesca concludeva gli 
scambi sulle nostre piazze a 
quota 617,30 lire. 

Sono andate deluse le atte- 
se degli operatori, che preve- 
devano interventi da parte 
della Bundesbank nel corso 
della seduta. Tale timore ha 
depresso gli scambi, impeden- 
do ‘al dollaro di confermare i 
più elevati valori del mattino. 
Secondo gli operatori, il dolla- 
ro trae vantaggio dai dati eco- 
nomici Usa divulgati nella se- 
rata di venerdì, da cui risul 
tahvhe i prezzi alla produzio- 
ne segnano una flessione dello 
0,2% — preludendo ad un calo‘ 
dei prezzi al consumo — men- 
tre le vendite al dettaglio se- 
gnano una crescita dell’1,6%, 
dopo la flessione dello 0,6% 
rilevata ad agosto. 

Sempre sul fronte economi- 
co, vi è molta attesa sui mer: 
cati della valuta per i dati 
relativi alla produzione indu- 
striale e al livello di utilizzo 
degli impianti.che le autorità 
statunitensi renderanno noti 
in settimana. Venerdì verrà 
annunciata anche la stima di 
crescita del prodotto interno 
lordo per il terzo trimestre. 


Nonostante le previsioni de- 
Eli esperti di un imminente 
ridimensionamento del «pri- 
me rate» statunitense, i tassi 
paiono destinati a rimanere 
elevati, a causa delle tre aste 
del Tesoro Usa in programma 
per questa settimana, cui se- 
guiranno altre quattro aste di 
titoli la prossima ottava, per 


un valore complessivo di 59 
miliardi di dollari. 

La situazione dei mercati, 
che vede il dollaro attestarsi 
ai livelli massimi degli ultimi 
22 mesi nei'confronti dello 
yen, e sfiorare i precedenti 
record rispetto, a molte valu- 
te, ha indotto le autorità elve- 
tiche a rinunciare all’emissio- 
ne di obbligazioni per 250 mi- 
lioni di franchi, in programma 
per il 25 ottobre. La decisione 
è da collegarsi, secondo gli 
annunci, all’instabilità del 
mercato dei capitali elvetico, 
che si attende un aumento dei 
tassi interni. 

Secondo le autorità, non è 
possibile alcun rinvio, e' l’e- 
missione viene pertanto sem- 
plicemente annullata. La 
prossima in calendario è per 
dicembre. 

Ieri frattanto l'Ufficio italia- 
no cambi ha disposto l’inseri- 
mento della dracma nella 
chiamata a listino. 


Il prime rate scende 
enza grandi riflessi 


NEW YORK — La Bankers Trust, una delle dieci maggiori 
banche americane, ha ridotto di mezzo punto il tasso primario 
o prime rate, portandolo dal 10,75 al 10,25%. 

L’abbassamento era atteso sul mercato e anzi segue conun 
certo ritardo la consistente riduzione del costo della raccolta 
per le banche. Infatti, in linea con l'andamento dei tassi a 
breve sul mercato monetario, il tasso passivo corrisposto 
dalle banche sui certificati di deposito a tre mesi venerdì era 
sceso: al 10,50% circa mentre un paio di settimane fa era 
sull’11,25%. 

Il passo della Bankers Trust verrà presto seguito dalle 
altre banche, secondo quanto si prevede sul mercato. Si tratta 
del secondo ribasso in meno di un mese. A fine settembre il 
prime rate era sceso dal 13 al.2,75%. Anzi, una banca, la Wells 
Fargo, era scesa al 12,50%. ( 

La riduzione del prime rate non ha avuto riflessi di rilievo 
sui mercati dei cambi e, a diversità di quanto successo a 
settembre; non ha fatto scendere il dollaro, che, anzi, proprio 
in questo inizio di settimana ha compiuto un balzo in avanti, 
nonostante la riduzione del prime rate fosse ampiamente 
attesa. 


IN SETTEMBRE REGISTRATO UN CALO DEL 7% 


Consumi petroliferi 
Ancora diminuzioni 


Meno 2,9% in 9 mesi - Solo il gasolio in positivo 


ROMA — Diminuiscono an- 
cora i consumi petroliferi: a 
settembre si è registrato un 
decremento del 7,4 per cento 
(con un consumo di 6 milioni 
442 mila tonnellate), che si 
traduce, nei primi nove mesi 
dell’anno, in una diminuzione 
del 2,9 per cento (62 milioni 
600 mila tonnellate consuma- 
te in complessivo); rispetto 
agli stessi periodi del 1983. 
Secondo le stime raccolte in 
ambienti petroliferi, sulla di- 
minuzione dei consumi ha in- 
fluito, essenzialmente, il calo 
rilevante registrato per l’olio 
combustibile: -12 per cento a 
settembre e -13,6 per cento nei 
nove mesi. 

A questi risultati hanno 
contribuito il settore termoe- 
lettrico, con -18 per cento (-4,3 
nei nove mesi); e l'industria 
con -6,2 per cento (-14 per 
cento nei nove mesi). Presso- 
ché invariato, invece, è risul- 
tato il consumo di olio per 


ILLUSTRATE DA SARTI LE LINEE PROGRAMMATICHE DEL CISPEL 


Produttività e più disponibilità 
obiettivi delle «municipalizzate» 


DAL NOSTRO INVIATO 


livello di enunciazioni, si propongono delle cose sacrosante. Da 


POLOGNA — «Cittadino-utente alzati e protesta; la tua 
denuncia servirà a stimolare una maggiore efficienza nei servizi 
pubblici: è un motto della Cispel» — ha detto ieri il suo 
presidente, l’on. Armando Sarti, nell’annuale incontro bologne- 
se con la stampa (giunto alla. quarta edizione é nato per 
dibattere la questione dei rapporti tra municipalizzate e 
utenti). 

Il recupero di ‘produttività aziendale è ora uno, degli 
obiettivi prioritari del Cispel, la Confederazione che rappresen- 
ta appunto le municipalizzate italiane, Sul tema della produtti- 
vità si svolgerà oggi e domani a Bologna l’ottavo incontro 
nazionale dei presidenti e dei direttori delle imprese pubbliche 
locali. Anche'il cittadino è comunque invitato a dare una mano 
per far funzionare meglio i servizi dei quali quotidianamente è 
utente (acqua, luce, gas, trasporti pubblici, nettezza urbana). 

Demagogia o che altro? Conosciamo bene, per essere tutti 
utenti, il muro di gomma contro cui si finisce per il solo fatto di 
presentare un reclamo, di chiedere agli sportelli um chiarimen- 
to. La Cispel lo sa, e dichiara di battersi presso le proprie 
aziende affinché pongano la massima attenzione al rispetto del 
pubblico. È stata, del resto, la Cispel a proporre due anni fa una 
carta dei diritti dell'utente. 


«Di una cosa siamo consapevoli — ha affermato Sarti — che 
l'erogazione dèi servizi pubblici in Italia resta ancora.insoddi-. 
sfacente rispetto alle esigenze della società è dell'economia. 
D'altra parte le aziende operano in condizioni di monopolio e 
sfuggono al confronto diretto con il mercato che forniscono: dar 
voce agli utenti significa introdurre un correttivo a questa 
situazione, tallonare le imprese sul terreno dell'efficienza». 

Potrebbe essere, questo del Cispel, un modo per rendere 
corresponsabili delle disfunzioni dei servizi pubblici i cittadini 
acquiescenti? L’intendimento è diverso. Perché, almeno. a 


unlato il diritto dell’utente a formulare proposte con garanzia 
del loro esame, a ottenere pronte risposte a segnalazioni 0 
denunce. ) 

Dall'altro tutta una serie di doveri a carico di aziende: 
pubblicazione in forma comprensibile dei bilanci e dei rendi- 
conti; illustrazione dei costi che formano il prezzo del servizio, il 
motivo di aumenti tariffari con l’îndicazione dei recuperi di 
produttività perseguiti; predisposizione di assemblee che con- 
sentano alle parti sociali e ai cittadini stessi di criticare il 
funzionamento dei servizi; avviso di sistematiche ricerche 
demoscopiche per valutare il gradimento del servizio offerto. 


Molto dipenderà dal fatto che le'aziende accettino questa 
impostazione e la mettano in pratica. Secondo l'on. Sarti passi 
avanti ne sono stati fatti, anche se non ha portato esempi 
concreti, anche se ha premesso che ci vuole tempo. «Tuttavia — 
ha detto — abbiamo continuato nella strada intrapresa della 
responsabilizzazione delle aziende su questi beni. Ed è il caso di 
aggiungere che è bene che il cittadino sappia che certe sue 
aspettative sono già codificate dall'organismo di vertice delle 
municipalizzate italiane, che è poi una sorta di Confindustria 
delle imprese pubbliche locali». 


È emersa, insomma, a Bologna, la\volonta della Cispel di 
tenere in maggior conto chi paga la bolletta,‘o il biglietto 0 la 
tessera, Domenico Barillà, uno dei vicepresidenti della Cispel, 
ha però ricordato le difficoltà finanziarie in cui le aziende del 
trasporto pubblico, in particolare, si dibattono. Le prospettive 
per l’85 sono migliori. «Se la legge finanziaria andrà in porto 
con i previsti 4.035 miliardi di dotazione del Fondo nazionale 
trasporti per il ripiano dei deficit aziendali, dopo i vistosi tagli 
dell’82 e ’83, l'utente — ha detto — avrà diritto ‘ad avere 
prestazioni più adeguate». 

Baldovino Ulcigrai 


riscaldamento. I dati relativi 
all'olio combustibile si spie- 
gano ton il progressivo e mas- 
siccio processo di sostituzione 
a favore del gas naturale. 

Infatti, le stime relative ai 
primi sei mesì dell’anno mo- 
strano che il consumo di me- 
tano è cresciuto del 23,3 per 
cento: il gas, in tal modo, è 
passato, nella copertura del 
fabbisogno energetico, al 20 
per cento contro il 17 per cen- 
to del primo semestre del 
1983, mentre, nello stesso pe- 
riodo, il petrolio è sceso dal 
63,5 al 59,2 per cento. 

Per quanto riguarda gli altri: 
prodotti, il consumo di benzi- 
na è sceso dell’8 per cento a 
settembre; e dello 0,6 per cen: 
to nei nove mesi: un «trend» 
che viene definito «fisiologi- 
co» dalle compagnie. L'unico 
prodotto a presentarsi con 
percentuali positive è il gaso- 
lio: +2,3 per'cento a settem- 
bre e +5,8 per cento nei nove 
mesi. 

La crescita maggiore si è 
avuta nel settore motori, nel 
quale si è registrata una cre- 
scita del 17, per cento (+10,4 
‘per cento nei nove mesi), men- 
tre il consumo di gasolio per. 
riscaldamento è salito dell’1,2 
per cento, a settembre, con 
una leggerissima flessione (- 
0,3 per cento), nei nove mesi. 

Forse sono proprio i minori 
consumi che avrebbero spinto 
la Norvegia a offrire sostan- 
ziosi «sconti» alla propria 
clientela per il greggio vendu- 
to su base contratto. E quan- 
to si apprende da alcune 
aziende che acquistano greg- 
gio norvegese e da fonti vicine 
al governo di Oslo. Gli sconti 
— che stanno a indicare un 
indebolimento del mercato — 
verrebbero offerti applicando, 
per i contratti di fornitura, i 
prezzi di norma vigenti per le 
vendite a pronti. 

In alcuni casi, la differenza 
tra prezzo ufficiale e le quota- 
zioni del mercato libero tocca- 
no gli 1,25 dollari il barile. 
Secondo fonti governative, ta- 
le riduzione di prezzo, che de- 
corre dagli inizi di ottobre, 
sarebbe di natura tempora- 
nea, 

Nessun commento al ri- 
guardo è stato offerto dalla 
Statoil, l'ente di stato norve- 
gese;ma secondo alcuni espo- 
nenti norvegesi, gli sconti sa- 
rebbero destinati a rimanere 
in vigore per un mese, anche 
se le società petrolifere inter- 
nazionali sostengono invece 
che il nuovo regime potrebbe 
valere per tutto il quarto tri- 


mestre. : 


DA 462 MILA UNITÀ NELL'81 A 456 MILA NELL'83 (MENO 1,3%) 


Occupazione in declino in regione 
Travaso dall'industria al terziario 


Nel biennio 1981-83 — se- 
condo le statistiche. ufficiali 
rese note dall'Istat — la me- 
dia annua degli occupati nel 
Friuli-Venezia Giulia è dimi- 
nuita di circa 6 mila unità, 
vale a dire dell’1,3%, essendo 
scesa da 462 mila a 456 mila 
unità. Queste scarne cifre 
celano, peraltro, alcune signi- 
ficative ed importanti modifi- 
cazioni, intervenute nell’am- 
bito delle forze di lavoro occu- 
pate nella regione. 

Innanzitutto, va osservato 
che tale calo è attribuibile — 
analogamente a quanto è 


‘avvenuto nel resto del Paese 


— quasi esclusivamente alla 
flessione che ha colpito l’oc- 
cupazione maschile (diminui- 
ta di 5 mila unità), per cui 
l'incidenza dell'elemento fem- 
minile, sul complesso degli 
‘occupati nella nostra regione, 
è salita dal'34,0 al 34,2%. 
Inoltre, .a determinare il ca- 
lo dei livelli occupazionali — 
nel loro complesso — ha con- 
corso, in misura determinan- 
te; l’ulteriore contrazione del- 


«l'occupazione industriale, set- 


tore nel quale gli occupanti 
‘sono diminuiti di 7 mila unità, 
vale a. dire del 4,1% (percen- 
tuale, eguale a quella registra- 
ta sul piano nazionale), la me- 
dia annua' essendo scesa da 
170 mila a 163 mila unità. 
Praticamente stazionario — 
sulle 37 mila unità — è rima- 
sto, invece, il numero degli 
addetti all'agricoltura (che 
nel complesso del Paese, ha al 
contrario subìto un ulteriore 
calo del 7,4%). 
‘Infine, gli occupati nelle «al- 
' tre attività» (commercio, cre- 
‘dito e assicurazione, traspor- 
ti, pubblica amministrazione, 
ecc.) sono contemporanea- 
mente aumentati di circa 2 


‘mila unità. 


Rapportati alla popolazio- 
ne residente, i 456 mila occu- 


‘pati ‘corrispondono al 37,4% 


degli abitanti della regione; 
percentuale che — lievemente 
superiore alla media naziona- 
le (pari a 36,6 occupati per 


. Cento abitanti) — assegna al 


Friuli-Venezia Giulia ‘un po- 
Sto intermedio — precisamen- 
te ilmono — nella graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
hi italiane basata sull’inci- 
denza percentuale degli occu- 


i MEDIA OCCUPATI 
REGIONI PER 100 ABITANTI 
RS è 

MARCHE 42,2 
EMILIA-ROMAGNA 42,0 
PIEMONTE 41,8 
VALLE D'AOSTA 41,2 
TRENTINO-ALTO ADIGE 40,9 
LOMBARDIA 40,7 
VENETO 39,1 
TOSCANA 38,3 

FRIULI-VENEZIA GIULIA È 37,4 3 
UMBRIA SA 
ABRUZZI 96,9 
MEDIA NAZIONALE 36,6 
LAZIO 35,9 
BASILICATA 34,8 
MOLISE 34,0 
PUGLIA 32,6 
GAMPANIA 82,5 
LIGURIA 31,8 
SARDEGNA 30,0 
CALABRIA 29,8 
SICILIA ‘29/5 


sii 


pati sulle rispettive popola- 
zioni. Le percentuali più ele- 
vate si riscontrano — come si 


ni dall’osservatorio regionale 
del lavoro del Friuli-Venezia 
Giulia — consentono di segui- 


desume dall’unita taballa — 
nelle Marche (con il 42,2%), 
nell’Emilia-Romagna e nel 
Piemonte; quelle più basse, 
nella Calabria ‘ed in Sicilia 
(con il 29,5%). + 

Sin qui, la situazione ed il 
suo evolversi nel biennio 1981- 
83. Ma dati ancor più aggior- 
nati — resi noti in questi gior- 


re l'andamento del fenomeno 
sino a pochi mesi fa, precisa- 
mente sino all’aprile di que- 
st’anno. Secondo tali dati (si 
tratta, precisamente dei risul- 
tati delle periodiche indagini 
campionarie sulle forze di la- 
Voto), nei primi mesi di que- 
st'anno i livelli occupazionali 
— nel loro complesso. —.non 


‘Mediobanca: utile di 86 miliardi 


MILANO — L'esercizio 1983-84 della Mediobanca si è 
chiuso al 30 giugno scorso con un utile di 86 miliardi (contro 
"5,1 dell’esercizio precedente), dopo accantonamenti ai «fondi 
rischi su crediti» per 60,3 miliardi (contro 52,5) e svalutazioni 
ed accantonamenti su titoli e partecipazioni per 4,2 miliardi 
(contro 18,2). Lo si rileva dalla relazione del consiglio deposi- 
tato da oggi a disposizione degli azionisti. 

Nell'esercizio in esame gli impieghi sono aumentati di 
443,5 miliardi (+8,3%, contro +9,2% dell'esercizio precedente), 
di cui 394,8 miliardi per finanziamenti (passati da 5.130,7 a 
5.525:5 miliardi) e 48,7 miliardi per riporti ed anticipazioni (da 
240,4 a 289,1 miliardi. i 

Tale aumento — rileva la relazione preddisposta dal 
consiglio di amministrazione — per l'assemblea degli azioni- 
sti del 29 ottob1e — è stato fronteggiato per 340,1 miliardi 
dallo sviluppo della. massa fiduciaria (+5% contro +14,1 
dell'esercizio precedente) e per il residuo dal'saldo lordo di 
gestione (150,1 miliardi) che, unitamente ad altre partite 
minori, ha consentito inoltre di incrementare gli inve imenti 
in titoli di proprietà per 34,2 miliardi e la disponibilità per 
39,6 miliardi. 


hanno subito ulteriori fles- 
sioni. 3 

In effetti, tale apparente 
stazionarietà è la risultante 
composita di tendenze con- 
trastanti, in atto nei singoli 
settori economici. Gli occupa- 
ti nel settore industriale risul- 
tano, infatti, ulteriormente di- 
minuiti, fra il mese di aprile 
783 ed il corrispondente mese 
di quest'anno, esattamente di 
12 mila «unità (da 166 mila, 
sono scesi a 154 mila); e ciò, 
quasi esclusivamenre in con- 
seguenza del crollo dei livelli 
occupazionali nel settore del- 
le costruzioni, i cui addetti 
hanno subìto una flessione 
del 19,2%, — pari a 10 mila 
unità — essendo calati da 52 


«mila a 42 mila. 


A questo riguardo, va tenu- 
to presente il fatto che tale 
fenomeno, oltre che alla crisi 
che ha investito il settore del- 
le costruzioni in tutto il Pae- 
se, è collegato anche alla gra- 
duale decelerazione dell’atti- 
vità di ricostruzione (ormai 
giunta a breve distanza dal 
suo traguardo) delle abitazio- 
ni distrutte o danneggiate dal 
terremoto; attività che ha 
richiestao un ragguardevole 
impiego di manodopera (in 
parte affluita anche da fuori 
regione), la cui problematica è 
stata a suo tempo acutamen- 
te approfondita dal prof. Fa- 
bio Neri dell’Ateneo triestino, 
in una sua relazione sulla ma- 
hodopera nel Friuli-Venezia 
Giulia, presentata a Roma 
nella sede dell’Associazione 
triestini e goriziani. 

La diminuzione dei livelli 


' occupazionali verificatasi nel- 


l'industria negli ultimi dodici 
mesi è stata, peraltro, quasi 
totalmente neutralizzata dal- 
l'aumento dell’occupazione 
nel settore del commercio (nel 
quale gli occupati sono au- 
mentati di 5 mila unità, cioè 
del 5,3%, essendo passati da 
95 mila a 100 mila addetti) e 
nella «pubblica amministra- 
zione ed’ altri servizi», i cui 
dipendenti sono passati da 
113 mila a 121 mila. 

E’, comunque, evidente che, 
anche per il mercato del lavo- 
ro, la tanto sospirata ripresa 
non accenna ancora ad arri- 
vare, né nel complesso del 
Paese né nella nostra regione. 

Giovanni Palladini 


Brevi di finanza 


Austria: meno inflazione 


VIENNA — Il tasso d'inflazione in Austria è sceso in 
settembre al 5.6 per cento contro il 6 per cento di agosto. La 
riduzione del tasso d’inflazione è dovuta in parte, secondo gli 
esperti, alla diminuzione dei prezzi di frutta e verdura e alla 
diminuzione in genere, dei prezzi nel settore del turismo 


Selenia quintuplica capitale 

ROMA — L'assemblea straordinaria degli azionisti della 
«Selenia spazio» — industria del gruppo Iri Stet del raggruppa- 
mento Selenia Elsag (Rse) — ha deliberato, venerdì scorso, 
l'aumento del capitale sociale da 2 a 10 miliardi di lire. 
Operativa dal 1983, la «Selenia spazio» — ricorda la società — 
progetta costruisce e commercializza sistemi completi e sotto- 
sistemi di satelliti e di stazioni terrene per telecomunicazioni, 
telerilevamento, meteorologia e applicazioni scientifiche. 


Chimica: Montedison-Polonia 

MILANO — La chimica polacca è uscita dalla crisi di 
origine mondiale che per qualche anno l’ha costretta a segnare 
il passo e sta nuovamente aprendosi a più ampie collaborazioni 
internazionali. A testimoniare questo nuovo corso è giunto in 
Italia, su invito della Montedison, il viceministro polacco 
dell'industria chimica, Jedrzejczak, che si è incontrato con il 
responsabile della direzione estero, Diaz, e con altri dirigenti 
del gruppo italiano. Nel corso dei colloqui — informa un 
comunicato — sono state esaminate le prospettive di rafforza- 
mento della mutua collaborazione. 


Aumenti capitale Sip e Stet 


ROMA — Dal 18 ottobre prenderanno il via in borsa gli 
aumenti di capitale della Stet e della Sip. La,Stet aumenterà il 
capitale da 2.550 miliardi di lire a 3.250 miliardi di lire. La Sip, in 
esecuzione dell’assemblea straordinaria del 27 giugno 1984, dà 
corso all'aumento di capitale sociale da 2.400 miliardi a lire 


3.000 miliardi. 


| caffè in 


cifre 


In discesa l'import di «verde» 


Nei primi sette mesi della 
corrente annata, le importa- 
zioni di caffè verde, agli effetti 
doganali, sono scese a 2,083 
milioni di sacchi, contro 2,357 
dello stesso periodo dello 
scorso anno. Le cifre delle im- 
portazioni di quest'anno sono 
ancora provvisorie, perché 
non tutte le dogane hanno 
inviato all'Istituto centrale di 
statistica le loro. rilevazioni 
sugli sdoganamenti effettuati. 

Dal 27 al 31 ottobre, verrà 
aperto a Milano il settimo 
«Salone invernazionale del 
caffè», manifestazione nata 
per iniziativa del Comitato 
italiano caffè, e che accoglierà 
operatori commerciali ed in- 
du$ i di ogni parte del 
moffigfo. Nel quadro del Salo- 
ne, cioè nella giornata del 30 
prossimo, avranno luogo nel- 
l'ambito della manifestazione 

| due importanti riunioni: la 


«giornata del caffè», e una 
«tavola rotonda» sul tema 
«Caffè-qualità e servizio», con 
una conferenza stampa e con 
la consegna di premi di bene- 
merenza. a 

Come è noto — sempre con 
l'iniziativa del Comitato ita- 
liano caffè — l'ottavo Salone 
internazionale sul caffè avrà 
luogo a Trieste nel 1986. 

Un comunicato del gruppo 
torrefattori triveneti precisa 
che, dall’esame analitico dei 
diversi incrementi di valore 
delle varie tipologie di caffè, 
dovranno essere aumentate 
in misura naggiore le miscele 
basse — le cosiddette miscelle 
di famiglia — precisamente 
fino al 14 per cento, La miglio- 
Te miscela da bar sarà quota- 
ta in lire 17.600 più Iva a 
partire dal 5 novembre pros- 
simo. 

D. Lun 


Generali al minimo annuale 


MILANO — Prevalenti flessio- 
ni nei prezzi con scambi in lieve 
aumento. La sistemazione delle 
posizioni, anche in relazione al- 
l'esito della risposta premi, ha 
comportato un nuovo afflusso 
di materiale sul mercato che ha 
provocato un'arretramento me- 
dio dei prezzi di poco superiore 
all'1%. 

Anche la seduta di ieri ha 
mostrato fasi alterne. Dopo un 
avvio selettivamente migliore, 
con un progresso medio dello 
0,3%, il tono si è improvvisa- 
mente deteriorato per una serie 
di vendite che hanno interessa- 
to in particolare gli assicurativi 
con'le Generali che hanno perso 


nuovo minimo annuale e scen- 
dendo nel dopolistino sino a 
29.800. 

Su basi calme sono terminate 
anche le Gim -4,6%, Bastogi 
-4,3, Olivetti priv. -3,9, Stet -2,9, 
Bonifiche Siele -2,3, ltalmobil 
re e Alleanza -2,2, Cred. Varesi- 
no -2,1, Olivetti ord. -2, Toro 
priv. -1,9, Ciga -1,8, Cementir 
-1,5, Silos e Ras -1,3, Rinascente 
e Comit -1,2, Toro ord. e Aedes 
-1, seguite da Sai, Ifi, Italcemen- 
ti e Sip. 

Tra i pochi valori mossisi in 
controtendenza da segnalare i 
recuperi delle Nai +3,4%, Mila- 
no ord. +3,3, Centrale ord. +2,1, 
Gir ord. +1,2, Eridania, Fiat, Snia 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 5 

12/10. 15/10 
Generali" 30.590 29.900 
Ras 54.000. ‘53.000 
Montedison* 1175 1172 
Snia BPD* 1810 1800 
Snia BPD risp. 1809 1809 
La Rinascente 460 455 
La Rinascente priv. 342 339 
Gerolimich e Comp. 220. 220 
G.L. Premuda 1430 1490 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip* 1801 1790 
Sip risp.* 1895 1901 
D. Tripcovich 5890 5890 
Bastogi Irbs 110 105 
Finmare 25 20 
Finsider 53 55 
Pirelli 1745 1740 
Pirelli SpA god.1-4-84 1638 1640 
Pirelli risp. 1770 1795 
Sme 810 780 
Stet" 2085 2045 
Stet risp.* 2045. 2055 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  sosp. 
Fiat" 1735. 1716 
Fiat priv.* 1515 1490 
Dalmine 435. 425 
Lane Marzotto 1680 1640 
Lane Marzotto priv. 1800 1700 
Patriarca SOSp. SOSp. 


“Chiusure unificate mercato nazionale+ 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4870 4920 
lecu 1200, 1200 
So.pro:zoo 1630, | 1650 
Banca del Friuli 16.000. 16.000 
Carnica Ass. 3580. 3600 
Tripcovich conv. 14% 95 95 
Certificati 
di credito al Tesoro 

(C.C.T. nov. 84 sem. 8,05% 99,90 
C.C.T. dic. B4 sem. 7,95% 100,05 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,40%\, 101,35 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 101,85 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% ‘101,65 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,55% 101,50 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,40% 101,25 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% 101,20 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 101,25 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 101,50 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,65% 101,55 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,55% 101,40 
(C.C.T. geh. 87 sem. 8,40%. 101,30 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 101,25 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 101,30 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 101,35 
C.C.T. mag. B7 sem. 8,65% 101,50 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,25% 101,30 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% 101,25 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,45 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,15. 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,40 
C.C.T. nov, 90 sem. 8,65% 101,40 
C.C.T. Ecu 82/89 ann.13,— 104— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,— . 108,70 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 99,45 

Buoni del Tesoro } 

poliennali 1 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,40 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 101, 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,10 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,60 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,20 
B.T.P. ott. 87-ann. 12% 95,55 

Obbligazioni convertibili È 
S. Paolo /Italcable 12% 294,50 
Generali 12% 234, 


[ Borse Estere ] 


LONDRA: FERMA 


Quotazioni ferme nel primo giorno 
di contrattazione del nuovo periodo 
contabile. Gli operatori sono in attesa 
di conoscere l'esito nel negoziato tra 
sindacato dei minatori ed ente carbo- 


nifero britannico che riprende 
nata. 


in gior 


FRANCOFORTE: CONTRASTI 


Prezzi contrastati con un tono di 


fondo fermo. Gli investitori 


hanno 


mostrato una maggior cautela nella 


prima sessione di scambi della setti- 
mana, ma il mercato mantiene una 
tendenza rialzista. 


ZURIGO: RIALZO 


AI rialzo i corsi azionari alla Borsa 
di Zurigo, scarso il volume degli 
scambi. 1 rialzi hanno superato. di 
poco, per numero, i ribassi. < 


PARIGI: RIBASSI 


Prezzi da contrastati a in ribasso, 
attraverso scambi calmi. Il tono più 
fermo di Wall Street e il calo del 
numero dei fallimenti in Francia han- 
no creato le condizioni per evitare un 
netto arretramento della quota. 


Lira al parallelo 


MILANO — ll mercato valutafio 
italiano ha ieri registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1915/1930; franco svizzero 
742/746; marco tedesco 615/620; 
sterlina 2330/2360; franco francese 
201/203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 15-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa: 11-1/4 11-3/4 12 
Sterl, brit. 11 10-3/4. 11-1/4 
Marco ger. 6-1/2 6-1/2 . 6-1/2 
Franco sv. 5-3/4 5-3/4 6 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll‘ 19,60. — 
Interfund » 10,97 ini) 
Italfortune » 9,46 10,03 
Italunion » 7,57 B21 
Multinvest » 22,67 (Risc.) 
Capital Italia» 10,15) — 
Int Sec. Fund.» 814. — 
Mediolanum » 11,78 12,75 
Europrogr. . fsv. | 16571. — 
Rominvest. doll. 12,81 13,83 
Robeco fior. 67,10 a 
Rolinco » 64,10. — 
Rasfund lire 14.556 ca 
Fondo TreR. lire 19.973 — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 


|°1,9%, toccando a 30 mila lire il | e Fidis +0,5, Mediobanca +0,3. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
15/10 12/10 15/10, 12/10 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1570 1590 
Alivar 5780. 5653 Cir 7855 7760 
Bonifiche ferraresi | 24800 24800 Gir risp. 7710. 7650 
Eridania 8050 ‘ ‘8002 Gir risp. nc. 5715. 5690 
Ibp 1790. 1811  Eurogest 1265. 1270 
lbp risp. 1660 1605 Eurogest risp. 1255 1265 
Mil. Agr. Vittoria ‘4950 4880 Eurogest risp. nc. 1200. 1205 
Perugina 1900 1920 Euromobiliare 5Î40. 5100 
Perugina risp. 1701. 1715. Fidis 4165 4142 
Assicurative Breda 4125 4240 
Alleanza Assicuraz. . 32770 33510 Finmare 20,50. 25,50 
‘Ass. Ausonia 843 849. Finrex 1150. 1150 
Comp. Ass: Milano 16050. 15530 Finsider 54,75 53 
©. Ass. Milano risp. 6980 7020 Fiscambi 3800 3825 
Comp. Latina 512 515 Gemina 504 500 
Comp. Latina priv 445 436. Gemina risp. 515 510 
IS 1200 1200. Gim 3005 3150 
Firs risp. 668 670 Gim risp. 2200... 2180 
Generali 30000. 30600 Ifi priv. 4438 4480 
Italia Assicurazioni goto 9020 Ifil 5085 5105 
L'Abeille Italiana 33230 32300 Ifil risp. 3950 3965 
La Fondiaria 46450 46750; Inizi Edilizia 23800 23985 
Previdente 11200 11050 Invest 2627. (2695 
Ras 53500. 54200. . Italmobiliare 55900 57200 
Sai 11000 1110 Mittel 1090. 1080 
Sai priv. 11650 11650 Part. Finan. 1925. 1905 
Toro Assicurazioni 11880 11500. Pirelli Spa 1741. 1745 
Toro priv. 8200 8360 Pirelli priv. 1640.4638 
Bensarie Pirelli. risp. 1795 1769 
Banca agrio. 5250 53007 Firelli/Co. PISO 2290 
Banca agric. priv. 3200. 3250 Reina 14350 14350 
Banca Comm. ltal 15900. 16100 Reina risp. 18950 18950 
Banca Catt, Veneto | 4050 © 4031 Riva 3730. 3730 
Banco di Roma 16000 16000 Sarom ‘20951 2° 2085 
Banco Lariano ‘8240. “2286 \Schiapparelli S70i2 978 
Credito Italiano 1850. 1860. SMe 782.795,50 
Credito Varesino 3600 3680 SM 2199RANZI50 
Interbarica priv. 17890 18000 SMi risp. 15001601 
Mediobanca 59800 59600 SR g Rua Ses 
poro et risp. 
si cantore pderiali ir Te ma Acqui 930.950 
Burgo priv. » 4051 4020 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. CE — Aedes 6400. 6470 
De Medici 2065 2065 Attività imm. 2506 2550 
Espresso 5390 5350 Beni Imm. Italia 679. 678 
Mondadori 3551. 3550 Beni Imm. it. risp. 651 650 
Mondadori priv. 1789 1790 Cogetar 1655 1690 
Cumentrosramiche! Condotte d'Acqua 118 120 
Si {320 1941 De Angeli Frua 1455 1435 
Pozzi | 95. (96,50 Imm. Roma Lu a 
Ruzziiico 102 {oa Inv. Imm. it. 2190 2180 
Eternit 310 g4o Inv. Imm. it. ris. 2270 2265 
Eternit priv. 291 291 Isvim 16000 16000 
iieicsmsne 52380 52800 La Milano Centrale. 7300 7300 
Italcementi risp. 39990 39800 Mi-Centrale risp. 6700.6650 
Uro ‘5650 15630 Risanamento 6000. 6010 
Unicem risp. 11660 11600 Risanamento risp. 5160. 5180 
Chimiche-Idrocarburi Gomma SUE SOSIO 
. Boero ‘4530 4501 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 590 587 Danieli 3830 ‘3800 
Caffaro risp. 623 625 Fiat 1790. 1720 
Farmit C. Erba 8060 8149 Fiat priv. 1500 1500 
Fidenza \etr. 3490 3475 Gilardini 11299. 11220 
Italgas 985 1001 Franco Tosi 16650. 16600 
Lepetit 30500. 30000 Magneti 12021219 
Lepetit priv. 30550 30300. Magneti risp. 1240 1221 
Mira Lanza 27100 27550. Olivetti ord. 5910. 6030 
Montedison 1177 1174. Olivetti priv. 4880. 5079 
Perlier 6360 6360 Olivetti risp. 5940 5940 
Pierrel 1321 1343: Olivetti risp. n.c. 4600 4670 
Pierrel risp. 651 651 Sasib 4170, 4180 
Rol 1610 1600. Sasib priv. 4075 4100 
Saffa 5510 5520 Westinghouse 19130. 19125 
Saffa risp. 5450.5330 Worthington 1965 1966 
Siossigeno 15000 15049 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 1819 1809 Broggi 240 243 
Snia Bpd risp. 18121813 Cantieri Metal. 5151 5200 
Commercio Dalmine 426,50 434 
La Rinascente 455,50 461 Falck 2488 2480 
La Rinascente priv: 839,50 341,75 Falck risp. 2350. (2350 
Silos di Genova 1110 1125 Issa Viola 850 841 
Standa 6415. 6380 Magona 5140.5150. 
Standa risp. 6280 6200 Pertusola 450 450, 
Comunicazioni Trafilerie 3150.3150 
Alitalia priv. 900.935 Tessili 
Ausiliare 7430.7430. Cent. Zinelli 46,75. 47,50 
Aut. Torino-Milano 4000 4000 Cantoni 2905 2900 
Italcable 7099 7050 Cucirini 1355, 1260 
Nai 22,75 22. Cascami Seta 3150.3150 
Nord Milano 5020. 5020. Eliolona 930. 925 
Sip 1770 1788 Fisac 4820 4930 
Sip risp. 1880 1890 Fisac risp. 52005200 
Tripcovich 5690 . 5700.’ Linificio Canapif. 17700. 17798 
Elettrotecniche Ù Linificio- risp. 970 960 
Selm 2235. 2215. Marzotto 1690 1640 
Tecnomasio 414 414 Marzotto risp. 1790. 1799 
Finanziarie Olcese 40,25 40,75 
Acqua Marcia 1270. 1208 Rotondî 11550 11450 
Agricola 14050 18800 Ufione Manifatture + i 
Agricola risp. 12900. 12900. Zucchi 3290 . 3480 
Bastogi 105,25 110 Diverse 
Bon Siele 22160 22490 Acq. De Ferrari 1600. 1611 
Borgosesia 9900 9800 Acq. De Ferrari risp. 1680 1736 
Borgosesia risp. 2540 2550 Condotte To 1990 2000 
Brioschi 789 789 Ciga 4141 4220 
Buton 1840 1801 Jolly Hotels 4945 © 4940 
Centrale 1940 1900 Pacchetti 52,50 57 
Centrale risp. 1665 1660 Trenno 16980 16990 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC.. | BANCONOTE. | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1999,75 1925— 1933,62 
» USA TP 5 1900, ea 
Marco tedesco 615,91 613,— 615,95 
Franco francese 200,80 200, 200,89 
Fiorino olandese 546,40 543, 546,45 
Franco belga 30,49 30, 30,50. 
Lira sterlina 2333,70 2330== 2334,15 
Lira irlandese 1911,75 1885— 191257 
Corona danese 170,58 ro 170,59. 
Ecu 1979,50 cn 1379,20. 
Dollaro canadese 1463,50 1435 1463,75 
Yen “giapponese 0 7,60 cardi 
Franco svizzero 750,35 146 750,32 
Scellino austriaco 87,62 atea 87,63 
Corona norvegese : 214,91 2127 214,93 
Corona svedese 219,90 218,50 
Marco finlandese 299,05 296, 
Escudo portoghese 11,83 t0,— 
Peseta spagnola 11,05 10,50 
Dinaro (Milano) TG es Br 
» (Milano) TP. a 7,90 
» (Roma) —-_ 8,50 
» (Trieste) ==> 8,25-9,15 
Dracma greca TG cu 12,25 
» greca TP 14, , 
Dollaro australiano —,— 1530,— EE 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,95%. (69,70); delle valute Cee 
58,38%. (58,47); di tutte le valuté 63,16% (69,11). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20840-21040; argento 441300-451600; sterlina ve 152000-156000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-155500; sterlina nc (post 73) 151000-155500;. krugerrand 660000- 
675000; 50 pesos messicani 780000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 119000-122000; marengo francese 119000-122000; marengo svizzero 119000- 


122000; marengo belga 118000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito  numismatico TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


muni»: 145,38 (+0,07 per cento ri- 


spetto al giorno precedente, +18,02! 


per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.798 
Imicapital 10.403 
Imirend 10.437 
Fundersel 10,181 
Fondo Arca BB 10.015 
Fondo Arca RR 10.040 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 838,98 (+ 1,86) 
Hong Kong 339,10, (+ 1,20) 
New York 338,65. (— 0,25) 
Londra 358,65 (— 0,25) 
Milano 343,27 (+ 0,40) 
Parigi 337,51 (+ 0,15) 
Zurigo 338,65. (— 3.10) 


i 
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Vi \iusentiamo 
i dieci cilindri 
più esclusivi d'Europa. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad ‘esso pertinente. 
© Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
o — richieste; 4 impiego e lavo- 
fo — offerte; 5 rappresentanti — 
‘piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
‘dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali. richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 


terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire.300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26.- 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA esperta abbiglia- 
mento con conoscenza serbo- 
croato, offresi. Tel. 825193. 

57615/3 


PORTCAPTAIN operational ex- 
perience containers bulk-oîl & 
shipping agency connections 
looking for opportunities 
abroad ito Write to box num- 
ber 18/O Publied, 34100 Trie- 
ste. 517691/3 


TU CERCHI, 10 TROVO. © 


SIGNORINA 17.enne diploma- 
ta, cerca impiego zona Monfal- 
cone-Staranzano. Tel. 0481- 
710741. 96/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta. Tel. 232289, pomeriggio. 
57718/4 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido. di 
6.400.000-12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
co, Scrivere a casella 32/P, Pu- 
blied, 20124 Milano. 1848/4 


GARAGISTA venti-trentenne 
pratico volonteroso referen- 
ziato cercasi mezza giornata 
fisso. Scrivere a cassetta n. 
19/0, Publied, 34100 Trieste. 

3368/4 


UN volto per 24 fotoromanzi 
cerchiamo ambosessi tutt’età, 
resentarsi o scrivere a Pub- 
listars via dei Marrucini 10, 
00185 Roma. 53401/4 


IL PICCOLO 


La ricerca di sempre nuove emozioni 
è un aspetto della natura umana. 
Arrivate ad un certo livello della ioro 
esistenza, molte persone sentono il 
desiderio di concedersi qualcosa di 
unico come punto d'arrivo della pro- 
pria libertà personale. Chi si trova in 
questa felice condizione e cerca, in 
campo automobilistico e motociclistico, 
prestazioni al massimo. livello, può 
godere oggi di tutta la tecnologia 
che BMW ha collaudato nelle compe- 
tizioni. 


La nuova BMW. M:635 CSi 24 valvole 
è oggi quanto di meglio la tecnica mo- 
toristica europea può offrire per eleva- 


5 Rappresentanti | 6 


Lavoro a domicilio | 9 


re al massimo il piacere di guida. 


Solo BMW poteva costruire un nuovo 


Da 18 anni la BMW sperimenta con un 
assoluto primato la tecnica delle 4 
valvole per cilindro e da qualche anno 
la utilizza.sui propulsori di Formula 1, 
Formula 2, e sui coupè da corsa del- 
l’Euroturismo. Questa tecnica la 
troviamo applicata oggi sul 6 cilindri 
in linea della nuova BMWM 635 CSi, 
un motoreiche sviluppa 286 CV/DIN 
con un Sistema d'alimentazione total-. 
mente computerizzato e simile a quelli 
utilizzati in Formula 1: Con questi 
presupposti non è difficile provare 
alla guida della nuova BMW M 635 CSi 
le stesse emozioni che dà un'auto 

da corsa. 


4 cilindri motociclistico così unico da 
diventare un mito. 

E proprio vero che una moto di 
grande potenza non si costruisce dal- 
l'oggi al domani. BMW ne ha dato la 
prova più affascinante con la nuova 


K100 RS. Quattro anni di progettazione 


per un 4 cilindri longitudinale, da 

,90 CVWDIN, alimentato con l'iniezione 
elettronica L-Jetronic, che sviluppa 
potenze elevate già ai bassi regimi. 

In questo modo sul misto non esistono 
rivali. Perché oltre al più basso peso 
rispetto alle moto-della stessa 
categoria (Kg 225), la BMW K100 RS 
ha un coefficiente di penetrazione, 
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una stabilità e precisione nelle curve 
ad alta. velocità difficilmente eguaglia- 
bili, con'la maneggevolezza e la facilità 
di guida tipiche delle moto BMW. 
Senza per questo essere inferiore in 
velocità (220 Km/h) od'in accelerazione 
(0-100 in 4 sec.) rispetto a moto con 
10-20 .CW/DIN in più. 


Se è dunque giunto il momento di 
concedersi il meglio, che sia veramen- 
te il meglio. 


Vendite 


Vi Mobili | 14 


FURGONE Bedford in perfette 


Auto, moto condizioni, Fiat 850 tetto rial- 


Piazzisti 


. A venditore proveniente qual- 


siasi settore affidiamo ns. por- 
tafoglio clienti per Trieste o 
‘Trieste/Gorizia impianti mac- 
chine e prodotti largo consù- 
mo ingrosso. Telefonare 0481- 
45144. 3381/5 


AZIENDA milanese esclusivista 
per l’Italia di apparecchiature 
per verniciatura americane, ri- 
cerca rappresentanti per la 
Venezia Giulia. Scrivere Ca- 
sella 79/R, Pubblicità Batti- 
stoni, 20052 Monza (MI). 2144/5 

AZIENDA ‘operante settore be- 
ni largo consumo produttrice 
di articoli ai massimi livelli di 
immagine e qualità ricerca per 
Trieste città e provincia, gio- 
vani e validi rappresentanti, 
militassolti, automuniti, cui 
affidare mandato in esclusiva. 
Offronsi: portafoglio clienti, 
concorso spese, elevate prov- 


Artigianato 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 57630/6 

DENTIERE malferme; trabal- 
lanti, stabilizziamo. Ripara- 
zione protesi, via Maiolica 1. 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas, riparazioni. 912490- 
910537. i 97733/6 

PITTORE: camere’ cucine ap 
partamenti applicazione carta 
Rara Telefonare 51563, ore 
pas 685/6 

SGOMBERO anche gratuita- 
mente appartamenti soffitte 
cantine. Telefonate senza im- 
pegno 422298. 57524/6 


(--) 


Istruzione 


d'occasione 


PELLICCE giacche impermea- 
bili reversibili guarnizioni ulti- 
mi. modelli 84-85. Tutti i tipi 
tutte le taglie, prezzi straocca- 
sione presso la vostra pellicce- 


ria di fiducia: Cervo, viale XX. 


Settembre 16, III piano ascen- 
sore. 2487/9 


VENDO generatore d’aria calda 
usato per laboratorio. Tel. 


0432-331597. 108/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO oggetti quadri 
biancheria della nonna piano- 
forti mobili tutti stili, sgombe- 
riamo rimanenze. Tel. 68657 - 
971526. 3328/10 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, interi appar- 
tamenti, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
1793972 - Abitazione REIT n 

3351 


12 Commerciali 


A.A\ALTISSIME quotazioni ac-, 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie. Realizzerete PIU! VAN. 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

3272/12 

‘A prezzo reale acquisto oro gioie 
monete. Oreficeria Dazzara 
(Lambda) Spiridione 6. Riser- 
vatezza, tel. 64355. 3110/12 


GIULIO Bernardi Aoc 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 97743/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 3375/14 

ALFA Romeo spider 1600 1983, 
Tuote lega metallizzato vende 
concessionaria Lancia Ferruc- 
ci, via Flavia.59, tel. 820214. 

BMW 320 m 60 perfetta, Golf 
dièésel con motore nuovo: in 
garanzia, Panda 30 colore ne- 
ro, Renault'4 TL ’80, Dyane 6 
"79. Autocar, Forti 4/1. 828655. 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Suzuki 1100/80, 
Suzuki 590/80, Topolino C/52, 
BMW 528ì, CX Pallas, Dyane 
6, GSA/80, Visa super, Fiesta 
950, Alfasud TI, Mini De To- 
maso, R5, Beta HPE 1,6, 500 


zato, Autocar, Forti 4/1, 
828655. 3377/14 


DAGRI Automercato via Flavia 
118, tel. 281212, 55912 garanzia 
fino 12 mesi, rateizzazioni, per- 
mute, Fiat 124 familiare ’81 
36.000 km, Fiat 127 3 porte; 
126 81, Ritmo diesel 81: A-112 
Abarth 80, Peugeot 305 81, 
Citroen 2 CV 76 77, Renault R. 
9 TL.77,5 GTL 81,14 TL 80, 14 
TS 5 marce 82, R 4 base 81, R4 
TL tetto apribilerossa 83. 9/14 

DISPONGO autovetture. nuove 
marche diverse a prezzi di as- 
soluta convenienza; prima di 
acquistare una autovettura, 
passa da noi potrai trovare 
una auto nuova al prezzo di 
una usata. Anche permute e 

' facilitazioni. Autosalone Fiegl 
strada di Fiume 19, telefono 
948337. 3340/14 


GARAGE Regina BMW assi 
stenza, servizio, ricambi origi- 


vigioni, copertura Enasarco, 
moderni criteri di incentiva: 
zione. Scrivere  dettagliando 
curriculum a Pubbliman 116, 
21100 Varese. 689/5 


CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
via Reti 4 (piazza S. Giovanni), 
presso Lega Nazionale, ore 16- 
19, telefonare 767491, ore 13. 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria 
Interpellateci 793972 - Abita: 
zione 941093. 3356/10. 


Concessionaria esclusiva per la pubblicità: 


S.p.A. 


silcii .. 
Ci: 
se che pob 


7. 
desa 


lettori, 


compra oro, via Roma 3, 
piano. TESTE] 
ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
PAZ, CORSO ITALIA 28, I 


piano, 3135/12; diesel 82. 


fam. 500 k, 127, Ritmo 60/65, 
Soli 1,1, Talbot Sunbeam 1,0) 

6 TI, Horizon 1,1, 1510 LS, 
Peugeot 305 SR diesel, 305 
diesel fam., 504 GL, 505 Turbo 


nali, assetto ruote con perso- 
nale altamente specializzato, 
via, Raffineria 6, tel. 040/ 
125345. 3280/14 


3284/14 | Continua in ultima pagina 


‘IO VENDO,TU COMPERI 


IL PICCOLO vi aiuta in tutto ciò. 

Perché gli avvisi economici su IL PICCOLO 
sono il mezzo più rapido ed efficace per far 
giungere i vostri messaggi ad un pubblico 
vastissimo. Un pubblico formato da 229.000 
attenti ed interessati; 
Trieste :e della sua provincia, 
Gorizia e Monfalcone, nonché Udine, 
Bassa friulana e Pordenone. - 

Gli avvisi economici su IL PICCOLO sono in 
grado di soddisfare ogni tipo di necessità, 
aiutandovi a cercare e trovare l'acquirente 
ideale o l’offerta più vantaggiosa. 

Usate gli avvisi economici de IL PICCOLO, 
il mezzo più rapido per andare incontro alle 
vostre esigenze: un veicolo pubblicitario 
piccolo nel formato, ma grande nei risultati. 


abitanti di 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 - Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 
3/B - Galleria Tergesteo @ Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 e Via Duca d'Aosta 102- 


34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 e Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


ven 


In serie A le grandi costrette a essere umili 
Verona, Sampdoria e Milan 
le sorprese più attendibili 


= 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ROMA —, Il campionato 
Cambia pelle. Le profezie, an- 
che quelle più difficili, qual- 
Che volta si avverano. Quella 
Dassata è stata senza dubbio 
Una domenica da segnare su- 
Zli annali per chiarire una vol- 
‘A per sempre se il‘calcio ita- 
ano è a‘una svolta storica 
©Ppure ha preso solo una 
Sbandata. 

Il Verona è in fuga, la Samp: 
doria, il'‘Torino, il Milan lo 
Taccano come segugi irridu- 
Cibili; Juventus, Roma e Fio- 
Tentina si sganciano pericolo- 
Samente dalla pattuglia delle 
Srandi e indossano vesti più 
dimesse, e gli ex la fanno da 
Padroni a suon di gol. Ecco un 
Primo abbozzo della quinta 
Siornata della serie A. Manca- 
No altri dettagli e li offre la' 
zona bassa della classifica che 
ora ha quasi colmato del tutto 
le distanze. Napoli, Atalanta, 
Avellino e Como conquistano 
Punti preziosi e gettano nei 
Pun soprattutto Ascoli e Udi- 

Se, 


L'onore della prima citazio- 
ne spetta indiscutibilmente al' 
‘erona. Al suo cospetto crolla 
Nientemeno che la Juventus 
Scudettata. Persino il nano 
‘alderisi diventa un gigante 
© beffa di testa Tacconi. Boni- 
Derti analizza la metamorfosi 


ella sua squadra e implicita;. 


Mente si addossa una parte 
elle colpe: «L'altra domenica 
Irdis, adesso Galderisi. Evi- 

dentemente la Juve ha ceduto 
Oppi giocatori». 


Bagnoli comincia a entrare 
Ra tuolo del protagonista e 
Ova finalmente il gusto di 
bolemizzare con Trapattoni 
ber esaltare la prova dei suoi. 
SÌ lascia sfuggire una frase 
‘Che rese famoso Fulvio Ber- 
Nardini ai tempi ‘del Bologna- 
Scudetto: “Così si gioca sol- 


tanto in paradiso». La verità è. 


Che per il terzo anno consecu- 
‘tivo la Juventus esce con le 
Ossa rotte dal Bentegodi. 
i La classe e-la vitalità della 
Sampdoria annichiliscono la 
Orentina di Socrates. Ora 
Td Bersellini credere-di più 
ni sa Sua squadra, ma cono- 
endolo si può star certi che 
Questo anno i blucerchiati lo 
Tipagheranno con moneta so- 
nante. Aver scardinato l’uni- 
©a difesa che non aveva anco- 


ra subito un gol è merito sol- | 


tanto. di una macchina che 
viaggia sicura in perfetta me- 


dia ‘inglese e promette un , 


grande avvenire potendo con- 
tare sulla. giovane età della 
maggior parte dei suoi gioca- 
tori. 

Mascherandola con saggia 
diplomazia, Di Bartolomei si 
prende una solenne rivincita 
con la Roma condannandola 
alla prima sconfitta dopo no- 
ve mesi di imbattibilità. La 
mano di Liedholm è senza 
dubbio più pesante di quella 
di Eriksson, cosicché nella sfi- 


da tra tecnici di scuola svede- * 


se prevale il più vecchio e più 
esperto. Mentre i rossoneri di- 
mostrano di aver già assimila- 
to la lezione; i giallorossi sono 
ancora alla ricerca della loro 
nuova immagine e attendono 
con troppa sofferenza il ritor- 
no del loro profeta Falcao. 
A Torino l'Inter strappa il 


suo: terzo pareggio esterno, 
ma non riesce ‘a resistere al 
gol di vantaggio segnato da 
Bergomi e si fa infilare dall'ex || 
dì turno, quel Serena che ora 
divide con Hateley il primo‘ 
posto tra i marcatori. 
Tuttavia tra le pieghe della 
partita si scopre che il merito 
maggiore è del Torino che, 
trascinato da un grande Ju- 
nior, coglie un «abbondante 
pareggio, destando l'impres- 
sione di essere in piena fase di 


‘crescita, al contrario dell’In- 


ter troppo condizionata dal- 
l'apporto di Rùmmenigge e 
poco da quello di Brady. 
Maradona è l’allodola del 
Napoli e la sua classe ha il 
potere. di nascondere certe 
grosse crepe che si notano 
sulla facciata della formazio- 
ne partenopea. Puntando sul- 
le virtù miracolistiche dell’u- 
milta, la Lazio non sfigura 
minimamente nel confronto e 


| anzi se avesse disposto di un 


Giordano meno timoroso 
avrebbe potuto anche festeg- 
giare la sua prima vittoria. Ma 
a una condizione: che in cam- 
po avverso. non. fosse l'asso 
argentino in grado di compie- 
re da solo quello che non san- 
no fare i suoi colleghi, Bertoni 
compreso.. 

Tra le matricole, l'Atalanta 
conferma, vincendo il derby 
con la Cremonese, che in casa 
si trasforma e si ingigantisce, 
mentre.il Como va anche oltre 
gettando nella più nera crisi 
l'Udinese con tanto. di Zico; 
imponendo ai friulani la terza 
sconfitta consecutiva. Ancora 
a quota uno, l'Ascoli trema, 
ma fa felice l’Avellino 

Mazzone fiuta aria di tem- 
pesta e cerca di farsi da parte. 
Un brutto sintomo per spiega- 
re'che la situazione in casa 
marchigiana ‘è veramente 
grave. 
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DOPO LA NETTA SCONFITTA DI COMO I BIANCONERI A UNA SVOLTA 


Braida pensa a rincuorare l'Udinese 
mentre Edinho non pensa al calcio. 


UDINE — «Piangere non 
serve a niente, il passato non 
fa storia, bisogna pensare al 
futuro e îo sono convinto che 
tutti, a cominciare natural- 
mente dai giocatori, siano 
animati dalla più ferma 
volontà di riscossa. Io. sono 
convinto che non potrà che 
essere così, basta non lasciar- 
si intaccare il morale dai ro- 
vesci. Fa parte del gioco del 
calcio, così come vi fanno par- 
te anche eventuali sviste arbi- 
trali, sulle quali del resto io 
non insisterei neppure molto. 
Del resto, alla fine, l’arbitro ti 
dà quello che ti ha tolto; e pot 
le polemiche a posteriori nor 
hanno mai sortito effetto alcu- 
no, per cui bisogna appunto 
guardare avanti». 


All'indomani della terza’ 


sconfitta consecutiva rime- 
diata dall'Udinese, e preoccu- 
pante soprattutto perché 
arrivata al termine di una 


partita che sì l’Udinese ha 
avuto la possibilità di pareg- 
giare 0 anche di vincere ma 
che comunque’ ha giocato 


«davvero male, queste affer- 


mazioni del direttore sportivo 

Ariedo Braida costituiscono 

l’unico squarcio di sereno. 
Inutile nascondersi dietro 


un dito: tre puntî în cinque 
partite sono pochissimi anche 


per squadre partite con ambi- 
zioni ben inferiori’ a. quelle 
della squadra bianconera. E 
domenica arriva la Sampdo- 
ria, lanciatissima'e caricata a 
mille; la domenica successiva 
l'Udinese andrà nella tana di 
Avellino, e potrebbero essere 
dolori anche in questo senso. 

E un ‘mettere il carro 
davanti ai buoi? Certamente 
nò, è piuttosto un modo per 
sottolineare da un lato la'gra- 
vità di una situazione che nes- 
suno, proprio nessuno, pensa- 
va di dover affrontare; dal- 


| 
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l’altro di spronare gli addetti È 


ailavori a rimboccarsi davve- 
ro le maniche per uscire 
quanto prima da un tunnel 
nel quale è sempre pericoloso 
‘infilarsi. 

Impossibile, ovviamente, 
cercare dî analizzare le cause 
di questo quasi tracollo: se lo 
stanno chiedendo tutti il moti- 
vo per cui l'Udinese non rie- 
sce a' girare e del resto riusci- 
rea comprenderne le motiva- 
zioni tecniche e non sarebbe 
di conseguenza la chiave per 
proporre il rimedio. D'altra 
parte non vorremmo certo in- 
correre nell'errore che ha.fat- 
to chi, specie dopo la sconfitta 
con il Torino, ha creduto di 
individuare in Cattaneo îl'ca- 
pro espiatorio. 

Non andremo quindi a no- 
stra volta a cercare colpevoli 
atutti i costi, anche perché è 
la squadra nel suo complesso 
che stenta terribilmente a tro- 


vare. il bandolo della matas- 
sa, Tuttavia, se non altro per 
coerenza con quanto scritto 
nell'edizione di ieri a proposi 
to della partita di Como, non 
sì può non invitare Vinicio a 
rivedere la posizione di Edin- 
hò. Il quale, un po’ per pre- 
sunzione, un:po) per una con- 
dizione atletica che non è cer- 
to quella ottimale, un po’ per- 
ché non ha la testa completa- 
mente ed esclusivamente a di- 
sposizione del'calcio, non solo 
non rende per quanto gli sa- 
rebbe possibile, ma crea evi 
dente disagio anche ai com- 
pagni. 

E fanto per dirla fino in 
fondo, non siamo per niente 
convinti che sia il giocatore 
più disposto, per carattere e 
mentalità, a rimboccarsi dav- 
vero le maniche partendc dal- 


| l'umiltà che tanto: medica- 


mentosa risulta în una squa- 
dra che deve a tutti î costi 


superare uno dei momenti più 
brutti delle ultime stagioni. 

E poiché il discorso su Zico. 
non si può proporre, dal 
momento che il capitano 
bianconero ha il suo enorme 
peso per la ‘squadra solo 
quando è in condizioni fisiche 
perlomeno ‘accettabili (sarà 
stato anche ammirevole il'suo 
desiderio di scendere în cam- 
po a Como, ma il gesto sì è 
rivelato inutile, e forse anche 
dannoso), buttiamo li un 
nome che sembra ormai 
scomparso dalla scena bian- 
conera, Paolo Miano. Se una 
squadra non può aver dimen- 
ticato in poche settimane co- 
me si gioca, lo stesso tagiona- 
mento vale per il giocatore: 0 
forse ci stiamo tutti dimenti- 
cando che il sacrificato è, 0 
perlomeno è stato fino all’al- 
tro'giorno, una delle colonne 
dei friulani. 

Giorgio Verbi 


ANCHE CONTRO IL PARMA NUMEROSE LE OCCASIONI DI CHIUDERE LA PARTITA BEN PRIMA DEL FISCHIO FINALE 


Giacomini soddisfatto della sua squadra «sprecona» 


Braghin in mischia fa valere la sua stazza 


(Italfoto) 


«Forse in alcune occasioni pecchiamo di disinvoltura, comunque se andasse 


«Ho fatto fuori una scatolet. 
ta di Micoren», ha dichiarato 
domenica pomeriggio Giaco- 
mini ai cronisti che l’attende- 
‘vano in sala stampa subito 
dopo il ‘vittorioso incontro 
con il Parma. L'ha detto 
scherzando, è ovvio, e a scan- 
so di equivoci si è affrettato a 
ripetere un paio di volte che si 
è trattato esclusivamente di 
una battuta. Il fatto stesso 
però che abbia pronunciato 
quella frase, lui che è sempre 
così misurato e controllato, è 
abbastanza sintomatico. 

In riferimento al Micoren, 
comunque, era ed è attinente, 
eccome. Chissà quanti, infat- 
ti, anche domenica, avrebbe- 
ro fatto volentieri ricorso ad 
‘una pillolina di questo 0 qual- 
che altro prodotto analogo. 
«Non è possibile — sono paro- 
le di Giacomini — dover soffri- 


re settimanalmente comé è 
accaduto contro il Parma, so- 
prattutto quando la squadra, 
‘una volta sbloccato il risulta- 
to ha la possibilità di chiudere 
la partita con largo anticipo 
rispetto al fischio finale». 

Di occasioni, come era capi- 
tato nella prima giornata con 
il Cagliari (2-1) e nel preceden- 
te impegno casalingo con l'A- 
rezzo (1-0), la Triestina ne ha 
avute un paio dopo il gol di 
Romano. Però, le ha fallite 
tutte, e così nel secondo tem- 
po. è stata costretta per un 
po’ a penare, 

Giacomini comunque è sod- 
disfatto. .e non ‘lo nasconde. 
Potrebbe forse non esserlo do- 
‘po tre successi consecutivi, 
tre partite in cui la squadra 


nor subisce gol, e con il con-- 


solidamento in cima alla clas- 
sifica? «Margini di migliora- 


mento — dice — ce ne sono e 
ancora parecchi. Domenica 
dopo domenica stiamo com- 
piendo importanti passi avan- 
ti ed è ciò che conta in modo 
particolare. Possiamo. fare 
meglio, certo, e con un po’ di 
pazienza cresceremo ancora: 
Ne sono convinto». 

Certo, a voler cercare il pelo 


nell'uovo qualche cosa che. 


non va c'è sempre. Proviamo 
a farlo? E' una Triestina spre- 
cona e quindi ancora incapa- 
ce di mettere k.o. l'avversario 
dopo averlo stretto alle corde; 
è una Triestina che non riesce 
‘ancora nel modo migliore ad 
amministrare e controllare la 
partita. 

‘Triestina sprecona. Cosa ne 
pensa Giacomini? «Non posso 
che essere d’accordo. In effetti 
riusciamo sempre, 0, quasi 
sempre a creare i presupposti 


Le più bel 


| NOTE E CURIOSITÀ NELLA SERIE CADETTA 


iù forte e 


le sono rimaste solo in tre 
iù fortunata 


Il Pisa è la p p 


L'ammucchiata al vertice è 


‘ durata solo una settimana. 


Ono Bari, Pisa e Triestina le 
Magnifiche tre della serie ca- 
detta dopo la quinta giornata 

andata. Al passo imposto 
dalle attuali battistrada (il 
ETuppetto si è assottigliato e 
aPpare indubbiamente più 


Qualificato) non hanno retto | 


In quattro: Lecce e Taranto 
le si sono divise la posta nel 
derby pugliese, Arezzo e Mon- 
%a cadute entrambe in tra 
Sferta. peas 
* i 
Tl Bari spaventa il campio- 
Dato, La squadra di Bolchi 


‘ (anche Liedholm l'ha indicata 


a le grandi favorite) trasci- 
Nata dal solito Bivi ha messo 
Sotto anche il sorprendente 

‘onza, costretto per la prima 
Volta ad alzare bandiera bian- 
ca. Grande Bivi, risolutore 
implacabile ma grande anche 
A difesa barese. In 450°, cin- 
Que giornate:cioè, ha incassa- 

una sola rete. 


aa 


î Viaggia speditissima anche 
& Triestina che in casa non 
‘Perde una battuta. Tre partite 
tre Vittorie, anche se in alcu- 
Casi, come domenica. non 
certo con tranquillità. Anche 
Bli alabardati, almeno nelle 
Ultime tre partite, hanno di- 
Mostrato di possedere una di- 


‘sa di ferro considerato che > 


Pistazzoni e compaghi non 
‘anno incassato reti. 
aa 
Tl Pisa, potenzialmente, è la 
Squadra più forte: Su questo, 
Meno, nessuno ha dubbi. 
'arà la più forte ma, stando 


(eno alle ultime partite, a > 


‘arma e in casa con il Campo- 


sso, è anche la più fortu- 


b: 
nata 


+r% 

sa Domenica, a esempio, il Pi- 
L; Ospitava. il Campobasso. 
siequadra di Cadè prima di 
A ire il gol di Berggreen, ave- 
YA mancato tre volte il bersa- 
oa îm azioni di contropiede, 
n 1Pebonato stranamente 
Ù SAT ‘a mira quanto mai fallo- 
pri nerazzurri\toscani, con il 
o tiro a rete (un tiro- 
ta0o. @ dire il vero) hanno 

centro. La storia della 


\ Partita, insomma, è tutta qui. 


* XK 


Chi diceva che gli stranieri 


non fanno la differenza? Altro 


che la fanno! Prendiamo an- 


‘cora il Pisa. Cinque delle nove È 


reti messe a segno dai pisani, 
‘ad esempio, sono state firma- 
‘te proprio dai due extranazio-. 
nali: tre centri ha fatto sino.a 
‘ora Berggreen' e due Kieft. 


Pesano o non pesano sul piat- 


to della promozione? 
SITA 

Quinta sconfitta consecuti- 
va per il Cagliari. I problemi 
della squadra sarda non sono 
stati risolti nemmeno con l’in- 
serimento in retroguardia di 
Chinellato. Un gol di Borgo- 
novo è bastato per donare alla 
Sambenedettese la prima vit- 
toria stagionale. © i 

** 

Nello scortro fra i grifoni 
del campionato un punto cia- 
scuno al Perugia e al Genoa 
che ha ripresentato Peters, I 


liguri, in vantaggio per primi, | 


‘sono stati raggiunti su calcio 
‘di. rigore concesso per un at- 
terramento di Morbiducci. 
Burgnich, quanto, mai acci- | 
gliato, non era d'accordo sulla 
massima punizione e.ha di- 
chiarato: «Che attore quel 
Morbiducci». Ora i liguri sono 
a quattro punti dal trio di 
testa. 


* a 


Zinetti, l'ex portiere alabar- 


‘dato. ha salvato.il Bologna a 


‘Empoli. Il numero uno rosso- 
blù ha fermato almeno tre 
palle gol rivelandosi. in ‘gran 
forma.in vista dell'arrivo della 
Triestina. Santin ha tenuto 
ancora in panchina Marocchi- 
no, entrato in campo solo nel 
Ja ripresa. 2a 

Il Cesena non sa più vincere 
in casa. La squadra di Buffoni 
non è riuscita a espugnare il 


‘proprio campo nemmeno al 
terzo tentativo stagionale. In 
vantaggio con Gabriele (il pe- 
scarese aveva promesso una 
rete contro la squadra della 
sua città), i romagnoli si sono 
fatti raggiungere nel finale dal 
Pescara che dopo due sconfit- 
te esterne sono ritornati a ca- 
sa con un prezioso punticino. 
) * pot 
Renna, allenatore del Cata- 
nia, ha tenuto per 77° in pan- 
china uno dei due brasiliani,, 
Luvanor, scatenando le ire del 
presidente Massimino,  con- 
‘vinto invece del contrario. 
«Prima che iniziasse la partita 
aveva tuonato all’allenatore: 
«Ma come, l'ho pagato un mi- 
liardo e mezzo e lei mi rovina 
il capitale!». Renna però non 
ha raccolto e Luvanor ha gio- 
cato solo dodici minuti. 


UNA FANTOMATICA TESTATA A UN GIOCATORE CARNICO 


Tarcentina- Portuale, una vittoria 
che forse avrà strascichi legali 


Tarcentina-Portuale, l'anti 
‘cipo del campionato regiona: 
le dilettanti di Promozione 
vinto dai triestini per 2-1, avra 


probabilmente uno strascico. 


giudiziario. I fatti sono abba- 
stanza noti. Al.39’ della ripre- 
‘sa, con ì giuliani già in van- 
taggio, il tarcentino Frucco sì 
accasciava al suolo mentre un 
suo compagno di squadra si 


apprestava a battere una pu- ’ 


nizione che l’arbitro aveva de- 
ciso di far ripetere. Per alcuni 
minuti sì è temuto il peggio, 
poi, fortunatamente, Frucco 
negli spogliatoi si riprendeva 
e presentava al sopracciglio 
destro una forte contusione. 

Due le versioni. Quella di 
parte tarcentina si può così 
riassumere: Frucco è stato 
colpito in fronte a gioco fermo 
da una testata di un avversa- 
rio. Da qui l’intendimento del- 
la Tarcentina di sporgere de- 
nuncia nei confronti del gio- 
catore triestino che lo ha mes- 
so k.0., 

Da Trieste la replica è mol- 
ta dura e, l'esposizione dell’e- 
pisodio, completamente di- 


versa. Sentiamo cosa dice in 
proposito il direttore sportivo 
del Portuale Dario Scavuzzo. 
«L'arbitro — spiega — ave- 
va ordinato la ripetizione del- 
la punizione e Frucco, guar- 
dato-a vista da Massimiliano 
Varglien, si liberava della 
marcatura allontanandosi di- 
un paio di metri. La nostra 
‘area di rigore era affollatissi- 
ma, tutti i nostri giocatori e 
sei o sette catnici. Frueco spo- 
standosi è venuto a contatto 


Le classifiche 


‘di Stock e Isonzo 


Rettifichiamo' la classifica . 
della seconda categoria giro- 
ne F di calcio pubblicata ieri. 
L'Isonzo Turriacò vanta tre 
punti in quattro incontri, frut-, 
to di una vittoria, un pareggio 
e due sconfitte. Tre i gol fatti e 
quattro quelli subiti. La 
Stock ha cinque punti (e non 
tre, come erroneamente ap- 
parso) con una vittoria, tre 
pareggi, quattro reti fatte e 


| due subite. 


con Fabio Helmersen ed è. 


finito a terra. Né io né l’allena- 
tore della Tarcentina Nardin 
abbiamo visto cosa sia acca- 
duto in realtà. L'arbitro però, 
da quanto mi hanno riferito, 
era a due metri dai due e non 
ha ravvisato nulla di irregola- 
Te tanto.che Helmersen non è 
stato nemmeno ammonito». 

Prende un po’ di fiato Sca- 
vuzzo, e poi prosegue. «A fine 
partita — dice — ho parlato 
con Helmersen.il quale mi ha 
assicurato che non c'è stato 
‘assolutamente nulla: «Ci sia- 
“mo solamente toccati — mi ha 
detto — e lui è andato giù». 
Non vedo perchè non dovrei 


credere al mio giocatore con- 


-siderato anche il fatto che non 
aveva alcun segno sulla fronte 
che potesse far supporre ad 
una testata. Vogliono fare de- 
muncia? La facciano pure. 
Parleranno anche i nostri due 
medici (uno è il dott. Berga- 
Imini) che sono accorsi imme- 
diatamente per soccorrere 
Frucco e hanno potuto per 
primi constatare cosa è acca- 
duto in realtà». 
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Un siciliano, il, venticin- 
quenne Orazio Sorbello, che 
la società di Massimino ha 
vanamente inseguito durante 
il mercato, ha costretto il Ca- 
tania alla prima sconfitta 
quando ormai sembrava certo 
di infilare il quinto pareggio 
consecutivo. Era 1’80° è le 
squadre si trovavano in pari- 
tà: gol del neocapitano pata- 
vino Da Re e pareggio di Ma- 
stalli su rigore. 

| + 

Un’autorete ha aiutato: il 
Lecce. a Taranto. La squadra 
di Fascetti, sotto di.un gol 
dopo 37°, ha potuto uscire sen- 
za danni grazie a un autogol 
di Scoppa a venti minuti dalla 
conclusione. I tarantini di 
Becchetti, che hanno domina- 
to questo derby, recriminano 
per un atterramento in area di 
fraini. e imprecano per una 
traversa di Piscedda a 9° dal 
‘termine. 

o * * * 

Contestatissimo. l’arbitro 
gioielliere ‘Tubertini che ha 
avuto un vivacissimo scam- 
bio di opinioni con il presiden- 
te veneto Pilotto. Fra il fi- 
schietto bolognese e il Pado- 
va i rapporti sono sempre più 
tesi. Sarà anche per quell’ine- 
sistente calcio di rigore con- 
cesso quattro anni fa al Tren- 
to nello spareggio per la pro- 
mozione in C1, oltre che per 
quello di domenica al Cata- 
nia, il fatto è che il Padova 
non'lo gradisce più. 


Nord 


Ci sono anche quelli 


che pensano già a Bari 

Bari-Triestina sì giocherà 
Y11 novembre ma c'è già chi 
ha pensato di organizzare la 
lunga trasferta in Puglia. Si 
tratta del Triestina club buf- 
fet Bruno di via Mascagni n. 5 
che organirzerà il viaggio con 
l'assistenza tecnica dell’Etsi 
tour. Una trasferta di cinque 
giornate (partenza il giorno 10 
erientro a Trieste il 14 novem- 
bre) nel corso dei quali, oltre 
alla visita dei maggiori centri 
della Puglia i partecipanti as- 
sisteranno alla partita con il 
Bari. 


La quota di partecipazione È 


è di 385 mila lire. | 


VSS SII OI IERI OE IE SR AI ie seen 


per mettere dentro il secondo 
pallino solo che non conere- 
tizziamo e così non possiamo 
mai vivere di rendita, giocare 
con la massima tranquillità. 
Forse in alcune occasioni pec- 
chiamo di disinvoltura, non 
‘andiamo a rete con la stessa 
determinazione con cui inve- 
ce la cerchiamo quando sia- 
‘mo in parità e la possibilità di 
chiudere la partita anzitempo 


va a farsi benedire». 
Triestina incapace ancora 
di amministrare é controllare 
al meglio la partita. «Incapa- 
ce non direi — sbotta Giaco- 
mini — anche se sino ad ora 
solo a Genova lo abbiamo 
fatto abbastanza bene. Non 
mi è dispiaciuto ‘nemmeno 
come la squadra si è compor- 
tata domenica, sotto questo 
particolare aspetto. Qualche 


leri Romano ha lavorato a parte 


<. Secondo copione, gli alabardati ieri mattina hanno lasciato 
l'hotel Lido di Muggia, sede del ritiro sost-partita, e si sono 
trasferiti.a Valmaura per un leggero allenamento: Le condizioni 
fisiche degli alabardati, ad eccezione di Romano, sono ottime. 
Qualche botterella di poco conto e nulla più. Il solo Romano, 
“come abbiamo detto, ha accusato un infortunio più serio. I 
‘medici hanno ‘escluso alcun fatto distorsivo alla caviglia 
sinistra. L'autore del gol-partita contro il Parma lamenta però 
dei dolori alla rotula e al malleolo dello stesso piede mancino e 
ieri ha svolto un lavoro particolareggiato. p 


sempre così...) 


miglioramefito c’è stato, 
insomma. E’ sufficiente, co- 
munque, un po’ di maggior 
personalità e tutto si sistemè- 
rà. Non costituisce, insomma, 
un grosso problema: ammini- 
strare (la partita) ed econo- 
mizzare (le energie), vocaboli 
che Giacomini ha ripetuto più 
volte dopo l’incontro con il 
Parma. Discuteremo: assieme 
ai giocatori nei prossimi gior- 
ni e chissà che gia nelle pros- 
sime partite non si debba sof- 
frire di meno, sia in campo sia 
sugli spalti. Fossero comun- 
que sempre questi tutti i no- 
stri mali e riuscissimo, none- 
stante ciò, a fare due punti in 
ogni partita, firmerei subito 
per andare avanti così, anche 
se sono il primo a riconoscere 
che, come ho gia detto, pos- 
siamo fare ancora méglio»., > 
Claudio Nordio, 


Per fare il tifo non conta l'età 


Sorprese în Coppa Trie 


Quinta giornata all’insegna 
delle sorprese. Il Montuzza. in 
serie A, si libera del Dinocaffè 
costretto al pari dal Buffet 
‘Dory e rimane solo al coman- 
do con 10 punti. In B cadono 
inaspettatamente le Bombo- 
niere Viola che vengono supe- 
rate di un punto al vertice 
della classifica dal Burro Gi- 
glio Saab Antonucci a quota 
9. In C prosegue la marcia 
dell'Acli, Cologna ancora a 
punteggio pieno. 

Questi i risultati: 

Serie A: Dinocaffè-Buffet 
Dory 4-4; Taverna Baba-S. 
‘Ginnastica Triestina 3-1; Piz- 
zeria 2002-Terni Pizz. Casa 
Rossa 6-3; Riviera New And 
Best-Capitolino 10-2; Rapid 
Maxim-Aceli San Luigi Sabre 
2-1; Duke Masè-Gavinel ‘Est 
Est Est Birra 4-1; Tecno Julia- 
F.G. Errenorcia: da giocare; 
Montuzza-Api Giubilo Mo- 
quette 4-2. 

Serie B: Zoppolato- 
Bragozzo 3-2; ‘Triestina Club 
«A» come Alabarda-Pizz. Pie- 
digrotta 2-1; C.G.S.-Gretta 
Chewing Gum 5-3; _C.A.T. 
Centralgrafica-Serr. Barnobi 
3-2; Carr. Esse GI-Coop. Alfa I 
da giocare; Saab Antonucci- 


Romano 3-2; Pizzeria Miche- | 


le-Centro Autoradio HI FI 2-1; 
VE.CO. Casa del Parmigiaro- 
Bomboniere Viola 4-2., 

Serie C: Scorcola; Fiamma- 
Pizzeria Vulcania :4-2; Torr. 
Malabar-Il Quadro 5-3; Bar- 
riera Pulizie S. Giusto- 
Pizzeria Marechiaro 3-1; Acli 
Cologna-Inferno di Dante 4-0; 
Supermercato Jez-Invicta En- 
das 2-2; Victoria-C.L. Portuali 
6-3; Circolo Sott'ufficiali- 
Rozzol Rondinelle 2-1; Super- 
mercato Altura-Utat Viaggi 3- 
3. 


Decisioni Uefa 

BERNA — L'Uefa ha ‘com: 
minato multa per un totale di 
90 mila franchi svizzeri (circa 
67 milioni dì lire) a carico di 
società in occasione del primo 
turno delle coppe europee di 
calcio. Sono stati multati il 
Benfica di Lisbona e } Panat- 
hinaikos di Atene di 10 mila 
franchi per lancio di mortaret- 
ti; ancora il Benfica ela Stella 
Rossa di Belgrado di 3 mila 
per ritardo dell’inizio della 
partita; il Glasgow Rangers di 
6 mila per intemperanze del 
pubblico. ; 

Altre multe sono state com- 
minate al Fenerbahche, alla 
Fiorentina. 


ste 


Calcio Csi 

I campionati giovanili di 
calcio organizzati dal Csi sono 
giunti alla seconda giornata. 
Questo il quadro completo 
dei risultati. 

Giovanissimi — 2.0 Coppa 
C.R. Sanitas, Girone A: S. 
Nazario-Don Bosco A 8-1; Ser- 
vola B-N.P. Gretta 2-5; Por- 
tuale-C.R. Sanitas B 7-2; Gia- 
rizzole-S. Andrea 3-0; S. Luigi- 
S. Croce 1-6. Ha riposato: Au- 
risina. Girone B: Pellicana- 
C:R. Sanitas A 1-4; Servola 
A-Montuzza 0-4; Club Altura- 
Don' Bosco B 2-1; Olimpia- 
Montasio 2-3; Chiarbola- 
Azzurra RdR 0-7. 


Cuccioli — 5.0 Campionato 
provinciale Osîì 1985. Girone 
A: Pellicana-Don Bosco B 2-1; 
Muggesana-A.P. Gretta A 5-0; 
azzurra RdR-N.P. Gretta B 
0-5; Servola-Olimpia 1-8. Gi- 
rone B: Roianese-Don Bosco 
A 4-5; Montebello-A.P. Gretta 
B 0-2; Club Altura-N.P. Gret- 
ta A 5-2; Fulgor-Soncini 0-6. 

Colibrì — 8.0 Coppa Super- 
caffè. Girone A: Muggesana- 
C.R. Sanitas 3-5; Giarizzole 
Pellicana 1-3; S. Vito-S. Luigi 
1-2; Fulgor-Soncini B 2-3. Ha 
riposato: Olimpia A. Girone 


B: A.P. Gretta-Supercaffè 2-2; > 


Chiarbola-Don Bosco 5-1; 
Montuzza-Soncini C. rinv.; 


“Club Altura-Soncini A 0-0. Ha 


riposato Olimpia B. 


Guglielmina D’Oriando è 
sicuramente la tifosa meno 
giovane della squadra ala- 
bardata. Ottantasei ‘anni 
compiuti, portati benissimo 
però, la signora D'Orlando 
mon perde una sola partita 
della Triestina quando gioca 
a Valmaura. Ù 


Un'amore sbocciato dieci 
anni fa, all’epoca Tagliavini, 
quando ha iniziato a frequen- 
tare lo stadio assieme al fi- 
glio, il prof. Carlo D'Orlando 
primario dell’ospedale, di 
Portogruaro. Il prof. Carlo, la 
Triestina la segue pratica- 
mente da sempre, anche se 
solo dal 1974 ha iniziato a 
frequentare con assiduità il 
Grezar trasmettendo anche 
alla madre la passione per 
l’alabarda. Più volte, negli 
ultimi anni, le squadre ala- 
bardate sono state ospiti a 
cena della famiglia D’Orlan- 
do nella villa di Portogruaro. 

‘(Italfoto) 


| trasferimenti 

Le liste di trasferimento dei 
calciatori professionisti (serie 
A.BeC)siriapriranno lunedì 
22 ottobre e torneranno a 
chiudersi giovedì 25. Le gran- 
di manovre d’autunno sono 
già iniziate e alcune anche 
concluse. In serie B, ad esem- 
pio, tre giocatori hanno gioca- 
to ieri la prima partita. Il 
Parma ha presentato a Val 
maura il centrocampista 
avanzato Facchini prelevato 
nei giorni scorsi al Bologna: il 
Cagliari ha schierato il difen- 
sore Chinellato (ex Catania) e 
nella Sambenedettese ha 
esordito l’ex perugino Ferrari. 

Sono state concluse. co- 
‘munque, altre operazioni. La 
Sambenedettese ha prelevato 
dal Bologna il centrocampi- 
sta Tinti che l’anno scorso 
giocava nella Salernitana. 
Bertoneri, l'ex granata che 
sembrava dovesse arrivare a 
Trieste, da quando hanno la- 
sciato intendere i dirigenti del 
Parma è già crociato. 

Le squadre di coda sono 
state le più sollecite, ovvia- 
mente, a'correre ai ripari e 
altre lo stanno facendo. Il Ca- 
gliari insiste per avere Cuccu- 
Teddu e.il centrocampista 
Corti del Genoa: che fa gola 
però anche all’Empoli. 

Siamo comunque alle prime 
battute di questi esami di ri- 
parazione. 


| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


«Coppa d'Autunno: in fondo hanno vinto tutti 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 ottobre 1984 


ECCO LE CLASSIFICHE DELLA PIÙ AFFOLLATA REGATA DEL MONDO 


C°è chi è arrivato cantando 


Difficile, anzi’ impossibile; 
offrire uno spaccato di una 
Tegata come quella che abbia- 
mo visto e seguito sul nostro 
Bolfo, domenica scorsa, dove 
(C'erano più barche e vele che 
Acqua su cui navigare. Ogni. 
barca, naturalmente, ha.i suoi 

roblemi tecnici e umani, € 
«Quindi non si può scandaglia- 
Fe all’interno di oltre 300 scafi 
(dove,: nella. tenzoné, hanno 
‘bperato oltre quattromila fra 
uomini e donne. 

Conrad, Dana e Melville, 
maestri della narrativa nauti- 
ea condita di tecnica e della 
Dsicologia del marinaio, si so- 
po dimostrati grandi nell'arte 
{dello scrivere scrutando però 
Soltanto negli animi dei pochi 


\avigatori che compivano le: 


to gesta su una nave sola. 
® Nello sport velico accadela 
stessa cosa. Da un secolo e 
Mezzo si regata nelle più 
‘disparate parti del.mondo;, e 
(all'inizio del secolo la vela è 
mell’agone olimpico, ma di 
{tutto «questo rimangono sol- 


tanto gli ultimi duellanti per 
l'oro, l’argento e il bronzo. 
Non si sa nulla dei rappresen- 
tanti, ad esempio, delle Isole 
Caimani, delle Vergini, di Tri- 
nidad, che mai hanno regata- 
to per i metalli da appendere 
al collo, ma soltanto «per par- 
tecipare». 

E quindi nella «singolar ten- 
zone» che sì «scopre», pubbli- 
citariamente, la vela. Inghil- 
terra, Stati Uniti, Olanda e 
Francia, la scoprirono sin dal- 
la metà dell’altro secolo. Spe- 
cialmente i primi due, allor- 
ché (era appunto il 1851) una 
goletta, l'America, fece il tra- 
gitto ‘inverso di quello di Co- 
lombo e osò sfidare la superba 
Inghilterra in singolar tenzo- 
ne. Ne parlò l’autorevole «Ti- 
mes» e bastò perché lo-sapes- 
se il mondo, naturalmente 
quello interessato alla vela. 

L'Italia, e questo è quasi 
Taccapricciante, «scoprì» la 
vela soltanto fra il 1982 e 1'83 
allorché: nacque il fenomeno 
Azzurra, una barca, una venti 


na di uomini dentro di essa, 
con una varietà di idee, espe- 
Tienze, caratteri e quindi riva- 
lità; una dozzina di Vip fuori 
di essa..ma esercitanti poteri 
socio-economici’ formidabili, 
tali da riuscire a mobilitare 
stampa, radio. e soprattutto 
televisione, con bombarda- 
menti a tappeto che' hanno 
reso finalmente popolare la 
vela, prima di allora relegata 
in poche righe nell'ultima co- 
lonna dell’ultima pagina dello 
sport. È 

Ci sì è accorti che la vela, 
una volta sport d'élite, è da un 
po' di tempo fatto sociale, col- 
legato a conoscenze tecnico- 
scientifiche, a regolamenti 
sportivi e a slanci che aprono 
nuove frontiere culturali. 

Tralasciamo ogni altro 
aspetto filosofico .6 veniamo 
alla nostra mega-regata di do- 
menica scorsa dove si intrec- 
ciano tutti questi ‘elementi; 
motivi:e umori, e danno luo- 
go, proprio qui a Trieste, sede 


| spesso trascurata se non addi- 


dopo ore di mare e di sole 


rittura vilipesa, a un evento 
‘unico in Europa: un raduno di 
generosi senza particolare sa- 
pienza ed esperienza nautico- 
sportiva per far capire al mon- 
do qual è la nostra indole e 
qual è il nostro gusto. 

La sfilata di bianche vele e 
di variopinti spinnakers tra i 
castelli proiettati sul mare-di 
Duino, di Miramare e di Mug- 
gia e di quello di San Giusto; 
pochissimo lontano dai flutti, 
gemme di un passato che fe- 
cero Trieste prestigiosa nel 
mondo; i battiti di migliaia di 
cuori in una gara generosa 
soprattutto di quanti sapeva- 
no a priori che dalla fatica 
anche di 7 0 8 ore inmare non 
avrebbero ricavato che il no- 


me su un lunghissimo elenco. 


di arrivati in tempo massimo. 

Comunque «viva la Coppa 
d'Autunno», che ha fatto vive- 
re momenti di pathos su tante 
barche famose o anonime in 
una dinamica fluidissima che 
ha fatto, registrare persino 
presenze di tre generazioni in 


uno seafo solo; o fatti di conti- 
nuità addirittura di quattro 
generazioni in un vascello ot- 
tantenne. Diventa ozioso cita- 
re nomi, salvo rarissime ecce- 
zioni, perché qui ha vinto la 
collettività facendo tutti felici 
e contenti. Lo ha dimostrato il 
vecchio 12 metri s.i. Emilia II, 


giunta con elegante capitano . 


e rude ciurma al traguardo 
cantando, con accompagna- 
mento di chitarra, «Fresca b 
visela...», un motivo che gi 
nostri nonni navigatori sospi- 
ravano. lungo gli oceani 

E facciamo contento anche 
il signor Toni Ciotti; armatore 
fortunato di Sonia II, che do- 
menica era al timone del suo 
ammirato yacht. Credevamo 
d’aver visto l’ex olimpiaco in 
dragone Sergio Furlan. Si ve- 
de che il nostro motoscafo 
correva troppo e che i para- 
metri di bordo ci hanno fatto 
confondere, Fra cinquecento 
barche, succede. Chiediamo 
umilmente scusa. 

Italo. Soncini 


Classifiche complete della regata di domenica 


n PRIMA CATEGORIA 
4) Condornonsisamai, Becchetti, 1 
{Ycwg); 2) Condor, Bucher, 2 (Ycl); 
3) Sonia II, Ciotti, 3 (Ych); 4) Gol- 
denlion, Goldsmith, 4; 5) White 
Shadow, Drioli, 5 (Svbg); 6) Tretar- 
tarughe, Zelco, 6 (Svbg); 7) Maris 
Stella IV, Pecorari, 17 (Yca); 8) 
Cimbra, Levade, 18 (Snpj); 9) Vega, 
Pesle, 20 (Yea); 10) Quartas, Bu- 
cher, 27 (Yce}). 
11) Naif, Di Bello, 29 (Cnt); 12) 
Guia IV, Agostini, 31 (Ych); 13) 
Papavere, Speziali, 34 (Ycl); 14) 
Sauvage, Viotto, 35 (Cvfp); 15) Gol- 
den Star, Scarpa, 36 (Sca); 16) Al 
Na’ Ir, Luci, 43 (Yea); 17) Anh Yeu 
Em, Arppesella, 45 (Cnrim); 18) 
Magunda, Giappotto, 53 (Ycl); 20) 
Valentina, Masini, 70 (Yet); 21) Ita- 
lia, Vitale-Cesa, 73 (Yca); 22) 
Amanda, Mistelli, 80 (Svbg). 
Mistral, Serri, 108 Yca); ‘Orca 
Pepa, Duca, 109 (Svbg); Attila 2, 
Ledri, 113 (Eni); Ambra II, Budi- 
Rich, 117 (Yca); Iswara, Cotti, 119 
(Cnt); Jonathan, Bonetti, 126 
(Veyr); Pixy, Tauro, 161 (Svbg); 
Rosso de sera, Panicari, 167 
Svbg); Sheratan, Babich, 174 
(Y'ea); Barufa, Furlan, 187 (Svbg). 
Maica, Spinoglio, 198 (Yca); Si- 
\rah, Lodes, 217 (Yca); Annamaria, 
\Ciacchi, 256 (Snt); Esperance, Sut- 
\tora, 375 (Yca); Tamarà, Ferin, 390 
|(Sty); Pupa, Cvmp, 392 (Cvmp); 
Delfino, Migliozzi, 411 (Svbg); Emi 
ilia I, Trani, 414 (Ych). 


Î 
i SECONDA CATEGORIA 


} 1) Fantasia, D'Adda, 8 (Yca); 2) 
{Midva, Grilance, 10 (Cnt); 3) Refo- 
{lo Tre, Franzese, 14 (Yca); 4) Perti- 


!Glossario 
delle società 


e circoli velici 


ISVBG: Società velica Bar- 
| cola-Grignano 
\YCA: Adriaco 
ISTV: Società triestina della 
vela 
(YCH: Yacht Club Hannibal 
Staranzano 
[YCL: Yacht Club Lignano 
(SNPIJ: Società nautica Pietas 
|__Julia Sistiana 
ISVOC: Società velica Oscar 
i { _ Cosulich Monfalcone 
{SNT: Sirena Trieste 
(CVFP: Circolo velico. Faro- 
|. piave 
{SCAG: Società canottieri 
Ausonia Grado 
(CNR: Circolo nautico raven- 
nate 
‘YCT: Yacht Club Tigullio 
[YCP: Yacht Club Portodi- 
mare 
STSM: Società triestina 
sport del mare 
LNIV: Lega navale italiana 
Venezia 
'ICDVM: Circolo velico 
Muggia 
'LNIP: Lega navale italiana 
|__Padova i 
ISNSGN: Società nautica S. 
i. Giorgio di Nogaro 
|CNA: Club nautico Albarella 
(YKP: Yacht Klub Pirat (Jugo- 
! slavia) 
YKL: Yacht Klub Ljubljana 
(Jugoslavia) 
(WCD: Windsurf Club Duino 
(CNSM: Circolo nautico S. 
i Margherita Caorle 
(CVA: Circolo velico Alpago, 
|_ Belluno 
ICNC: Circolo nautico 
i Chioggia 
{CDV: Circolo della vela Ve- 
nezia 
DVV: Diporto velico vene- 
ziano 
(CSM: Società canottieri 
Mestre 
{(PDM: Associazione Portodi- 
i mare, Padova 
{CNM: Circolo nautico Mari- 
| clea, Eraclea 
[ICVV: Circolo velico Verona. 
!SVSA: Società velica Stamu- 
tra, Ancona. 
(YCA: Yacht club Austria 
(Vienna). 
(YKM: Yacht club Maestro, 
Rovigno (Jugoslavia). 
\YKR: Yacht klub Rjeka, Fiu- 
me (Jugoslavia). 
i Presenti inoltre yachts te- 
‘deschi e statunitensi tempo- 
\raneamente in Italia con la 
isola bandiera nazionale. 
| 
U 


nac:, Fonda, 15 (Ycc); 5) Agarius, 
Ferro, 21 (Stv); 6)-White Sharp, 
Verginella, 25 (Yca); 7) Rainbow 
Two, Palaskov, 29 (Yca); 8) Cheli- 
donia) Romanò, 33 (Stv); 9) El 
Raguseo, Colonna, 41 (Stv); 10) 
Simun IV, Longhi, 48 (Stv); 11) Co, 
tivo rivo, Fontanot-Bonato, 50 
(Cavm); 12) Romantica, Miccoli, 61 
(Svbg); 13). Nefertiti, Ceppi, 79 
(Svbg); 14) Micromega, Zanei, 87 
(Stsm); 15) Thuia, Vaccari, 92 
(Yea). 

Intrepid, Stefani, 102 (Svbg); Va- 
hinè, Gelletti, 104 (Yca); Sympho- 
nie, Sanzin, 136 (Yca); Vae Victis, 
Ceconello, 144 (Lnipd); Booh, Pisa- 

«Di, 172 (Snpj); Zaba, Ukot, 204 
(Yely); Maya, Degrassi, 218 (Snpj); 
Zero in condotta, Coletti, 220 
(Svbg); Maya, Visin, 224 (Svoc); 
Miramar, Apollonio, 226 (Cdvm); 
Albatros, Scarpa, 227 (Svbg): Si- 
rius, Jerousek, 238 (Yepor); Blue 
Ribbon, Lazzarini, 245 (Svbg); 
Paella, Novelli, 254 (Svbg); Thalas- 
Sa, Campagna, 267 (Lni); Paloma, 
Sanzin, 327 (Svoc); Rosi II, Carbo- 
nato, 364 (Cdvm). 

TERZA CATEGORIA 

1) Alba, Brunelli, 11 (Cvmr); 2) 
Metulj, Straus, 19 (Jepor); 3) Auri- 
ca, Danelon, 23 (Yca); 4) Blue 
Moon, Benedetti 24 (Svbg); 5) 
DDT, Carli, 30 (Snpj); 6) Ma Che- 
rie, Massa, 32 (Svbg); 7) Makimos, 
Delfabro, 42 (Sca); 8) Eclisse II, 
Fedele, 46 (Stv); 9) La Guapa, Ro- 
chelli, 49 (Svbg); 10) Nessie,, Fra- 
giacomo, 52 (Stv); 11) Naridola, 
Pergola, 55 (Stsm). 

12) Twinkle II, Gonano, 56 
(Svbg); 13) Alì Babà, Ballico, 57 
(Svoe); 13) Christina II, Nagele, 64 
(Ycoe); 14) Garbin, [Lapanje, 67 
(Xca); 16), Banzai, Perassi, 68 
(Svoc); 17) Vento Fresco, Rizzi, 75 
(Stv); 18) Tourbillon, Rustia, 76 


«(Yeh); 19) Helios, Polo. 84 (Svoc); 


20) Balanzone, Di Lauro, 88 (Lni- 
ve); 21) Miomar, Fonda, 91 (Yca); 
22) Workout, Palikovic, 96 (Yezg); 
23) Maja, Rolìch, 98 (Cnt). 

24) Nadia III, Faggin, 99 (Cnt); 
Hurrà, Filippo, 106 (Yel); Ron Ron, 
Brunello, 122 (Svbg); Hustler 32, 
Ostanek, 123 (Jkl); Framaraca, 
Rocca, 125 (Svbg); Subataz, Etor- 
re, 133 (Wed); Atri, Turrini, 134 
(c)); Laurocchia, Sirch, 137 (Sca); 
Sandra IM, Polin, 140 (Yca); Mu- 
stang, Sussa, 146 (Stv); Belle de 
Jour, Krsto, 147 (Ycz); Kero 3, 
Mandler, 154 (Ych); Nembo II, De 
Manzin, 157 (Yca); Tyche, Rosset- 
ti, 160 (Yca); Mojca, Valiaht, 164 
(Jkv);  Miralonda, Parenzan, 173 
(Svbg); Happy Bay, Bratos, 176 
(Stsm); Ibis, Suban, 177 (Sn); Tar- 
due, Cataletto, 179 (Ych); Booster, 
Zafred, 182(Svbg); Chico II, Berga, 
186 (Svoc); Okey, Chalvien, 189, 
(Svbg);, Rush, Kratohvil, 193 
(Tkvlj). S 

Rama II, Bonifacio, 223 (Svbg); 
Bijou, Pavesi, 249 (Cdvm); Magen, 
Nacmias, 262 (Stv); Ericson, Perizi, 
273 (Snp)); El-Falco, Zigaina, 284 
(Svoc); Jadran, Kossuta, 289 (Cnt); 
Tanù, Meriggioli, 300 (Yca); Odra- 
dek, Plan, 316 (Stv); Kika, Radivo, 
339 (Svbg); Stoka, Drofenik, 351 
(JK1); Rainbow, Antonione, 389 
(Yca); Asdrubale, Clemente, 412 
(Stsm); Ninîne III, Verdozzi, 443 
(Yel). 

QUARTA CATEGORIA 

1) Pollicina, Polli, 7, (Cavm); 2) 
Feeling, Boldrim, 9, (Svbg); 3) Mi- 
cione, Frisori, 12, (Cdvm); 4) Julie, 
‘Tromba, 16, (Yca); 5) No problem, 
Fragiacomo, 26, (Svbg); 6) Gajar- 
da, Peracca, 37, (Cdvm); 7) Mary 
Paul, Apostoli, 38, (Cdvm); 8) Min- 
doro, Bonin, 39, (Snpj); 9) Elisabet- 
ta, Viezzoli, 40, (Ssa); 10) Speedy, 
Distefano, 47, (Stv); 11) Barchippo, 
Cattarini, 51, (Svoc); 12) Schiribiz 
II, Busdachin, 54, (CAvm); 13) L'ar- 
chibarca, Pizziga, 58, (Svbg); 14) 
Lalella, Beltrame, 60, (Cdvm); 15) 
‘Prima Luna, Specia, 62, (Stv); 16) 


Tegucigalpa, Visentin, 63,°(Stsm); « 


Treska, Katalanich, 65, (Cvg); Bu- 
Sinnes, Vascotto, 66, (Cavm); So- 
leado, Ulcigrai, 78, (Cavm); Noan, 
Francovig, 81, (Sca) Van Lyk, 
Bratos, 100, (Svbg); Baloss, Cosa- 
no, 103, (Snpj); Old Snoopy, Traca- 
nelli, 107, (Svbg); Darling III, Pe- 
rizzi, 110. (Ych); Giava, Guarnieri, 
118, (Cdvm); Capo Horn, Zamarato 
121, (Cdvm); Kajtimar, ‘Malalan, 
127, (Cnt); Khamsin, Bacchia, 128, 
(Svbg); Life, Brumat, 139, (Svoc); 
Topkapi, Pulcini, 149, (Svbg), Vali- 
sca, Peric, 152, (Cnt); Iura, Zando- 
meni, 155, (Cnt); Excalibur II, Ca- 
brini, 158 (Stv); Saracena, Cesca, 
168 (Svoc); Marutea, Rovis, 169 
(Stv); Virus, Giraldi, 190 (Svbg); 
Birba, Ruzzier, 196 (Svbg); Van 
Dyck II, Giordani, 197 (Svbg); 
Sirah, Nonis-Anastasia, 209 (Ycl); 
Michela II, Benedetti, 210 (Stv); 
Linus IV, Parovel, 219 (Svbg); 
Amy, Frassini, 255 (Svbg); Kipa, 


Furlan, 260 (Snl); Farah, Pocecco, 
265 (Snpj); Lepa Vida, Mezgec, 267 
(Cnt); Burai, Mizzan, 272 (Stv); Le- 
niter 2, Devescovi, 275 (Yca); Ole, 
Milavec 276, (Jebi); Tatapa, Va- 
nich, 278 (Snpj); Edelweiss, Vittor, 
280 (Wed); Snoopy, Meneghel; 282 


(Yca); Capricorn, Hauser, 287 
(Ych); Plutone II, Camera, 293 
(Svbg); Beli Delfin, Krajnc, 295 
(JKlj); Kaiki, Sofianopulo, 302 
(Svbg); Kotri, Leban, 304(Snl); 
Lucia IV, Teiner, 305 (Snpj); L’Isu- 
ledda, Feletti, 309 (Snpj);‘Barba: 
rella, Cesa, 331 (Yca); Sssademar, 
Martinico, 332 (Stv); Lady Ester, 
Lussetti, 334 (Stsm); Gin Tonie, 
Berzin, 337 (Yca); Torziolona II, 
Kozina, 343 (Svbg); Majorette, 
Lonzar, 348 (Stv); Argonauta II, 
Apollonio, 356 (Snpj); Uno II, Pit- 
toni, 398 (Yel); Mizar, 359; Zefiro, 
Giaretta, 360 (Snpj); El Maroco, 
Tellini, 362 (Snpj); Caron Dimonio, 
Bollis, 368 (Stv); Maina, Settimo, 
373 (Svbg); Ros Marin, Balducci, 
376 (Sca); Iuia, 387 (Svbg); Solan- 
ge, Pizzul, 397 (Stv); Blue Arpege, 
Lubini, 403 (Svbg); Gloria, Tami, 
405 (Svbg); Albatros Thetà, Val 
lon, 410 (Cavm); Ronghiroa, Bessi, 
415 (Cdvm); Guraro, Franza; 418 
(Svbg); Shaula I, Gerussi, 430 
(Svbg); Columbia, Realdon, 436 
(Snpj); Briciola, Marinelli, 440 
(Snpj); Ingeborg, Stelo, 442 (Yca); 
Spes, Pangos, 450 (Svbg). 


QUINTA CATEGORIA 

1) Sapore di Sale, Paoletti, 13 
(Svbg); 2) Strega Maritza, Irreden- 
t0,.59 (Cdvm); 3) Tremendo, Crivel- 
laro, 69 (Svbg); 4) Happy-Days, 
Gregori, 77 (Svoc); 5) Alkoholita, 
‘Antonic, 83 (JePor); 6) Analisi I, 
Sain, 85 (Stv); 7) Sempre Dolci 
Follie, Bisia, 86 (Stv); 8) Flon Flon, 
Ferluga, 89 (Stv); 9) Sorcetto, Or- 
lando, 94 (Stv); 10) Harmony, Mar: 
tincich, 104 (Snl). 

‘Aria di Vacanza, Abrami, 105; 
Magia, Zotta, 116 (Snpj); B&B, 
Bressani, 120 (Yca); Schiribiz, Zu- 
gna, 135 (Cdvm); Starnudo, Apol- 
Ionio, 141 (Stv); Tramontese, Moli- 
nari, 143 (Svbg); Lady Flora, Espo- 
sito, 145 (Svbg); Arpa, Paolini, 148 
(Stv); Pig V, Nabergoi, 151 (Snas). 

‘Ana II, Iskra, 153 (Yemr); Azzur- 
ra, Antonutti, 165 (Svoc), Mrha, 
Mihelic, 166 (JK1); Gabbiano Felice 
II, Borri, 171 (Svoc); Why Not?!, 
Perelli-Castell, 175 (Svbg); Elie II, 
Fabris, 178 (Yemr); Cheeky Cher- 
Ty, Martelane, 184 (Cnt); Tai Ki, 
Mercanti, 194 (Stv); Amarage, Col- 
le, 195 (Stv); Tobia, Meriggi, 201 
(Stsm); Paradise, Antoni, 202 
(Cnt). 

Galiola, Toich, 214 (Stsm); Tana 
3, Storici, 222 (Yca); Caracios, Zac- 
caria, 223 (Cdvm); Solitudine, Ba- 
ret, 224 (Svbg); Spitz, Cernaz, 225 
(Svbg); Sai Wan, Burresi, 236 
(Svbg); Sparasette, Sauro, 239 
(Yea); Ben Bon, Lipizer, 242 
(Svbg);. Mia, Krecic, 247 (Svbg); 
Spirit of Mira Ceti, Furlani, 251 
(Svbg): 

Adamastor, Cianci, 257 (£voc); 
Rebelot, Zar, 258 (Stv); Era Ora, 
Collovati, 259 (Svbg); Verdicchio 
Vi Bressan, 266 (Stv); Derna Dos, 
De Manzini, 269 (Yca); Solitudo, 


Pattay, 271 (Svoc); Shark, Vascot- 
to, 277 (Svbg); Eta Beta, Tagliafer- 
To, 283 (Snpj); Archimede, Boni, 
297 (Svoc); Anita P., Pasini, 299 
(Svoc). 


Dolce Follia, Vuch, 303 (Svbg); 
Maghdin II, Muzzolini, 306 (Lni); 
Pluto II, Frandolic Frane, 307 
(Cnt); Safari, Dapretto, 308 (Svbg); 
Flor d’Luna, Lauri, 315 (Svbg); Ta- 
ta, Boschin, 327 (Svbg); Mai Più, 
Grassetti, 330 (Svbg); Mio Mao II, 


. Borgognoni, 333 (Snpj); Simbad, 


Vecchiet, 338 (Stv); Spring, Fa- 
vretto, 344 (Snl), 

Sweet Lady, Zuccalà, 346 (Snt); 
Haiduk, Liciniani, 349 (Svbg); Flo- 
ria, Lesa, 352 (Svbg); Atlas, Vuba, 
354 (Cnt); Paradise, Marcuzzi- 
Leandr, 357 (Ssn); Pimpa, Sfetez, 
365 (Cdvm); Isabella II, Benedetti, 
369 (Yca); Popeye, Pincetti, 377 
(Svbg); Adhara, Sciortino, 378 
(Snl); Isa del Mar, Nuciari, 379 
(Svbg). 


Papillon, Giorgetti, 393 (Snpj);. 


Guidon Selvaggio, De Carli, 398 
(NLido); Valentina, Nonis, 407 
(Svbg); Sagrintenen, Sartori, 408 
(Svbg); Yoghi, Fucci, 413 (Svbg); 
Micandra, Decarli, 419 (Svbg); Ku- 
du 42, Dicovi, 423 (Svbg); Fael, 
Drelie, 424 (Svoc); Altair, Cerni, 
425 (Svbg); Keep Smiling, Lisco, 
426 (Snpj); Alula, Cavalieri, 438 
(Svbg); Thor, Scarpo, 444 (Svbg); 
Spigola, Poretti, 447 (Snpj). 


SESTA CATEGORIA 

2) Madness,.©. Verchia, 44 
(Svbg); 3) Ali dell'Acqua, Pribac, 
‘71 (Svbg); Galadriel, Nicolausig, 74 
(Svoc); Stag 24, Milan, 82 (Svoc); 
Bucaniere, Degrassi, 95 (Stv); 
Scaccomatto, Spina, 97 (Svbg); 
Blues Brothers, Mrvcic, 101 (Snpj); 
Cucaracia, Slobic, 110 (Svbg); Pi- 
ka, Cossutta, 111 (Svbg); Ligabue, 
Zupancie, 115 (YePor); Grog, Gri- 
gio, 124 (Svbg). È 

Alcafe, Pillinini, 129 (Stv); Mare 
Divino, Dei Rossi, 131 (Yca); Hu- 
du; Kavs, 142 (YePor); Gulliver, 
Valente, 150 (Svoc); Teloh, Bensi, 
180 (Cnt); Ghibli, Panzera, 181 
(Svbg); Onda Libera, Valle, 188 
(Svoc); Carola, Stacgo.h 
% 

(Yca); Giobbi, Lazzarini, 199 
(Svbg); Leyenda, Gaier, 200 (Svoc); 
Mister Dog, Ferluga, 203 (Svoc). 

Gran Puffo; Lantier, 205 (Svbg); 
TT'Ai-Chi Tu, Frausin, 208 (Svbg); 
Ana, Zujic, 211 (Yemr); Crazy. 
Boat, Hammerle, 212 (Svbg); Sal- 
taranocchio, Giannini, 213 
(Cdvm); Maxim, Pelko, 215 (Stsm); 
Piccola, Rivoli, 229 (Yca); Furia, 
237; © Barquinho, Monari, 240 
(Ych); Orange, Bosetti, 241 (Stsm). 

Wayaniwa, Cibibin, 243 (Stv); 
Calife, Cerneca, 246 (Svbg); Mizar, 
Ferluga, 248 (Stv); Nane Burloto, 
‘Rana, 250 (Ycl); Bosa, Madai, 252 
(YePor); Alkadia, Spivach, 253 
(Yel); Torziolona, Tamaro, 263 
(Stv); Gumusu Kedi, Bertogna, 
270 (Snl); Patty IV, Dambrosi, 274 
(Stsm); Silvestro, Castro, 279 
(Svbg); G and G, Paussa, 281 
(Svoc). 

‘Amir, Rodenigo, 285 (Live); 
Spriz, De Mattia, 286 (Svbg); Cana- 
nau, Rocca, 288 (Svoc); Tamara II, 


Tofful, 290 (Svbg); Serbidiola II, 
Tommasini, 291 (Svbg); Asterix, 
Tesei, 292 (Yca); M.A.S.H., Sossi, 
294 (Svbg); Brik Uno, Billè, 298 
(Svbg); Chiluan, Bisiani, 301 
(Svbg); Susandie, Fachin, 310 
(Svbg); Xemar, Bussi} 311 (Lni). 

‘Tutintun, Parasuco, 312 (Stsm); 
Aleph II, Sussan,.313 (Ssn); To 
‘Revive, Bressabi, 317 (Svbe); Eu- 
am, Rosin, 318 (Stsm); Melaman- 
gio, Taddeo, 321 (Snl); Barbra, 
Bergamasco, 325 (Svbg); Viraco- 
cha, Caproni, 326 (Svbg); Gunga, 
Marchetti, 328 (Sn); Cissa, Srecec, 
329 (Yemr); Sfinge Terza, Dalla 
Torre, 335.(Svbg); Simoun, Chiere- 
80, 336 (Svbg). 

Cucu, Godina, 340 (Cdym); Sati- 
sfaction, Viezzoli, 341 (Wed); Sam- 
bao, Conzina, 342 (Snpj); Virus, 
Amodeo, 347 (Stv); Annarosa, Pa- 
squalini, 350 (Cvcp); Ninine II, Fe- 
resin, 353 (Sn); Signorina Vivace, 
Benussi, 355 (Svbg); Adhara, Nar- 
done, 366 (Ycl); Kea, Laurini, 367 
(Yca); Ada, Sartori, 370 (Svoc). 

Everyday One, Pascolutti, 371 


‘(NLido); Gioele, Bianchi, 374 


(Svbg); Anche Mi, Calusa, 380 
(Snpij); Graziella, Leghissa, 382 
(Svoc); Lady Sissi, Blasina, 383 
‘(Svbg); Maria Manola, Reis, 384 
(Svbg); Max, Ranieri, 385 (Snpj); 
El Drago, Serafini, 386 (Svbg);- 
Nausicaa, Klun, 388 (Svbg); Fortu- 
hello, Bradas, 391 (Snl); Veruda 
Jones, Morgutti, 394 (Svbg). 

Tita, Iacona, 395 (Svoc); Re Sole, 
Lazzari, 396 (Svoc); Pomocolver- 
mo, Kozel, 399 (Svbg); Tihanga, 
Scuka, 400 (Svbg); Chella-Là, 
Giampedrone, 401 (Snl);. Free Lo- 
ve, Acciarino, 402 (Snl); Ciabi II, 
Welker, 404 (Snl); Marilù, Diotti, 
406 (Svbg); Canocia, Cociani, 416 
(Snas); Beta 2, Skabar, 417 (Svbg); 
Di Poche Parole, Fontanelli, 420 
(Snt); Kette. Frega, Linda, 421 
(Stv). d 

Clap, Crozzoli, 427 (Snl); Pomel- 
la, Catalani, 429 (Snpj); Blu Mar- 
lin, Stolfa, 432 (NLido); Bela Gioia, 
Bareggi, 433 (Snpj); Co Rivo Rivo, 
Daris, 434 (Svbg); Aurora I, Hengl, 
435 (Svbg); Stag ‘18, Kalik, 439 
(Svbg); El Torziolon, Milani, 441 
(Lni); Clelia, Belli, 445 (Snpj); Spot, 
Taverna, 446 (Snl); Olrac, Iannaco- 
ne, 449 (Svbg); Florella, Neri, 451 
(Snpj). 

SETTIMA CATEGORIA 

Nibbio, Rossetti, 170 (Stv); Rais, 
Bruss, 228 (Cnt); Sandra, Buiatti, 
230 (Ssn); Urania, Spangaro, 231 
(Svbg); Maiti, Giuricich, 296 
(Svoe); Lucia, Pipan, 319 (Stsm); 
Uscocca, Bovo, 363 (Svbg); Noè, 
Sandrin, 381 (Svoc); Alcione, San- 
drin, 431 (Svoc); Calliope, Magna- 
ni; 448 (Svoc), 

OTTAVA CATEGORIA 

Carolina. Rizzani, 159 (Ych); 
Shalom, Pecorari, 162 (Yca); Vaga- 
bond, Philippe, 163 (Lnive); Emea 
II, Pacorini, 185 (Svbg); Finalmen- 
te, Vodiska, 192 (Stv); Vaikiki, Ser- 
doz, 235 (Yca); Lindos, Dalmas, 261 
(Yca); Ciao Ciao, Cernivani, 314 
(Snl); Tiziana, Flego, 322 (Ych); 
Orea, Scherli, 324 (Svbg); Magu; 
Marchi, 361.(Ycl);. Dama Bianca, 
Bressan, 409 (Snl); Nadia, Samec, 
422 (Cnt). > 


IL COACH DEGLI EMILIANI VITTORIOSI, TRIESTINO NEL CUORE 


Lombardi: «Mi piace la Stefanel 


Coleman, miglior Usa in Italia» 


DAL NOSTRO INVIATO 


REGGIO EMILIA — Sedu- 
to su una panchina in un 
piccolo spogliatoio, lontano 
dal chiasso e via dalla pazza 
folla, isolato perfino dalla sua 
squadra, fuma da solo un si- 
garo.La partita è appena fini- 
ta, presto anche quel piccolo 
rifugio sarà invaso dai gior- 
nalisti e dagli addetti ai lavo- 
rîi. Chissà cosa ha detto a sé 
stesso in quel momento Gian- 
franco Lombardi. Noi, scesi 
subito di sotto per alcune in- 
formazioni, lo abbiamo scorto 
quasi per caso, quando 'l’oc- 
chio è caduto su una porta 
socchiusa. Osservando il li- 
vornese- dì ferro che si gu- 
stava îl sigaro, guardando di- 
strattamente le pareti în reli- 
gioso silenzio, abbiamo visto 
forse il vero sapore della vit- 
toria, di questa vittoria parti- 
colare contro la: «sua» Trie- 
ste. Anche se lui non ha voluto. 
confessarlo. 

— Coach, cosa succede? 

Alzando gli occhi: «Qualche 
volta, bisogna rilassarsi». 

— Cantine Riunite sempre 
al comando della A 1, adesso 
siete forse più di una squadra 
rivelazione, .. 

«Stapperemo una bottiglia 
di champagne e penseremo 
subito alla trasferta di Caser- 
ta. Sì, stiamo andando bene, 
ma abbiamo incontrato tutte 
formazioni alla: nostra por- 
tata». i ; 

— Come ha visto la Ste- 
fanel? 

«Una grande squadra nel 
primo tempo, con una buona 
organizzazione e una buona 
difesa. E soprattutto un gran- 
de Coleman, che è îl miglior 
americano visto da me fino a 
oggi, credo senz’altro fra i big 
del campionato. Noi abbiamo 
risolto la partita con un break 
în inizio di ripresa che poi 
abbiamo mantenuto». 

— Un po’ di emozione gioca- 
re con la sua ex società? 

«Ho sempre Trieste nel mio 
cuore, ho lavorato inun gran- 
de club e sono felice di averlo 
fatto. Poi, si sa, sul parquet i 
sentimenti bisogna metterli 
da parte». + 

— Dove volete arrivare? 

«L’altr'anno abbiamo vinto 
l'82% delle partite disputate, 
ma eravamo in A 2. In A 1 
proseguiamo giorno per gior- 
no per la nostra strada. E alla 
fine tireremo lè somme». 

— I suoî confronti con De 
Sisti, numericamente come 
stanno? 

Sorride: «Diciamo che sia- 
mo pari». 

«Abbandonata la casacca 
militare con la quale aveva 
vinto ‘a Trieste — scrive un 
giornale «di appoggi alla 
società — oggì va in campo 
con un maglione dai colori 
pastello». 

Non ricordiamo questa mi- 
tica:casacca militare, ma, ve- 
ro o meno, il fatto non ha 


BASEBALL 


L'Australian 
Novara 


in serie nazionale 


FIRENZE — Battendo per 
11-3 e 19-5 l’Orel Anzio, sul 
campo, neutro di Firenze, 
l'Australian Novara ha con- 
quistato l’ultimo posto dispo- 
nibile nella serie nazionale del 
1985. Le due squadre infatti 
erano giunte a. pari merito 
all'ultimo’ posto della poule 
retrocessione. L’Orel Anzio si 
aggiunge così al Pesaro e par- 
teciperà nella prossima sta- 
gione alla serie A. 

Le due partite di Firenze 
sono state dominate dai pie- 
montesi soprattutto grazie ai 
loro lanciatori stranieri. 


importanza. Di straordinario 
è quello che Lombardi riesce 
bonariamente a far credere 
alla gente, il modo nel quale 
continua a costruire ea gesti- 
re il suo personaggio. L’ulti- 
mo proclama è per una Tv 
locale: «A me piace più lavo- 
tare:che predicare: non fac: 
cio l'evangelista come Bian- 
chini». i 
Fabio: Cescutti 


Le pagelle 
dei singoli 

REGGIO EMILIA — De Si 
Sti nel complesso non è soddi- 
sfatto della prestazione dei 
suoi, indistintamente. «Loro 
hanno giocato con molta pa- 
zienza, noi abbiamo perso 19 
palloni. Per non parlare dei 
liberi”». Il coach ferrarese 
con Lombardi potrà però 
pareggiare i conti al ritorno. 
Dopo la sconfitta di Reggio, 


ecco che qui due punti con la 


Simac fanno veramente tanta” 


classifica, In Emilia è giunto il 
primo stop dopo tre successi 
consecutivi (due in Coppa e 
uno in campionato). Ecco le 
pagelle. dei singoli. 
COLEMAN: 23 punti, 11 su 
15 al tiro; 1 su 1 ai liberi, 12 
rimbalzi su 24 totali di squa- 
dra, 2 assist, meno due nel 


bilancio fra palle perse e recu- | 


perate, una stoppata subita. 
Ha giocato contro Bouie limi- 
tandolo a 13 punti non può 
fare tutto da sé. Voto: SETTE. 

FISCHETTO: pressato 
sempre da Giumbini secondo 
le direttive di Lombardi, più 
impreciso del solito al tiro (2 
su 5), ha dalla sua comunque 
tre palle recuperate ‘e cinque 
assist. SEI 

BERTOLOTTI: giornata 
non felice per lui, 2 su 5 al tiro, 
e meno tre nel bilancio fra 
perse e recuperate. Se pensia- 
me poi a quanto ha fatto Bru- 
matti... Voto: CINQUE. 


| VITEZ:5su7altiro, meno tre 
nel bilancio fra perse €@ 
recuperate, difesa non felice. 
CINQUE-SEI. 

DILLON: 8 su 14 al tiro, ma 
un magro 2 su 7 i liberi, e solo 
tre rimbalzi pur difendendo in 
genere sull’ala italiana. 
CINQUE. 

RIVA: compito ingrato 
marcare Morse. È franato 
dopo un discreto inizio. Zero 
rimbalzi non sono da lui, 
CINQUE. 


mosso bene, ma è calato poi 
notevolmente. Con lui (però 
c'erano anche altri Quattro in 
campo) abbiamo subito il 
break. CINQUE. 

BOBICCHIO: un quarto 
d’ora di gioco, uno su 4 al.tiro, 
meno uno fra perse e recupe- 
rate. Il giovane Montecchi, se- 
condo play delle Riunite, in 
ugual periodo sul parquet ha 
registrato molto meglio. 
CINQUE. 

Î F. C. 


IL GIORNO DOPO LA SCONFITTA 


All'Australian di oggi 


serve uno 


UDINE — Australian il gior- 
no dopo. Una sconfitta digeri- 
ta male: il momento di «bam- 
bola» della Berloni a una deci- 
na di minuti dal termine non è 
stato sfruttato a dovere. «Sì — 
spiega Dalipagic, che conti- 
nua a. guidare tutto solo la 


classifica marcatori della A1' 


— potevamo anche vincere. 

Fatto si è che alcuni gioca- 
tori devono ancora.entrare in 
forma, e.parlo' di Milani e ‘di 
Lorenzon soprattutto». 

Non è che per caso state 
lavorando troppo, che arriva- 
te in campo stanchi, «imbal- 
lati».. 


«No — replica deciso Praja' 


— lavoriamo abbastanza a 
lungo, ma non certo troppo. 
Diciamo piuttosto che si deve 
lavorare di più in campo, tutti 
quanti. 

Domenica ad esempio mi 
sono arrabbiato con Milani: 
era entrato fresco. ‘e doveva 
rendere di più: io mi sento un 
‘amico dei miei compagni, non 
solo lo straniero e basta. Per 
questo anche in campo. mi 


che segni 


arrabbio con loro, è per spro-. 


narli a fare meglio». 

Adesso dovrebbe arrivare 
Swen Nater... 

«Sì, so che dovrebbe arriva- 
Te a giorni, Penso che sia 
un'ottima mossa della socie- 
tà: a noi infatti serve un gioca- 
tore che segni anche da sotto 
canestro, cosa che Gaddy non 
faceva, pur essendo un buon 
giocatore. Sapendo che c’è un 
buon lungo che va a rimbalzo 
ed è in grado di realizzare 
anche noi tiratori possiamo 
tirare appunto coni maggior 
tranquillità». 

Alla iuce degli ultimi due 
risultati ‘di campionato ‘del- 
l'Australian sorge spontanea 
un'impressione: l’anno scorso 
l’Apu ha costruito la promo- 
zione con le vittorie al suono 
della sirena. Quest'anno l’Au- 
stralian invece ha perso due 
partite proprio negli ultimi 
secondi. «Un momento — ri- 
corda Dalipagic — L’anno 
scorso eravamo in A2, que- 
st’anno siamoin Al, 

Guido Barella 


La Ledisan 
troppo sicura 
ha pagato il fio 


Siamo alla seconda giorna- 
ta della Ai femminile e già si 
verificano le prime sorprese. 

L'allenatore triestino. rac- 
conta così la sconfitta della 
sua squadra: «E semplice 
spiegare tutto dando un'oc- 
chiata al tabellino. Abbiamo 
concesso alle avversarie 82 
punti. Troppi. Siamo mancati 
in difesa, abbiamo ceduto ai 
rimbalzi e abbiamo perdute 
troppi palloni. E, purtroppo, 
questi sono errori che, contro 
una formazione al nostro li- 
vello o di. poco inferiore, si 
pagano». 

Tra le singole? 

«Buone cose hanno mostra- 
to la Huez (4/5 al tiro) e la 
Monti, l’unica che sia riuscita 
a farsi rispettare sotto cane- 
stro, La Pollard ha disputato 
una prova positiva in attacco 
con 5/10 dalla linea dei tre 
punti, ma anche lei non ha 
entusiasmato in difesa e ha 
perduto nove palloni. Forse 
abbiamo creduto di avere già 
in pugno la partita quando ci 
siamo ritrovati avanti di nove 
lunghezze in avvio di ripresa. 
Poi loro ci hanno piazzato un 
break di 10-0 e sono incomin- 
ciati i nostri guai». 

Roberto Degrassi 


IMPORTANTE VITTORIA IN TRASFERTA SULLA LATINI 


Le armi della Segafredo 


GORIZIA — Dopo tre gior- 
nate il campionato di A-2 con- 
tinua ad essere un bell’enig- 
ma; gerarchie ‘di ‘classifica 
piuttosto inconsuete, con una 
‘matricola. Porto San Giorgio, 
in testa assieme alla ripescata 
OTEC Livorno e al Viola Reg- 
gio Calabria: fattore ‘campo 
che salta a ripetizione, al pun- 
to che su 33 gare ben 12 sono 
già state vinte dalle viaggian- 
ti; nove squadre raggruppate 
al sesto posto, a conferma di 
un equilibrio forse imprevedi- 
bile alla vigilia. 


Contro la Latini, la Segafre- 
do si è imposta per la sua 
buona prova in difesa, per la 
precisione micidiale in attac- 
co e per la sua superiorità sui 
rimbalzi. 3 

KING. Ha vinto il duello 
con il «pro» Landsberger e 
non è cosa da poco. Grosso il 


suo primo tempo, ma niente 
male anche la ripresa. Si è ben 
tenuto quanto a falli, restan- 
do in campo tutti i quaranta 
‘minuti. Rimarchevole il ‘suo 
contributo in punti, rimbalzi e 
stoppate: VOTO 7,5.. i 

MAYFIELD. Decisamente 
positiva la' sua prestazione. 
Assieme a Biaggi ha rilancia- 
to la squadra nei momenti 
topici, imponendosi anche co- 
me leader. Grandissimo com- 
battente è stato protagonista 
di un finale da mettere in 
cornice. VOTO 7,5. 

BON. Con una mossa a sor- 
presa Asti lo ha inserito nello 
starting five per mettere le 
manette a Griffin. Ha giocato 
per 14’ con grande concentra- 
zione e risultati molto buoni. 
VOTO 6,5. 

BULLARA. Lardo lo ha fat- 
to spolmonare, ma anche lui 
ha recitato bene la sua parte. 


È stato l’autore della bomba 
da tre punti, che ha aperto 
l’ultima breccia per la vitto- 
ria. VOTO 6. 

ARDESSI. Ha fatto le cose 
migliori nel primo tempo, ma 
anche nel secondo hon ha 
scherzato, infilando quattro 


canestri da tre punti, Innervo: 


sito dal marcamento di Lar- 
do, ha perso poi concentrazio- 
ne, uscendo per falli. VOTO 7. 
SFILIGOI. Ha fatto in pie- 
no il suo dovere, dando un 
buon contributo sia in difesa 
che. in attacco. VOTO 6,5. 
BIAGGI, Degna di ogni elo- 
«Gio la sua prova, anche perché 
è sceso in campo in precarie 
condizioni fisiche. Ha stretto i 
denti, impressionando con la 
sua precisione nel tiro, il ruolo 
di pericolo n. 1 (con tutto 
rispetto per Ardessi) della di- 
fesa romagnola. Voto 7. 
Giancarlo Bulfoni 


Un fine settimana così ama- 
to per le compagini triestine 
del basket non si verificava da 
diverso tempo. Quattro for- 
‘mazioni hanno giocato tra le 
mura amiche e ben tre sono 
state battute. La Leasest, im- 
pegnata in trasferta, non ha 
avuto miglior fortuna. 

L'unica a fare bottino è sta- 
ta — guarda un po — una 
matricola, quel Don Bosco af- 
facciatosi alla riballta della D 
dopo aver vinto alla grande il 
torneo di Promozione l’anno 
scorso. I biancoverdi di Di 
Pasquale si sono imposti con 
autorità nei confronti degli 
Amici del basket Pordenone, 
una formazione simpatica e 
volonterosa nella quale, tra 
gli altri, milita con onore il 
collega Luca Corsolini. Nelle 
file dei padroni di casa buone 
note per Trani e-Urlini che 
‘hanno sopperito sotto le plan- 
ce alla non brillantissima ve- 
na di Marizza e Trampus. In 
crescendo Floridan. 

E passiamo ora in analisi le 
quattro sconfitte. La serie è 
stata aperta cronologicamen- 


te dalla Sgt battuta dal Cone- 
gliano (D). Si è trattato di un 
incontro spigoloso, caratteriz- 
zato da. molti falli con la bel- 
lezza di nove giocatori usciti 
anzitempo dal campo. La Sgt 
ha messo in vetrina Giraldi e 
Guiducci. Il Conegliano (at- 
tenzione, ne risentiremo par- 
lare, può andare ai play-off) 
ha: costruito la sua vittoria 
con un parziale di 10-0 tra il 
14° e'il 16° della ripresa. 

Ha fatto poi seguito la déba- 
cle casalinga : dello Jadran 
(C1) che troppo ha sbagliato 
(soprattutto da sotto) per spe- 
Tare di farla franca con una 
Fulgor che non è certo l’ulti- 
ma venuta. ; ì 

Quasi contemporaneamen- 
te perdeva a Ravenna la Lea- 
sest. I bianco-granata (C1) 
hanno disputato, nel com- 
plesso, un buon incontro ma 
hanno risentito dell’uscita per 
falli di Meneghel a tre minuti 
dal termine. Venuto a manca- 
re un importante puntello in 
difesa e ai rimbalzi, i servolani 
hanno subito la reazione dei 
ravennati. Ancora punteggi 


iornata ner 


Basket minore: triestine in g a 


ragguardevoli per Paolo 
Sculin. 

Chiude la rassegna l'Inter 
1904 che, al suo debutto in 02, 
non ha sfigurato contro un 
Sarmeola che gode dei favori 
del pronostico per giungere ai 
play-off. 

R.D. 


_______mm 


Risultati 


8 classifiche 


‘Serie B: Pool.84-Abc 58-84; 
Italelektra-Fornaciari 148-80; 
Monza-Nordica 71-75; Vigorel- 
li-Citrosil 76-72; Maltinti-Kid 
Land 98:83; Oece-Imco 107- 
106; Mauri-Panapesca 74-64; 
Vigevano-Mapier 86-92, 

Classifica: Nordica, Abc 6; 
Oece, Citrosil, Imeo, Vigorelli, 
Mapier 4; Pool 84, Vigevano, 
Panapesca, Italelektra, Mon- 
za, Maltinti, Mauri, Kid Land, 
2; Fornaciari 0. 

Serie C1: Ceam-Pedrini 74- 
87; Celli-Americanino 75-82; 
Virtus. Pd-Udine Nord. 78-77; 
Italmonfalcone-Futura 92-87; 
Banca Monte-Leasest 83-82; 


Stefanel-Oderzo 102-87; Pullo- 
veria-Tre Stelle 84-74; Jadran- 
Fulgor 71-73. 

Classifica: Americanino, 
Pedrini, Pulloveria, Virtus Pd 
6; Jadran, Udine Nord, Fulgor 
4; Tre, Stelle, Leasest, \Ital- 
‘monfalcone, Stefanel, Banca 
Monte, Ceam 2; Oderzo, Futu- 
ra, Celli 0. 

Serie C2: Inter 1904- 
Interspar 68-71; Eraclea-S. 
Daniele 78-79; Car Copia- 
Savoia 88-79; Roncade- 
Mogliano 60-65; Star-Berton 
94-93; Budrio-Mobil Cucine n. 
d. per mancato arrivo arbitri; 
Cento-Full 67-72. 

Classifica: Interspar, Full, 
S. Daniele, Car Copia, Moglia- 
no, Star 2; Inter 1904, Eraclea, 
Cento, Roncade, Savoia, Ber- 
ton, Budrio, Mobil Cucine 0. 

Serie D: Geos-Arte Bittesini 
83-81; Don Bosco-Amici, Ba- 
sket 74-65; Set-Conegliano 84- 
94; Virtus Ud-Rivignano 96- 
101; Favaro-Mestrina non di- 
sputata per inagibilità cam- 
po; Carità-Gazzera n.,p.; S. 

.Marco-Mobilcasa n. p. 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LA PARTITA DI ANDATA CON I BULGARI POTEVA FINIR MEGLIO 


Ha lasciato molta amarezza 
trale file verdeblù l'esito della 
Partita d'andata di Coppa 
delle Coppe con il Kremikovt- 
Zi Sofia. Pischianz e soci si 
Tendono conto che non sarà 
‘acile in Bulgaria conservare 
Quel piccolo capitale costitui- 

dalle quattro reti che li 

Ividono dagli avversari. 

Secondo-Lo Duca bisogna- 
Va vincere almeno con sette- 

Otto reti di ‘scarto per sperare 

Superare l’ostacolo e conti- 
Muare quindi il proprio cam- 
Inino in Coppa. E la Cividin, a 
Un certo punto della ripresa, 
Sembrava essere in grado di 
Coneludere la partita con un 
©ospicuo margine di gol di 
Vantaggio. Un appannamento 
Benerale, qualche leggerezza e 
Un briciolo di i inesperienza so- 
no stati fatali nelle ultime 


er superare il 


battute, quando cioè il Kre- 
mikovtzi ha recuperato parte 
del terreno perduto. 

Quello che .ha fatto arrab- 
biare di più l'allenatore trie- 
stino è stato l’episodio in cui è 
maturato l’ultimo gol dei bul- 
gari. «Non è ammissibile —ha 
sostenuto il “prof.” nella sua 
requisitoria — prendere gol 
simili a tempo praticamente 
scaduto. Lo prendo per le 
gambe, mi faccio espellere ma 


non lascio tirare l’avversario. ' 


Evidentemente in questi in- 
contri internazionali ci manca 
ancora qualcosa per emerge- 
re, perché non è la prima volta 
che prendiamo gol da. polli 
negli ultimi secondi». 

— Il discorso qualificazione 
ora sì è fatto problematico... 

«Non sarà facile spuntarla a 
Sofia, ma siamo abituati a 


lottare fino in fondo. Ritengo 
perciò ìl discorso qualificazio- 
ne ancora aperto, anche se 
assegno più chances ai bulga- 
ri di passare il turno». 

— Come valuta la formazio- 
ne bulgara? 

«Me l’aspettavo così, qua- 
drata, molto ordinata in dife- 


sa e.pronta a sfruttare ogni, | 


errore. Nella partita di ritorno 
quasi sicuramente dietro gio- 


‘ cheranno più duro; speriamo 


di trovare due arbitri severi 
altrimenti il nostro compito 
diventerà ancora più diffi- 
cile». 

— Come spiega la flessione 
degli ultimi dieci minuti? 

«E stato un calo fisico e ciò 
non mi meraviglia. Noi siamo 
appena all’inizio di stagione e 
abbiamo una sola partita di 
campionato nelle gambe». 


La sentenza definitiva è rin- 
viata al 20 ottobre quando a 
Sofia si disputerà il retour- 
match. 

Il pubblico, inspiegabilmen- 
te poco numeroso, ha tributa- 
to calorosi applausi a. Ivan 
Puspan, autore d’una prova 
maiuscola. Non lo rivedremo 
in campionato, ma speriamo 
di ritrovarlo ancora in Coppa. 
Ha fatto storcere il naso a più 
d'uno invece l’altro straniero, 
il terzino Kiraziev, un giocato- 
Te dalla personalità poco spic- 
cata e che in fase risolutiva 
non ha dato un apporto molto 
valido. 

Domani la Cividin giocherà 
nuovamente al palasport in 
quanto c’è da recuperare la 
gara con il Loacker Bolzano. 
L'appuntamento è per le 17.30 
a Chiarbola. M. Cc. 


La Pesistica . 
Udinese 
brilla 

a Nuoro 


Si sono conclusi a Nuoro 
Con ottimi piazzamenti da 
Darte dei sollevatori udinesi, i 
Campionati italiani speranze 

er giovani fino ai 18 anni. 

Sotto la costante guida del 
Maestro dello sport Ernesto 

‘anetti e dell'allenatore Iva- 
ho Brianese i giovani friulani 

‘Ano dimostrato grossi pro- 
Bressi, 

Tl titolo italiano della cate- 
‘ Boria dei medi (limite kg 75) è 
andato a Luca Calzolari (anni 

7) che ha sollevato in totale 
ke 235 (kg 105 nello strappo e 

E 130 nello slancio). 

î Un ottimo secondo posto lo 
la conquistato nella catego- 


ia dei mediomassimi (limite ‘ 


Ke. 82,5) Adriano Sangiorgio 
Alle Spalle del fuoriclasse Mas- 

lo Benelli. 

lei massimi per ìl limite dei 
ke 100; titolo italiano per Wil- 
Ta Potocco con kg 227,5 (kg 
107,5 Strappo, kg 120 slancio), 
Ri d'onore per il compa- 
Bri di squadra Alessandro 
st ‘anese con kg 215 (kg 97,5 

Tappo, kg 117 slancio). 

; Un'altra ottima prova l’ha 
Ornita Dario: Brianese nella 
Categoria massimi leggeri (kg 
0) conquistando un decimo 
Posto, che fa ben sperare con 
Questo piazzamento i suoi tec- 
Rici Sulle sue possibilità di 
eCUpero dopo aver subito un 
uso intervento al me- 


ti Cor questi risultati gli atle- 
1 friulani ancora una volta 
‘anno tenuto alto il buon no- 
me della Pesistica del Friuli- 
enezia Giulia. . 
C.C. 


SET NA SP 
A BRUXELLES 


Sterpin terzo 
Con 209 km 


Claudio Sterpin ha conqui- 
Stato la medaglia di bronzo 
Nella gara internazionale di 
Marcia svoltasi a Bruxelles. 
L'alfiere gel Marathon Trieste 
a concluso la ventiquattro 
Ore belga percorrendo 209 km 
4 ore e 15°. Il marciatore 
Tiestino, con questa presta- 
zione ha stabilito il suo nuovo 
Primato che precedentemen- 
2 era fissato a 197. km. 


L'altro marciatore giuliano 
in gara, Mario Pollanz del Cus 

trieste è stato invece costrét- 
0 al ritiro dopo 81 km a 
Seguito di crampi. 


Per il football americano 
è tempo di mercato 


Mentre con discreto successo di pubblico si 
snodano i campionati dî Serié «B», arrivato 
già alla quinta giornata, e quello «under 20», 
.dove a livello giovanile si ripetono i duelli tra 
le Jrandi; e mentre ormai tutte le formazioni dî 
«A» hanno ripreso la preparazione, tiene ban- 
co il «football mercato», intorno. al quale 
ruotano cifre da capogiro. Anche se è dati noh 
sono proprio ufficiali, si sa. per certo, ad 
esempio, che lo stilista Armani ha rinnovato 
l'abbinamento sia ai tricolori Busto Frogs, sid 
ai milanesi Seamen, scucendo a rane e mari- 
nai un assegno da 250 milioni ciascuno. Cifra 
analoga se non superiore per i Gladiatori di 
Roma.che, pur retrocessi in B; stanno allesten- 
do una squadra che non solo'punia diretta 
alla riconferma in A, ma addirittura subito 
dopo al Superbowl. 

Insomma, pare che î vari potenziali spon- 
sor che si tuffano in questo sport dappertutto, 
eccetto... Trieste (almeno per il momento) non 
siano nemmeno presi ‘in considerazione per 
meno di un centinaio di milioni a stagione. 


Discorso analogo per i trasferimenti, con 
cartellini (Saguatti, linebacker dei Rams, do- 


più ostico rispetto all'anno scorso. 


cet), valutati addirittura 40 milioni. Come dire 
che di questo passo sì potrebbe creare una 
frattura troppo aspra tra le società «ricche» e 
le'altre,.con conseguenze che forse varrebbe la 
pena di valutare fin d’ora. 

A ogni modo, în arresa che si delinei defini- 
tivamente il profilo delle 24 compagini che a 
partire da marzo daranno vita al campionato 
di serie A, non cì resta che segnalare che è 
stata decìsa la composizione dei 4 gironi. Lo 
scorso luglio dall’Aifa erano giùnte delle voci, 
ovviamente considerate attendibili, che vole- 
vano î Muli inseriti nel girone Nord con Rhi- 
nos, Seame, Doves e Bolzano. Invece l’Aifa ci 
ha ripensato, rimescolando le carte. Così i 
Muli se. la vedranno ancora una volta con le 
Aquile dì Ferrara e conî Redskins di Verona 
(coì quali a dire il vero non corre buon 
sangue); coì Warriors di Bologna, finalisti 
negli ultimi due anni; con la squadra di 
Bolzano che, nata dalla fusione tra Jets e 
Giants, ora appare assai competitiva; e infine 
con una delle vincenti della B. Nel complesso 
un girone che, sulla carta, sembra nettamente 


P. D. 


È risaputo come a Trieste vi 
sia una cronica carenza di 
impianti sportivi. Eppure tal- 
volta vien da chiedersi se ciò 
corrisponda del tutto al vero o 
se piuttosto non accada che 
alcune realtà, che pur esisto- 
no e potrebbero soddisfare lé 
esigenze di più di qualche 
società, non siano sfruttate a 
dovere. 

È il caso del campo sociale 
dell’Armes Rugby Trieste, si- 
tuato .nel comprensorio del 
Villaggio del fanciullo di Opi- 
cina. Un caso che ci viene 
proposto ed illustrato dallo 
stesso presidente dell’Armes, 
Carlalberto, Dovigo. 

«Noi siamo una delle poche 
società sportive triestine ad. 
avere la fortuna di disporre di 
‘un campo ”proprio”, con tan- 
to di spogliatoi, tribunette per 
il pubblico e recinzione» — 
ammette Dovigo — «Grazie 
ad esso non dovremmo quindi 
avere grossi problemi di alle- 
namento né per la prima 
squadra, che milita nel cam- 
pionato di serie C/2, né per il 
settore giovanile e quello, di 
recente costituzione, femmi- 
setlicpireati 


«Al contrario — continua il 


presidente del sodalizio trie- 
stino — le difficoltà non man- 
cano. Ma. vorrei andare con 
ordine. Se possiamo disporre 
di questo campo, lo dobbiamo 
da una parte alla sensibilità 
dei dirigenti del Villaggio del 
fanciullo; che ne hanno con: 
cesso la locazione; dall’altra 
alla Fir. che ha erogato un 
contributo finanziario\ per 
creare, materialmente, questo 
campo. 

«Purtroppo però sul bilan- 
cio della nostra società rica- 
dono ora tuttii costi di gestio- 


«ne e di affitto, qualche cosa 


come.10 milioni l’anno, che si 
vanno ad unire ai costi che 
dobbiamo sostenere per i di- 
versi campionati. Sincera- 
mente non ce la facciamo, In 
pratica o paghiamo l'affitto, o 
curiamo la manutenzione del 
terreno dî ‘gioco. Ed infatti 
quest’ultima, da qualche tem- 


‘SUCCESSI TRIESTINI AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DI ROMA 


Nel difficile pentathlon moderno 
c'è chi sogna di diventare Masala 


La spedizione romana del pentathlon moderno: in piedi da sinistra Marisa Lipizer (acc.), 
Mattia Toich, Baldassi Massimiliano, Buoro Davide, Alessandro Zanot, Stefano Baldassi e 
Montello (dirig.); accovacciati: Elena Mendietta, Cristina Nicolli, Elena Moro, Corinna Sorini e 


Clara Moro 


ANCHE SE A SPILIMBERGO FARE ATLETICA NON È FACILE 


Nella Stellaflex una stella di nome Mara 


ner Spilimbergo, piccolo cen: 
Ten el Friuli, chi desidera 
Praticare patletica leggera 


Certo agevolato nella. 


ARE dall’esistenza di strut- 
fatti adeguate: non esiste in- 
i aleun campo con piste e 
bedane dove poter svolgere la 
Breparazione specifica richie- 
di da questo sport. A disposi- 
Sue della cosiddetta «regina 
Si TRE ci Li solo po- 
li palestra e gran 

Darte della preparazione vie- 
ne svolta sul greto del Taglia- 
Mento o lungo le strade di 


Campagna. Ma nonostante | 


Questa situazione da... ante- 
Gue: Spilimbergo continua 
anni a sfornare atleti di 


| Valore, molte volte da vertici 


nazionali, supplendo con la; 
Ea e l'applicazione alla de- 
de COR delle strutture; a ciò 
GILES anche la grande e 
tt Tessata passione della 
cenni Stellaflex che da un de- 
pra da Tende possibile la so- 
PIE dell'atletica in 
de zona così prodiga di 


dai uesto quadro di scarsis- 
per l'a de ©zi e di grande amore 
Pongon etica nascono e si im- 
me Mat figure di spicco co- 

& Nespolo, una delle 


atlete più versatili e complete 
mai apparse sui campi italia- 
ni: Attualmente gareggia per 
la Chimica del Friuli-Snia, ma 


‘i primi passi li compie nella 


Stellaflex Spilimbergo, dove 
tuttora si allena sotto la guida 
del prof. Ginulla. 

Al primo anno di allieva si 
rivela subito atleta polivalen- 
te eccellendo nelle corse e nel 
salto in alto (m 1,60). L'anno 
successivo. però, dopo un 
periodo di campestri ed' in- 
door di grande ‘auspicio, si 
ammala seriamente ed è 
costretta. ad interrompere 
‘completamente l’attività, Ed 
‘è in questa fase difficile che 
risaltano le grandi capacità di 


adattamento e lo. spirito ‘di’ 


sacrificio, su cui Mara ha co- 
‘struito le basi di una grande 
carriera sportiva. Riprende 
infatti la preparazione nella 
categoria juniores, salendo 


subito a 1,70 nell’alto, risulta- 


to che le consente di vestire 
più volte la maglia azzurra 
giovanile. Ma è nelle prove 
multiple che la sua classe edil 
naturale eclettismo possono 
esprimersi compiutamente, 
‘uniti ad una tenacia e costan- 
za negli allenamenti sì da 
allungare continuamente. la 


lista dei grossi risultati e pro- 
gressi in tutte le specialità 
praticate. 

Nel 1984 veste più volte la 
maglia azzurra della naziona- 
le «A» gareggiando nell’ep- 
tathlon anche all’estero, in 
Russia e Grecia, dove tra l’al- 
tro fornisce una probante mi- 


sura del suo grande tempera- 
mento: in un clima torrido, 
dopo aver già disputato sei 
durissime gare, nella prova 
finale degli 800 m, lei che co- 
me struttura fisica non è cer- 
tamente una mezzafondista, 
ottiene un'2°13”2 di enorme 
valore; terza prestazione re- 
gionale di ogni tempo. A que- 
sta «perla» si aggiungono i 
record regionali assoluti nel- 
l’eptathlon e nei 400 ostacoli 
(61’’46); oltre ad un invidiabile 
carnet costituito da 15”1 sui 
100 ostacoli, 5,74 nel salto in 
lungo, 1,74 nel salto in alto, 
10,80 nel peso e 32,74 nel gia- 
Vellotto. 

Se uniamo queste presta- 
zioni al discorso iniziale sulle 
strutture primordiali a dispo- 
sizione di questa atleta'e dei 
suoi compagni possiamo af- 
fermare senza timore di cade- 
re nella retorica che personag:. 
gi come Mara Nespolo regala- 
no all’atletica molto più di 
quanto ottengono e devono 
far riflettere profondamente 
Certi «signorini» e «signorine» 
sempre pronti a schivare gare, 


fatiche d’allenamento e, in ge- 


nere, le proprie responsabi- 
lità. 


Gianfranco Icardi 


Un altro sport triestino sta 
entrando di diritto nell'albo 
d’oro. Si tratta del pentathlon 
moderno che pur vedendo i 
ragazzi che lo praticano impe- 
gnati, almeno per il momento, 
solamente nei Giochi della 
gioventù ogni anno. a comin- 
ciare dal 1976, ha visto i trie- 
stini primeggiare nelle finali 
dei Giochi. 

Quest'anno i ragazzini trie- 
stini si sono qualificati al ter- 
zo posto nel settore maschile,, 
e al primo in quello femmini- 
le, per la prima volta ammes- 
so ufficialmente alle finale dei 
Giochi. 

E veniamo, subito alle. ra- 
gazze che all'esordio alla fina- 
le romana hanno dimostrato 
il loro valore confermando, 
tra l’altro, il risultato ottenu- 
to nelle semifinali. 

Elena Moro, Elena Mendiet- 
ta, Corinna. Sorini e Cristina 
Nicolli (questi i nomi delle 


magnifiche quattro) hanno ‘ 


iniziato piazzandosi al tezo 
posto nella prova di nuoto. 
‘Appartengono tutte all’Edera 
Nuoto ma hanno dimostrato 
anche ottime qualità nella 
prova di corsa battendo Lom- 


| bardia e Veneto. 


Delle quattro Elena Moro, 
in particolare, ha conquistato 
anche il primo posto nella 


classifica dopo aver ottenuto‘ 


la miglior prestazione nella 
corsa, 1000 metri, con 3°49”. 
Sua sorella, invece, Clara, ha 
conquistato la ‘medaglia di 
bronzo: un po’ di febbre le ha 
impedito di esprimersi al pie- 
no delle forze, nella categoria 
14 anni. 

I maschietti Massimiliano e 
Stefano Baldassi, Mattia 
Toich e Alessandro Zanot, dal 
‘canto loro, partivano non cer- 
to tra i favoriti. Dai risultati 
dei concentramenti, nord e 
sud erano al quinto posto, ma 
con un ottimo primo posto 
‘nella gara di nuoto, hanno 
saputo stringere i denti anche 
nella gara di corsa, specialità 
‘a loro poco congeniale, e alla 
fine sono risultati terzi. 

A completare il successo, 
poi, si è aggiunto anche Davi- 
de Buoro, del Gymnasium 
Nuoto di Pordenone, unico 


inon triestino nella squadra, 


che ha conquistato la meda- 
glia d’argento nella categoria 
14 anni. 

Speriamo che questi suc- 
cessi possano dare i loro frutti 
e che in futuro magari qualcu- 


I no di questi piccoli campioni 


possa diventare un nuovo Ma- 
sala. A una certa età sognare 
non è peccato. D. M 


L’Armes rugby Trieste 1984-'85: in piedi da sinistra, Salvador, Battig, Mogorovich R., Doimi, Marsi, Candotti, Metz A., Minatelli, 
Mogorovich S., Seganti, Mangano, Nicotera, Metz R. (allenatore), Prata (preparatore atletico), Dovigo (presidente); accosciati, È 
Metz F., Percat, Miccoli, Penco, Saule, Accettulli, Pagani, Metz G. 


po a questa parte, lascia al- 
quanto a desiderare, non lo 
nascondo! 


«A ciò si aggiunga che l’im- 
pianto manca dell’illumina- 
zione, o piuttosto ne ha una 
artigianale”, che comunque 
limota, e di molto, la sua pos- 


sibilità d'impiego nella sta- 


gione invernale». 


— Quali dunque le possibili 
Soluzioni, secondo lei? 

«Sostanzialmente direi che 
‘sarebbe sufficiente che il cam- 
po venisse usato un po’ di più, 
dividendo in pratica tra più 
società i costi di gestione. Di 
conseguenza sarei ben lieto se 
altri sodalizi si facessero 
avanti; e non solo di rugby, 
naturalmente! E per quanto 
riguarda la questione dell’illu- 
Îminazione, non satebbe sgra: 
dito un intervento, per altro 
già più volte richiesto, da par- 
te delle autorità competenti 
in merito». 

È il rugby comunque ciò 


La speciale tariffa 
“Domenica andata & ritorno” 


Coppa delle coppe, sogno proibito per la Cividin? 


UN IMPIANTO POLIVALENTE NEL COMPRENSORIO DEL VILLAGGIO DEL FANCIULLO 


che sta più a cuore a Dorigo. E 
il presidente è abituato a 
guardare avanti. 

Di Sergio Bertozzi si può 
ben dire che abbia trascorso 
una vita per il rugby. Come 
giocatore ha disputato ben 30 
campionati tra A, B, e.C; ora, 
appese le scarpe al chiodo per 
superati limiti di età, da alcu- 
ini anni è impegnato nell'ar- 
duo. compito di allenatore. 

Due anni or sono gli è stato 
affidato il settore giovanile 
del Trieste, ora l’Armes. E lui 
si è particolarmente distinto 
nel ruolo di allenatore-papà, 
costituendo un nucleo di gio- 
vanissimi veramente validi ed 
entusiasti con i quali ha otte- 
nuto brillanti risultati. 

La scorsa stagione il presi- 
dente Dovigo gli affidò la gui- 
da della prima squadra che 
era appena precipitata, dalla 
C 1e così, per forza di cose, 
dovette abbandonare i suoi 
ragazzi. A complicare le cose, 
inspiegabilmente, la ‘società 


E domenica: 


alivado e alitorno | | 


IA 3a tnetà {4 


consente di effettuare 


viaggi veloci 
alla metà del prezzo di un normale biglietto. 
Si può seguire la squadra del cuore in trasferta, 


andare a colazione nella città c 
preferito, visitare una persona carà. 


* Lo sconto non è cumulabile con iltre tarilie agevolate è non si ha diritto al rimborso in casò di non utilizzo del ritorno. 


nel ristorante 


Alitalia 


ppo esiguo il vantaggio Costa molto gestire un campo sportivo 
rimo turno L'Armes Rugby propone una caoperativa 


non gli trovò un sostituto, per 
cui quello che.in qualsiasi di- 
sciplina sportiva è il settore 
più importante fu totalmente 
trascurato ‘per ‘una stagione 
intera. .° 

Ora il black-out è termina- 
to. L’Armes si è accorta del- 
l’errore commesso ed ha riaffi- 
dato a Bertozzi la direzione 
della fabbrica di-mini-giganti. 
Purtroppo-però la realtà si è. 


ben:presto rivelata parecchio |, 


diversa dal previsto. E succes-: 
so, e non poteva essere altri- 
menti, che molti di quei ra- 
gazzi che avevano difeso i co- 
lori bianco-rossi, pur di non 
restare fermi per un; anno, 
hanno bussato ad altre porte, 
dimenticando l’amore per 
quella palla ovale che in fon- 
do li aveva traditi. 

«E così — ci spiega proprio 
Tallenatore Bertozzi — dopu 
tanto lavoro adesso ripartia- 
mo nuovamente da zero, 'o 
quasi. Giorno dopo giorno sto 
contattando quanti sonb stati 
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con me due anni fa, e a dire.il ai 
vero una dozzina hanno già 


risposto all'appello; altri lo î 
faranno, spero, perché vera- 1} 
«mente mi piacerebbe poter T 
ricostituire quel gruppo che E S| 
ha mietuto tanti successi. E F4 
aggiungo che naturalmente le IL p 
nostre porte sono aperte a 4 
chiunque voglia avvicinarsi a 


questa splendida Rendi | 
sportiva». Ì ) 
— Sele cose dovessero risol i 
versi per il meglio, a quali i 
campionati contate di parte» st, 
cipare? 4 
«Senz'altro al torneo “un 4 
der.15”, che vi vedrà impegna» * 
ti per tutta la stagione, da 


‘ottobre ad aprile. Poi nei no: 


stri programmi e’'è anche 
l’”under 13” che si svolgerà 
‘appena in':primavera ed infine 
il torneo di Treviso, riservato 
appunto a squadre giovanili; 
dove abbiamo partecipata 
per due anni di fila». 


Pier Paolo Dobrilla 


na 


DIO. 


e usarlo sui voli nazionali 


nelle 24 ore della domenica: I° ‘offerta al 50% 
“Domenica andata & ritorno” 


E° sufficiente 

acquistare il biglietto 
sal momento i 
della prenotazione i 5 


i 


È 


è valida infatti 


per tutti i.voli Alitalia, Ati e A pricditpant f 


Cogli la domenica alvolo! |. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


‘ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PUNTUALITÀ E COERENZA.DEL COMUNALE TRIESTINO 


AI «Verdi» sarà sempre gala 
malgrado il cartellone tiranno 


‘Soltanto alla Scala uguale certezza per l'inaugurazione 


Il panorama dei grandi tea- 
tri lirici italiani è ancora mol- 
to precario ed incerto. La rivo- 
sluzione apportata dalle nuo- 
ve, rigide norme di sicurezza 
«hanno costretto molti enti al- 
l’inattività o a rivolgersi verso 
«altre sale per permettere gli 
‘urgenti lavori di riassetto: a 
queste imposizioni di legge si 
sono sovrapposte restrizioni 
finanziarie. 

Alla Fenice di Venezia c'è 
un top secret sull’imminente 
‘stagione, ma la conferenza 
«stampa è annunciata fra 
"poco, e si sa comunque che la 
«programmazione comprende- 
rà l'arco di due anni partendo 
dal gennaio ’85..A Napoli; co- 
stretti altrove per ora dai la- 
*vori, si dovrebbe aprire ai pri- 
mi di dicembre con un «Mac- 
«beth», ma il futuro è incerto. 
A-Bologna si danno spettacoli 


e concerti in un’altra sala, ma 
si dovrebbe alzare il sipario in 
dicembre con un’«Armida» di 
Gluek. A Torino, ed appena 
qui forse si tratta di un’inau- 
gurazione, si è fissata la data 
del 22 novembre con «I Due 
Foscari». Al Carlo Felice di 
Genova, da decenni costretto 
al Margherita, l'apertura sarà 
per. dicembre. con un’opera 
inedita di Donizetti, «Il dilu- 
vio universale». A Firenze, do- 
ve.non si può parlare di inizio 
© fine di stagione per l’impor- 
tanza che riveste il «Maggio», 
sì sta già dando un «Elisir 
d'amore», mentre'la curiosità 
è puntata sulla «Traviata» di 
Zeffirelli con la Gasdia, che 
dovrebbe andare in scena il 5 
dicembre. Due giorni dopo si 
aprirà la Scala con «Carmen» 
in francese. L'apertura dell’O- 
pera di Roma è.per novembre 


con il-mozartiano «Don Gio- 
vanni». 

Come si può evincere da 
questo sommario, il meloma- 
ne che andassé alla ricerca 
della solenne inaugurazione 
— hooby costoso, visto che a 
Sant'Ambrogio una poltrona 
alla Scala costa sulle 250.000, 
ma anche il Verdi non scherza 
con le sue 90.000 — dovrebbe 
limitarsi a pochissimi teatri e, 
fra questi, con la certezza del- 
la tradizione intaccata nel- 
l’addobbo floreale ma non 
nell’inno nazionale, fa spicco 
per puntualità e coerenza il 
Comunale triestino, costretto 
sì da un calendario tiranno — 
ottantaquattro spettacoli con 
i turni fissi il sabato e due 
domeniche — ad. anticipare 
sempre più. la sua apertura 
ma che, nonostante tutto, re- 
sta «di gala». 


' 
ì 


i«Grifo d’oro» 
ie violino 

:idi Paganini 
iper Uto Ughi 


î. GENOVA — Con un concer- 
sto al teatro Margherita si è 
‘conclusa a Genova una setti- 
‘mana di attività di Uto Ughi, 
‘che vi ha tenuto un seminario 
» violinistico, ha ricevuto dalle 
TÎmani del sindaco Fulvio Cero- 
sfolini il «Grifo d’oro» e ha 
suonato il mitico Guarnieri 
«del Gesù di Paganini. 
*_ Ughi, che proprio un mese 
ifa aveva suonato lo stesso 
‘strumento in occasione delle 
‘manifestazioni di «Omaggio a 
Venezia», era accompagnato 
sall’Orchestra da camera del- 
"l'Accademia di Santa Cecilia 
(diretta da: Pier Luigi Urbini, 
icon la quale ha eseguito brani 
Idi Rossini e il primo concerto 
sdi Paganini, del quale il pub- 
{blico ha richiesto, con entu- 
‘siastici applausi, il bis di un 
dntero tempo. 
* Nel settecentesco oratorio 
di San Filippo invece 22 gio- 
wani diplomati hanno seguito 
per cinque giorni consecutivi 
\ezioni ed esempi che Uto 
Wghi ha tenuto per iniziativa 
lell’Istituto di studi Paga- 
P 


- 


E una stella fissa 


Roma — Eleonora Brigliadori, nella foto, è una delle «star» | 


fisse di «Fantastico 5», la trasmissione televisiva di Raiuno 


abbinata alla Lotteria Italia 


(Ansa Foto) 


16 ottobre 1984 | 
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L'apparenza può ingannare 
non così la classe di Minetti 


Già vicino a Eduardo, potrebbe essere un esempio per il futuro di Gassman 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Cinquantenne 
di bell’aspetto, Thomas Bern- 
hard ha tutto di austriaco, lui 
salisburghese di nascita, per 
molti anni londinese in esilio 
e poi campagnolo per l’Au- 
stria, di nuovo miticamente 
introvabile secondo le nostre 
«gazzette» e secondo le nostre 
fantasiose «columnist». Mac- 
ché, è alla portata di tutti, 
riceve tutti amabilmente, 
‘scrive indefesso (ventisei ope- 
re tra romanzi, racconti, sog- 
getti cinematografici, opere 
teatrali), ha stabilito un rap- 
porto di odio-amore-lavoro 
con Bernhard Minetti, che è il 
più squisito, vecchio-giovane, 
fantasmagorico, beckettiano 
attore teatrale di lingua te- 
desca. 

In un video-tape, Bruno 
Ganz commenta, con voce 


fuori campo, Minetti-attore. 
La metropolitana di Berlino è 
coperta di neve, poi Minetti è 
tranquillo, «gemutlichkeit», 
diremmo noi, sprofondato su 
una grande poltrona di pelle, 
tranquillo, composto, sicuro, 
parla di sé e di teatro. Tifoso 
di calcio, lo conosco, amico di 
Fritz Walter, timido e ango- 
scioso, accusato di filonazi- 
smo, attore grande, grandissi- 
mo, uno, Stoppa e Carrano 
italiani messi insieme, tanto 
per capirci, con noncuranza 
estrema, con voluta insinceri- 
tà, con nobile espressione 
mélanconica, con suprema 
‘pienezza fisica del’ palcosce- 
nico. 

«L'apparenza inganna» è 
prodotto dallo «Schauspiel- 
haus» di Bochum che in Italia 
ebbe modo di far. conoscere 
attraverso la prima regìa di 


Peter Stein, «Misura per mi 
sura», e che oggi assieme alla 
‘«Schaubùhne», a Stoccarda e 
a Francoforte, è il maggior 
teatro della Germania Fede- 
rale. Vi sono due soli perso- 
naggi in scena, due fratelli, 
che si fanno reciprocamente 
visita secondo uno schema 
immutato: Karl (Minetti, un 
vecchio giocoliere) riceve il 
martedì, giovedì ci rivediamo 
da Robert (Traugott Buhre), 
anziano attore di teatro, di- 
vorziato da‘tempo dal palco- 
scenico. 

Ascoltiamo «Mosè. e Aron- 
ne» ma anche Brahms, curio- 
so, stravagante fra immedia- 
tezze, aspiriamo fascismi e fe- 
ticismi, sognati viaggi in im- 
probabili pianeti lontani, ivi 
inclusa l’Italia. Non badate.a 
‘quanto vi sentirete dire: il 


dialogo è scintillante, lungo” 


NINO PICCINELLI, MUSICISTA, SCRITTORE E GIORNALISTA 


Si è spento l’autore di «Ta-Pum» 
famosa canzone della guerra'15-18 


ROMA— Il musicista, scrit- 
to:» e giornalista Nino Picci- 
nelli, autore di «Ta-Pum», la 
più famosa ‘canzone della 
guerra '15-'18, composta dopo 
l'assalto all’Ortigara, cui ave- 
va partecipato come bombar- 
diere, è morto a Roma dopo 
una lunga malattia. 

Piccinelli era nato a Chiari, 
in provincia di Brescia, nel 
1898, ma si .considerava un 
«ragazzo del ’99» essendo sta- 
to richiamato non ancora ven- 
tenne. Al fronte aveva fatto 
parte di quel gruppo di artisti 
che, anche su suggerimento di 
D'Annunzio, fra un'azione e 
l’altra avevano dato vita alla 
cosiddetta «scapigliatura di 
trincea», che vide poi i super- 
stiti molto ‘uniti in sodalizi 
creativi a guerra finita. 

Piccinelli, musicista fin da 
tagazzo, compose la sua cele- 
bremalineonica nenia, che sa- 
Tebbe diventata popolare su 


tutti i fronti d’Europa (una 
specie di «Lili Marlene» con 
25 anni di anticipo) in un mo- 
mento di riposo. 

Autore dei testi fu Carlo 
Salsa, il futuro commediogra- 
fo, in seguito anche alto diri- 
gente della Società italiana 
autori ed editori. 

A guerra finita Piccinelli si 
diplomò al conservatorio di 
Milano divenendo composito- 
Te. e direttore d'orchestra, e 
scrivendo fino agli anni ’50.le 
colonne, sonore di numerosi 
film. Fu anche giornalista. 


Scrisse vari libri e svolse per | 


un ventennio la sua attività di 


| critico musicale e televisivo al 


quotidiano romano «Momen- 
to Sera». A' Piccinelli si devo- 
no anche varie canzoni di suc- 
cesso degli anni Venti e 
Trenta. 

Secondo una leggenda, ave- 
va scritto «Creola», i cui dirit- 
ti, diceva, aveva ceduto ad 


altri dopo una partita a poker 
perduta in una notte a Mila- 
no. Per molti anni collaborò 
alla radio con programmi mu- 
sicali, sovente rievocando gli 
anni della trincea e della sua 
celebre canzone «Ta-Pum». 
La salma sarà traslata oggi 
al cimitero di Acquapenden- 
te, in provincia di Viterbo. 


Jean Claude Gallotta 


al debutto in Italia 


MILANO — Jean Claude 
Gallotta, coreografo trenten- 
ne di Grenoble, definito dalla 
critica’ «l’intellettuale della 
danza», ha debuttato l'altra 
sera in Italia, presentando al 
«Nuovo» di Milano, «Les 
aventures d’Ivan Vaffan», un 
balletto in due atti per attori e 
ballerini ideato dallo stesso 
Gallotta su musiche di Henry 
Torgue. 


PRESENTATO IERI IL PROGRAMMA DELLO STABILE «PICCOLO ELISEO» 


Anche il triestino «Tango viennese» 


tra le novità della stagione romana 


ROMA «Tango viennese» 


dell’austriaco Peter Turrini, . 


novità assoluta per l’Italia 
prodotto dal Teatro «La Con- 
trada» di Trieste, verrà pre- 
sentato! a ‘Roma. all’interno 
della prima Stagione del Tea- 
tro Piccolo Eliseo. : 

Lo spettacolo, che debutte- 
rà a Trieste al Teatro Cristallo 
il 29 novembre, è stato inseri- 
to infatti nel prestigioso car- 
tellone. del teatro romano, il- 
lustrato ieri nel corso di una 
conferenza stampa. 

Ecco il calendario degli 
spettacoli: dall’l al 4 novem- 
bre il teatro di Bochum con 
«Jacke wie hose» di Manfred 
Karge e con Lore Brunner; 
dal 13 al 23 novembre Santa- 
gata e Morganti presenteran- 
no;«Il calapranzi» di Pinter; 
dal 27 novembre al 20 dicem- 
bre «Giorni felici» di Beckett 
presentato da Adriana Asti é 
Luca Ronconi; dal 21 dicem- 


bre al 27 gennaio «Una fami- 
glia felice» di Cooper con la 
Cooperativa dell’Atto; dal 29 
gennaio al 10 febbraio «Tango 
Viennese» presentato da ‘La 
Contrada di Trieste; dal 12 
febbraio al 3 marzo il Teatro 
dell’Elfo ne «L'isola di Athoc 
Fugard»; dal 5 al 24 marzo il 
Gruppo della Rocca con «Ne- 
gro contro cani» di Bernard 
Marie Koltes; dal 26 marzo al 
14 aprile «American Buffalo» 
del Teatro di Messina; dal.16 
aprile al 5 maggio «Creditori» 


di Strindberg presentato dal 
Teatro Niccolini i 

Una stagione dunque che 
ha come caratteristica princi- 
pale l'interesse per la dram- 
maturgia contemporanea in- 
ternazionale, ovvero per quel 
tipo di drammaturgia con- 
temporanea a' cui il teatro 
italiano si interessa sempre 
più sporadicamente e occa- 
sionalmente, forse dando 
maggior attenzione a testi 
teatrali. cosiddetti «a basso 
rischio». 


Trevor Nunn girerà «Lady Jane» 


HOLLYWOOD — Il regista Trevor Nunn prepara una 


nuova versione di «Lady Jane» la storia di Lady Jane Grey che 
fu regina d’Inghilterra per nove giorni nel 1553. Il soggetto 
venne già trattato nel 1936 nel film britannico «Regina per nove 


giorni» con Nova Pilbeam, regia di Robert Stevenson. 
«Lady Jane», da una sceneggiatura di David Edgar e Chris 

Bryant, avrà la fotografia di Sven Nykvist, due volte vincitore 

del premio Oscar.Il film'sarà prodotto dalla Paramount, n 


Il Piccolo Eliseo dunque ha 
operato una scelta ben preci- 
sa: è stato preferito il rischio 
di affrontare esperienze più 
stimolanti e meno «comode», 
esperienze che hanno invece 
dimostrato, in paesi meno pi- 
gri del nostro, tutta la loro 
vitalità. 

A fianco poi del cartellone 
vero e proprio verranno pre- 
sentati una serie di esperi- 
menti che coinvolgono il tea- 
tro sotto vari aspetti, dal cine: 
ma all'editoria. 

E infine una nota che non 
può passare inosservata: mol- 
ti degli spettacoli in program* 
ma al Piccolo Eliseo saranno 
presenti anche al Teatro Cri- 
stallò di Trieste. 

‘'Una nota positiva che met- 
te in luce finalmente il buon 
livello di prodotti teatrali che 
la nostra città sta incomin- 


ciarido ad offrire al suo pub- . 


blico: 


ma mai noioso, .la lingua è 
esplosiva, mai banale, il co- 


picne è scintillante, pieno di. 


idee. 


Chiacchierare di moda, di 
equitazione, di chiesa cattoli- 
ca, del teatro moderno e'anti- 
co: è un «gioco-di-teatro», nul- 
la più: astuto, imprevedibile, 
intelligente ostinato e a me 
sembra a lungo andare diver- 
tente. 

Poi c’è questo Minetti: 
vedere per credere, e augurare 
a Gassman di umilmente imi- 
tarlo, passo. passo, voce voce, 
mestizia consumata a grande 
espressività. Se Bernhard ha 
fallito quest'anno il «Nobel», 
certo Minetti non mancherà il 
suo posticino nel.museo delle 
cere dei grandi attori. Con un 
po’ più di soffio incantevole di 
poesia: lo sguardo allucinato, 
le occhiaie spente, la voce fre- 
sca, l'ammiccare sornione, la 
comunicatività sicura, l’intel- 
ligenza riconoscibile, l’umani- 
tà vasta e profonda. Eduardo? 
Forse. 

Giorgio Polacco 


Stroncato 

dalla critica 
l’ultimo film 

di James Mason, 


LONDRA — L’ultimo ‘film 
girato dall’attore James Ma- 
son prima di morire, una pro- 
duzione televisiva del raccon- 
to di Graham Greene «Il dr. 
Fischer di Ginevra», è stato 
stroncato dai critici inglesi. 

Il film costato più di due 
miliardi di lire (la più cara 
produzione della Tv inglese) è 
stato presentato in anteprima 
l’altra sera, 

Recentemente, Greene, che 
ha compiuto 80 anni, aveva 
detto che se le riduzioni cine- 
matografiche dei suoi roman- 
zi sono state di solito pessime, 
era invece ottimista a propo- 
Sito di (Il dr. Fischer di Gi- 
nevra). n 

Il racconto piuttosto breve, 
del 1980, narra le molte ambi- 
guità del bene e del male nel 
confronto tra il ricco dr. Fi- 
scher (interpretato da Mason) 
eil suo povero genero (l’attore 


2 IL CONCERTO LANGGARTNER-BAUER 


mo 


Come solista la viola 
‘che fu di Leopold Mozart 


» TRIESTE — Domenica 
mattina gli appassionati di 
fmusica classica avevano l’oc- 
casione di soddisfare la loro 
(sete di rarità. L’istituzione 
YGeiringer ha organizzato al 
(Castelletto: di via Ovidio una 
mattinata musicale che vede- 
{va protagonisti il prestigioso 
wWiolista austriaco Peter Lang- 
(gartner e il pianista Gunther 
Bauer. La rarità consisteva 
non soio nell’assistere a una 
prestazione della viola come 
Solista, ma anche nello stru- 
mento stesso che appartene- 
iva a Leopold-Mozart e nel 
‘programma proposto. 
* Apriva il concerto un so- 
Istanzioso estratto dalla sinfo- 
mia «Harold en Italie» op. 16 
di Hector Berlioz trascritto 
‘per viola e pianoforte da Liszt. 
Una pagina composita, inte- 
Tessante per una certa conti- 
MNuità strutturale illuminata 
da slanci di passione; la scerit- 
dura di Berlioz non pone subi: 
to al centro il soggetto, l'ar- 
monia principale ma vi atriva 
attraverso un graduale pro- 
cesso creativo ben sottolinea- 
to dagli interpreti. Il suono di 
Langgartner b-illa per densi- 
tà e spessore avvalorati da 
una tecnica pulita e un fraseg- 
gio curato. 

Dall'essenza romantica del-. 


Dario Fo 
all'Argentina 
con uno stage 


«ROMA — Una lunga fila di 
giovani davanti al botteghino 
del teatro Argentina già salu- 
ta l’inizio della stagione del 
Tatro di Roma che Maurizio 
Scaparro ha voluto indicare 
con la sigla «Dalla commedia 
dell'arte al teatro di varietà», 
e che parte con Dario Fo.che 
sembra riassumere in sé l’in- 
tero spirito*:del progetto. ) 

Da oggi al 19'ottobre, ogni 
pomeriggio, Dario Fo terrà 
uno stage sulle tecniche reci- 
tative della commedia dell’ar- 
te dedicato ai giovani attori, 
ma anche a coloro che, com- 
patibilmente con la capienza 
del teatro, vorranno assistere 
2 queste lezioni-spettacolo. 


Sabato 20, a conclusione 
dello stage, Dario Fo terrà al 
teatro Argentina alle ore 21 
‘uno spettacolo che lui stesso 
ha voluto intitolare «Giullara- 
ta», e che intende riassumere 
temi ed esperienze tratti dai 
giorni precedenti. 


lo spirito berlioziano si passa- 
va con un salto considerevole 
alle insinuazioni sottili del- 
l'inglese Benjamin Britten. Le 
sue «Lachrymae» op. 48 sono 
piccole meditazioni di una na- 
Scosta purezza, pensieri musi- 
cali bisbigliati al buio che si 
placano in un finale di tran- 
quilla ‘rassegnazione... Una 
poetica questa non estranea.a 
Sciostakovic e alla sua Sona- 
ta op. 147, dove il consueto 
linguaggio del compositore 
russo si arricchisce nell’alle- 
gretto di accenni e ritmi popo- 
lari, e nell’adagio ama conso- 
larsi in un sofferto rimpianto 
dei suoi stessi temi. 

In questo pezzo i due con- 
certisti hanno dato il loro me- 
glio esprimendosi con concen- 
trazione ce. freschezza. Ma il 
pubblico, non ancora appaga- 
to, a suon di applausi ha otte- 
nuto un bis Sano. 


BI DIFESA ANIMALI — Bri- 
gitte Bardot'in un'intervista 
televisiva ha detto che la pro- 
tezione dei diritti degli anima- 
li è più urgente della difesa 
dei diritti delle donne: e ha 
chiesto al. governo francese di 
cereare un Ministero che si oc- 
cupi della salvaguardia degli 
animali. 


DIFFICILE RICUPERO DI UNO SPAZIO PER LE ATTIVITÀ CULTURALI GIOVANILI 


È destinata a rimanere senza seguito 


la prima vittoria del «Posto delle fragole» 


«In questa città sembra che 
esista solamente il problema 
della terza età:..», dice lui, 
diciotto o vent'anni, salopette 
e capelli cortissimi. «Vorrà 
dire che per essere. presi in 
considerazione dovremo 
aspettare di diventare vec- 
Chi...», ribatte, fra l’ironico e 
l'inconsolabile, lei, forse qual- 
che anno di meno, gonna nera 
lunga fino ai piedi, acconcia- 
tura post-moderna. 

E un frammento di dialogo 
rubato l’altra sera nell'atrio 
del teatro di via Ananian, se- 


de di una «serata multimedia- 
le» organizzata ‘da quelli del 
coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole» e dell’As- 
sociazione d'azione non. vio- 
lenta. 

‘A poche centinaia di metri, 
nel comprensorio fieristico, si 
concludeva il primo salone 
nazionale dedicato alla terza 
età: dibattiti, tavole rotonde, 
proposte... In via Ananian, in- 
vece, l'immancabile «tv- 
color» attirava.l'attenzione di 
chi vi passava con gli ormai 
soliti video musicali; alcuni 


Mostri alla ribalta di Chicago 


CHICAGO — I «Film di mostri» saranno ribalta. del 


prossimo Festival cinematografico di Chicago. 


Film di mostri ma non «mostruosi», ha tenuto a precisare il 
direttore-fondatore della manifestazione, Michael Kutza jr., che 


sta letteralmente facendo il 
questo tipo di pellicole, - 


giro ‘del mondo alla ricerca di 


«Per me un mostro è una creatura che divora la carne, 


distrugge edifici e si arrampica sui grattacieli e che non lotta 
perla verità, la giustizia e il modo di vivere americano» afferma 
Kutza e aggiunge: «Il mostro è‘al mondo per distruggere 
l'ordine e per divertirsi». 

Kutza ha finora selezionato, per la sezione speciale della 
20/ma edizione del festival che si terrà dal 9 al 23 novembre 
prossimi, «Baby Kong» (Italia), «Shadow of Death» («Ombra 
della morte», India), «Visitatori dalla galassia» (Jugoslavia), 
«Ang Panday» (Filippine), «Ruebezahl's Hochzeit» (Germania 
federale), «Gorgo» (Gran Bretagna), «Golem» (Polonia), «Migh- 
ty Peking Man» (Hong Kong). 


I Gli appuntamenti 


Terza stagione di prosa per ragazzi 


Oggi alle ore 18 al Teatro Cristallo di via Ghirlandaio 12 la 
compagnia La Contrada invita insegnanti e operatori culturali 
alla festa d’imaugurazione della terza stagione per ragazzi «A. 
teatro in compagnia». 

In quest'occasione verra illustrato l’intero programma 
destinato al pubblico della scuola dell’obbligo e i seminari che 
la compagnia propone invece per gli insegnanti. 


«Fantastico» al Festival dei Festival 


Debutta oggi al cinema Ariston nell’ambito del quinto 
Festival dei ‘Festival il film di David Cronenberg «La zona 
morta» (Usa, 1984) premiato al Festival del cinema fantastico di 
Avoriaz 1984. 


«Diva» al Lumiere d’essai Fice 


Oggi e domani al cinema Lumiere (via Flavia 9) la Fice 
presenta il film di Jean Jacques Beineix «Diva» con Frederic 
Andrei e Roland Bertin. 


«Cuore» di Scavotini al Lumiere 


La Fice informa i signori insegnanti delle scuole elementati 
che il film «Cuore» di R. Scavolini con Renato Cestiè è a 
disposizione per eventuali mattinate al cinema Lumiere a 
partire da venerdì 19 fino,a mercoledì 24 ottobre. Per informa- 
zioni telefonare all’820530 dalle ore 16 alle 20. 


gruppi del coordinamento si 


dividevano .il, palcoscenico || 


con alterne fortune («Spriz’n- 
’roll», Marino Hrevatin, «Chi- 
roptera»...); e per. chi resisteva 
fino alla fine c’era anche la 
proiezione di un.film, «Il fan- 
tasma del palcoscenico», di 
Brian De Palma. 

Gli «happening a sorpresa» 
annunciati nel. programma 
consistevano in alcuni sket- 
ches più o meno divertenti, e 
il momento più interessante 
della serata è stato la proie- 
zione dell’audiovisivo intito- 
lato «Uno spazio da recùpera- 
Te». Lo spazio è quello del 
teatrino dell’ex ospedale psi- 
chiatrico, chiuso perché inagi- 
bile tre anni fa, e per un perio- 
do ridotto a deposito dell’Uni- 
ta sanitaria locale. 

Pochi giorni fa, il teatrino è 
stato sgomberato dai mate- 
riali sanitari, ed è tornato a 
tutti gli effetti nella disponibi-. 
lità dell'amministrazione pro- 
vinciale,.che ha .già pronti i 
fondi per restaurarlo. Una pri- 
ma, piccola vittoria dei ragaz- 
zi del «Posto delle fragole», 


dalla cui mobilitazione è arri: 


vata la spallata decisiva per 
risolvere il problema. 
Difficilmente, però, a que- 
Sta prima vittoria ne seguirà 
una seconda: riavere cioè la 


disponibilità della struttura, 
che la Provincia non ha nes- 
suna intenzione di affidar lo- 
ro: Non avendo una sede, con- 
tinuano a organizzare serate 
autogestite nelle varie sale 
cittadine. Sono gli unici che si 
muovono, e che tentano di 
smuovere la sonnacchiosa vi- 
ta «cultural-giovanile» locale. 
Non hanno mezzi, e quindi si 
arrangiano come possono. 
Proprio come si sono arran- 
giati l’altra sera in via Ana- 
nian, sede decentrata e per 
molti sconosciuta. 

Un dubbio: e se avessero 
ragione i due spettatori ai 
quali abbiamo rubato le bat- 
tute iniziali...? \ 

» Carlo Muscatello 


Nuovo personaggio 


firmato Disney 


HOLLYWOOD — Il massi- 

mo riserbo circonda un’inizia- 
tiva firmata dalla Walt Disriey 
per il lancio di un nuovo per: 
sonaggio dei cartoni animati 
e, sul mercato, di un giocatto- 
lo a lui ispirato. 
‘ La Walt Disney ha detto 
solo che l'industria di giocat- 
toli interessata all'iniziativa è 
la Hasbro Industries, | 


inglese Alan Bates). 


|_7 giorni alla TV 


«Cuore»: via col pianto 


‘Alle note del nuovo inno 
nazionale «Oh Crilù» è salpa- 
to — ma ancora due settima- 
ne fa — «Fantastico 5», ripro- 
‘ponendo per il suo numero di 
serie gli Zeri e le Bertè, le 
mossette robotiche di Heat- 
her Parisi, gli sketch di Verdo- 
ne; le canzoncine d’epoca e gli 
indovinelli musicali adatti al- 
le varie età (sabato scorso, 
dagli 8 ai.14 anni). 

Non sono cose da far saltare 
sulla sedia, anche se il pro- 
gramma della Lotteria conti- 
nua a coltivare l'ambizione di 
qualificarsi al titolo di spetta- 
colo kolossal, se non altro per- 
ché sa di costare molto, assai 
di più, mettiamo, di quanto 
sia costato il «Cuore» di Co- 
mencini. Ma è anche vero che 
Îl confronto tra manufatti di 
Natura. così diversa non può 
fornire alcun metro di valuta- 
Zione attendibile. Che cosa sa- 
rebbe di noi se tra due o tre 
spettacoli, magari ‘in concor- 
renza, ci sentissimo obbligati 
a preferire il più costoso e, 
appunto, il più «spettaco- 
lare»! 

Fortunatamente quel dè. 
mone che vegliava sugli anti- 
chi saggi per esortarli alle 
gioie disinteressate dello Spi 
rito, ci ricorda in.tempo che il 


| denaro non porta la felicità, e 


nemmeno il divertimento. 
Non è quasi mai accaduto, 
infatti, che alla resa dei conti 
il valore di un kolossal (di 
qualsiasi tipo e genere) sia 
proporzionato al suo costo: 
nel quale ultimo si deve calco- 
lare, beninteso, anche l’enor- 
me dispendio di tempo e di 
banalità che simili . imprese 
richiedono. 

Con ciò dicendo non si vuol 
certo guastare la festa del sa- 
bato sera a chicchessia, seb- 
bene resti aperta la possibili- 
tà che persino. lo spettatore 
meglio intenzionato questa 
volta venga colto da viva no- 
‘stalgia per qualche «Fantasti- 
co» del passato. Vecchia sto- 
via: un pizzico di nostalgia, un 
cappuccino e un biglietto del- 
la Lotteria Italia non si nega- 
no mai, a nessuno. 

Si accennava al «Cuore». 
Come va? Va via col... pianto. 
Comencini, rispettoso sì del 
testo, ma armato di acre mali- 
zia, ne apre le chiuse pet farci 
intendere che il regno dei cie- 
li, all’epoca di De Amicis, esi- 
geva un alto prezzo di lagri- 
me, d’ingiustizia e di soppor- 
tazione da deporre sull’altare. 
dell’autorità costituita e del 
paternalismo sociale, e riassu- 
mibile nel dogma, invero al- 
quanto terroristico, «E la cat- 


tiva coscienza che fa la catti- 
va salute» (Il piccolo scrivano 
fiorentino). >. È 


E allora che si fa: si prende o 
si lascia? Personalmente, non 
provo alcun bisogno. d’im- 
brancarmi nell’armata dei cri 
tici d’assalto che da alcune 
settimane sciamano come api 
intorno al «Cuore» per sugger- 
ne, e sputar fuori, rispettiva- 
mente le parti «marce» e le 
parti «sane», per trafiggerlo 0. 
salvarlo. Al pubblico non im- 
porta nulia di queste discus: 
sioni accademiche e spesso 
strumentali. Il grosso pubbli- 
co(malìinmezzo ci sono poi i 
ragazzi della nuova generazio- 
ne, e se sì, che. idea hanno di 
quel mondo così remoto e pro- 
babilmente a essi incompren: 
sibile? Ecco ciò che sarebbe 
interessante sapere), il grosso 
pubblico, dicevo, continua in- 
Vece il suo bel gioco d’infanzia 
ritrovata, soddisfatto, sem- 
mai, di scoprire che in un 
angolo della terra (o. del vi- 
deo), le cose stanno ancora 


‘dove, a torto o-a ragione, per 


ipocrisia o per nobiltà d’ani- 
mo, le hanno lasciate gli ante- 
nati quasi cent'anni fa. 


Che ciò avvenga, forse non è 
buon segno, forse è sintomo di 
Tegressione sentimentale, ma 


A CURA DELLA GLASBENA MATICA 


Giù da Contovello musica 
di un universo dimenticato 


(Si C:) Circondati da rock, 
«disco ‘e computer music», 
può essere emozionante 
entrare in comunicazione con 
un altro universo sonoro or- 
mai dimenticato dall'uomo e 
consolato solo dalla storia. 

Il concerto svoltosi domeni- 
ca nella chiesa di San Gerola- 
mo a Contovello, promosso 
dalla sezione musica antica 
della Glasbena matica in col- 
laborazione con la sede regio- 
nale della Rai, dava la possi- 
bilità di ammirare un reperto- 
rio poco conosciuto e relegato 
quasi sempre nel campo filo- 
logico degli addetti ai lavori. 

La serata infatti vedeva 
protagonista la viola da gam- 
ba; essa appartiene alla nu- 
merosa famiglia delle viole 
che partendo dal Medioevo 
hanno assunto varie forme, 
fino a dar origine attraverso 


| sviluppi divergenti al violino 


ed al violoncello. La viole da 
gamba (con sei corde ed un 
suono più'‘aspro del violoncel- 
lo) è stata protagonista fino ai 
primi del‘’700;, ) 
Gli interpreti del concerto 
hanno proposto un program- 
ma che illustrasse l’epoca d’o- 
ro dello strumento centrando 
l’attenzione sul ‘600 inglese e 
francese. Questo repertorio 
meriterebbe maggior atten- 
zione, e bisogna apprezzare 
gli sforzi di Carlo Denti «viola 
solista» dal suono avvincente 
che si è distinto nei «Musical 
humours» di Hume. Attente 
ad assecondarlo Irena Pahor 
(viola) e Dina Slama (cemba- 
lo) avevano quasi sempre il 
compito di dar vita al basso 
continuo. -L’unico' problema 
consìsteva nell’accordatura 
dei due ‘archi, che spesso nel- 
l'esecuzione finivano per non 
coincidere. È 


Il giudice sarà svizzero 


Roma — L'attore svizzero Jean Luc Bideau (a destra nella foto, con Franco Fabrizi) sarà il 
protagonista del film di Giulio Questi «Il giudice». Oltre al film per il grande schermo il regista 


italiano realizzerà anche una serie di cinque episodi perla Tv., 


non diamo anche di questo 
tutta la colpa al povero Ed- 
mondo. Che, De Amicis, sem- 
‘bra comunque averne ancora 
molti e affezionati. 


Ber. 


Morto l'autore 


di «L'uomo di Alcatraz» 


‘ PORTLAND '— Thomas: 
Eugene Gaddis, l’autore de: 
«L'uomo di Alcatraz» il best-; 
seller dal quale venne tratto‘ 
l'omonimo film interpretato. 
in modo magistrale da Burt! 
Lancaster, è morto a Por 
tland, nell’Oregon, all’età di' 
76 anni, ; 

Gaddis scrisse «Birdman of 
Alcatraz» (questo il titolo ori- 
ginale del libro, ndr) nel 1955. 


cruda realtà: la storia di 
Robert Stroud, il nipote di un 

magistrato condannato nel 
‘| 1938 a vivere per tutta la vita‘ 
in isolamento nel penitenzia- 
rio di Leavenworth dopo aver‘ 
accoltellato, uccidendola, una 
guardia in Alaska. 

In carcere Stroud sì appas- 
sionò al mondo degli uccelli 
fino a diventare uno dei più 
esperti ornitologi degli Stati 


(Ansa) .| Uniti. 


Era un romanzo ispirato alla.‘ 
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Martedì, 16 ottobre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘IL COMPUTER APPLICATO AL CINEMA 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tgl Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 


Raffaella Carrà 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Tgi - Tre minuti di.. 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Il mondo di Quark - Cosmo: «La persistenza della 
memoria», Il.a puntata 


Cronache italiane 


Dse. Schede - Matematica: Nodi 
Jackson Five: «Il padrino capellone», cartone ani- 


mato 


Per ‘favore, non mangiate le margherite: «Top 


secret», telefilm 
Tgl Flash 


«Barriere», 5.a puntata 

I sogni del sig. Rossi, cartone animato (2.a puntata) 
Spaziolibero: î programmi dell’Accesso. Confcolti- 
vatori-Confederazione italiana coltivatori 

Taxi: «La soluzione del 10%», telefilm 

Action now: questa pazza, pazza America. «Il 
matrimonio più stravagante d’America - Passeggia- 
ta dì un equilibrista ‘tra i grattacieli di'New Yorks 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa + 


Telegiornale 


«L'isola del gabbiano» (4.a puntata) 
Prima e dopo la bomba: «Due, uno; niente» (3.4 


puntata) 
Telegiornale 


Microfono d'argento: 


Tg1 Notte - Oggîi al Parlamento - Che tempo fa 


Dse. Essere donna, 
puntata) 


essere uomo: Dibattito (5.a 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Che fai, mangi? 
Tg2 Ore tredici 
Tg2 - Come noi 
«Capitol» 
Tg2 Flash 


Tandem. Attualità, giochi e curiosità 
Contiamo, gioco a premi “ 
Il mistero della settima strada: «La chiave d’oro», 


telefilm 7 


Dse. Valentina, l’isola felice (5.a puntata) 
Due e simpatia: «Il circolo-Pickwick» di C. Dickens 


(7.a puntata) 
Tg2 Flash 
Dal Parlamento 


I ragazzi della valle misteriosa: «L'acqua» (7.a 


puntata) 


La volpe‘e la lepre: 


«..@ vedrete le stelle - Vita 


tranquilla», cartoni animati 


1840 Tg2 Sportsera 
19.45 
20.20 
20.30 
22.00 
22.10 
22.15 
23.10 


Tg2 Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 


Tg2 Stasera 


taglie», telefilm 


24.00 T92 Stanotte 


I professionals: «L'ultima missione», telefilm 


«La conquista del West», film (1.a parte) 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 
Tg2 Dossier. Il documento della settimana’ } 
Un cineseva Scotland Yard: «Il caéciatore di 


RAITRE (regionale) 


11.45 
15.45 


16.15 


16.45 (5.a puntata) 


17.00 Pubblico 


18.15 
1 9.00 musica 


19.30 
20.05 


regione 


Arte in regione (3.a puntata) . ; 
Dse. ÎNl documento e le tecniche del restauro: Il 


Televideo - Pagine dimostrative 

Dse. Le tecniche e il gusto: L’arte del tessile: gli stili 
storici (11.a puntata) x 
Dse.Tecnologiadei materiali: Stampaggio a freddo 


Piccola storia della musica: La musica come fatto 


Dadaumpa - Canzonissima 1959 
L’orecchiocchio - Quasi un. quotidiano tutto di 


Tg3;,19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regione per 


restauro delle antiche legature (7.a puntata) 


20,30 j 

2130 Tg3 Speciale 
Davis 1 

22.30 x 

23.05 T93 


tata 


Il jazz: musica bianca e nera. Concerto di Miles 


La minîera dì carbone: «La visita reale», 1.a pun- 


Teleantenna-Tme 


Wall Telefilm: Gente di Holly- 
185 ì. Progetto ad alto costo; 
Tm Tele Antenna notizie. Te- 
Not: ‘Oroscopo di domani. 
‘meteiì Flash: Tmc, Bollettino 
ceo: 19.30: Telefilm Butter- 
del 19.55: ‘Telefilm La banda 
in ARNqUe; 20.25: Film: Cow boy 
frica; 23.15: Tme Sport. Rug- 
lanò \adori Milano. M.A.A. Mi- 
sti Al termine: Tme notizie 
ten® Bollettino meteo. Tele An- 


È Jona Notizie. Nottumino abat- 


Releguattro 
Siate: Febbre:d'amore», sceneg- 
Tengo 18.45: Samba d'amore, te- 


Ney cla ‘con Sonia Braga; 19.30: 


‘20, York, New York, telefilm; 


9: Il cappotto d'astrakan, 
22.20: Quincy, telefilm; 
Met Kociss, l’eroe indiano, 


telef) 


Feltri 
do Funny face, telefilm: 12.45: 
mat 100: Baldius, cartoni ani- 
lefin,. 18.30: Longridge story, te- 
della 14.30: Veronica, il volto 
fem More, telenovela; 15.30: In- 
Ni ani 17.00: Godzilla, carto- 
ni RIARALO 17.30: Baldius, carto- 
ty, tell 18.00: Longridge sto- 
Yonie, efilm; 19.00: Tg; 19.30: Ve- 

hi il volto dell'amore, tele- 

con 20.30: Speciale caric e 
29/98. ®; 20.40: XX Secolo, film; 
Strati Calcio: telecronaca regi- 
Pam dell'incontro Triestina- 

8; 24.00: Cinema flash. 


Telebarbara 


Calco sitbara allo specchio, roto- 
ANbors €l mattino; 13.30: Provaci 
Pacipo Lenny» telefilm; 14.00: 
lefijp; iternational airport, te- 
tua, tal 4.30: Disperatamente 
Sori te gnovela; 15.00: Gli inva- 
Sfilm; 16.00: Vetrina inty; 

‘toni Meriggio con Barbara, 
‘animati vari; 19.00: Paci- 

i 1gjgnational airport, tele- 
Ta Bosi 0: Telefilm; 20.00: Victo- 
Clay î Bital, sceneggiato; 20.30: 
Arato (IS telefilm; 21.30: Il qua- 
Veteima ta Violenza, film; 23,00: 


Rd NG, 


13.50: 
di di nie 


" [elefilm; 20.30: Poliziot- 
tere, telefilm; 21.30: 

À ‘Ore sanitario; 22.30: 
di ferro, film. 


i pali Hawaii squadra‘ 5-0, | 


| Telequattro 


18.50: Aeroporto: arrivi e parten- 
ze negli studi di Telequattro; 
19.30: Fatti e commenti; 20,25: 
A-team. Il ritorno del ranger a 
cavallo (I parte); 21.25: Simon & 
Simon. È solo un gioco; 22.30: 
Telecronaca calcio: Triestina- 
Parma. Al:termine: Fatti e com- 
menti (replica). \ 


Canale 5 


8.30: Telefilm: In casa Lawrence, 
La principessa nella torre; 9.30: 
Film: Fuga nel tempo. Con Da: 
vid Niven, Theresa Wright, regia 
di Irving Reis; 11.30: Help. Gioco 
musicale condotto da S. Santo- 
spago e i”. Carminati; 12.10: Bis, 
gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 12.45: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a quiz condotto da 


Corrado; 13.25: Teleromanzo; 


Sentieri; 14,25: ‘Teleromanzo: 
General Hospital; 15.25: Telero- 
Îmanzo: Una vita da vivere; 16,25: 
Documentario Il mondo degli 
animali, I rinoceronti; 17.00; Te. 
lefilm Galactica. Catturare il ce- 
lestra; 18.00: Telefilm Tarzan. I 
giganti; 19.00: Telefilm I Jeffer- 
son; 19.30: Zig zag. Gioco a quiz 


Mondaini; 20.25: Telefilm: Dal 
las. Il limite delle 12 miglia; 
21.25: Telefilm: Dynasty, 3.a 
punt; 23.25: Boxe; 0.25: Film: 
Mezzogiorno di fuoco. 


Tm 


16.00: Telefilm della serie Ironsi- 
de; 16.50: Cartoni animati. Navi- 
ghiamo separati'serie The Flint- 
stones; 17.50: Cartoni animati 
della serie Mister Magoo; 17.40: 
Cartoni animati\della serie Pixie 
e Dixie; 18.00: Telefilm. La luna 
di miele della serie Scacco mat- 
to; 18.50: Telefilm. Rodeo in Afri- 
ca della serie Cow boy in Africa, 
1. a parte; 19.40: Telefilm. La 
ragazza di Thurgday serie La 
grande barriera; 20.00: Cartoni 
animati della serie Jannie; 20.25: 
Film La ragazza del riformato- 
Tio; 21.50: Telefilm Il sorriso del 
‘Re Sole. Serie Sulle strade della 
gloria; 22.30: Film: Orizzontale 
di lusso; 24.00: Telefilm La dia- 
gnosi è corruzione serie The Man 
and the City. 


Telepadova 

19.30: Mamma Linda, telenove- 
la; 20.20; Il padrino, film con 
Marlon Brando, regia di F. F. 
Coppola, 2.a parte; 22.00: Catch; 
23.00: Poliziotto di quartiere, te- 
‘lefilm; 24.00: Un passo nella fore- 
sta, film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono ‘ pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto: Tv. 


condotto da R. Vianello e S.. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12.10, 
13, 14, 17, 19, 21, 23, Onda verde, 
viene trasmessa alle ‘ore 6.57, 
7.57, 9.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.7. Notiziario del 
Gri in collaborazione con il 4212 


dell’Aci. 6: Segnale orario, L'a-' 


genda del Gri; 6.05: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash peri camionisti; 6.45: Ieri al 
Parlamento, Le commissioni 
parlamentari; 7.30: Quotidiano 
del Grl; 9, 10.30: Radio anch'io, 
canzoni nel tempo; 11: Grl spa- 
zio aperto; 11.10: «La Certosa di 


Parma» di Stendhal (4), regia di | 


G. Colli; 11.30: Piccola, Italia; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 15: Grl business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Oblò; 16: Il 
‘paginone; 17.30: Radiouno El 
lington: Le grandi opere; 18: On- 
da verde Radiouno automobili- 
smo; 18,05: Spazio libero: Pro- 
grammi dell'accesso; 18.25: Mu- 
sica sera, di Riccardo Caggiano; 


19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 


Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box specus; 20: Su il sipario: Il 
teatro. italiano tra due secoli 
1850-1915, di.C. Di Stefano (8), 
regia di G. Visintini; 20,41: Inter- 
vallo musicale; 21.03: I bis di 
Gidon Kremer; 21.30: Discoteca 
Fonit Cetra; 22: «Il coyote e la 
sirena» di Ernesto Bassignano; 
22.40: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05, 23.28: La telefona- 
ta di Silvana Gaudio, Chiusura. 
Le trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


Stereuno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 


17.30:'Gri in breve e Onda verde © 


notizie; 18,57: Onda verde; 19: 
Gri sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Sanremo®*classic; 20.30: 
Gri in breve.e Onda verde noti- 
zie; 20.32: Superstereouno; 21.30: 
Gri in breve e Onda verde noti- 
zie; 22.30: Stereodomani; 22.57: 
Onda verde; 23: Gr1; 23.05, 23.59; 
Piano bar, Chiusura. 


Radiodue . 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10,-11.30, 12.30, 13.30, 
16.30; 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6:I 
giorni di F. Durante; 6.05; titoli 
del Gr2; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Parole di vita con padre E. 
Balducci; 7.55: Tribuna politica: 
Confronto Msi-Dn, Psdi, Pli; 
8.10: Dse: Infanzia, come e per- 
ché; 8.15: Radiodue ‘presenta: 
Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Soap opera all’italiana: 
«Per piccina che tu sia», regia di 
U. Benedetto (12); 9.10: Discoga- 
me; 10: Speciale Gr2 motori; 
10.30: Radiodue 3131 con Kara 
Donati; 12.10,, 14: "Prasmissioni 
regionali, Gr2 Regione e Onda 


verde regionale; 12.45: Tanto è 


un gioco; 15: Da «Novelle per un 
anno» di L. Pirandello: «Il vec- 
chio Dio», regia di Giuseppe Rol- 
la; al termine: «La voce del fono- 
grafo», canzoni e ricordi; 15.30: 
‘Gr2 economia - Media delle valu- 
te - Bollettino del mare; 15,42; 
Omnibus; 18.32, 19.50: Le ore 
della musica - Radiodue sera 
jazz; 21.30, 23.29: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama parla- 

: Bollettino del 

. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno ita- 
liano. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: Ima- 
gmifici dieci; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50, 23.59: Fm‘musica; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2 radio- 
notte. Chiusura, 


Radiotre 


* Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 


11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45. 6: 


- Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 


to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora D; 11.48: Succede .in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
16.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Schede, arte applicata, storia 
dell’incisione (2); 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21; Rassegna delle riviste: 
Mario Papa: Letteratura e criti- 
ca; 21.10: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Mendelssohn- 
Bartholdy; 22.15: ‘Fatti, docu- 
menti e persone; 22.40: Il raccon- 
to della» mezzanotte - Il jazz; 
23.40, 23.58: Ultime notizie. Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Rai stereonotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 


trenta; 12.35: Giornale radio del’ 


Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Lontano dagli occhi (3); 14: Na: 
zioni vicine; 14.30: L’angolo del 
classico; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30; 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Dossier 
Koprivisce (replica); 8.40: Musi- 
ca leggera slovena; 9: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concettistico e lirico; 11.30: Note 
a margine; 11,40: Pot ‘pourrì 
musicale; 12: Appuntamento al- 
le 12; 12.30: Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Diciamolo dal vivo; 15: 1 giovani 
ai giovani; 16: Tribuna sportiva; 
16.30: Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Noi e la musica; 18: Hej, 
tovarisi: «Meeting partigiano n. 


‘4»; 19: Segnale orario - Gr e 


‘Programmidomani. 


Telecapodistria 


19.25: Zig zag; 19.30: Tg Punto 
d'incontro; 19,50: ‘ Orizzonti: Il 
miracolo della vita, Il parte, do- 
cumentario; 20.20; Agente segre- 
to al servisio di M. me Sin, film. 
Con: Bette Davis, Robert Wa- 
gner, regia di David Greere; 
21.40: Tg Tutt'oggi; 21.50: Medi- 
co e paziente, programma di for- 
mazione e aggiornamento pro- 
fessionale per medici. Il tratta- 
‘mento medico per l’insufficienza 
‘coronarica; 22.30: I lupi, sceheg- 
giato con Boris Dvornik, Marija 
Kon, Ivica Vidoviè, regia di 
Zdravko Sotra, 


IL PICCOLO 


Vedremo a colori 
il bianco e nero 


LOS ANGELES — «Suona- 
la ancora Sam», dice Hum- 
prey Bogart sul set di «Casa- 
blanca»: riascolteremo presto 
questa celebre battuta in re- 
make «vestito» di nuovo. 

Grazie alla tecnologia del 
computer applicata al cine- 
ma, numerosissimi i film rea- 
lizzati prima dell’evento del 
colore e in gran parte dimenti- 
cati nelle cineteche della «ma- 
jor» hollywoodiana stanno 
per ritrovare «nuova vita». 

Oltre a «Casablanca», ver- 
ranno commercializzate video 
cassette a colori di numerosi 
film di Stanlio e Ollio, alcuni 
«immortali» di Cary Grant e 
la famosissima edizione del 
film «Dott. Jekyll e mr. Hyde» 
del 1941 con Spencer Tracy, 
Ingrid Bergman e Lana 
Turner. 

Il procedimento di colora- 
zione al computer di pellicole 
in bianco e nero è costoso e di 
complessa realizzazione. Ogni 


minuto di pellicola colorata al 
computerrichiede agli esperti 
quattro ore di complesso e 
delicato lavoro. 

Il computer scompone ogni 
fotogramma della pellicola in 
più di cinquecentomila «pun- 
tini», ognuno dei quali può 
‘avere una sfumatura di colore 
differente. Una volta scelti i 
colori sommari degli oggetti o 
dei volti che compaiono sul 

| fotogramma (ogni secondo di 
pellicola ne ha 24 differenti) è 
il computer stesso a elaborare 
i diversi toni e le molteplici 
sfumature necessarie per rea- 
lizzare un effetto naturale. 

«Con un appropriato lavoro 


di preparazione — assicurano ' 


i tecnici — il computer è in 
grado di realizzare persino gli 
sfavillii iridati di una pietra 
preziosa». 

Non tutti però sono d’accor- 
do nel «dissacrare» «cultmo- 
vie» in bianco e nero con colo- 
razioni posticce. 


Oggi sul piccolo schermo | 


isola del gabbiano 


«L’isola del gabbiano» 
(Raiuno, ore 20.30) — Quarta 
puntata dello sceneggiato di- 
retto da Nestore Ungaro. Si 
finge cieca per ritrovare la 
sorella e viene invitata da un 
archeologo nella sua isola, do- 
ve l’uomo nasconde il figlio 
mutilato da gabbiani. Un ra- 
gazzo che accetta soltanto l’a- 
micizia di ragazze non veden- 
ti. Nel cast: Jeremy Brett, 
‘Prunella. Ransome, Gabriele 
Tinti, Pamela Salem, 

# * 


«Prima e dopo la bomba» 


' (Raiuno, ore 21.30) — Terza 


puntata del programma di 
Leandro Castellani: «Uno, 
due, niente». Si parla dello 
scoppio sperimentale della 
prima bomba atomica (16 luro 
1945) e delle reazioni contra- 
stanti suscitate tra scienziati, 
politici, intellettuali a propo- 
sito del lancio del primo ordi- 
gno nucleare effettuato il 6 


«—. agosto del '45 su Hiroshima. 


x kx 


«Microfono d’argento» 


(Raiuno, ore 22.40) — Cerimo- 
nia, svoltasi a Erice per pre- 
Îmiare i personaggi radiotele- 
visivi più popolari dell’anno 
scorso, votati attraverso» un 
referendum. Promotrice della 
manifestazione l'associazione 
della stampa romana assieme 
al «Radiocorriere» e alla so- 


cietà di bandiera, Tra i «big»: 
Enzo Biagi, Antonelio Vendit- 
ti, Oreste Lionello e Michele 
Placido. Si $ 

* 

«Il jazz: musica bianca e 
nera» (Raitre, ore 21.30) — 
Concerto di Miles Davis, il 
trombettista americano nato 
nell’Illinois, nel 1926. 


CENTRO MUSICALE 


«GLASBENA MATICA» 


Stagione di concerti 
in abbonamento 84-85 


Kulturni dom di Trieste 
via Petronio 4 


Prezzi degli abbonamenti: 


Platea lire 35.000 
Galleria lire 27.000 
Ragazzi ed invalidi 
platea 1 lire 22.000 
Ragazzi. ed invalidi 
galleria lire 15.000 


Vendita degli abbonamenti alla 
segreteria della Glasbena mati- 
ca (dal ‘16/10 ore'15-17, tel. 
418605), via R. Manna 29. 


REBUS (Frase: 11,1,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri x 
Maldive N; T re = mal di ventre 


Com. Com. 20.8,84 


È VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 
IL TUO NEGOZIO DI SEMPRE SI RIAPRE... RINNOVATO... 
(per la tua biancheria e per la tua casa) 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione concerti ‘84-85 

Mercoledì 17 ottobre ore 21 


KEN NODA 
pianista 
1.a tournée italiana . 


Prevendita biglietteria del tea- 
tro ore: 10-12 17-19 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Giovedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/A) di «Samson 
et Dalila» di C. Saint-Saéns. Diret- 
tore Pinchas Steinberg, regia di 
‘Alberto Fassini. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione (turni D) di «Sam- 
son-et Dalila» di C. Saint-Saéns. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Alberto Fassini. 

‘TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM, Spettacolo per le scuole, da 
giovedì 18 ottobre il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Varietà» con la Compagnia delle 
Marionette di Podrecca. Informa- 
zioni e prenotazioni segreteria del 
teatro tel, 567201 int. 29-31. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Giovedì 18 ottobre per «I 
giovedì del teatro» incontro con 
Daniela Mazzucato, Sandro Massi- 
mini, Franco Nebbia e Giorgio 
Pressburger. Ingresso libero riser- 
vato agli abbonati ed agli invitati. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 


TRIESTE. Oggi alle 16 «Una gior- 


natà allegra ovvero le nozze di 
Mattia» di Anton TomaZ Linhart, 
Regia di Joze Babiè. Turno di 
abbonamento H. Repliche fino 21 
ottobre. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Inaugurazione stagione 
1984/85. Solo giovedì 18 all’Ariston 
(ore 16, 18, 20, 22): «Pauline alla 
spiaggia» (1983) di Erie Rohmer.In 
anteprima la nuova deliziosa com- 
media erotica del grande regista 
francese. Ingresso per tutti: L. 
4000; ridotti: 3000 (soci Cappella, 
abbonati Contrada e Ariston). Pro- 
grammi e informazioni in via Fran- 
ca 17 (tel. 764327), all'Ariston e al 
Cristallo, 


ARISTON, 5° Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. Dal 
romanzo di Stephen King il nuovo 
capolavoro «fantastico» di David 
Cronenberg: «La zona morta» con 
Christopher Walken, Martin 
Sheen, Brooke Adams, Herbert 
Lom... nella sua mente il potere di 
vedere il futurò, nelle sue mani il 
potere di cambiarlo... Premio del 
Suspense «Alfred Hitchcock», Pre- 
mio della Critica e «Antenna d'O- 
ro» per il miglior film al Festival 
del Fantastico di Avoriaz ’84. 


«FANTASTICA» PRIMA 


av ARISTON 


Nella sua mente 
il potere di vedere 
il futuro. 


Nelle sue mani 
il potere 

di cambiarlo.  ; ge 
8 PREMI AL FESTIVAL DEL 
FANTASTICO DI AVORIAZ ‘84; 
«Antenna d'Oro» per il miglior film 
Premio della critica internazionale 
Premio del «suspense». Alfred:Hitchcock 


LUMIERE FICE 
«DIVA» 


EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Extasy girls» il film vincito- 
re di 8 premi Oscar al Festival di 
Los Angeles '84. Severam. v.m. 18 
‘anni. Domani: «Veronique, quella 
porcacciona di mia moglie». 
EXCELSIOR, MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). Il 
film di Sergio Leone «C'era una 
volta in America». Due spettacoli 
giornalieri: pomeridiano cassa ore 
16.30 inizio ore 17: serale alle ore 
21. 

SALA (AZZURRA (tel. 
Prossima apertura. 
FENICE. 16.30, 18.25, 20,20. 22.15: 
«Indiana Jones e il tempio male- 
detto». Un film di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Puri, Roshan Seth. 
Prezzi normali. 
GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 
22.05. Il regista premio Oscar di 
«Momenti di gloria» H. Hudson 
ripropone un grande spettacolo 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan - Il signore delle scimmie» con 
C. Lambert, R. Richardson. Un 
film stupendo e indimenticabile. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Maria’s 
lovers» il film che ha fatto fremere 
la platea del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. Con Nastassja 
Kinski, John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine. Viet. 
min. anni 14. Seconda settimana 
di grande successo. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15. 
«L'innocenza impudica di Nadia». 
‘Prima eccezionale di una luce ros- 
sa da doppio infarto! Severam. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30;:18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. 2° mese. 
NAZIONALE 3.16.30, 18,20, 20.15; 
22.15: «Nudo e crudele». Vedrete: 
un'uomo divorato da un coccodril- 
lo, il cambio di sesso di una tran- 
sessuale, stupratore evirato da- 
vanti alla vittima, migliaia di don- 
ne adorano il sommo fallo, ecc. Il 
film che non vedrete mai in televi- 
sione. V.m, 14. Ultimo giorno. 
AURORA. 16.30, In diretto prose- 
guimento della prima visione: 
«Conan il distruttore» con A. 
Sehwarzenegger: Proseguono le 
incredibili avventure del mitico, 
eroe in uno spettacolare e fantasti- 
co technicolor, Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16,30. Due ore piene di 
risate con l’ultimo divertentissimo 
film di L. Salce «Vediamoci chia- 
ro» interpretato da E. Giorgi, -J. 
Dorelli e J. Agren. Technicolor. 
Per tutti. Ultime repliche. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso: per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Only 
‘adults’ Luce rossa hard-core 100%. 
XXXX «Blue erotik movie super». 
Rigorosamente vietato ai minori 
18 anni. 

ALCIONE.-AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d’Essai). Tel. 796162. La 
satira del western, Ore 16.30 e ore 
20.10; «West and soda» di B. Boz- 
zetto, Ore 18,20 e ore 22: «Mezzo- 
giorno e mezzo di fuoco» di e con 
Mel Brooks e Gene Wilder. 1 bi- 
glietto = 2 film. Per tutti. 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. 16, 
18, 20, 22. «Diva» di J.J. Beineix 
con F. Andrei, R. Bertin e R. Boh- 
ringer. Il film che è già diventato 


767300). 
N 


|-un cult movie. 


RADIO. 15.30, 21.30, Se del piacere 
vuoi sapere «Le supermogli» devi 
vedere; è un luce rossa! rossa!! 
rossal!l:che.ti fa perdere la testa! 
Sev. viet. ai min. di 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «C'era una volta in 
America», di Sergio Leone, Colori. 
CORSO. 18, 22: «Class» con B. 
Lowe e I. Bisset. Colori. V.m. 14 


anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Messalina, 
orgasmo imperiale». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Mercoledì 
17, ore 21 Concerto del pianista 
‘Ken Noda. In programma musiche 
di Schubert, Schumann, Beetho: 
ven. Biglietteria. del Teatro ore 
20,30. 4 

PRINCIPE, 18; «Breakdance» film 
musicale, ‘ 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Emozioni sessuali». Vie- 
tato minori 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Sensi inquieti». 
Vietato minori 18: anni. 


224346. Chiuso il lunedì. 


Aperto tutti i giorni. 


ae 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR PRINCEP'S 


Nella saletta superiore riaperto il' piano bar di Grignano. Tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA: 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


BOWLING SPORT DUINO 


,. 


si iL meo che 
1 


DEL 


Mafalda 


f PERCHE' PRENDI 
TANTE MISURE, 
FELIPE? 


SCA BENE QUESTO] 
—LEROPLANINO 
“ 


. |e@ 


IV O INVECE 
NOGLIO CHE MI 
PRIFSCA BENE 
.LA VITA © 


È vittoria; 22 corsari; 23 testo; 24 dado; 26 pile; 28 loden; 29 Mina; 30 capi;31* 
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Astrid! 


OROSCOPO DI OGGI 


lutto. andrà \abbastanza bene se saprete 

organizzarvi in modo razionale nella vita 
pratica e sarete pazienti e comprensivi con una 
persona che vi dà qualche noia o preoccupazio- 
ne. Una maggior attenzione alla salute (e alia 
dieta) sarà Utile alla prima decade. 


iscrete possibilità in campo pratico; una 

Vostra iniziativa si sta incamminando ver- 
so la realizzazione, anche se può sembrarvi che 
qualcosa vi ostacoli. Siate più tolleranti con le 
persone che avete accanto.se volete avere dei 
buoni e solidi rapporti di collaborazione. 


a posizione di alcuni pianeti procura situa: 

Izioni strane: da una parte cî sono opportu- 
nità positive da un'altra la possibilità di contra- 
rietà imprevedibili, forse un disturbo di salute o 
novità spiacevoli su. una persona che vi è cara. 
Date più ascolto alla logica. 


GEMELLI 


iate comprensivi con gli altri ma non lascia- 

'tevi ingannare o trascinare in situazioni 
ingarbugliate, non complicatevi la vita con 
illusioni, megalomanie. Mettetevi un po’ calmi 
e occupatevi di quegli impegni che ritenete di 
scarsa importanza, nori trascurate niente. 


iversi pianeti stuzzicano l’insoddisfazione ‘ 
per ciò che si ha e spingono a cercare 
soluzioni diverse da quelle sperimentate fino ad 
ora. La «crisi» può.riguardare tanto il campo 
‘professionale quanto quello seritimentale: da- 
tevi da fare. per migliorare, ma senza esagerare. 


i trovate in un periodo di miglioramenti e. 

progressi in diversi campi e se lavorerete 
con metodo realizzerete delle buone cose, Ap- 
plicatevi con tenacia ai vostri progetti, di qua- 
lurque'genere siano, ma non siate troppo avidi 
di successo, ogni riuscita ha i:suoi limiti. 


e avete delle noie o dei dispiaceri. non 
precipitate le cose e non aggredite il prossi- 
mq ma seguite con spirito pratico e con senso di — È | 
responsabilità le esigenze della vita quotidia- 
na; un paio di pianeti cospirano contro di voi 
ma altri vi «proteggono», usateli bene. 


scamIONI 
| 


rospettive promettenti nel campo delle 

‘amicizie, delle relazioni, ma non trascurate. 
quegli impegni un po' fastidiosi ché richiedono 
pazienza. Curate i vostri interessi, le questioni 
finanziarie possono esser al.centro dei pensieri 
per ‘alcuni della prima decade. " 


BILANCIA 
Do) 


23-90 $ 22-10 


‘e vostre idee possono avere notevoli svilup- 

pi, cercate di coordinarle e di agire con 
decisione e sicurezza nell'attività, nella vita 
pratica. Problemi reali o una scontentezza in- 
spiegabile per qualcuno della seconda decade: 
non cedete a pessimismi e malumori! 


ttivi, inquieti, molti di voi possono sentire il 

desiderio di capovolgere l’attuale sìtuazio- 
ne o di lanciarsi in nuove iniziative. Ora potete 
fare tantissime cose, ma controllate un po’ la 
vostra carica, non siate troppo impazienti e 
chiacchieroni. Più riguardi per la salute. 


I progetti personali potranno esser intralciati 
A da problemi familiari o professionali che 
devono esser risolti con tempestività: abbiate 
pazienza, state lontani da polemiche; battibec- ti 
chi o spericolatezze e troverete degli amici Î 
pronti (a fornirvi aiuti e suggerimenti. À 
sea | 

i 


lergiversare non. serve quando.si tratta di 

‘cose che esigono un’azione rapida, procede- 
te quindi verso i vostri obiettivi ma non dimen- 
ticate un minimo di buonsenso se volete dei 
risultati duraturi... e se siete nati alla fine di 
febbraio o intorno al 19 marzo. 


SCHEARLING - IL MONTONE RR 


SUPERLEGGERO - IDROREPELLENTE | 


prezzo DI FABgRica MODA PRONTA E SU MISURA | 


GIACCONI e PANTALONI e TAILLEUR ÎN PELLE 
TRIESTE - VIA GALVANI 5 - TEL. 040/568367 SETA 


PORESSCORI 


CRUCIVERBA LE | 


IN. COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ) 


l'attore - 11 ‘Si cerca dopo la fatica - 13. La squadra di 
Rummenigge - 14 Poco robusto, gracile - 15 Le ultime di nuovo = 

16 Il fiume di Novosibirsk - 17 Strumenti di cui si conosce pocò 
l’uso - 21 Tre volte prima di hurrà - 22 La combatte il minio - 24 
Fondo:di canoa - 25 Feste danzanti - 26 Ferruccio della lirica - ' 
28 Lo è la Mimì pucciniana - 30 Il mare di Malta - 33 Sembra S 
averle ai piedi chi corre veloce - 34 Dall'altra parte - 35 Sigla si 
dell'Olanda - 37 Istanti, attimi - 39 Lo è l'angolo di novanta 
gradi - 40 Un peccato capitale. 


VERTICALI: 1 Si conta sul medio - 2 Campo per mondine®* 
3 Insetti che costruiscono celle - 4 Macina del mulino - 5 Come 
comincia così - 6 Precipitazione a gocce - 7 Preposizione 
semplice - 8 La fine di Turandot - 9 Difetto di poco conto - 10 La 
brucano le pecore - 12 Allontanata da tutti - 15 Uomo.in tarda 
età - 18 Il nome di Oberdan - 19 Cordiale e bonaccione - 20 Canti 
corali - 21 Dustin attore - 23 Uno per i berlinesi - 25 Battesimi in 
cantiere - 26 La città di Jacopone - 27 Umorismo sarcastico - 29 
Sfortuna nera - 31 Lucia la fa con Maria - 32 Uomini poco 
cresciuti - 36 Se lo danno i bambini - 38 Due lettere di troppo. 


: ORIZZONTALI: 1 Veicolo di poche città - 5 Se lo studia 


Soluzione del. cruciverba pubblicato ieri 


. ORIZZONTALI; 1 Moro; 5 obesità; 11 Erode; 12 oro; 13.in; 14 nidi; 18 
giostra; 17 usi; 18 dote;-19 Solo; 20 navi;-22 catena; 24 Davis: 25 oneri; 26 
pareti; 27 Rosa; 28 lidi; 29 molo; 30:con; 32 apolide; 35 tara; 38.ra;37 ENE; 
38 ilapis; 39 Indiano; 40 ciao. n 

VERTICALI: 1 menu; 2 Oristano; 3 Rodi; 4 odi; 6 Boito; 7 eroe; 8 
SOS; 9 Tir; 10 analisi; 15 gola;.16 trave; 18 doni; 19 sera; 20 nari; 21 


naso; 33 Pan; 34 lei; 35 tac. 


VIA U FOSCOLO 5, - TEL. 730332 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 
programmabile attraverso 
un microcomputer 


['PFAFF ) a partire da 


L. 299.000 (Iva incl.) 
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| RITORNA LA PROPOSTA DA TRE STELLE. 


Martedì, 16 ottobre 1984 
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I desideri espressi d’e- avete un'auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la valutano questa eccezionale offerta è valida anche perl’elegantissima Elite, la sportivis- DO 
D state, quando cadono le molto bene, e detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vostro usato sima Abarth e l'esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se poi vorrete La 
E stelle, sì realizzano Din: vale 3 milioni, per avere subi- rete ug pagare tutto in contanti, 0 con le comode rate SAVA che arrivano anche a 48 ma 
È tualmente in autunno. Se to una A112 Junior basterà MODELLO |" menoil valore dell'usato) | (nel wennaio 1986) mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 lire, rier 
desideravate una All2 a un milione e mezzo! Ma il me- 3 : 7. proponendovi condizioni molto, molto vantaggiose. L’A112 è proprio diversa ne 
condizioni specialissime, è ot- glio deve ancora venire, Il | 4112 Junior 4.500.000 3.036.000 in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre stelle lei ci è riuscita. i 
pi tobre ‘il vostro mese fortunato. contolosalderete solo nellon- | A1!2 Elite 5.388.000 3.036.000 o lor 
Tanto per incominciare, fino al 31 ottobre i Concessionari Lancia vi applicano, tano gennaio 1986. E senza | AU2LX 6.294.000 3.036.000 af die 
per tutti i modelli A112, una riduzione di 550.000 lire sul prezzo chiavi in mano, pagare una lira di interessi. L A1I2 Abarth 6.540.000 3.036.000 Presso tutti eva 
equivalenti all’ineirca al costo della messa su strada. Poi, per portarsi via una Grazie a ciò € alla riduzione do ni rderiacono gl prezzo chiavi a optio- 7 ton 

i ilioni i jci inizi ci Sdi nal, già ridotto del costo messa su strada. La proposta si ® ® © ® i n 
Ai12 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. E se iniziale, il saldo sarà di appena. {ted valida solo per le vetture disponibili presso il Conces: È 2 
*Versione Junior senza optional 3.036.000 lire. Naturalmente | sionario è not è cumulabile con altre erentualmente in corso Mar 1 all 1A. Pec 
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A CHIUNQUE in possesso di mansarda central», 60 mq, da appartamento, soggiorno, 2 | LOCCHI vendesi attico con va-. | vENDONSI boxes. prontingres- i 3127 Hr esteiRoma NA too VIENNA - SALISBURGO È 
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STARANZANO. bar:gelateria ROSSETTI seminuovo. piccolo - O Panal ZadabHia- Fanali S20 0 /E fama /vieeMesto/ne) dii RR Orti GiAse often oieziole È 
arredamento locale nuovissi- 4 appartamento tutti confort (dal. .29/9/84. all'1/6/85);, | 21.20 R. Tergeste - Genova Brignole bligatoria N) n 
mo 56.500.000. Grimaldi 0481/ vendo. Inintermediari. Tel. WLAB Zagabria - Parigi - Milano (via Mestre) (*) (1) Soppresso nei giorni 25.6 26/ del 
45283. “1000/20 n 208176; 57728/22 20.28 D. Venezia SL. 23.10 L Venezia S.L. 84, e 1/1/1985. r Int 
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Da oltre 50 anni lavoriamo per il tuo benessere; «I tuo fianco a 
ogni inverno con qualità, tecnologia, assistenza. ui 

E unagamma completa di bruciatori, caldaie, gruppi termici: per paco SE 
funzionamento a gasolio, nafta e gas. È 

Prodotti silenziosi e infaticabili, che ti assicurano il calore: . 
come se un grande cuore pompasse energia vitale nella tua casa, a em eratura iGe ale st 

È A < it 

nel tuo posto di lavoro. i 
} 


